Il Centrosinistra supera di quasi sei punti il Polo secondo le prime proiezioni 
D Pds è il primo partito, bene Popolari, Rifondazione e Lega. Dini oltre il 4% 

Ha vìnto PUfivo 

Successo al Senato, vantaggio alla Camera 


Questo Paese 
ha cambiato volto 


^ ITALIA ha cambiato volto Siamo 


L 9 m questo momento in attesa di 
conoscere le dimensioni effettive 
dell evento ma I essenziale è già 
visibile la destra è stata fermata 
1 Ulivo ha vinto L attenzione nel 
la notte è tutta molta alla conoscenza dei nu 
meri parlamentan ma 1 entusiasmo che è espio 
so in ogni piazza coglie il senso profondo del 
grande cambiamento uscito dalie ume Jl Paese 
ha fatto tesoro deli esperienza degli ultimi due 
anni e ha scelto d investire la sua fiducia in una 
forza davvero nuova ricostruttiva serena ha 
scelto il cambiamento possibile nella sicurezza 
democratica Ha nfiUtato lo spirito di rivincita di 
una destra tanto aggressiva quanto divisa Si 
tratta di latti enormi quello scarto del 5 tra 
Ulivo e Polo che ci consegnano le proiezioni 
sta a dire che per la pnma volta nella stona 
della Repubblica è possibile un governo che 
veda come sua parte essenziale la sinistra de 
mocratica e che segni un incontro solidale tra 
1 espressione politica delle masse lavoratoci e 
quella del meglio dei ceti produttivi 11 tentativo 
generoso compiuto con la nascita dell Ulivo di 
fondare un nuovo blocco sociale e program 
matico è stato accolto E sono stati premiati co 
loro che con piu generosità talvolta sfidando la 
rabbia e I irrisione della destra hanno operato 
per questa novità il Pds che si conferma pnmo 
partito del Paese i Popoian che co) loro succes 
so umiliano la concorrenza degli scissionisti di 
Buttigliene Rinnovamento italiano che si appa 
lesa come casa credibile dei moderat demo 
cratici 

Nella sconfitta delle destra prende spicco il 
risultato molto deludente di An Si è npetuta I e 
spenenza delle regionali Fini così sovraespo 
sto e sicuro non compie quel nalzo in avanti 
che avrebbe dovuto assicurare la sua primazia 
nel Polo e trascinare alla vittoria I alleanza For 
za Italia resta un notevole serbatoio di consen 
so ma c è da notare che la sua natura di movi 
mento del leader non pieparato alla continuità 
dell azione politica specie se di opposizione la 
espone a prospettive molto incerte Tutto ciò 
aggiunto al connesso insuccesso del Ccd Cdu 
ha già indotto gli osservatori politici a dubitare 
dell avvenire politico della destra Una annota 
zione merita il relativo successo della Lega che 
non comprendiamo come Bossi possa conside 
rare una sconfitta tale sarebbe se il consenso 
raccolto fosse sprecato in una inutile e perico 
Iosa strategia di rottura 
Di fronte alle pnme nformaziom sul voto 
esponenti della destra hanno reiterato la loro 
obiezione (e meglio sarebbe dire speranza! 
che la sorte del governo dell Ulivo sarebbe nel 
le mani di una forza esterna come Rifondazio 
ne Ma si dà il caso che gli elettori dell Ulivo e 
quelli di Rifondanone sapev ino bene da un 
mese e mezzo il significato e il vincolo de patto 
elettorale lo hanno accettato e piemiato F nu! 
la autorizza a dubitare della parola di Ri nda 
none circa l impegno a sostenere il governo 
Ma certo la politica avra di che impegnarsi nei 
prossimi giorni In queste ore ci sn concesso il 
giubilo che merita questa grande giornata 


Per un incidente tecnico 
che fino a larda sera 
ha bloccato i computer 
del nostro sistema editoriale 
l’Unita oggi esce 
in forma ridotta 
e con un solo fascicolo 
Ce ne scusiamo con i lettori 



■i ROMA Vince 1 Ulivo perde la destra La vitto 
na del centrosinistra è netta al Senato in voti e 
seggi con circa 5 punti di scarto in percentuale 
ma molto meno marcata alla Camera dove I Uli 
\o pur prendendo piu voti non avrebbe un van 
taggio significativo in termini di seggi rispetto al 
Polo Eccolo il quadro emeiso sulla base dei pnmi 
exit polis e delle prime proiezion dell Abacus II 
Pds diventa il pnmo partito con un risultato che si 
attesta tra il 21 e il 23 dei consensi Forza Ita! a e 
An si contenderebbero il primato all interno del 
Polo con dato che oscillano tra il 18 e il 20 otter 
rebero una buona affeiinazione Lega e Rifonda 
zione comunista Supera la soglia del A la I sta 


Dmi vanno bene i popolari per Prodi che raggiun 
gerebbero il 10% dei consensi La sostanza se i 
primi dati verranno confermati dai voti veri e che 
lltalia ha cambiato pagina Si delinea una vittoria 
politica dell Ulivo anche se solo questa mattina 
con il computo preciso dei seggi sara possibile 
capire lo scenario che si apre per la formazione 
del governo La situazione e infatti piuttosto chiara 
al Senato dove 1 Ulivo conquisterebbe in base al 
le pnme proiezioni una maggioranza di seggi che 
oscilla tra HO e 170 (la maggioranza assoluta a 
palazzo Madama è di 158 seggi) in termini di voti 
la vittona e altiettanto evidente con un consenso 
per 1 Ulivo che sta tra il 45 e il 46° Il Polo al Sena 


to ottiene intorno a! 10% e non dovrebbe supera 
re i 130 seggi mentre alla Lega ne andrebbero 
una quindicina AlIaCameia la situazione è molto 
piu complessa L Ulivo piu Rifondazione e accre 
ditata di un numero di seggi che oscilla tra 290 e 
325 mentre il Polo oscilla a sua volta tra 280 e 315 
la Lega nord viaggia sui 25 30 seggi Reaz oni po 
sitive dei mercati Appena si e diffusa la notizia 
della prevalenza dell Ulivo la lira ha fatto registra 
re una forte impennata sfiorando quota 1030 sul 
marco 

I SERVIZI 

_ DA PAGINA a A PAGINA 16 _ 



Veltroni: «Chiara vittoria politica dell’Ulivo». Bertinotti: «Destra battuta, faremo nascere il governo Prodi» 

I leader prudenti ma la lira già festeggia 


m ROMA 1 leadei non si sbilancia 
no in attesa di un quadro piu chiaio 
ma dalle prime reazioni emergono 
due valutazioni di fondo 1 Ulivo ha 
vinto e il centiodestia esce scortino 
men re sulla loi inazione del qo emo 
pesano diverse nc jgmle Laltnbu 
zione dei seggi alla Carneii e ancora 
incerta il Polo s dice convinto che 
sara molto diffic le per l Uh o formare 
il governo Si primo leader a parlare 
poco dopo le 2 i sulla base della se 
conda proiezione e stato Walte Ve! 
troni sostenendo che e chiaia la vit 
tona politica dell II ve e che il cen 
Irosinistia si impegna v (oimare un 
governo sulla bise del programma 
che è stato discusso t appiovato pri 
ma della campagna elett » ile È sta 
la battuta in dette una campagna 
aggressiva del cenlrodesti \ e il paese 
ha risposto posilivaulente al) appello 
li serenità e costrutto ih delibino 
Soddisfatto nelle p ime valutazioni il 
leadei di Rif rnd izione comunista 
Rertinotti Adessc ha detto noi 



Romano Prodi 


Silvio Berlusconi 


manteniamo gli impegni facendo na 
scere il governo guidato da Romano 
Prodi Ai che Rosi Bindi pnmo espo 
nente dei popoian a parlare si e det 
ta convinta che 1 Ulivo potrà dar vita 
a un governo Apparentemente delu 
so nonostante la buona affermazio 
ne delia Lega in termini di voti Um 
berto Bossi secondo cui la Padania si 
e fatta incantare da Roma Si e detto 
comunque dspombile al confronto 
con 1 Ulive Delusione evidente nel 
Polo 11 dato politico non viene nega 
to anche se si batte 1 accento sull i 
nutilita de' voto e sulla precaucla dei 
la maggioranza cieli L livo 11 centrosi 
nistra _ ha detto Gasparo aveva 
chiesto una maggioranza autosuffi 
dente per governare gli elettoli non 
gliela hanno d ita tanto che saia co 
stretto a governare con Re Bertusco 
ni e Fini rinviano a oggi ogn valuta 
zione 
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l'Unità 


Elezioni 


Le proiezioni fatte da Abacus per Tgl e Tg5 
danno una forte prevalenza di seggi 
alle forze della coalizione democratica 
I seggi della Lega non sono determinanti 

Un trionfo per l’Ulivo al Senato 

Si profila una netta maggioranza al centrosinistra 



Affermazione deiruiivo nelle elezioni per il Senato. Questo 
dicono le primissime anticipazioni degli istituti di ricerca, 
diffuse nel momento stesso in cui si chiudevano le urne. 
Ottimo il risultato del centrosinistra in Lombardia. Risultato 
sopra le attese per la Lega. II Pds è la prima forza politica 
del Paese. 11 centrosinistra oscilla fra i 15o e i 170 senatori. 
La destra - secondo i primi dati - non andrebbe oltre i 150 
eletti a Palazzo Madama. 


OIUHPH P. MBNNELLA 


■ ROMA Al Senato si delinea la 
vittoria dell’Ulivo. Dalle prime' 
proiezioni degli istituti di ricerca 
alla coalizione di centrosinistra 
sono attribuiti da un minimo di 
150 a un massimo di 170 senatori; 
alla destra da un minimo di 130 a 
un massimo di 150; la Lega oscil¬ 
lerebbe dai 10 ai 15 senatori; la 
Fiamma potrebbe conquistare un 
paio dì eletti, mentre la lista, dì 
Panne! la e Sgarbi sarebbe a quota 
zero. In termini percentuali; l'Ulivo 
è accreditato del 46,4 percento; il 
Polo dei 42 per cento; la Lega 
Nord del 7,5 per cento; la Fiamma 
deH'l percento, la lista di Pannella 
non raggiungerebbe i) 2 percento. 
Le prime proiezioni regionali rac¬ 
contano di un fortissimo recupero 
del centrosinistra in Lombardia. In 
questa regione, nel 1994, i pro¬ 
gressisti e i popolari-pattistì non 
aravano vìnto neppurejn un col¬ 
legio e avevano portato al Senato 
nove parlamentari con il meccani- 
sr#b^eP4*sti ': in questa tornata i 
senatori dovrebbero essere 16; 5. 
andrebbero alla Lega Nord e 26 al 
Polo di deslra, Anche in Veneto un 
buon risultato: 11 eletti all’Ulivo; 9 
al Polo e 3 alla Lega. Al centrosini¬ 
stra la Sicilia risederebbe un paio 
di seggi in più rispetto al Ì994. Re¬ 
sterebbero gli stessi i rapporti di 
forza in Campania, in Puglia e in 
Emilia Romagna. Alcuni istituti 
hanno azzardato - subito dopo la 
chiusura delle urne - ia distribuzio¬ 
ne dei seggi per gruppo parlamen¬ 
tare. Il Pds avrebbe fra gli 80 e gli 5 
senatori; 1 popolari da 30 a 35; For¬ 
za Italia da 57 a 63; An da 65 a 71 ; 
Ccd e Cdu fra 1 e 16; la Lega da 12 
a 16. Ma come andò nel marzo del 
1994? Quando si aprirono le urne 

10 scenario politico-parlamentate 
al Senato era questo: la doppia al¬ 
leanza di Silvio Berlusconi con 
Gianfranco Fini a) Centro-Sud e 
con Umberto Bossi al Nord aveva 
fruttato 156 seggi su 315 eletti. 
Considerando la presenza degli 

11 senatori a vita, il Poto era sotto 
di otto seggi per essere considera¬ 
ta maggioranza; il quorum era, in- 

i fatti, di 164 unità. Nella distribuzio¬ 
ne dei seggi la parte del leone toc¬ 
cava alla Lega Nord (60 senatori), 
seguita da An (48 seggi), Forza 
Italia (36 eletti) e dal Ccd con 12 
senatori. Le opposizioni del 1994 


potevano contare su 159 eletti, co¬ 
si distribuiti. 123 senatori progres¬ 
sisti (compresa Rifondazione), 
31 popolari, 3 della Svp e un sena¬ 
tore a testa all’UV e alla Lega Alpi¬ 
na. Alemo 8 senatori a vita su 11 
erano schierati con le forze del fu¬ 
turo centrosinistra. Dunque, le ur¬ 
ne avevano detto una cosa chiaris¬ 
sima: nonostante il trucco della 
doppia alleanza, la coalizione 
rabberciata da Berlusconi non 
aveva una maggioranza al Senato. 
Considerando i voti espressi, il Po¬ 
lo - aggiungendo ad esso i 767 mi¬ 
la voti di Pannella - aveva ottenuto 
2mllioni 300 mila voti in meno dei 
consensi avuti dai progressisti e 
dai popolari-pattisti. Avendo que¬ 
ste forze corso separatamente, i 
voti non si erano tradotti in seggi. 
Le opposizioni al governo Berlu¬ 
sconi costituivano, dunque, un 
JteoJj>àri tuuuetoite) 
Potò: questo era il dato politico 
fondamentale emerso dalle mne 
del ffi*!$f$994. La *MÌ@tìÉ di 
sostanziale parità di seggi balzò 
agli occhi nei primi tre appunta¬ 
menti di ogni nuova legislatura: 
reiezione del presidente del Sena¬ 
to, il voto di fiducia ai governo; le 
votazioni per eleggere i presidenti 
.delie commissioni "parlamentari. 
Carlo Scognamiglio diventò presi¬ 
dente del Senato per un solo voto, 
alla fine di un drammatico scruti¬ 
nio di ballottaggio contro Giovan¬ 
ni Spadolini: 162 contro 161. 
Un’assenza, una scheda bianca, 
un voto nullo, un paio dì suffragi 
inaspettatamente confluiti sul no¬ 
me di Scognamiglio segnarono la 
sconfitta di misura del senatore a 
vita Giovanni Spadolini (per il 
quale votò la maggior parte dei se¬ 
natori a vita presenti airultimo 
scrutinio). L’allora presidente del 
1 Consiglio, Silvio Berlusconi, otten¬ 
ne la fiducia del Senato appena 
per un voto sopra la maggioranza 
richiesta: 159 su 158. Anche qui 
coniarono i pochi assenti e qual¬ 
che defezione dal partito popola¬ 
re (il senatore Luigi Grillo fu pre¬ 
miato con un sottosegretanato: il 
suo fu il primo ribaltino deila dodi¬ 
cesima legislatura). Quando si 
trattò, invece, di eleggere i presi¬ 
dente delle commissioni parla¬ 
mentari, funzionò i! raccordo fra 
popolari e progressisti. Fu la prima 



Fuori dalla quota proporzionale Pannella e i Verdi, Ccd e Cdu a rischio 

Dini sul filo del 4 per cento 

ROBERTO MONTEFOHTE 


caporetto per il Polo: otto presi¬ 
denze se le aggiudicarono le op¬ 
posizioni e soltanto cinque furono 
appannaggio delie forze governa¬ 
tive. Così cominciava la legislatura 
nella primavera del 1994. E’ finita 
in tutt’altro modo La differenza è 
visibile osservando la composizio¬ 
ne dei gruppi parlamentari, dopo 
l’uscita delia Lega Nord dal gover¬ 
no Berlusconi, la sua conseguente 
spaccatura, la divisione in due del 
partito popolare dopo le scelte di 
Rocco Buttigliene, la formazione 
del governo Dim, la diaspora da 
Rifondazione. Ecco i '‘numeri” dei 
gruppi parlamentari alla fine della 
legislatura. 126 senatori del Polo 
(An 48, Forza Italia 36; Ccd 15; 
Cdu 12; 15 ex leghisti); 132 del 
centrosinistra (108 progressisti; 19 
popolari, 5 senatori della Svp, del- 
l’UV e della Lega Alpina) ; 43 della 
Lega Nord e 14 di Rifondazione In 
effetti, al Senato il governo di Lam¬ 
berto Dim poteva contare su 175 
voti, un buon margine dì sicurezza 
per poter governare. Soprattutto 
considerando i più incerti rapporti 
di forza della Carnei a 


m ROMA Fiato sospeso fino allo 
scrutinio dell’ultimo voto e con¬ 
fronto al cardiopalma tra Polo e Uli¬ 
vo Questa volta la differenza la fan¬ 
no proprio i risultati degli schiera- 
menti minori, i cosiddetti cespugli 
E se la vittoria è affidata ad un pu¬ 
gno di voti, determinante finisce 
per diventare il risultato raggiunto 
dai diversi schieramenti nel propor¬ 
zionale Alle schede grigie è affida¬ 
ta la composizione del 25 % del 
nuovo Parlamento e allora la do¬ 
manda è sui raggruppamenti che 
hanno superato la sogtia, fissato 
dalla legge nazionale, del 4% dei 
consensi a livello nazionale. Quali 
liste cioè hanno ottenuto quei mi¬ 
lione e seicentomila voti necessari 
per assicurarsi una rappresentanza 


a Montecitorio di 15-20 deputati, 
una vera sicurezza per ciascuno dei 
due schieramenti 
E se, owiamento, non ci sono 
dubbi per le forze maggiori, dal Pds 
a An, dal Polo di Berlusconi a Rifon¬ 
dazione di Bertinotti, alla lista Prodi 
dei Popolari di Bianco che com¬ 
prende anche laici e socialisti, sor¬ 
prese e esclusioni non mancano 
perchè c’è chi rischia di restare sot¬ 
to lo sbarramento del 4 % 

La parola, per ora ed in attesa di 
una conferma definitiva, è agli exit- 
potl ed ai sondaggi, Secondo i pri¬ 
mi risultati della Abacus sarebbe 
sul filo il nsultato della lista del pre¬ 
sidente del Consiglio, l’ultima novi¬ 
tà della competizione elettorale 
Per i candidati della lista «Dim Rin¬ 


novamento italiano» infatti, che 
non era presente in tutte le regioni 
italiane, l’obiettivo da superare è la 
soglia del 4,3 % e viene dato al 4,4% 
Secondo la rilevazione della Cimi il 
risultato della lista Dini oscillerebbe 
dal 3,5% al 5,5%, un dato conferma¬ 
to dall’int-poJI della Directa che 
conferma un 4% ( oscillazioni tra il 
3,5% e il 4,5%). Quindi è ancora in¬ 
certo il risultato definitivo, che se 
positivo, darebbe una certa tran¬ 
quillità all’Ulivo e comunque po¬ 
trebbe compensare il risultato dei 
Verdi. La lista «Sole che ride», infatti, 
sempre secondo le proiezioni dei 
diversi istituti di ricerca, non ce l'ha 
fatta a superare la soglia di sbarra¬ 
mento, attestandosi sul 2%. 

La lista degli ambientalisti di Ri¬ 
pa di Meana, Gianni Mattioli e 
Gianni Scalia e nel ‘94 aveva rag¬ 


giunto il 2,7% 

Altra grande esclusa nel propGi- 
zionale con lo stesso risultato la li¬ 
sta Sgarbi-Pannella Sarebbe scesa 
al 2%dal 3,5% di due anni fà. 

Ma nsultato sul filo, sempre se¬ 
condo le pnme rilevazioni della 
Abacus, per la lista Ccd- Cdu di Ca¬ 
sini, Mastella e Buttigliene, che si è 
presentata con il simbolo scudo 
crociato, che si attesterebbe al 4% 
(che invece sarebbe 5,5% con 
oscillazioni comprese dal 4,5 al 
6,5%perlaCirm) 

Come era prevedibile, niente da 
fare per ì candidati di « Movimento 
sociale- Fiamma tricolore» di Pino 
Rauti, il movimento dei l’estrema 
destra sociale. Neanche un deputa¬ 
to, infatti, per ì delusi di Alleanza 
nazionale, che avrebbero raccolto 
menode 1% 
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Elezioni 


I Luna pagina 


LA NUOVA 
ITALIA 



Secondo gli Int. poli resi noti da Abacus 
l’Ulivo potrebbe avere insieme a Rifondazione 
i seggi sufficienti a governare a Montecitorio 
Più prudenti le rilevazioni fatte da Cirm e Directa 


Destra battuta anche alla Camera 


Il Polo fallisce l’obiettivo della doppia maggioranza 


; L’Ulivo ha vinto e il Polo e stato sconfitto, anche alla Came- 

[ ra Cosi ci dice 1 Abacus, che ha svolto un sondaggio sulle 

i intenzioni di voto Al centrosinistra sareobero assegnati tra 

[ 1300 e 1 325 seggi e il 45,5% dei voti, al Polo tra 1 280 e 300 

\ seggi e il 41,7% A Pannella solo 11 % dei voti Alla Lega che 

jj conquista tra i 25 e i 30 seggi, che le consentono di orga- 

[ mzzarsi m gruppo autonomo, l’8,6% dei voti II Pds e il pri- 

I mo partito con il 22% Fi si ferma al 20,2% e An al 17% 


ROSANNA LAMRUONANI 


■ ROMA l Ulivo alla Camera ha 
vinto 7 Parrebbe di sì se stiamo alle 
| intenzioni di voto raccolte dall A 

bacus Forse no se invece guardia 
mo ai dati della Directa L unica 
certezza mentre scriviamo è chea 
sono 47 seggi incerti Tuttavia per il 
Senato non ci sono dubbi ha vinto 
1 Ulivo E inoltre se considenamo 
per la Camera non la distribuzione 
dei seggi ma il risultato dei singoli 
partiti che indicano ir quale dire 
zione si muove il consenso degli 
eletton allora con nettezza viene 
fuori la vittona dell Ulivo con il suo 
455% mentre il Polo si arresta al 
41 7% La Lista Pannella che non 
ha conquistato nessun seggio si 
ferma ali 1% Insomma il centrode 
stra nella sua più larga composizio¬ 
ne sarebbe stato sconfitto (usare il 
condizionale è d obbligo) e 1 Ulivo 
ha trionfato anche al di là delle sue 
aspettative Mentre là Lega registra 
un buon successo ccp 18 6%. 

Ma questo discorso k> si4a sulle 
intenzioni di voto perchè anche le 
proiezioni dei risultati giungono in 
redazione troppo tardi per poter es 
sere registrate e stampate Quindi 
1 Abacus assegna all Ulivo tra 1 300 
e 1 325 seggi al Polo tra 1 280 e 1 300 
alla Lega tra i 25 e i 30 Ai singoli 
partiti 22 punti al Pds 9 1 a Prodi 
Bianco 2 8 ai verdi 44 a Rinnova 
mento italiano di Dim 8 5 a Rifon 
dazione comunista 20 2 a Forza 
Italia 17 ad An 4 a Ccd Cdu 7 8 al 
la Lega 0 7 a Msi e 4 ad altn Dun 
que il Pds è il primo partito An non 
ha sfondato il muro del 18)o e non 
ha sorpassato Forza Italia Rinnova 
mento italiano che molti davano 
sotto il quorum 1 ha superato j cat 
tolici del Polo che contavano su va 
lori vicino al 9^6 raggiungono solo 
la soglia per ottenere dei seggi su 
bendo una bruciante sconfitta dai 
cattolici dell Ulivo Pannella di fatto 
scompare dalla scena politica co 
me forza autonoma nonostante 
I accordo di voto con il Polo (men 
tre è bene ncordarlo nel 94 non 
gli fu necessario per conquistare 6 


seggi) e la Lega che temeva di non 
riuscire a conquistare 1 20 seggi ne 
cessari per fare il gruppo autonomo 
è piu che soddisfatta 
Dunque I Ulivo ha vinto e li Polo 
ha perso Un evento stonco se i 
dati ufficiali confermeranno quelli 
dell Abacus sta segnando la fine 
di questo secolo per la prima volta 
la sinistra va al governo (se si esclu 
de la breve parentesi del dopoguer 
ra) Quando len sera la finestra di 
via delle Botteghe oscure si è aper 
ta quando massimo D Alema e gli 
altn dirigenti si è affacciato a saluta 
re i militanti e gli eletton contempo 
raneamente si è chiuso un ciclo sto 
neo anche fisicamente perchè il 
Pds sta per abbandonare la sua se 
de storica per trasfenrsi in un altra 
piu piccola di via Cavour e sta co 
mtnciando uno nuovo Si chiude 
cioè una stona di cinquanta anni di 
oppdsizfòrtè e' comincia unOaltra 
che se la legislatura compirà il suo 
porterà fino al 
nuovo millennio Pur forte della sua 
vittoria 1 Ulivo dovrà subito porre 
mano alla riforma istoituzionale 
che ha dichiarato durante questa 
campagna elettorale non intende 
imporre a colpi di maggioranza 
ma attraverso un equilibiato con 
senso degli avversari politici 
1 contraccolpi delia sconfitta sul 
Polo saranno pesantissimi perchè 
investono in pieno la leadership 
della coalizione ma anche gli equi 
libri tra i vari partner A questo pun 
to è davvero possibile che Silvio 
Berlusconi si ritiri del resto già nello 
scorso settembre a Cemobbio 
aveva dichiarato che I opposizione 
è una condizione che gli va stretta 
confessando di preferire ì orticello 
della riforma costituzionale cui de 
dicarsi in posizione piu defilata 
dentro al Polo Difficile credere che 
sarà davvero questa la sua colloca 
zione Inoltre solo tre giorni fa si era 
diffusa la voce che il cavaliere non 
avrebbe comunque occupato lo 
scranno di palazzo Chigi anche in 
caso di vittoria lasciando il posto a 



qualcun altro per esempio a mario 
Monti a Giulio Premonti Ora a 
maggior ragione un ntomo all atti 
vità aziendale è piu nelle cose an 
che perchè non dimentichiamolo 
sul suo capo pendono ancora dei 
processi Se dunque berluscom la 
scia Fini diventa di fatto il vero lea 
der della coalizione anche sefor 
malmente non sara così Ma c e chi 
prevede di conseguenza uno spap 
potamento di Forza Italia con ! af 
flusso verso I area di centro di quel 
le colombe che già orfane dei loro 
leader Dotti e Della valle usali dal 
la politica attiva si trovano sempre 
piu a disagio Andranno verso il 
ccd Cdu 7 Oppure verso Rinnova 
mento italiano 7 Lamberto Dim nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 1 as 
soluta fedeltà alla coalizione ma 
anche aveva ammesso che il suo 


obiett vo è la creazione di un centro 
o centrodestra moderato Dunque 
è possibile che funzioni ora da ca 
talizzatore Certo e asssai difficile 
ipotizzare che sia Burttiglione ad 
assumere la leadership dell area 
moderata del Polo come lui si era 
riproposto quando aveva spoacca 
to il Ppi per spostarsi a destra 
E poi c è la lega un movimento 
che non può piu contare su quei 
118 deputati che furono il frutto del 
1 accordo con Berlusconi nel 94 
ma certamente Con 1 25 30 che gii 
da I Abacus può dirsi decisamente 
soddisfatta e potrà svolgere il suo 
ruolo di protesta di controllore 
scomodo a tutti i costi I due poli al 
la vigilia del voto aveva dichiarato 
che non avrebbero cercato dopo 
le elez oni un accordo con la lega 
Vedremo se sara cosi 


Atti vandalici 
contro I due Poli 

Dopo le aggressioni subite dai militanti dell’Ulivo nella 
notte tra venerdì e sabato, a Roma, nuovi episodi di 
violenza hanno turbato l’attesa del voto Nella notte fra 
sabato e domenica, infatti, qualcuno ha dato fuoco alla 
sezione del Ppi di Cutro, in provincia di Crotone, dopo 
avere cosparso di liquido infiammabile il portone di 
entrata 

ARoma, poi, e toccato a Forza Italia fare le spese di una 
aggressione «Ancora una volta, alla viglila del voto -ha 
reso noto un comunicato di Forza Italia nel diffondere la 
notìzia del l’aggressione il dubOlglatadi Forza Italia e 
stato oggetto di un atto vandalico Come alle politiche del 
’94 e alle regionali del ‘95 alcuni ignoti hanno devastato 
le insegne luminose del circolo gravemente danneggiate 
le strutture esterne, rovesciati tavoli e mobilio» «Il club 
si legge ancora nella nota che conta oltre2000iscritti 
e una delle realtà piu attive di Cesare Previti coordinatore 
nazionale di Fona Italia» 


Vip Incollati alla tv 
perla no stop sul dati 

Notte incollata alla tv anche peri volti noti dello spettacolo, 
davanti! sondaggi, exit poli e proiezioni in attesa almeno di 
un primo dato «piu» ufficiale Gigi Proietti se ne sta a Roma, 
dove abita e dove ha votato, ed e stato invitato a vedere la 
maratona televisiva in casa di amici II «maresciallo» ha 
accettatoma con riserva polche deve partire per motivi di 
famiglia «Ma se non avrò la tv afferma staroattaccatoal 
telefono» Alberto Castagna e stato a Roma, a casa, insieme 
alla figlia Carolina. Alba Parietb ha organizzato una serata 
per il «dopo-ume» a casa sua, a Milano «Ci vedremo come 
sempre le tutte le proiezioni, icommentiegli exit poli 
possibili» commenta la presentatrice Mara Venier, 
impegnata fino alle 22 con Domenica In, ha seguito i primi 
flussi di dati a Saxa Rubra dagli studi Rai Renzo Arbore, non 
ha invece votato perche e in Australia con {'«Orchestra 
italiana» sara la Venier, via telefono, a informarlo Ambra, 
che ha compiuto ieri 19 anni, ha festeggiato col primo voto 
ha votato ai Trionfale, dove abita 



Se i primi dati saranno confermati, anche alla Camera (con Prc) possibile la fiducia 

Spetterà a Prodi formare il nuovo governo 


Se le previsioni di ieri sera alla chiusura dei seggi saranno 
confermate ci sono pochi dubbi sul fatto che spetterà a 
Romano Prodi cercare di dare un governo al paese Un go¬ 
verno politico dopo la lunga fase degii esecutivi tecnici 
che potrebbe contare su una maggioranza omogenea al 
Senato, e forse dovrebbe cercare una base più larga pervia 
dei risultati alla Camera dove la maggioranza potrebbe es 
sere raggiunta con i voti di Rifondanone comunista 


ALBERTO LBISS 


■l ROMA Pomeriggio di previsioni 
febbrili nelle redazioni e nelle sedi di 
partiti poi e movimenti Sul filo di 
una manciata di collegi dove si deci 
de per una manciata di voti una 
svolta cruciale per il destino del siste 
ma politico italiano A sera le previ 
stoni più o meno ufficiali sembrano 
confermare quello che molti leader 
soprattutto a sinistra si attendeva 
no I Ulivo ha una maggioranza di 
consensi che si traduce con ogni 
probabilità tn una maggioranza di 
governo sicura al Senato dove an 
che nel 94 per la venta i progressisti 
avevano guadagnato qualche seg 
glo in piu e in una maggioranza po 
litica (grazie all accordo con Rifon 
dazione) alla Camera A questi sce 
nari parlamentan si accompagnano 
quelli relativi al governo possibile E 
pochi hanno dubbi Scalfaro in que 
ste condizioni politiche dovrà dare 
l incarico a Romano Prodi È vero 
che il leader dell Ulivo ha ripetuto 
che un governo con Rifondazione 
non I avrebbe fatto Ma appunto 
queste dichiarazioni riguardavano 
l ipotesi di una partecipazione direi 
ta al governo del partito di Bertinotti 


Ma lo stesso Bertinotti ha sempre ri 
petuto questo era il punto cruciale 
dell intesa elettorale che i suoi par 
lamentar! avrebbero consentito la 
nasata di un governo guidato da Ro 
mano Prodi pur senza volervi parte 
cipare E questo indica di fatto una 
via obbligata L interrogativo riguar 
da quindi in che direzione Prodi cer 
cherebbe di allargare la base parla 
mentare del suo governo Esiste qui 
una bussola» politica in una certa 
misura già orientata in campagna 
elettorale nonostante la confusione 
e la contradditonetà di molle dichia 
razioni e molti atti politici Le forze 


fondamentali del centrosinistra han 
no ripetuto di non voler rinnegare 
1 impegno sancito all inizio della 
campagna elettorale di ripartire dal 
1 accoido sulle riforme tentato da 
Antonio Maccamco Questa può es 
sere la base di contenuto per ricerca 
re un aliaigamenlo A partire dalla 
Lega di Bossi \etchia alleata del 
centrosinistra nel sostegno all ese 
culivo tecnico di Dini e a quanto 
pare in sensibile ripresa al Nord 7 
D Alema nell ultimo faccia a faccia 
televisivo con Fini ha escluso il «oc 
corso di Bossi ma usando una for 
mula in realtà piu ampia Se non 



avremo una piena maggioranza di 
governo ha detto ci nvolgeremo a 
tutte le foize politiche per cercare 
una soluzione Nessuna pregiudiza 
le quindi anche verso la Lega 11 
punto per il leader del Pds come per 
le forze maggion dell alleanza è che 
in caso di una situazione di mag 
gtoranza imperfetta I ipotesi da 
scongiurare è quella di un nuovo pe 
nodo di instabilità Questa posizione 
potrà trovare interlocuton nel Polo e 
nella Lega stessa? Bossi ha chiuso la 
campagna elettorale promettendo 
che non si sarebbe mai alleato con 
nessuno Ma se davvero capitalizza 
un buon risultato e se diventa deter 
minante potrà investire questa forza 
solo nell agitazione indipendentista 
intorno allo pseudo parlamento di 
Mantova 7 Berlusconi ha spesso ripe 
tuto che m caso di pareggio» o di si 
tuazione instabile sarebbe stato me 
giro nvotare Ma ieri su «Repubbh 
ca ha ammesso che si potrebbe al 
meno ricercare la possibilità di un 
accoido circoscritto per cambiare la 
legge elettoi ile Uimmando la quota 
proporzionale l n piccolo ma si 
gmficativo varco verso una posizio 


ne piu possibilista 7 In queste setti 
mane di acceso confronto elettorale 
il Cavaliere si è contraddetto varie 
volte Prima ha nbadito la volontà di 
un accordo s Ile nforme poi ha 
stretto il patto con Pannella (basato 
sul presidenzialismo a turno unico) 
che quell impegno nega m radice 
Ha riesumato i \ecchi toni antico 
munisti Ma nc le ultime ore prima 
del voto è rimersa una significativa 
prudenza Bossi e rimasto una ca 
caglia ma tuttavia simpatica Con 
D Alema c è stato uno scambio di 
auguri e battute coidiah in margine a 
un dibattito televisivo mancato di co 
mune accordo Un altro segnale ron 
trascurabile pur nell imbarazzo 
con cui sembra essere stato conce 
pito è il fatto che leader cattolici di 
entrambi i poli (da Prodi e Bianco a 
Casini e Buttigl one con 1 aggiunta 
poi dello stesso Cavaliere) hanno 
aderito in vane forme a un appello 
«in difesa della vita di Carlo Casini 
Ma piu di certe ambigue convergen 
ze valgono forse alcuni significativi e 
prolungati silenzi come quello di 
Gianni Letta il numero due ufficia 
le di Foiza Italia che si è ben guarda 


to dal dire qualunque cosa potesse 
pregiudicare una ripresa del dialogo 
col centrosinistra La spaccatura del 
Polo del resto e la prospettiva a cut 
esplicitamente punta Lamberto Di 
ni Eli suo richiamo non e certo privo 
di rispondenza tra moderati di For 
za Italia nelCcdenelCdu Qualesa 
iu la reazione di Fini che sarebbe 
condannato a una nuova fase di iso 
lamento 7 Molto dipenderà anche 
dagli equilibri elettorali interni ai due 
poli Se le previsioni di ieri sera sa 
ranno confermate dai dati difmitivi 
sara (rimontata I ipotesi del «pareg 
gio Con un numero minore di carte 
per gli scenari di governo che sono 
circolati per questa prospettiva Sce 
nan basati sul ritorno in campo di 
peisonalità super partes che non si 
sono gettate nella mischia elettorale 
da Ciampi a Segni dAmito(oM>- i 
tieMonorchio dal per piu vicini al 
Polo E Lamberto Dini 7 Conserva 
qualche chance di ucevere I meati 
co Torse nel caso che alla conta fi 
naie dei seggi il centrosinistra risul 
t isse vincente al Senato ma privo di 
maggioranza pur contando Rifon 
dazione alla Carne a 
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LA NUOVA 
ITALIA 



Il Cavaliere resta chiuso ad Arcore 
e aspetta la mattina per commentare il voto 
Unica consolazione nella sconfitta 
il mancato sorpasso di Alleanza nazionale 



basta 


Forza Italia fa il pieno a scapito degli alleati 


Berlusconi ha passato la domenica elettorale tra Arcore e 
Macheno a giocare con 1 figli «Nessuna dichiarazione fino 
a lunedi» Una sola recnminazione la bella giornata con il 
rischio che una parte di eletton del polo non sarebbe tor¬ 
nata dal week-end in tempo per votare 11 Cavaliere alle 11,- 
40 è andato nel seggio «Milano uno» dov era candidato 
avendo come awersan Bossi e Michele Salvati per l’Ulivo 


MICHELE UMANO 


m MILANO Nelia giornata piu lun 
ga nemmeno una parola Silvio Ber 
lusconi si era ripromesso di tacere 
per 24 ore e ha mantenuto I impe¬ 
gno Evidentemente rafforzato dal 
l andamento delle previsioni che se 
anche confermano la consistenza di 
Forza Italia non sono certo positive 
per il Polo e le prospettive del centro 
destra «Nessuna dichiarazione fino 
a lunedi» aveva detto e scntto E sia 
chiaro aggiungono i fedelissimi 
non et sarà nessun collegamento Tv 
con Arcore Nemmeno con quelle 
adoranti di Emilio Fede Le elezioni 
amministrative di un anno fa hanno 
lasciato il segno Meglio non nschi^ 
re In commenti avventurosi Della le¬ 
zione i leader del Polo hanno fatto 
tesoro Nella lunga notte dello scruti 
mo non vuole parlare Fini e non vuo 
le parlare Berlusconi Ogni com 
mento si spiega sarà rinviato a n 
sudati certi Una vigilia di ansia che il 
Cavaliétti* Stemperato depili 
piu piccòfijplielo aveva promesso 
una <ftonfo da passare 
me nel parco Magan a giocare con 
gli scoiattoli Alla politica attiva $òlo 
una concessione una rapida corsa 
al seggio per votare Con una recti* 
mutazione tutta nvolta al tempo Già 
destino ha voluto che la domenica 
elettorale fosse tiepida e serena unà 
di quelle giornate che invitano a 
uscire e premiano i cultori del week 
end Una domenica proprio per 
questo per nulla apprezzata dal Ca 
valiere Che avrebbe prefento piog 
già e freddo E magari anche vento 
Per disincentivare le partenze e in 
centivare il dovere del voto Soprat 
tutto In quelle aree del suo elettorato 
con seconda casa al lago al mare o 
in montagna meno incline a nnun 
ciare al fine settimana lontano dalla 
città Niente da fare Ieri sole e nem 
meno una nuvola In tutt Italia Arco 
re compresa tutta per strada ad af 
follare il parco (quello pubblico na 
oralmente) e i giardini proprio di 
fronte a villa San Martino Ieri matti 
na peraltro il Cavaliere aveva co 
mumeato all autista e alla scorta una 


novità Non sarebbe andato nel seg 
gio di sempre ossia quello nella 
scuola vicino alla casa di mamma 
Rosa Bossi dove almeno per l ana 
grate ha mantenuto la residenza 
Aveva preferito scegliere cosi come 
la legge consente ai candidati quel 
lo delsuo collegio Ossia via Croce 
fisso nel cuore del centro storico di 
Milano Decisione ovviamente sim 
bolica Per una «gara altrettanto 
simbolica contro quell Umberto 
Bossi che provocò la rovinosa cadu 
ta del suo governo e quei Michele 
Salvati candidato dell odiatissimo 
Ulivo Una sfida che sintetizza la 
battaglia del Cavaliere Da una 
parte Romano Prodi e 1 suoi allea 
ti ovvero gli avversari più temuti 
Dall altra quel leader della Lega 
che dopo averlo costretto alla resa 
a Roma era rimasto determinante 
nell attribuzione di un fondamen 
tale pacchetto di collegi in terra 
lombarda Come a dire che pra 
dormente proprio nell amica 
due anni fa pianura Padana si 
giocava uno dei jolly capace di de 
cretare la vtttona o la sconfitta 
Della colazione E nel prestigioso 
collegio uno di Milano anche per 
sonale In via Crocefisso è arrivato 
alle \ \ 40 Accolto da un gruppo 
di fans entusiasti e plaudenti Foto 
di rito qualche battuta e poi via 
verso Macheno No nessuna di 
esarazione Solo una conferma 
avrebbe trascorso la domenica 
con moglie e figli Che comincia 
no a dubitare che il loro padre esi 
sta Una pausa di affettuoso relax 
che s imponeva Anche per stan 
chezza La sua è stata una campa 
gna elettorale tiratissima Quattro 
ore di sonno a notte che spesso si 
riducevano a due L Italia girata in 
lungo e in largo Ogni energia con 
centrata su un solo obiettivo con 
quistare voti Una corsa tutta in sa 
lita Rispetto a due anni fa infatti 
non poteva contare sull elemento 
sorpresa e nemmeno sull uso spre 
giudicato delle Tv Già quella ma 
ledetta par condicio che puntual 



mente in ogm dibattito o manife 
stazione evocava denunciandone 
la natura «illiberale Ma ieri matti 
na il Cavaliere voleva solo stare 
tranquillo Infilate le tre schede 
nell urna è tornato a Macheno A 
pranzo lo aspettavano la moglie 
Veronica e i figli per qualche ora 
di vita famigliare La politica fino 
ai tardo pomeriggio è stata accura 
tamente tenuta fuori Ma poi con il 
tramonto è tornata a riconquistare 
la supremazia E cfuando il Cava 
bere ha varcato il nobile > ingresso 
di vÌllà u Sah ? Martfnd^di Arcore il 
quartiere generale di sempre tutti i 
fantasmi che hanno accompagna 
lo questa campagna elettorale so 
no tornati immediatamente ad agi 
tarsi 11 fedele Gianni Pilo il mago 
dei sondaggi targati «Forza Italia 
ha sfornato fino all ultimo i risultati 
delle sue previsioni ultrasegrete E 
Silvio Berlusconi fino all ultimo ha 
mostrato quella sicurezza che si 
conviene a ogni generale che tiene 
al morale dell esercito Senza sbi 
lanciarsi ovviamente Unadoman 
da però giorno dopo giorno è 
andata rafforzandosi aumentando 
l inquietudine che fare se il fronte 
degli indecisi si fosse equamente 
spalmato tra Polo e Ulivo confer 
mando un sostanziale equilibrio? E 
lo spettro del pareggio Ossia un 
risultato con obbligo di accordo 
con gli avversar Che intesa trave 
rebbe il Cavaliere? Risposta Sulla 
riforma elettorale per poi andare 
di nuovo al voto Ma da che parte 
tirerebbe Fini? E Casini? E Buttiglio 
ne? 



Punite le scelte dell’ultima ora 

Pochi voti e niente seggi 
per la lista Pannella 
Naufragio al proporzionale 

Davvero lontanissimo quel 4,6% che sarebbe servito alla Li¬ 
sta Pannella Sgarbi per superare lo sbarramento ì dati del 
sondaggio Abacus danno la Usta al 2 8%, le prime prote¬ 
zioni all 1 8 se risulteranno confermati, non ci sara per i n- 
formaton nessun seggio nel proporzionale per la Camera 
Insomma anche l’accordo con il Polo raggiunto all’ultimo 
momento non sarebbe sufficiente a garantire il nsultato de¬ 
siderato dieci dodici deputati 


R1NALDA CARATI 

■I ROMA II sondaggio Abacus non 
assegna nessun seggio alla Camera 
alia lista Pannella Sgarbi ie pnme 
proiezioni sono intorno all 18 2% 

La percentuale fatidica da raggiun 
gere è il 4 6^ Un nsultato cui si è 
puntato con I accordo recentiss mo 
con il Polo al cui centro c è la garan 
zia di un presidenzialismo forte li 
movimento dei Club Pannella si è 
impegnato a votare e a far votare per 
i candidati del Polo nei collegi uni 
nominali di Camera e Senato ad ec 
cezione di Lombardia Lazio Spilla 
Il Polo invece si è impegnato a chie 
dere agii eletton di consentire alla Li 
sta Pannella Sgarbi di superare sulla 
scheda gngia il 4 6% nella quota prò 
porzionale II raggiungimento di ta 
le obiettivo affermavano i nforma 
tori consentirebbe di ottenere dieci 
dodici deputati di cui almeno sei 
sette sottratti alla coalizione dell Uli 
vo 

Nelle precedenti elezioni politiche la Lista Pannella aveva avuto un seg 
gio con 764 400 voti al senato raggiungendo il 2 3 percentuale e il 3 5% 
con un milione e trecentotrentacinquemila voti alla Camera Insomma una 
certa distanza da colmare oltre un punto percentuale len Radio radicale ha 
continuato per lunghissime ore il colloquio aperto con gli ascoltatori dopo 
che sabato c era stato a Roma un comizio volante di Tina Lagostena Bassi e 
la distribuzione di matenaii di propaganda con le pnncipali proposte uni 
nominale per la camera legalizzatone droghe leggere nforma dell elezio¬ 
ne del Csm etc Inoltre la radio ha trasmesso appelli elettorali usufruendo 
come e stato spiegato di un diritto riconosciuto dalle norme vigenti agli orga 
ni di partito iniziative legali sono state preannunciate ieri dai riformaton con 
tra la Lega che aveva denunciato una violazione della legge elettorale e 
contro quei giornali che hanno enheato la rottura del «silenzio Per la segre 
tana nazionale dei Club Pannella Rita Bernardini «sicuramente raggiungere 
1 accordo con 1 1 Polo su Ila nforma è stato un passo decisivo Non va infatti di 
menticato ha spiegato ancora Rita Bernardini la rinuncia alla presenza nel 
la uninominale per cui alla Lista è rimasta come unica possibilità quella d 
superare lo sbarramento 



■ ROMA Sei È il numero su cui 
ad urne ancora chiuse puntavano 
Casini e Buttigliene per la nel prò 
porzionale Lo spoglio sta per inzia 
re ma i due leader sono sicuri di 
farcela Non hanno dubbi sul fatto 
di riuscire a superare agevolmente 
lo sbarramento del quattro percen 
lo Ma alle dieci di sera quando t A 
bacus manda in onda le prime pre 
\ visioni che li danno su un quattro 

! per cento per loro è una doccia 

[ fredda E comincia I attesa sfibran 

* te Riusciranno a superare lo sbar 

‘ ramento? 

' Pierferdmando Casini la vigilia 

; de) voto Dia trascorsa a Maghe 

f (Lecce) il collegio dove e stato 

candidato dal Polo la cittadina pu 
giiese che diede i Natali ad Aldo 
Moro lo statista e segretario della 
De rapito e assassinato dalle briga 
te rosse vent anni fa la recente sto 
ria politica di Maglie è un po confu 
| sa La città è guidata da un sindaco 

del Cdu mentre Forza Italia è al 
1 opposizione Alle eiezioni comu 
pali di dicembre le componenti del 
I Polo si sono presentate divise II 

? ballottagio finale è stato fi a il candì 




Ccd e Cdu perdono voti sia verso l’Ulivo che verso il Polo e rischiano di non superare la soglia del 4% 

Ruzzolone per Buttigliene e Casini 


Gli ex democristiani del Polo Ccd e Cdu puntavano al 6 
per cento Ma la tendenza che emerge dai pnmi sondaggi 
h mette a cavallo del 4 per cento E dovranno penare fino 
allo spoglio dell ultimo voto per sapere se saranno di qua o 
al di la della soglia di sbarramento Casini ha votato a Ma¬ 
glie dove e candidato Buttigliene ha votato ai Panoli a Ro 
ma ma per la sua elezione corre nel proporzionale e in un 
collegio milanese 


RAFFAELE CAPITAMI 


dato del Cdu e quello di Forza Ita 
ha Nel duello! ha spuntata il candì 
dato di Buthgiione Ma adesso assi 
curano I unione è stata ritrovata A 
Casini è toccato il collegio dove nel 
q4 era stato eletto Achille Mariano 
uomo di Alleanza Nazionale An 
che allora il Polo come in tutta la 
Puglia si presentò diviso Dai calco 
Il fatti a tavolino Casini pensa di po 
ter contare su una base elettorale 
che va dal 55 al 60 per cento Ma 
non è detto che lon possano esser 
vi sorprese Per cui Casini si e mes 
so al riparo candidandosi anche 
nel proporzionale nelle cmoscn 


ziom di Laziol Emilia e Calabria II 
segretario del Ccd ha votato ieri 
mattina in un seggio presso il liceo 
Capece nella piazza centrale di 
Maglie Ho preferito votare qui nel 
mio collegio Mia moglie invece vo 
ta a Bologna So a che che il mio 
sfidante mi prende in giro dicendo 
che ho sempre e solo mangiato tor 
telimi e non so cosa sono le orec 
chiette pugliesi Casini preferisce 
piu scherzare che parlare di politi 
ca Su questo versante si mostra 
molto prudente «Vedo una s itua 
zione incerta e una partta molto 
aperta Se qualche giorno fa il pen 



dolo era sul pessimismo in queste 
ore mi sembra si sia spostato verso 
un maggiore equilibrio Ma non vo 
glio sbilanciarmi Non fatemi dire 
altro Vedremo fra poco Rocco 
Bottiglione segretario del Cdu h i 



votato poco prma di mezzogiorno 
nel quartiere dove abita ai Panoli 
plesso I istituto Mameli II filosofo e 
candidato in un collegio maggiori 
lario a Milano e 1 ipolista di Ccd 
e Cdu pti il pie p male in Lom 


bardia Toscana e Puglia In omag 
gio a Gallipoli la città ove e nato 
spiega un collaboratore del suo 
stali Anche se va agg anto che ha 
declinato 1 invito di D Alema can 
didato a Gallipoli a presentarsi nel 
lo stesso collegio La candidatura in 
Lombardia si sposa invece con il 
fatto che il Cdu ha una sua visibilità 
con Roberto Formigoni presidio 
de della Regione Li c è poi un con 
sistente insediamento elettorale di 
Delle il movimento ecclesiale di 
donGiussani di cui Buttigione per 
molti anni nonostante qualche di 
vergenza è stato considerato 1 1 
deologopiu in vista 
Il filosofo si dice certo della vitto 
ria del Polo Nell ipotesi che il voto 
delinei un nsultato di parità è per 
che si ricominci la da dove si era 
lasciato 11 riferimento è all accor 
do sulle riforme istituzionali deli 
neatodaMaccamcoeche io dice 
avevo voluto Insomma il leader 
del Cdu non e per andare a nv otare 
E invece pei prendersi una pausa e 
fare riforma elettorale e istituziona 
le Buttigliene a piu nprese ha di 
chiarato di essere per un presiden 


ziahsmo alla francese Posizionine 
che anche ieri confermava Ag 
giungendo di preferire per la legge 
elettorale una nforma a doppio tur 
no II presidenziakmo alla france 
se non è necessariamente connes 
so con il doppio turno però è vero 
che si è sposato bene con il doppio 
turno Quale doppio turno si tratta 
poi di \edere Ce ne sono tanti 
Buttigliene esclude però che si pos 
sa mantenere la quota proporzio 
naie In Francia il doppio turno ha 
funzionato benissimo senza la quo 
d proporzionale Doppio turno piu 
quota proporzionale mi sembra 
davvero troppo E se Alleanza na 
zionale dovesse superare Forza Ita 
ha potrebbe aprirsi un problema di 
leadership nel Polo? Buttigiione lo 
esclude Nel polo ci siamo anche 
noi che alleati con Forza Italia sia 
mo un centro piu forte e prevalen 
te Potrebbe quindi accadere che 
Ccd Cdu e Forza Italia pernequih 
brare Fin) diventano una forza sola 
? Buttighone propone un modello 
federativo alla francese che gli 
sembrai piu saggio e consono al 
la situazione italiana 
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Dopo una giornata trascorsa tra Bologna e Roma 
il leader del Centro sinistra si presenta a Santi Apostoli 
«Questo voto premia l’Ulivo, la sua tranquillità, le sue proposte 
Ringrazio l’Italia per questo grande atto di fiducia» 

«L’Italia vuole un governo sereno» 

Romano Prodi commosso davanti al popolo dell’Ulivo 



Il professore è arrivato a roma in treno verso le otto insieme 
con la famiglia e con alcuni collaboratori. Si è subito recato 
in casa di amici dove ha aspettato l’arrivo dei primi risultati. 
«Spero in un buon risultato», dice a chi gli chiede un com¬ 
mento. È cauto ma dice: «L’Italia ha bisogno di un governo 
stabile per cinque anni». Calorosa accoglienza nel seggio 
di Bologna. «L’Ulivo? È ormai un fatto importante perii Pae¬ 
se». 


WALTER DONDI 


■ BOLOGNA Professore, e i) pul¬ 
lman? «Il pullman è arrivato. Dove 
doveva arrivare». A votare Romano 
Prodi c'è andato a piedi, insieme a 
tutta la famiglia: la moglie Flavia, i 
figli Giorgio e Antonio. Alle dieci e 
mezza precise escono dal portone 
di casa. Lui in completo blu avia¬ 
zione, camicia azzurra e cravatta 
seu ra con disegni geometrici colo¬ 
rati. Lei gonna scura, camicia, pul¬ 
lover e una giacca sportiva sull’az¬ 
zurro, 1 ragazzi in jeans, camicia e 
pullover. Un quarto d’ora tra le stra¬ 
dine strette e i portici della Bologna 
vecchia, fino alla scuola media Ro- 
tandino De’ Passeggeri, dove il lea¬ 
der deH'Ulivo è iscritto alla sezione 
elettorale numero 220. L’arrivo al 
seggio provoca un po’ di trambu¬ 
sto, C’è anche il deputato di An Ste¬ 
fano Morselli che in Sella a uno 
scooter rosso si rivolge al Professo¬ 
re co^l battuta: «Mi avevano 
detto dunvestirla....» Svalutano e si 
stringono la mano. «Avete visto?di¬ 
rà poi frodi «anche questo ètth se¬ 
gno del grande cambiamento inat¬ 
to. Si ragiona tanto di democrazia. 

10 ho girato per oltre un anno l’Italia 
senza scorta, non ho avuto il più 
piccolo problema. C’è una bella 
differenza rispetto a qualche tempo 
fa». 

Nel suo seggio 

Intanto una folla di fotografi e di 
telecineoperatorì per alcuni minuti 
prende possesso dell’aula dove è 
insediato il seggio. Disciplinato co¬ 
me un elettore qualunque Prodi 
consegna il proprio certificato in¬ 
sieme alla vecchia carta di identità. 

11 presidente gli consegna schede e 
matita indicandogli la cabina nu¬ 
mero due. A Prodi bastano dieci se¬ 
condi. Quando esce (alle 10,48) e 
comincia a infilare le schede nelle 
urne scattano mille flash. «Ci sono 
riuscito sorride con compiaciuta 
ironia. «Attenzione Professore che 
le annullano la scheda che ha il suo 
nome sopra» gli fa un cronista. 
«Non c’ho neanche fatto caso ri¬ 


sponde, lasciando capire che ciò 
che conta è il simbolo Dell'Ulivo, 
naturalmente Anche la moglie Fla¬ 
via dice di non avere fatto molto ca¬ 
so al nome scritto sulla scheda. «E’ 
stato un fatto automatico, mentre 
facevo il segno non ho pensato al 
nome. Emozionato a votare per pa¬ 
pà? No, emozionato no. Perchè è 
bello. Certo non capita a tutti» ri¬ 
sponde Giorgio, 25 anni, il maggio¬ 
re dei due figli. 

Domenica tranquilla 

Il momento clou della giornata si 
consuma in pochi minuti. Il resto è 
atmosfera. Quella che si respira in 
una tranquilla domenica di aprile, 
inondata da un sole quasi estivo. 
Tranquilla certo, ma che potrebbe 
rivelarsi davvero indimenticabile. 
Per Romano Prodi certamente. An¬ 
che se non solo per lui, Il Professore 
fa sfoggio di grande distacco. «L’u¬ 
nico augurio che posso fare è che si 
tratti di una giornata tranquilla e se¬ 
rena. Ma certo non si sbaglia a dire 
che si tratta della prova più impe¬ 
gnativa della sua vita. Ancorché ab¬ 
bia definito il suo primo periodo di 
presidenza all’Iri come il mio Viet¬ 
nam. certo la battaglia per la con¬ 
quista della guida del governo del 
Paese alla testa della coalizione di 
centro sinistra è una di quelle im¬ 
prese che hanno pochi confronti 
Soprattutto in Paese come l’Italia, 
alle prese con una transizione che 
non sembra finire mai. Dove il con¬ 
fronto è con una destra che ha ca¬ 
ratteristiche assolutamente uniche 
e ben diverse da quelle degli altri 
paesi democratici. 

Ma se stavolta l’Ulivo avrà suc¬ 
cesso, si farà davvero un passo 
avanti verso quella normalità che è 
propria di ogni regime politico fon¬ 
dato sull’alternanza. E il Professore 
questo ripete nella giornata della 
attesa. «Quello che mi auguro esca 
dalle urne è un governo stabile per 
cinque anni.» Che debba essere lui 
a guidarlo, appare implicito. Anche 
perchè il Professore non vuole fare 


dichiarazioni politiche nel giorno 
del voto «Certo, spero di avere un 
buon risultato si limita a dire ai tanti 
fans che lo incontrano per la strada 
e che, dopo avergli fatto mille com¬ 
plimenti e auguri, gli chiedono una 
previsione. Inutile parlare adesso. 
Bisogna aspettare lo scrutinio. 11 
Professore infatti sarà molto pru¬ 
dente. Prima di parlare, dice, voglio 
vedere i risultati chiari. Insomma, 
niente figuracce alla Emilio Fede 
che l'an no scorso dovette togliere 
una per una le bandierine azzurre 
che davano vincente la destra in 
quasi tutte le regioni italiane? La ri¬ 
sposta è solo una risata. Ai cronisti 
che insistono per sapere se dopo i 
risultati del Senato farà un primo 
commento, replica che quello non 
sarà un dato significativo ai fini del¬ 
l’esito finale. «Tutte le analisi dico¬ 
no che ci sono state fortissime diffe¬ 
renze fra i risultati di Camera e Se¬ 
nato» In caso di sconfitta prodi farà 
il capo dell’opposizione? «L’impor¬ 
tante è non perdere male. Ma an¬ 
che D’Alema vorrà guidare l’oppo¬ 
sizione. Una-cosa è la coalizione, 
un’altra i partiti che la compongo¬ 
no. 

Viaggio conta famiglia 

Ma i discorsi politici non vanno 
oltre Romano Prodi è in pieno re¬ 
lax. La mattinata è passata tra gli 
scatti delle macchine fotografiche 
di Mario Rebeschini per conto di un 
settimanale a larghissima diffusio¬ 
ne e il voto. I giornali, la cui lettura 
ha scandito rimira delle giornate 
per i quindici lunghi mesi dacché il 
Professore ha cominciato la sua av¬ 
ventura politica, ieri (come del re¬ 
sto sabato) sono venuti soltanto 
molto più tardi. La dei quotidiani è 
stata sfogliata solo dopo il voto e 
prima di assistere alle messa (co¬ 
me fa dei res to ogni domenica) 
nella Chiesa di San Bartolomeo. 

Pranzo in casa, un riposino e poi 
la partenza. In treno, intercity delle 
16 e 48. Due intere scompartimenti 
occupati. La famiglia al completo 
(c’è anche una fidanzata) e un 
piccolo stuolo di collaboratori, a 
cominciare dal fedelissimo autista 
e addetto alla sicurezza, Franco Az¬ 
zi. Il consigliere politico Arturo Pari¬ 
si che si applica agli ultimi sondag¬ 
gi. Nene Grignaffini con l’insepara¬ 
bile telecamera che da oltre un an¬ 
no filma ogni più piccolo sposta¬ 
mento del Professore. AH’arrivo il 
leader dell’Ulivo si dilegua. Una ce¬ 
na a casa di amici, è l'unica cosa 
che si sa. Riapparirà solo a notte 
per il primo commento. 



Fuori Ripa di Meana 

Per il Sole che Ride 
niente quorum 
Fermi al 2,8 per cento? 

I primi sondaggi sembrano aver spazzato via la speranza 
per il «Sole che ride» di conquistare la quota proporzionale: 
l’Abacus ha assegnato loro un 2,8%. Del resto l’obiettivo del 
4% appariva arduo (alle politiche del ‘94 i Verdi ottennero 
il 2,7%). Un ingresso conflittuale nello schieramento del 
Centro-sinistra e una campagna elettorale all’insegna della 
distinzione airintemo dell’Ulivo. Programma autonomo: 
cancellierato alla tedesca e ritomo al proporzionale. 


LUANA RENIMI 

■ ROMA. Secondo i primi dati del 
sondaggio Abacus, il «Sole che ri¬ 
de» sarebbe lermo al 2,8% nel pro¬ 
porzionale L’obiettivo di superare 
la soglia del 4%, del resto, si annun¬ 
ciava difficile. Infatti nelle elezioni 
politiche del ‘94 i Verdi ottennero il 
2,7% su scala nazionale. Un nsulta- 
to buono al Nord (intorno al 4%) e 
nelle grandi città, meno buono al 
Sud (0,9% in Sicilia) e nei centri 
medio-piccoli. Il voto europeo del 
’95 andò meglio (3,2%). " 

Nella coalizione dell’Ulivo i Ver¬ 
di sonò ih'campo con 37'd arridati 
fra Camera e Senato. Il loro ingres¬ 
so nello schieramento di Centro-si¬ 
nistra è stato piuttosto conflittuale 
ed è passato attraverso un dibattito 
interno, fra i fautori dì una autono¬ 
mia specifica, come Carlo Ripa di 
Meana, e chi, come Mauro Paissan, 

Gianni Mattioli, Massimo Scalia, ha 
sostenuto maggiormente l’unità 
dell’alleanza Per tutta Scampagna elettorale hanno cercato, comunque, 
di «smarcarsi» dall’Ulivo e di trovare spazio in un’area di distinzione espli¬ 
cita. Anche presentando un programma autonomo. E il loro portavoce, 
Carlo Ripa di Meana (parlamentare europeo) ha scelto di non candidarsi 
con l’Ulivo nel maggioritario, presentandosi solo nel proporzionale in 
Lombardia, Puglia e Sicilia Per sottolineare le differenze Che «guardano, 
innanzitutto, le riforme istituzionali. Nel programma dei Verdi non c’è il se¬ 
mipresidenzialismo. Optano per un cancellierato di tipo tedesco. Sono 
inoltre contrari al sistema maggioritario e propongono la reintroduzione 
della legge elettorale proporzionale con uno sbarramento al 5%. 

Altro punto di differenziazione- la difesa dei diritti delle minoranze. !n 
particolare la difesa delle unioni civili omosessuali. E il presidente dell’Ar- 
cigay, Franco Grillini, a ridosso del voto, ha dato indicazione esplicita agli 
associati dì appoggiare il «Sole che ride» nel proporzionale 
Uno dei cavalli di battaglia in campagna elettorale la «creazione di la¬ 
voroverde» (anche attraverso un travaso di fondi dal Ministero dellaDifesa 
a quello dei Beni culturali, al quale si propone di destinare il 2% del bilan¬ 
cio dello Stato) 



Il leader dei Popolari entusiasta per il risultato che ha premiato anche il suo partito 

Bianco: «Abbiamo fermato la destra» 


«Per ora sì pone solo il dato del successo deH’Ulivo», ha 
commentato a caldo Gerardo Bianco, ieri sera. E rispon¬ 
dendo alle domande dei giornalisti, ha ribadito: «Ci sono 
problemi aperti, è vero. Ma in questo momento conta solo 
il dato del successo dell’Ulivo». Marini: « Possiamo puntare 
ai nove per cento. Questo paese è comunque cambiato. 
N^n si respira più l’aria di due anni fa quando vinse il Po¬ 
lo». . 


RITANNA ARMENI 


m «È un voto che segna il suc¬ 
cesso del l’Ulivo e la senfi tta della 
destra.» Gerardo Bianco è stato tra 
gli ultimi leader a prendere la pa¬ 
rola, ha aspettato che ì risultati fos¬ 
sero consolidati per dichiarare la 
sua soddisfazione e per dire che il 
dato politico è uno solo. Gerardo 
Bianco e Franco Marini hanno 
aspettato che scendesse la sera 
per arrivare a piazza del Gesù. 
Hanno preferito passare la giorna¬ 
ta tranquillamente, in famiglia e 
nel pomeriggio con altrettanta 
tranquillità sono andati a votare. 

A che cosa è dovuta tanta piacì- 
dità in questa attesa che per molti 
leader di partito è stata ansiosa? 
Questione di carattere? Non pro¬ 
prio. Sia Bianco che Marmi sono 
sereni perché sentono che è cam¬ 
biata quell’ana che aleggiava nel 
paese fin dal «maledetto» marzo 
1994 «Non ho trovato da nessuna 
parte in Italia, e ho girato tanto - 
racconta il numero due dei Popo¬ 
lari - il clima di due anni fa. L'Italia 
di queste elezioni 1996 è molto di¬ 
versa. Non so dire se e quanto vin¬ 


ceremo, ho sentito qualche son¬ 
daggio, e dei sondaggi mi fido po¬ 
co, però.. » Però Franco Marini 
non riesce ad essere pessimista 
Nè per l’Ulivo nè per i Popolari. 
Perché di una cosa è sicuro il pae¬ 
se non si sente più attratto dal Polo 
di Berlusconi e di Fini come solo 
due anni fa 

«Siamo in crescita, sono sicuro 
che siamo in crescita - si lascia 
scappare - Puntiamo al 9 percen¬ 
to» Il segretario organizzativo del 
Ppi spiega i motivi della sua sere¬ 
nità e del suo ottimismo «Alle ele¬ 


zioni regionali solo un anno fa i 
Popolari hanno preso il 7,3 per 
cento Allora c’era una scissione 
in atto, un simbolo Inventato in 
due giorni, un partito in cui non si 
sapeva chi c’era e chi non c’era. In 
poche parole una situazione di¬ 
sperala. Eppure ce l’abbiamo fat¬ 
ta, Adesso ci presentiamo con i 
laici di Maccamco e con Prodi, la 
nostra lista ha il nome del leader 
della coalizione, il partito nella 
campagna elettorale si è fatto sen¬ 
tire Sa che le dico? Un nove per 
cento alla lista Per Prodi non mi 
sorprenderebbe. E certo sarebbe 



un bel risultato per un partito che 
ha avuto in questi due anni un 
cammino alquanto accidentato» 
Lo sanno bene i dirigenti e mili¬ 
tanti che attendono in mezzzo ai 
giornalisti e alle telecamere ai po¬ 



mo piano di Piazza del Gesùin 
quello che fu il quartier generale 
della vecchia De Al secondo pia¬ 
no di quel palazzo ci sono gli uo¬ 
mini di Buttatimi le lo scissionista, 
il se-gretano che per scegliere Ber¬ 


lusconi non ha esitato a spaccare 
il partito. La lunga attesa di piazza 
del Gesù ha tutto il sapore di una 
resa dei conti. Certo non rissosa, 
non arrabbiata non urlata, ma 
pur sempre una resa dei conti fra 
due scelte, due leader, due ipotesi 
poltiche alternative 

Due anni fa il partito dì Marti- 
nazzoli insieme a Segni in quella 
aggregazione che si chiamava 
Patto per l’Italia si presentò da solo 
e prese il 16,5 per cento dei voti 
Ieri, alle elezioni politiche del 
1996, non c era più Segni, non c’e¬ 
ra più Buttigliene e i suoi seguaci 
Loro hanno fatto altre scelte. 

C'era solo il partito Popolare di 
Gerardo Bianco, quello che ha de¬ 
cìso per l’alleanza con la sinistra e 
la coalizione di Romano Prodi E 
allora, ovviamente i risultati che si 
attendevano per la serata erano 
chia-ramente per dirigenti e mili¬ 
tanti che affollavano la sede di 
Piazza del Gesù anche la contro¬ 
prova che la loro era stata una 
scelta giusta Che i cattolici demo¬ 
cratici non avevano fatto male ad 
abbandonare ogni ambiguità e a 


schierarsi. Eche a sbagliare un an¬ 
no fa è stato il loro ex segretario 
Rocco Buttiglione che ha preferito 
Berlusconi a Finì. 

«Sono fiducioso» dice Gerardo 
Bianco arrivando anche lui nella 
sede del Partito verso le 20 La 
mattina non l’ha trascorsa a Ro¬ 
ma, ma Guardia dei Lombardi, il 
suo paese, in provincia di Avellino 
dove i suoi familiari hanno votato 
Lui invece ha votato a Roma e ha 
passato il pomeriggio, prima di 
sottoporsi al giro delle interviste e 
delle telecamere, con la sua nipo- 
tina che ha poco più di tre anni. 
Non si vuole sbilanciare, non vuo¬ 
le fai e previsioni, afferma di non 
aver sentito sondaggi di nessun ti¬ 
po 

A chi gli dice che i pronostici so¬ 
no favorevoli all’Ulivo risponde- « 
Io sono come i contadini del mio 
paese Se il grano non è nel gra¬ 
naio non lo misuro Ma poi am¬ 
mette «Sono moderate-mente fi¬ 
ducioso Ho visto in queste setti¬ 
mane un partito impegnato, una 
campagna elettorale intensa e 
partecipata» 


¥ 



K ? 






















UN FILM DI FRED ZINNEMANN 


Con Jane Fonda 
e Vanessa Redgrave 

E lei storio dell'intensa amicizia tra due donne 
americane la scrittrice Lillian (Fonda) e Giulia 
(Redgrave), che si trasferisce a Vienna per studiare 
con Fi cuci ed entra nella resistenza antinazista. 

In Europa si assiste all'ascesa del fascismo, della 
violenza delle persecuzioni razziali. 

Il cinema d'autore come si faceva una volta, serio, 
senza clamori e senza enfasi. Tre Oscar: miglior 
scenecjgiatum, attrice protagonista (Redgrave) e 
attoie non protagonista (Robards, nella patte eli 
Dashicll Hommett, il compagno di Lillian). Film 
d'esordio di Meryl Streep. 

Julia e un'occasione in piu, a oltre cinquant anni 
dalla tragedia nazista, pei continuale a non 
dimenticare. 


SABATO 27 

APRILE CON 

l’Unità 
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Il segretario del Pds commenta i primi dati: 

«Il centrosinistra ha cinque punti di vantaggio 
il paese ha detto no ad una destra rissosa 
ora la coalizione democratica può governare» 

A D’Alema la sfida dei partiti 

«Abbiamo vinto, FUlivo è garanzia di serenità» 




«L’Ulivo ha vinto le elezioni In un paese democratico oltre 
il 5% a scarto non dà adito a dubbi Non sappiamo a que- 
st’ora:ome questo nsultato si tradurrà in seggi ma, al Sena¬ 
to, è jià chiaro che ci sarà un ampia maggioranza Si e af¬ 
fermata una forza che dà grande serenità ed è stata punita 
la destra nssosa» Questo il pnmo commento di Massimo 
D Akma Aggiunge Cesare Salvi «Quanto il Paese si aspet 
tava» Sorride Luigi Berlinguer 


■ JOMA Per ora abbiamo vinto 
leekziom Adesso vediamo come 
e quanto Sono appena passate le 
22 iel suo studio al secondo piano 
di Botteghe Oscure Massimo D Ale 
ma ita guardando i) «Tgl Àmvapo 
le pinne proiezioni e arriva il pripio 
conmento del segretario del Pds 
«Dinamo le cose come stannq La 
delira è battuta 1 Ulivo ha vinto le 
elioni E il Pds è largamente./! pri 
me partito italiano Certo oj*a c è 
un incertezza sull attribuzioni fina 
le dei seggi l seggi h vedremo con 
cama quando convinceranno ad 
anivare i dati reali Ma il Risultato 
pclìtico è chiaro chiarissjtno ab 
burno vinto le elezioni 

Cesare Salvi 

I pnmi commenti pubblici di par 
te pidiessina vengono da Cesare 
Salvi capogruppo al Senato e da 
Luigi Berlinguer capogruppo alla 
Camera II primo è osé te della IX’ 
non stopRO di Bruno vespa «L af 
ermazione dell Uhvcf /è nétta e 
questo è un dato assolutamente 
positivo Abbiamo oqndotto una 
campagna elettorale improntata 
alla ^enetà e alla serenità e insulta 
ti si sono visti Vistamente emo 
zionato Berlinguer scende nella sa 
la stampa di Botteghe Oscure per 
offrire un primo commento «Sono 
molto cauto non voglio dire che 
siamo di fronte adfun dato definiti 
vo Però abbiamd vinto le elezioni 
Ed è la prima volta che succede 
L Ulivo prosegue il capogruppo 


progressista h a raccolto un nu me 
ro di voti largamente superiore Ab 
biamo presentato un alleanza in 
cui si sono fuse diverse componen 
ti unite e pronte a governare insie 
me ! Italia La nostra vittoria è ere 
do quello che il Paese si aspettava 
Poi alla domanda sulla sua prima 
reazione ai nsultati Berlinguer 
esclama Siccome non sono piu 
un giovanotto lasc atemi dire che 
era una quarantina danni che 
aspettavo questo risultato Alla 
faccia del consociatmsmo noi sia 
mo sempre restati fuori e oggi ab 
biamo vinto le elezioni 

Da Gallipoli al Bottegone 

Massimo D Alema era arrivato a 
Botteghe Oscure poco dopo ie otto 
di sera Di ritorno da Gallipoli lise 
gretarìo del Pds ha trascorso in fa 
miglia nel suo appartemento di 
Trastevere tutto il pomeriggio Gli 
ultìm£s^ndaggL^servati (la loro 
divulgatone è^etata per legge) e 
sopimmo un sentimento di «fidu 
eia» maturato nel corso delle ultime 
settimane di campagna elettorale 
hanno in qualche modo stempera 
to la tensione dell attesa Giunto al 
secondo piano del Bottegone il 
leader del Pds ha aspettato i pomi 
risultati giocando a «bndge col 
computer i «videogames come si 
sa sono una sua antica passione 
Intanto via telefono arrivavano le 
prime elaborazioni degli intefition 
poli» preparate dai diversi istituti di 
ricerca Botteghe Oscure ha comin 



ciato a riempirsi verso sera il primo 
ad arrivare è stato Cesare Salvi Poi 
via va si sono affacciati ai secondo 
piano Claudio Burlando Fabio 
Mussi Gavino Angius Massimo 
Brutt Franco Bassanim Alfredo 
Reichlm UgoPecchioli I avvocato 
Calvi II clima nonostante la sca 
ramanzia d obbligo in questi casi 
era di spiccato ottimismo Verso le 
nove da una cucina improvvisata 
al primo piano del palazzo sono 
uscite le pennette al sugo 11 segre 
tario del Pds aveva votato nel suo 
collegio 1 undicesimo della Puglia 
a metà mattinata D Alema ha scel 


to un seggio di Casarano iti 
Gallipoli il comune 
collegio anche permspffàere a 
qualche piccola polemica locale 11 
deputato di Gallipoli» msomma è 
anche il deputato di Casarano Al 
momento del voto un fotografo ha 
cercato di immortalare D Alema 
ma è stato bloccato (il voto e pur 
sempre segreto) e la polizia gli ha 
sequestrato il rullino 

Una giornata tranquilla 

Per il resto la giornata di D Ale 
ma è stata di tutta tranquillila 11 lea 
der del Pds era nel Salento con la 


moglie sono arrivati insieme vener 
di mattina insième sono npartiti 
per la capitale ne) primo pomerig 
gio con un aereo da Bnndisi Dopo 
aver votato a Casarano D Alema 
tornato a Gallipoli per una passeg 
giata sul lungomare e una chiac 
chieratacongli amici 

Festa di compleanno 

Sabato sera D Alema aveva fe 
steggiato il suo quarantasettesimo 
compleanno proprio a Gallipoli A 
Villa Exceisa un tempo appartenu 
ta alla famiglia di Achille Starace e 
oggi trasformata da un gruppo di 


Mazza del Popolo 
rimano deserta 
por II Polo 
salta la festa 

Nessuno Piazza del Popolo 
tradizionale luogo d’meontro del 
centrodestra, ferì sera era deserta 
Una grande differenza con il 27 
mano dei *94, quando Intorno atta 
stele si accalcava una massa enorme 
di persone con le bandiere di An, 
Forza Italia eCcd Ieri sera soltanto 
ima sconsoRata troupe della Rai 
tenetela postazione, l'ordine era 
queUodi non andare via prima delie 
3,30, 

Più ottimisti i simpatizzanti 
deruftvo Già dalle prime ore della 
$era erano oltre un centinaio davanti 
al portone di botteghe Oscure, sede 
dèi Partito democratico delias 
iidstte, In motti facevano la spola tra 
il bottegone e Piazza Santi Apostoli 
dote il centrosinistra aveva allestito 
un maxischermo Quii commenti del 
sOftMRbH dell'Ulivo si sono 
tnmòinati un una ovazione quando il 
capogruppo dei progressisti alla 
" Ca na te , Luigi Berlinguer, ha detto al 
tgl, il Pds e il primo partito in Italia 
fischiano andati a tutti gli esponenti 
, dei Polo apparsi in b , ma anche ai 

\ simpatizzanti La maggior parte delle 
* v , *pen0np riunite netta pi azzaew© 
gitani in ristorane c è stata la.cg* gfrorildatie zone periferici di 
na di compleanno una trentir^f o l en te w ddgtiaddetti ai lavori, 
persole fra cui il senatorèrefflgh moWlfliovanl e anche tefamlpeai 

no (candidato a Lecce) Con il se- co m pleto Soltanto alle 22,30, per 
gretano oltre alla moglie cerano, scaramanzia, ha spiegato uno degli 
gli amici-collaboraton di uailipoli organizzatori, sono arrivate In piazza 

il sindaco Flavio Fasano la segreta alcune bandiere verdi con il simbolo 

ria tuttofare Virginia Roberto De * dehDilvo Piu tardi il dima si e 


Santis infaticabile organizzatore 
della campagna elettorale salenti- 
na Umberto Uccella e altn ancora 
Fra i regali 1 integrale delle sinfonie 
di Mozart dirette da Levine e un 
cappotto blu di cachemire Ma la 
vera festa andava ripetendo D Ale 
ma spero di poterla fare lunedì » 


riscaldato, man mano die dai 
sondaggi si passava alle proiezioni 
un veroe proprio boato ha 
scompagnato ta dichiarazione del 
numerodue dell'Ulivo, Walter 
Veltroni, Quando il collega mento e 
terminato e partito un coro «Fede, 
Fede, Fede» 


Su tgl e tg5 l'Italia ha seguito il succedersi dei risultati elettorali 


La lunga attesa delle proiezioni 
Poi i dati dissipano tutti i dubbi 


Exit poli, intenzioni di voto, in house poli? La voglia di pa¬ 
pere degli italiani ad urne appena chiuse come sarà gover¬ 
nata l’Italià non ha avuto gran soddisfazione dai vari $mi- 
menti messi in campo dagli istituti di ricerca Dopo qual¬ 
che intoppo iniziale ( per colpa, anche, di una certa diffi¬ 
coltà nei nlevamenti al Sud) in fondo 1 Abacus ha azzecca 
to la formula migliore Pirotecnica la performance di Nico¬ 
la Piepoli del Cimi, I unico che ha fatto gli exit poli 


MARCELLA CIARNRLLI 


■ ROMA Nell era del tempo reale 
ieri sera alla chiusura dei seggi 
dagli schermi televisivi è entrato 
nelle case degli italiani uno spetta 
colo surreale La cronaca in diretta 
dell evento che appassionava il 
paese intero si è tramutata in una 
lunga attesa D altra parte avendo 
toppato nelle ultime due volte con 
gli exit poli che e storia recente 
avevano mandato a letto gli Italia 
ni con un risultato sostanzialmente 
ribaltato al risveglio del giorno do 
po ecco che sia la Rai che Media 
set hanno deciso di non rischiare 
(è bene tenere presente che in tut 
ti i Paesi industrializzati s conti 
nuano a fare nonostante il nschio 
oggettivo che comportano) Il la 
voro degli istituti di ricerca è anda 
to avanti cosi m modo diveiso 
secondo altri metodi di sondaggio 
Gli exit poli sono stati predisposti 
soltanto dal Cirm che li In avuti 
commissionati dal cuculio Odeon 
n Qnquestelle e dalla rete radiofo 


mea Cnr il sondaggio e stato éffet 
tuato su 300 raggruppamferiu di 
seggi elettorali che sonò stati 
esp rati dall apertura dei seggi al 
la chiusura delle votazione. il nu 
mero degli intervistatori impegnati 
è stato di 600 divisi in drie turni 
Alla fine il numero di npmiaoni di 
voto è stato di ventiquattromila il 
Cimi ha anche lavorato sulle 
proiezioni piendendo ^campione 
720 seggi Datamedia invece si è 
dedicata alle ntenzionifdi voto eia 
borate attraverso gli nf house poli 
Gli elettori di dieci qblleg! unino 
minali campione saho stati rag 
giunti a casa via telefono dopo che 
già si erano recati a'votare Al ter 
mine di questo lavoro Datamedia 
ha raggiunto circa 4 500 persone 
Sia sondaggi che proiezioni a li 
vello nazionale sono siali forniti 
dall Abacus alla Rai e a Mediaset l 
sondaggi di voto fatti prima che 
l elettore si fosse recalo a votare 
sono stati effettuati attraverso ven 


timi la interviste fatte nel periodo 
immediatamente precedente al 
voto (dal 15 al 21 aprile) Le 
proiezioni elettoral invece sono 
State basate sui dati provenienti da 
2030 sezioni elettorali distnbuite 
m 710 comuni Complessivamente 
1 Abacus ha impegnato nell opera 
zione 2 400 tra rilevatori coordina 
tori addetti all inserimento dei da 
ti esperti informatici ricercatori e 
metodologi 

Tutto questo schieramento di 
forze come detto all inizio non ha 
portato grandi vantaggi a quegli 
elettori che avrebbero voluto co 
nascere in tempi rapidi il paese 
dove stava andando E in fonde i 
doversi fare un opin one su intervi 
ste effettuate nell ultima settimana 
non ha certo aiutato chi aveva vo 
glia di gioire e chi nvece doveva 
cominciare a leccarsi le fente Per 
chè 1 Abacus fosse in grado di for 
ni re una prima proiezione sul Se 
nato cè voluto poco meno di 
un ora L attesa mentre Bruno Ve 
spa in uno studio superaffollato di 
vip della politica della cuituia 
deli industria cercava di intrattene 
re gli ospiti lanciandosi anche su 
ipotesi di una possibile governabi 
lità del Paese è diventata spasmo 
dica La colpa del ritardo secondo 
Nando Pagnoncelti direttore del 
1 Abacus anche della imprevista 
difficol à di ottenere s dati special 
mente dalle sezioni del Sud Le co 
se poi nel corso della serata sono 
andate raddrizzandosi E i risultati 


sono andati via via diventando 
sempre piu certi 

Di ben altro tono (dal punto di 
vista spettacolare) almeno all ini 
zio lo show messo su da Nicola 
Piepoli del Grm che ha proposto 
gl unici exit poli della serata su 
Odeon tv Qnquestelle II gusto d 
essere il detentore unico del dato 
ha esaltato il professor Piepoli 
Che tra lo sconcerto di Sandro 
Curzi e Gianfranco Funari non si 
decideva a dare t numeri (nel sen 
so proprio del termine) ma invece 
si dilettava a fornire una serie di 
spiegazioni tecniche con tanto di 
grafico impanando lo schermo 
andando dietro alle lavagne alla ri 
cerca spasmodica di fogli a soste 
gno dei nulla poiché quando alla 
fine qualche numero I ha dato 
troppo spesso a dovuto parlare di 
afre a forchetta Passibili cioè di 
una sostanziale variazione pur tra 
un minimo ed un massimo definì 
to E quando mai specialmente 
dopo le recenti gaffe qualcuno si 
sarebbe potuto azzardare sulla 
strada del numero netto definito e 
definitivo Alla fine comunque 
Curzi e Funari uniti nella lotta so 
no riusciti ad imbugllare il pirotec 
nico Piepoli e nella sostanza i da 
ti pur composti in modo diverso si 
sono dimostrati abbastanza assi 
miiabili a quelli dell litro istituto di 
ricerca Si rip opone comunque il 
problema di tornire un informazto 
ne lapida c il piu possib le corretta 
del risultato del voto A quando 7 



■ Caro lettore beato te che sai 
gitutto Noi ai momento di scrivere 
siamo ancora sospesi E queste pa 
role sono un ponte di speranza 
Speranza pero piena di allegria 
La prima notizia divertente di ieri ce 
1 ha data il GR1 delle 8 dove un 
professore ha spiegato che ogni 
candidato nella giornata del voto 
può perdere fino a 2 chili Su mi 
gliaia e migliaia di aspiranti parla 
mentan si tratta di un dimagnmen 
to nazionale che può renderci solo 
piu belli 

Berlusconi ovviamente non ne 
ha bisogno perché in queste setti 
mane si ègia raggrinzito come una 
prugna Ma Fede lo trova bellissimo 
e ce lo ha fatto vedere ieri nel tg 
delle 17 30 e in quello delle 19 25 
mentre andava a votare tra un nu 
golo di guard e del corpo di bion 
de e di fans insomma un piccolo 
spot che va ad aggiungersi ai tanti 
altn Che volete farci 7 Fede troppo 
affettuoso Prova ne sia che ieri ha 
fatto gli auguri alla regina Elisabetta 
per i suoi 70 anni e a Massimo D A 
ema che ne compiva 47 

È andata sempre meglio a noi 
spettaton di Emilio Fede che a Pan 
nella il quale tramite Radio Radi 
cale è stato costretto per raccatta 
re voli a passare notte e giorno a 
sentire telefon \tt l fascisti in diret 
ta Tutti entuspsi di lui naturai 
mente Una s gnora ha parlato di 
comunisti froci ebrei un po ?in 


La nostra attesa 
con allegria 

MARIA NOVELLA OPRO 


gan Un altra ha detto che dopo 
aver Ietto il pezzo di Enzo Biagi sul 
«Comere della sera si domandava 
chi siano i fascisti E Pannella «È 
Biagi no? 

Un altro telefonatore problema 
beo si è espresso invece cosi lo 
sono un fascista che però ha sem 
pre pensato come Pannella e tu 
Pannella sei un radicale che ha 
sempre detto le stesse cose dei fa 
scisti Come mai II leader radica 
le non si e certo trovato in difficoltà 
a rspondere e a spiegare la sua 
idea di fascismo Un fenomeno 
tragico e nobile se è vero che è rtu 
setto a battere per un ventennio il li 
beralismo Ma basta Non è che ci 
siamo voluti rovinare la giornata a 
starlo a sentire piu di tanto 11 tempo 
e stato bellissimo nonostante che 
Berlusconi e Fede avessero fatto la 
danza della pioggia sperando di 
scoraggiare eventuali gitanti asten 
sionisti Perfino Bongiomo aveva 
fatto sapere che sarebbe andato a 
sciare Può vincere il cavaliere sen 
za Mike 7 Lo vedremo Mentre ab 
biamo visto il nervosismo del diret 
tore del TG4 che ha implorato tutti 
di andare a votare in toni comica 
mente minacciosi Domani po 
trebbe essere troppo tardi per avere 
rimorsi La palma della faziosità 
come sempie è di Paolo Liguori 
che e apparso in video nell edizio 
nedi Studio aperto delle 18 30 per 
rettificare una not zia data solo dai 


suo tg alle 12 30 Aveva annunciato 
che a Roma era stato scoperto un 
broglio schede gta votate per 1 Uli 
vo Ridimensioniamo la notizia 
Jia detto _ e chiediamo all Ulivo di 
ridimensionare t toni Ma si Episo 
dio cunoso ieri pomeriggio a «Buo 
na domenica La bionda e dolcissi 
ma Lorella Cuccarmi invitava a vo 
tare e ci siamo messi in allarme Ma 
si trattava solo di eleggere il piu bel 
cane tra quelli presenti in studio 
Ha vinto il bianco e batuffoloso bo¬ 
lognese Un buon auspicio?l nvece 
sono mancatt quei piccoli episodi 
che di solito animano le cronache 
del voto Elettori stravaganti o in 
temperanti non sembra che ce ne 
siano stati A meno che le sorprese 
non arrivno dallo spoglio Per m 
tanto possiamo dire che i cittadini 
si sono mostrati all altezza piu di 
molti candidati che in campagna 
elettorale ne hanno dette di tutti i 
colon Ci piace ricordare in con 
dusione di partita la più bella gaffe 
sentita m 5 settimane di indefessa 
osserv azione televisiva È di Tiziana 
Maioio che il 24 marzo dai mero 
font dei programma di Gianfranco 
Funari Napoli Capitale dichiara 
va trionfalmente Noi siamo il pa 
lo pardon il Polo Infatti se le 
proposte politiche possono essere 
ritirate e dichiarate impunemente 
provocazioni una gaffe una volta 
fatta non pu essere c incettata 
neanche da Dio 
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Facce scure e silenzi ad Alleanza nazionale 
dopo i primi int poli e le proiezioni di Abacus 
Una lunga notte d’attesa dei colonnelli 
sperando che il risultato negativo si riduca 




È stata la giornata del tormento per An. Già all’inizio del 
pomeriggio, mentre Fini taceva, i capi della destra hanno 
mostrato grande cautela, spesso insicurezza. Gasparri: 
«Non dico niente». La Russa: «Abbiamo fatto la stupidata di 
dare i voti a Pannella, che non arriverà al 4%. Molti prono¬ 
sticavano il pareggio: «La Camera a noi, il Senato all’Ulivo». 
Ma c’era anche chi... «Allora avete vinto, eh?». E An? «Intor¬ 
no all 8%». 


•TIFANO DI MICHELI 


■ ROMA . Con il passare delle 
ore, il disagio di An cresceva sem- 
pre più. «Non faccio nessuna di¬ 
chiarazione. non credo agli exit 
poli, non credo ai sondaggi... Lei in¬ 
venti ciò che vuole, non smenti¬ 
sco», faceva sapere il numero due 
del partito, Maurizio Gasparri. Vab- 
bè ma la sua sensazione qual è? Un 
lungo silenzio. Poi: «Positiva.,.». E 
perchè? «Be’, stanno aumentando 
gli elettori.., Non mi faccia dire al¬ 
tro». «Sprecati i voti per Pannella». 
Anche Ignazio La Russa, un altro 
dei colonnelli di Fini, vi-cepresi- 
dente della Camera, non sprizzava 
ottimismo: «Sarà un testa a testa fi¬ 
no all’ullimo momento... lo co¬ 
munque non credo a certi sondaggi 
terroristici che girano in queste 
ore». Danno la vittoria all’Ulivo? 
danno per sconfitti. Ma credo che 
noi del Polo andremo un po’ me¬ 
glio degli ultimi sondaggi..,», Incon- 
creto che cosa vuol dire? alla Ca¬ 
mera dovremmo avere qualche 
seggio in più noi, al Senato non le 
so dire...». Su, coragggio, qual-che 
previsione un po' più precisa, ono¬ 
revole La Russa, «Allora le dico que¬ 
sto. Per noi è stata un’operazione a 
perdere l'ac-cordo fatto con Pan¬ 
nella, per il quale pure io mi sono 
battuto. Quello non arriverà mai al 
4% dei voti, nonostante anche un 
nostro "soccorso". Un po’ di eletto¬ 
ri di An, rispondendo all’appello di 
questi giorni, gli dà il voto. Cosi, stu¬ 
pidamente, perdiamo un po’ dei 
nostri consensi... Del resto, è lo stes¬ 


so meccanismo che ha adottato il 
Pds con Dini, soltanto che Dini al 
4% ci arriva di sicuro. Che devo di¬ 
re? Si vede che il “soccorso rosso" 
ha funzionato meglio del "soccorso 
tricolore...». E per quanto riguarda 
direttamente il suo partito, onore¬ 
vole, che previsioni fa? «Un punto e 
mezzo, due punti sotto Forza Ita¬ 
lia». E in percentuale? «Sopra il 18% 
dei voti, diciamo... Non resta che 
aspettare». Quindi cautela, grande 
grandissima cautela già dal primo 
pomeriggio. Nè le cose sono mi¬ 
gliorate con il passare delle ore. 
«Qui ormai non resta che aspettare 
- confidava al tramonto Gustavo 
Selva, spedi-loda Fini a fare il capo¬ 
lista nel Veneto -. Ogni impressione 
rischia di cadere nel vuoto. No, non 
sono in grado di dire niente.,.». La 
Russa sostiene che forse ce la farete 
alla Camera, ma al Senato è diffici¬ 
le... «Be’, se La Russa può vedere 
nella palla di vetro... Qui ormai le 
sensazioni cambiano a seconcra 
dell’ora e dell’aria. In certi momenti 
mi sembra di sentire un’aria abba¬ 
stanza favorevole al Polo, in certi al¬ 
tri mi sembra di avvertire un vantag¬ 
gio di voi dell’Ulivo.,.». Meno tor¬ 
mentata, invece, era la previsione 
di Italo Bocchino, pupillo di Pì-nuc- 
cio Tatarella, spedito a duellare in 
un collegio campano..«Per me ver¬ 
rà fuori una doppia maggioranza - 
faceva sapere: noi alia Camera, con 
7-8 seggi in più, voi al Senato con 2- 
3 seggi in più. Che vinca l’Ulivo net¬ 
tamente mi sembra francamente 



impossibile. Noncisaràvittoria net¬ 
ta per nessuno, ecco la mia sensa¬ 
zióne. 

Sospirava, al telefono, Adolfo Ur- 
so. E con un filo dì ironìa (ma mica 
tanta), domandava: «Allora avete 
vinto, eh?». Lei, onorevole, come la 
vede? «Patta, un pareggio. Comun¬ 
que sono anche cautamente otti¬ 
mista. Sta andando a votare molta 
gente, e questo dovrebbe favorire i 
moderati, no?», E nel suo collegio 
(Urso è candidato a Roma, nella 
zona di Prima-valle), la faccenda 
come è messa? «Certo, mi conosco¬ 
no... Però questo è anche un colle¬ 


gio stqn«^lhtfeì#sin istra...», dice. 
Che' nel^tperòpasfc) alla destra. 
Chi si rnbsl^àfà gfiilivci' e contento, 
invece, era Domenico Gramazio, 
parlamentare romano sopranno¬ 
minato “er Pinguino”, Allora, ono¬ 
revole, vincono i buoni o i cattivi? «I 
buoni, cioè noi». Capirai che buo¬ 
ni... «lo faccio questa previsione: 
nel Lazio il Polo prenderà il 54% dei 
voti. E, complessivamente, alla Ca¬ 
mera avremo una maggioranza di 
20 seggi, mentre ai Senato ci sarà 
uno strano pareggio, con un legge¬ 
ro vantaggio per l’Ulivo. Questo è il 
conto che abbiamo fatto. E chi lo 


ha fatto, ‘sto conto? «Alcuni* Uffici 
hostri. Dei .pqsjtri qs^itj hàqno 
chiamato quelli dì Forza Italia, e in¬ 
sieme hanno analizzato i dati. E di¬ 
rò di più: oltre ai 20 sicuri, ci sono 
ancora 19 seggi in bilico, dove c’è 
parità assoluta...». E’ l’unico di An 
così ottimista, onorevole Gramazio, 
lo sa? Silenzio perplesso. Poi; «Be', 
non vorrei essere condizionato 
troppo favorevolmente dall’atmo¬ 
sfera fiduciosa che sento nel mio 
collegio...». 

Perplesso, molto perplesso, era 
nel tardo pomeriggio Publio Fiori. 
«Una situazione molto contrastan¬ 


te, davvero molto contrastante. C’è 
aria di pareg-gio...», faceva sapere. 
Cioè una Camera a testa? «No, se¬ 
condo me pareggio secco in en¬ 
trambe, a Montecitorio e al Sena¬ 
to». E An? «Avrà una crescita». Gra¬ 
zie tante, ma di che tipo? «Diciamo 
intorno al 1 8%?». E diciamolo pure. 

Poi, i! deludente risultato e le pri¬ 
me polemiche dentro An. «Credo 
che sarebbe il caso di rivedere la 
nostra politica a livello nazionale», 
ha fatto sapere seccamente Ales¬ 
sandra Mussolini. E Teodoro Buon¬ 
tempo: «Se perdiamo è colpa del 
narcisismo dei leader...». 


Le proiezioni 
danno a Rautl 
Il 2.5 al Senato 
ma niente seggi 

Risultato a sorpresa per la 
«Fiamma» di Pino Rauti: le prite 
proiezioni perii Senato fatte 
daU’Abacus turno dato alla 
formazione della destra più deR 
per cento dei voti, consenso salto 
poi di mezzo punto netta seconA 
proiezione delle 23.30. Un rtouhrto 
niente male • pur senza conquistile 
neanche un seggio - visto che i 
sondaggi «preventivi» delle ore 22 
gli assegnavano neanche 11 per 
cento o lo affossavano nel 
calderone indistinto degli altri, 
tanto che lauti ha commentato 
come «inattendibili» i primi 
sondaggi trasmessi dall'Abacus e 
che gtt davano meno del risultato 
dette regionali. Più tardi, invece, 
Tommaso Staiti di Cuddia ha 
commentato: «Il dato, se 
confermato, è abbastanza 
soddisfacente». La battaglie delia 
«Fiamma tricolore» aveva segnato 
un primo passo alle regionali, 
quando la sua affermazione non fu 
particolarmente rilevante, ma dove 
Rautl e i suoi si batterono con 
decisione. Palla «svolta» di Fini a 
Fiuggi, il movimento di RauU ha 
dovuto fare I conti principalmente 
contro risolarne irto cui i «vincenti» 
del Polo e di Ah hanno tentato di 
costringerlo. L'unico parlamentare 
«superstite», li deputato di Latina 
Modesto Detta Rosa, ha dovuto 
faticare non poco, alla Camera, per 
noniarsi inghiottire dal richiami 
continui di An dìe ha entato In tutti i 
modi di inglobarlo nelle fila del 
Polo. Dal divorzio di Fiuggi, tra il 
partito di Rautl e quello di Fini è 
iniziata una battaglia imparUatta di 
accuse reciproche, di colpi bassi è 
di appetti alla base che ancora vede 
con simpatia il vecchio Rautl. 





Fede ci ripensa 


e non va in Svizzera 


FAOLA BACCHI 


■ MILANO, «Senatore..., senatore 
Scognamiglio venga qua, la voglio¬ 
no al telefono». «Chi è?». «E“ la batte¬ 
ria, senatore...». «Come?» «Su, venga 
un po’ qui... non è ancora lei la se¬ 
conda carica dello Stato?». Prima 
pausa dell'edizione speciale deìTg4 
apertasi con quel primo exit poli che 
dà nettamente in vantaggio l’Ulivo. 
Fede con un sorriso un po’ tiratìno si 
destreggia tra i suoi ospiti. E poi se la 
cava cosi: «Intanto, questi non sono 
ancora i risultati definitivi e comun¬ 
que io sono un sincero democratico 
e accetto qualsiasi risultato. Come 
ha detto Scognamiglio questa è la fe¬ 
sta della democrazia. E però quel 
Berlinguer che canta già vittoria in 
quel modo, vabbè io avrò messo le 
bandierine, ma lui ora...». La sua era 
stata tutta una giornata vissuta con il 
rovello degli Indecisi da cnquistare. 
«Allora, Paola, come vi preparate a 
festeggiare la vittoria?»- ci dice scher¬ 
zando, ma forse neppure troppo, al¬ 
le quattro del pomerìggio, quando lo 
incontriamo, «Ma io scherzo eh... qui 
[ sono ancora un bel po' di indeci¬ 
si...». Come quel barman di Milano 
due, a due passi dalla redazione del 
Tg4, dove Fede un po' si rilassa, un 
po’ scherza con l’inviata dell’Unità e 
con due sue collaboratrici definite 
con affetto le comuniste della reda¬ 
zione e un po' però la sua parte, per 
quel che può, cerca di farla. «Ma sei 
andato a votare?» - chiede al bar¬ 
man. «No, non ancora, Emilio, che ti 


devo dire? Stavolta sono indeciso». E 
Emilio: «Allora, senti caro, fai così, 
stavolta vota Forza Italia...». Giornata 
a) cardiopalma per Emilio che man¬ 
da già qualche dolcino. Poi si rim- 
merge nel tam tam dei sondaggi uffi¬ 
ciosi: «Qui secondo me si va ad un 
pareggio, quelli danno in vantaggio 
il Polo, quegli altri l’Ulivo e quegli al¬ 
tri ancora dicono che sono alla pari. 
Vedi tu... se questo non è un pareg¬ 
gio...». Squilla il telefono in continua¬ 
zione: «Pronto,pronto, pronto chi è? 
Adriano, Adriano adèsso non è il 
momento, lo sai, lo sai quello che 
penso te l’ho detto prima... Oh, ma 
ora c'ho da fare... E, comunque, mi 
pare che ieri sera andava peggio...». 
Set ’ di sera, situazione di totale «in¬ 
certezza o direi - insiste Fede -situa¬ 
zione di pareggto..,bah.,.». Il tam¬ 
tam dei sondaggi ufficiosi ormai è 
entrato nel pieno, Emilio quelli che 
danno un vantaggio dell’Ulivo non li 
nomina affatto. Vabbè, ma allora, se 
vince il centro-sinistra, è vero, come 
hai già dichiarato, che vai in Svizze¬ 
ra. Ride e un po’ sornione dice: «Cer¬ 
to che vado, se vince una sinistra illi¬ 
berale... Ho casa regolarmente de¬ 
nunciata a Lugano». Sì, ma lo dici 
sorridendo troppo,.. «No, no ci va¬ 
do...». E non ti annoierai? Che farai? 
«L’opinionista per L'Unità, toh! Ti 
piace? Mi ci volete?». Ma prima dì an¬ 
dare in Svizzera chi intervisterai del¬ 
l’Ulivo? Ci pensa su: «Cesare Salvi, 
persona gradevole che ha detto che 


non chiederebbe mai la mia testa. 
Oh, ma intendiamoci, non la chiede¬ 
rebbero, lo sento, neppure D’Alema 
e Veltroni, il primo perchè era since¬ 
ro quando fece quelle affermazioni 
sull’informazione, nella sua visita a 
Mediaset, Veltroni perchè ha una 
politica intelligente e sottile». E, allo¬ 
ra, perchè vuoi andare a Lugano? «E 
no... perchè poi Prodi e tutti gli altri 
ex democristiani, ricordati che io fui 
fatto fuori da De Mita, figurati se mi 
vorrebbero». Lo dice, ma a questa 
storia della Svizzera non sembra cre¬ 
derci, in realtà più di tanto, preferi¬ 
sce parlarne in modo un po’ gigione¬ 
sco anche per allentare la tensione 
di queste ore. Occorre dirlo non è il 
Fede delle grandi occasioni, come 
quello di due anni fa in pieno trionfo 
berlusconiano, ma neppure uno che 
dà l'idea di stracciarsi più di tanto le 
vesti in caso di vittoria dell’Ulivo. E 
«Lui», quello con la elle maiuscola? 
Piange il telefono di Arcore. «Lui sta lì 
a casa sua - dice Emilio - sta con la 
sua famiglia (e gli occhi un po’ gli 
brillano ndr) l’ho sentito l’ultima vol¬ 
ta ieri notte mi ha detto: Emilio, ho 
fatto tutto quello che ho potuto. E, 
comunque guarda, che stasera (ieri 
sera ndr) Lui non scende a Roma, 
dillo anche al giornale... Perchè? Sta 
a casa, con i suoi figli, non ci sta 
mai,.,». Sono ancora le sette e trenta. 
Lunga è la notte. E l’Emiliosi tiene tra 
le mani, come forma scaramantica, 
un gelsomino. 



L'ESTATE È UNA STAGIONE MERAVIGLIOSA, SOPRATTUTTO PER I 

4NMP 1 NOSTRI ° SP|Ti - Alle residenze per Anziani Anni Azzurri siamo 

INFATTI PRONTI AD ACCOGLIERE CON TUTTA LA NOSTRA COMPE- 
TENZA ED ESPERIENZA GLI ANZIANI AUTOSUFFICIENTl,^ 

NON AUTOSUFFICI ENTI E, CON STRUTTURE 
APPOSITAMENTE DEDICATE, I MALATI DI ALZHEIMER 
IN PIÙ, PRENOTANDO ORA, PER VOI O I VOSTRI CARI, 

POTRETE APPROFITTARE DELLA SPECIALE OFFERTA 
ESTATE. 


TELEFONATE AL NOSTRO SERVIZIO CORTESIA. 



011.9952155 A Torino-Volpiano, IN VIA BERTETTI 22 
02.57607202 A MlLANO-MIRASOLE, IN VIA P. BORSELLINO 6 

030.2590742 A BRESCIA-REZZATO, IN VIA SBERNA 6 

02.5830477 A MILANO, IN VIA SAN LUCA 4 

Residenza Alzheimer 

030.2597801 A Brescia-Rezzato, in via Sberna 6 


RESIDENZE PER ANZIANI ANNI AZZURRI 

INTERVENTI SOCIALI 

Inimici c-rnail: anni azza Ujmbox. voi. il 
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La lunga giornata d’attesa del Presidente del Consiglio 
I timori dei collaboratori e i sorrisi alle prime proiezioni 
Ore passate a discutere sulla scelta d’alleanza con l’Ulivo 
Alla fine si delinea la sicurezza di aver raggiunto la soglia 

Dini sorride: «Vedrete, è fetta» 

Voto dopo voto si avvicina la soglia del 4% 




Sul filo del rasoio Dini attende «fiducioso» che le proiezioni 
sciolgano la rissa dei sondaggi e, quindi l’enigma sulla 
rappresentanza autonoma della sua lista m Parlamento 
Ma «scommette» con un polista d assalto che riuscirà a su¬ 
perare il 4% Serve per offrire un ponte ai moderati del Polo 
Letta si e già fatto canco di una ambasciata del Cavaliere a 
favore di un governo di coalizione anche senza An Ma Di- 
m avverte «Nessun ribaltone » 


PASQUALI CANCELLA 

■i Scommettiamo 7 Non è piu divisa di ambasciatore di Beriusco 
di circostanza 1 ottimismo di Lam ni con un messaggio di pace che la 

b^rto Diri a cospetto dell elettore dice lunga sulla paura del Cavaliere 
dèi Polo che lì al seggio romano di di finire lui ora ostaggio di Gian 
via della Palombella lo affronta a franco Fini se fa sondare al suo nu 
brutto muso Guardichelemonlo mero due il terreno di un governo 
prende il quorum Si ferma al 2^ di coalizione per le nforme sul 
Se un timore ha avuto il presidente modello di quello tentato e fatto fai 
del Corsiglio 1 ha esorcizzato con lire ad Antonio Maccanico anche a 
quella citazione di Roosvelt stam costo di far pagare questa volta ad 
pata sui manifesti e volantini Non An dovesse pagare le sue stesse 
dobbiamo aver paura che della preclusioni Sarà quel che i nsultati 
paura Es ècancatodi fiducia lun elettorali vorranno pare abbia ri 

go una campagna elettorale diffici sposto Orni Vale a dire che non fa 

le per chi come lui ha dovuto mar ra nulla per ostacolare 1 incarico d 
care la propria autonomia senza Prodi anche se questo dovesse av 
offrire pretesti agli avversari per de venire in virtù della designazione al 
legittimarne 1 adesione all alleanza capo dello Stato di Rifondazione 
di governo con 1 Ulivo di Romano comu mstase i suoi seggi dovessero 
Prodi Così ora allasfpa dell ano rivelarsi determinanti Alba cosa 
ninno polista replica con un gran sarebbe una vittoria mutilata del 
sorriso L aspetto stasera a urne l Ulivo al Senato ma non anche alla 
aperte Intanto si gojde il caldo so Camera dove invece potrebbero 
le romano cosi rassicurante dopo rivelarsi decisivi i seggi della Lega 
quella coltre nebbiosa che av con qu Dmi ha mantenuto un rap 
yoìto,! altra sera la^q^partenzada porto dialettico (^Federalismo sì 
Mosca dove ha partecipato al G7 il secessionismo mai ) che potrebbe 
vertice dei paesi piu sviluppati del rivelarsi utile per rinverdire t espe 
mondo Un gngiore preoccupan nenza del governo uscente Ma non 
te quello in tutti i sensi Anche lì è è solo per questo che a Dini serve 
in corso un giudizip elettorale dove passare sotto le forche caudine del 

tutto può essere rimesso in discus 4% della rappresentanza propor 

sione dalla politica economica al zionale E che sia che tocchi a Pro valiere alla diretta guida di palazzo alla convenienza dei particolari in la lista D ni da due importanti circo 

l assetto dello Stato Ma la metafora disiacheiltestimonepassiaunal Chigi Solo che il centrodestra ere teressi coltivati da Berlusconi o scrizioni tanto che il banchiere di 

metereoiogica si capovolge nel co tro (c è anche 1 opportunità Mac deva di avere un presidente del peggio da Fini E questo tradì scuola amencana non ha esitato 

no di luce che $i nflette nell Amo carneo) quello può diventare 1 a Consiglio fantoccio manovrabile a mento ha inteso riscattare creati ad attaccare al gilè un cornetto di 

quando nel pomeriggio è nel colle nello di congiunzione con li centro piacimento di Berlusconi e di Fini do una casa per i modera* cne corallo antimalocchio 

gto fiorentino in cui è candidato E del Polo allo sbando Non per nbal Mentre il centrosinistra gli ha offer come lui si sono sentiti respinti so E però sti ada facendo a Dmi si e 
dpve continua la lezione di tol le tare il nsultato ma semmai per al lo quel sostegno disinteressato che lo perchè non hanno voluto mutar rivelato un mondo misconosciuto 

ranza cominciata con il polista largare le possibilità di governo del gli ha consentito di mantenere la si in yes men La campagna eletto Ancora gli brillano gli occhi quan 

d assalto None è da preoccuparsi centrosinistra con le potenzialità di propria autonomia e di assolvere al rale ha fatto il resto Meno facile di do parla della bellissima esperien 
qm L Italia è un paese demociali una prospettiva costituente Per molo di traghettare che i suoi ex quanto i sondaggisti lasciavano za a piazza del Popolo li tra gli al 

có avvialo verso 1 alternanza An questo Dmi è sceso in campo dalla amici continuavano a boicottare sperare Anche sfortunata conica tn leader dell Ulivo di fronte a deci 

che se questo processo non è anco parte opposta a quella m cui due Al dunque il glaciale banchiere ha pricci di Mano Segni che prima ne e decine di migliaia di lavoratori 

ra compiuto Non può dire cosi anni fa si riconosceva e che lo ave dovuto scegliere se legittimare la puntai piedi perchè Rinnovamento pensionati giovanim carne e ossa 

in pubblico dhe tre giorni fa nel sa va investito di responsabilità di go propria azione di governo e la mag italiano corra da solo e poi lascia lui che sanno cosè i! sacrificio ma 

lotto di casa Angiohllo ha incontra verno prima come ministro dei Te gioranza che lo ha sostenuto in no solo il presidente del Consiglio con sanno anche a cosa serve E non da 

to nuovamente Gianni Letta nella soro e poi dopo la caduta del Ca me dell interesse generale o cedere quei cavilli burocratici che tagliano oggi 

yna giornata con il candidato più atteso dell’avellinese. Si delinea un’affermazione nel Sannio 



Uffici di borsa aperti nella notte 

Mercati calmi 
Marco a 1.024 

Per ore nella notte a seguire sondaggi proiezioni e predi¬ 
sporre le stra-tegie di investimento fili diretti Roma-Londra- 
New York Le pnme avvisaglie dai mercati asiatici marco a 
1034-1035 II maggior timore degli investito» intemazionali 
una lunga fase di paralisi politica La diatnba sulle prefe¬ 
renze alla vigilia del voto Le interferenze della politica nel¬ 
le aspettative dei finanzien e nelle strategie future della 
Banca d’Italia 


ANTONIO NOLLIO SAUMAENI 

■ ROMA È cominciata presto la giornata Dalle 6-7 del mattino già di 
fronte ai terminali Nel momento in cui nella tarda serata di ieri impazziva 
no i sondaggi I onda dei mercati aveva appe na cominciato a muoversi 
Si dney Tokyo poi via via verso ovest Ed è arrivata subito la poma quota 
zione alle 22 30 la lira valeva I 034 35 sul marco stabile verso il rafforza 
mento C è chi ha acceso le luci dell ufficio domenica sera di verse ore pn 
ma della chiusura delle urne Ha detto Claudio Zampa responsabile del 
mer-cato del reddito fisso della Bank of America di Milano «Bisogna tene 
re presente che in Oriente si lavora la lira potrebbe anche muoversi an 
eh* di poco» Qualche ora m ufficio e poi a casa di fronte alla televisione 
con il telefono vicino per tenersi tn contatto con gli uffici di New York «La 
nostra divisione e aperta tutta la notte come del resto quelle della maggior 
parte delle ban-che predenti bella City ha dichiarato Alex oeccarohi re 
sponsabile del mercato «tutu res europèi della UBS di Lon dra Per la 
magglòTparte degli o|&?cfttfh I appuntamerttd è per le 7 del mattihb ff Ltf 
fe London International Financial Futures Exchange il mercato dei titoli 
«future di Londra ha deciso di anticipare di mezz o ra 1 avvio del circuito 
degli scambi 

A quell ora i giochi saranno grossomodo svelati con minimi margini di 
incer tezza e per chi con un solo gesto muove i capitali da una piazza al 
1 altra e da un settore all altro è il momento della resa dei conti Dopo anni 
di divergenza radicale tra aspet tative stilla politica (drammati che) e va 
lore reale dell econo mia (buone) alla vigilia del weekend tutto risultava 
sfuma to Le cose potrebbero mettersi male per i mercati finanziari se do 
vesse proseguire una lunga stagione di contrasti paraliz zante per la politi 
ca economi ca ma anche chi ha dipinto il peggiore scenano per esem 
pio il ritorno alle urne entro pochi mesi si conforta per la buona prova di 
se che hanno dato la produzione il risana mento dei conti pubblio la lira 
i titoli pubblici L immi nenza delle elezioni ha solle vato del nervosismo 
ma non piu di tanto La lira e nuscita ^guadagnare terreno toccando il 
nuovo massimo dalla meta del dicembre 1994 quando Berlusconi spro¬ 
fondava Quota 1 038 sul marco è un buon successo le fatidiche mille lire 
sul marco si stanno awicinan-dqet mercati politica o no sembrano dare 
ragione al Fon do Monetano Intemazionale che ritiene la valuta italiana 
ancora sottovalutata del 1 Q8& pierò secondo gli economi sti di Washin 
gton «alcuni ope raton stanno anticipando ulte non deprezzamenti nei 
con fronti del marco e di altre valu te europee Ciò che 
preoccu pa sempre secondo il FMI sono gli scarti tra 1 mfìa 
zione italiana e Lunazione mec j ia degli altri paesi europei 
(dal 2 al 39b) Questi scartisi sono ampliati nel 1995 posso- 


È a Nusco preparano i «botti» per De Mita 


no re stare ampi e addirittura peg giorare ne) caso che ìa si 
tua zione di incertezza politica si prolunghi nel tempo Su 
una cosa operatori e case di investimento italiane e stra mete 
convengono difficilmen te il lunedi sara «NERO La stiate 
già è già fatta ma siamo pronti a cambiarla in un batter d oc 


De Mita ha votato quando mancavano pochi minuti alle 
12 Saluti e strette di mano veloci a vecchi amici ed ai rap 
presentanti di lista dell Ulivo un cenno di saluto alle perso¬ 
ne che lo guardavano da lontano una breve dichiarazione 
ai giornalisti presenti e poi via verso casa m attesa del ri 
sultato elettorale I supporter di Cinaco De Mita non lo di 
cono ma hanno preparato due grossi < botti» da far espio 
dere ad elezione avvenuta come ai «vecchi tempi 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

m NUSCO (A\ i Si è rimesso ^ulla strada che porta ai seggi un 
qualcosa in moto quel progetto g ovane che s è trasferito a Trento 
che era andato avanti fino agli an da poco parìa di prezzi di appai 
ni 80 e che poi sera bloccato Do tamenti di difficoltà di fitto 
po tanti anni s e vista una campa Uno dei tanti emigranti cuìtu 
gna elettorale fatta di ragiona rali diquesta terra Cipoll ne no 
menti di discussione di confron velie offerte speciali di sacche di 

10 senza clientelismo 11 tempo patate sono il corollario della 
che s era fermato ha ripreso a cor strada che porta ai seggi dove vo 
rere Giovani Marino dei Pds non tano 1 4 300 elettori ( ma oggi sa 
ha dubbi qualcosa è cambiato ranno molti di meno forse tremi 
c è stata un frattura profonda con la 3 500 ci dice ancora Giovanni 

11 passato con quelloche avveniva Marino ì si incontrano donne an 

appena quattro anni fa un secolo ziane dai volti antichi che ricorda 
visto ora dopo queste quattro setti no te statue ritrovate nel santuario 
mane di campagna elettorale di Diana Tifatina nella Campa 

Nusco di domenica è un altra ma Felix o gli qx voto della Mefite 
cosa nelle strade dei centro stori di Mirabella Eclano Volti con 
co c è il mercato segno di un anti espressioni dolci e duri nello Mes 
ca civiltà contadina La bancarel so tempo Agostino Maiurano il 
la che vende le musicasene suo sindaco e davanti ai seggi Lun te 
na a tutto volume Romagna mia delisslmo di De Mita non lo m 


sconde e ci confessa che alle 22 senta al seggio per votare Si ferma 
lui si sposta a casa di Ciriaco dove un attimo coi giornalisti per dire 
c il centro di raccolta dei dati per che commenterà il risultato del 
capire come va a finire Non è in voto a spoglio inoltrato forse sta 
dubbio la vittoria solo la percen mattina parla anche lui di questa 
tuale del successo Anche lui è esprienza diversa manonaggiun 
convinto che sia avvenuta una tra ge molto commenti e deduzioni 
sformazione profonda in queste sono nnviate al dopo voto con la 
settimane speranza che I Ulivo vinca Atter 

La gente due anni orsono ha ma che medita di senvere un libro 
cambiato tanto per cambiare og su questa esperienza e durante 
gì e piu riflessiva Dopo le polemi tutta la campagna elettorale è sta 

che di un paio di mesi fa si è fatta to visto prendere appunti dovun 

strada la ragione la discussione que Voto dopo voto la gente arri 
sui fatti ed è stata questa la strada va al seggio chi saluta sindaco as 
vincente Racconta di una cam sesson esponenti del Pds e un 

pugna elettorale affrontata da De elettore vicino all ulivo chi passa 

Mita con piglio ed entusiasmo gio a testa bassa chissà In tutti i paesi 

vamle come quella del lontano 63 in tutti i centri è così da nord a sud 
o quella del 68 Previsioni il sinda dell Italia non solo a Nusco Gli 
co Maiurano non ne fa Parla dei avversari politici oggi nei 43 cen 
successi di De Mita in irpmia ma tri che compongono il collegio 13 
anche di quelli nel Sannio a Mon della circoscrizione Campania 2 
lesarchio a pochi passi da Ceppa non sono i pieddisim e neanche 
Ioni il centro natale di Mastella quelli di Rifondazione sono alto 
dell impegno un tano per un pio Mastella Rotondi Solo per sca 
getto che va al di là delle persone ramanzia gli amici di De Mita non 

Amato Della Vecchia consi lo dicono ma sono pronti due 
gliere provinciale ricorda le tappe fuochi d artificio da far esplodere 
di questa campagna elettorale di alle 2 30 di notte quando saranno 
versa profondamente diversa da giunti tutti i voti del collegio Sono 
quelle precedenti fatta di con due botti >che aspettano dal 94 di 
fionto di ragionamenti di una vi poter esplodere ma stavolta fa 
s one nuova di quelloche devees ranno un rumore dnerso assieu 
seie il futuro De Mita lo danno i ano tutti perchè anche a Nusco 
fuori Nusco ma alle 1145 si pre il vento è cambiato 



chio hanno confermato dai vertici della BNL E cosi alla Can 
pio e nelle altre banche italiane l geston dei fondi han no fat 
to sapere che anche in caso di movimenti repentini a ondate 
sempre piu rapide loro si comporterano come richie dono le 
loro strategie base stare fermi aspettare Per pri ma cosa 
aspettare ì dati definì tivi e freschissimo il ncordo delle eie 
zioni regionali dei! an no scorso quando destra e sinistra si 
contendevano una regione e le pnme previsioni sballarono 
conti politici e conti creila speculazione In secondo luogo si 
aspetta di conoscale 1 esatta composizione del par lamento 
per la venfica delle alleanze che sosterranno il governo Se 
nessuno teme il lunedi nero è sul mercato ob bligazionario 
che si teme il pareggio tra Polo e Ulivo La formazione di un 
governo sta bile è la preferita sia nel caso vinca il Polo che nel 
caso vinca I Ulivo Ma certo una preferen za per I affermazio 
ne dell Ulivo è stata confermata da motte società anche stra 
mere Ultima la Bankamenca con il centro sinistra la lira si as 
sesterebbe a quota mille sul marco ottima piattaforma sulla 
quale costruì re il rapido nentro della lira nello SME 
Del Polo si teme soprattutto il ripetersi dell e sperienza di 
governo del 1994 e si teme la politica fiscale Le principali 
strategie si fondano su investimenti a brevissimo termine sta 
re corti sull Italia è stata la parola d ordine degli ultimi giorni 
Con un certo margine di incertezza stando alle notizie rac 
colte in Piazzaf fan e nelle principali banche il mercato ha 
già assorbito in parte una vittoria di uno dei due schieramenti 
considerata affidabile ma e allo stesso modo preparato ad 
una condì zione di stallo Gli scarti sopra e sotto i cambi cor 
renti non dovrebbero superare il a \ Tra qualche giorno sa 
ranno emessi Bot per 42mila miliardi e nessuno teme la fuga 
degli investitori Anzi mai come rei le ultime aste c è stata 
una differenza positiva tra doman da e offerta C in settimana 
si conclude la tornata delle cittàcampione per i prezzi al con 
sunno a questi dati è legata la decisione della Banca d Italia di 
ridurre i tassi di interesse dopo il taglio effettuato dalla Bunde 
sbank È chiaro che il risultato delle urne faciliterà o renderà 
difficile qualsias sceì ta 
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Dal 6,1 di due anni fa tutto fa pensare 
che la formazione di Cossutta e Bertinotti 
raggiungerà l’8,5 per cento 
Una campagna elettorale sui temi sociali 


Mondazione va avanti 

I primi dati le danno più due per cento 


Rifondazione comunista si aspetta un’avanzata consisten¬ 
te, da quel 6,1 per cento del 94 perlomeno aU'8,5. Gli eie- 
menti di questa campagna elettorale: la battaglia sociale, 
la riduzione d’orario, la reintroduMone della scala mobile, 
la difesa delle fasce più deboli. Armando Cossutta: «Impor¬ 
tante è stato battere la destra». Gli inciampi registrati lungo 
la strada della desistenza. 


LBTlSftAMOLOgSl 


■ ROMA Aspettative grosse, nei 
paraggi della Rifondazione comu¬ 
nista. Quei 6,1 del ‘94 (l'8,5 alle Re¬ 
gionali era un dato falsato dalla as¬ 
senza delle regioni a statuto speda¬ 
te) sarebbe destinato a crescere al¬ 
meno di due punti Dice il presiden¬ 
te del Prc, Armando Cossutta: ci 
aspettiamo che si battano le destre. 
E poi, che ci sia un ancoraggio sal¬ 
do delle sinistre, attraverso una no¬ 
stra affermazione.Marco Rizzo 
(candidato nel collegio di Firenze- 
Mugello e per il proporzionale, a 
Lombardia 1): siamo una forza re¬ 
sponsabile. Se si vince, bisognatfa- 
re in modo che il programma di go¬ 
verno non sia confondibile con 
quello della destra. Saremo lì a vigi¬ 
lare. Rifondazione comunista ha 
lanciato, in queste settimane, alcu¬ 
ni segnali-civetta. Come la riduzio¬ 
ne deU’orano: lavorare meno, lavo¬ 
rare tutti e a parità di salario, Come 
l’aumento dei salari attraverso la 
reintroduzione della Scala mobile. 
Come l’attacco alla rendità, Cotne 
il no al trattato di Maastricht. Pas¬ 
saggi che, a partire dalla manifesta¬ 
zione del 24 febbraio, ricorda Riz¬ 
zo, hanno portato riscoperta del 
popolo comunista ('invito, proba¬ 
bilmente, è a leggere: il popolo è 
con noi). 

Tutto bene? Certo, un neo esiste. 
Forse più che un neo. Il rifiuto arro¬ 
gante, ostinato, anche enfatico, a 
lasciare che si ricandidassero nei 
collegi dove erano stati eletti per Ri- 
fondazione, quelli che ora si chia¬ 
mano Comunisti unitari. Comun¬ 
que, uno sforzo si nota. Nei luoghi 
di lavoro Tra i giovani. Con gli intel¬ 
lettuali: stiamo scovando. Si sono 
mossi all’unisono, il giornale , rin¬ 
novato nella formula, e quella che 
una volta si sarebbe chiamata la 
Propaganda di partito. È stato bat- 


Dotti: 

«Punito chi 
ha voluto 
lo elezioni» 

«Risulti fallimentari» per chi ha 
voluto le elezioni facendo fallire 11 
tentativo di governo sulle riforme 
Istituzionali di ^accanito e "risultato 
lusinghiero», invece, per la Lega 
Nord , è questo 11 giudizio di Vittorio 
Dotti, intervistato da 
Telemontecario, sui risultiti emersi 
dai primi sondaggi. 

L’ex presidente dei deputati di 
Fona Italia ( che è stato escluso dalle 
lista per le nota vicenda Ariosto) ha 
affermato che dai primi dati risulta 
««sicuro che chi ha voluto questa 
operazione, questeelezioni, ha 
ottenuto risultati fallimentari». 

«Ci ritroviamo • ha proseguito 
Dotti-in assenudi una 
maggioranza. Abbiamo perso sei 
mesi. Non siamo riusciti a intervenire 
Incisivamente sull’economia e non 
abbiamo impostato nessuna 
riforma». 

Sempre a giudizio di Dotti II 
secondo elemento che emerge « è II 
risultato lusinghiero della Lega Nord 
che riscuote un vantaggio grazie alla 
lucidità di Bossi ne posizionarci. La 
Lega Nord ha preso M voto di chi non 
ha voluto dare il proprio assenso ne 
al Pio di centrodestra ni a quello di 
centrosinistra. Il sistema 
maggioritario ha concluso è ancora 
giovane e gli elettori di centro non 
hanno ancora trovato nella scheda la 
loro casa. Di dò ha goduto Bossi». 


tute il tasto delle nuove povertà, 
con un aggancio stretto ai cattolici. 
Anche il tema della giustizia (che 
tra i militanti del Prc si accompa¬ 
gnava al clangore di manette) ha 
avuto un trattamento diverso Dub¬ 
bi quanto agli eccessi della carcera¬ 
zione preventiva Soiidanetà espli¬ 
cita per Giacomo Mancini. Rispetto 
al giudice Renato Squillante, mette¬ 
telo agli arresti domiciliari. 

L’incontro con gli intellettuali 
(da lngrao a Rossana Rossanda da 
Rodotà a Revelli) socchiude, se 
non altro, una porta che sembrava 
chiusa e sprangata. Compare un 
lungo elenco di firme di intellettuali 
(tra le quali quella dell’astrofisica 
Margherita Hack), l’altro giorno, 
sutl’ultima pagina di . Ma sì. Con 
quel sapore dei manifesti. Il giorno 
dopo, esce una poesia di Edoardo 
Sanguinei!, 

Franco Giordano (candidato al 
Collegio 7 di* Orvieto), si appetta 
un’avanzata, una crescita nostra è 
prevédibttè f Fàremo nascete \Y go¬ 
verno Prodi e poi, difenderemo 
punto per punto gli elementi del 
nostro programma. Gli elementi, 
ovvero le tematiche dei lavoro che 
nel Labour Day diventano presen¬ 
za comune dei candidati dell’Ulivo 
e Progressisti davanti alle fabbri¬ 
che, giacché la campagna elettora¬ 
le, generalmente, ha avuto un an¬ 
damento unitario Nei collegi uni¬ 
nominali, d’altronde, l’accordo di 
desistenza quale è, tale resta Tutta¬ 
via, il criterio ispirato alla francese 
repubblicana, qualche difficoltà 
l’ha comportata Sospira Rizzo, ris- 
sumendochesì, la campagna è sta¬ 
ta lì, dalle parti di quel ramo del la¬ 
go di Como. Invece, a Vicchio, pae¬ 
se che potrebbe quasi risciacquare 
i panni in Arno, i Popolari stampa¬ 
no un volantino nel quale racco- 



m In compagnia di Pierino La 
Peste, a sfogliare la margherita dei 
risultati elettorali, degli exitpoll, del¬ 
le previsioni, delle speranze. In 
compagnia di Piero Chiambretti, in 
questa notte infinita di tachicardie 
annunciate e nervi tesi, come corde 
di violino. 

E meno male che Chiambretti è 
uno :he sdrammatizza ogni cosa. 
Così un possibile dramma o co¬ 
munque una sorta di patema, si tra¬ 
sforma in un divertissement tele- 
politico 

Com’è l’aria, Piero? 

Sembra buona, Abacus permetten¬ 
do Direi, però, che già il palinsteso 
Fininvest è stato premonitore. 

In die senso? 

Nel senso che ha previsto break 
pubblicitari confermati poi dall’an¬ 
damento dei sondaggi. Ti faccio 
due esempi: Rete 4 tra un attesa e 
l’altra, ha previsto un segno del de¬ 
stino, proponendo lì film «Belli fre¬ 
schi» Ma anche Canale 5 lo ha fatto 
con «Stranamore», dedicato a tutti 
quelli che non hanno votato Polo e 
che pare siano stati tanti Stando ai 
sondaggi, ovviamente 



mandano di non votare per il Polo 
mentre assicurano che, per chi non 
intende votare il candidato di Ri¬ 
fondazione, c’è sempre la scheda 
bianca. E non c’è bisogno di chie¬ 
dere perdono al confessore. 

La campagna elettorale di Rifon¬ 
dazione si è mossa in crescendo 
Anche se una qualche diminuivo 
l’accordo di desistenza l’ha com¬ 
portato. Con l’Ulivo il Prc aveva si¬ 
glato un accordo per un quinto di 
spazi televisivi. Ma per la Rai, le co¬ 
se sono andate diversamente. Nei 
grossi confanti, tipo quello Berlu¬ 
sconi, Prodi, Beasi, latente di Berti¬ 
notti nòti si #ascòltàta.bunque, la 
questione si gioca in termini di seg¬ 
gi. Ma anche (simbolicamente) di 
voti. Rifondazione su alcune que¬ 
stioni di principio laico ha avuto 
buon gioco rispetto a un Pds che 
doveva tener conto del suo essere 
in una coalizione del centrosinistra. 
Però la sottolineatura ideologica è 
necessariamente presente tra quel¬ 
le forze che non hanno il problema 
di guardare a uno spazio e a un 
elettorato di centro. 

«Sarebbe assurdo che l’Ulivo og¬ 
gi non vincesse», commenta Maura 
Cossutta, figlia di Armando, candi¬ 
data a Tonno. E aggiunge' «Dentro 
alla coalizione, ci stanno tutti. Dalle 
banche alla Confindustria. Il pro¬ 
blema verrà dopo Se Rifondazìone 
vince, i nostri voti saranno determi¬ 
nanti. Dovremo farli pesare». 



Piero Chiambretti: 
«Ho visto quel tic 
premonitore di Fede» 


□ACCA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUCftMANDI 


E di Abacus, che da l’Ulivo sopra il 
Polo? 

Ti posso dire solo cosa pensavano 


telefonate e non di duemila come si 
è affrettato ad indicare La Russa . 
Un po’ eccessivo anche lui. Io ricor- 


Rai e Fininvest prima della tornata do ancora le bandierine che piantò 


elettorale. Le due televisioni, prima 
del voto, insistevano sulla serietà 
dell'Abacus. Ma poi, durante i pri¬ 
mi risultati, si «sparano» proiezioni 
Cimi, Directa, Pappagone-pol. È 
molto divertente, la situazione sì 
evolverà sicuramente. 

Ma hai visto che Moretti sul Tg 3 
ha dato forse in anticipo il primo 
sondaggio? 

Sì, ma lo ha anche snobbato Lo ha 
dato per primo, e tutti invece lo 
aspettavano da Vespa, ma poi non 
ci ha ricamato sopra E non ha 
nemmeno esultato Queste elezio¬ 
ni sono un’attesa tesa e molto di¬ 
vertente. Spero, soprattutto per il di¬ 
rettore o il presidente di Abacus, 
che Ira te altre cose si chiama Pa- 
glioncelli, che il sondaggio sia giu¬ 
sto 

E di Berlinguer che lui esultato co¬ 
sa pensi? 

Quella storia del risultato che 
aspettava da 40 annP Un po’ esage¬ 
rato. Si tratta di appena ventimila 


Fede sull’Italia delle Regioni con¬ 
quistata dal Polo e così spero che 
l’entusiasmo di Berlinguer sia moti¬ 
vato 

EFede, come lo hai visto stavolta? 

Pieno di tic. Già al telegiornale delle 
19, si erano prefigurate le aspettati¬ 
ve. Federica Sciareih sul Tg 3 sem¬ 
brava Lola Falana , truccatissima e 
motivata, forse con la cipna lascia¬ 
ta lì l’ultima volta da Berlusconi. Fe¬ 
de, invece, era teso. Diceva co¬ 
munque vada, vinca i? migliore E 
non era un bel vedere Ed anche 
quella sua speranza, «auspico 5 an¬ 
ni a chi viene » è stata una speran¬ 
za subito delusa dal motto succes¬ 
sivo, quando si è forse reso conto 
che le cose non stavano andando 
per il meglio per il suo Cavaliere. Ed 
allora ha detto- questo governo non 
può durare Beh, queste avvisaglie, 
si sono nversate sui sondaggi Volti 
tristi e attendisti quelli del Polo e 
facce sorridenti di Pds e Ulivo Spe¬ 
riamo proprio che oggi i dati dei 


Le compagne e icompagnidel Dipartimento 
Esteri del Pds si stringono intorno a Vinicio 
Peluffoperlamortedella 

MAMMA 

Roma 22 aprile 1 996 

Giulio Calvisi e la direzione nazinale della Si¬ 
nistra giovanile sono vicini al) amico Vimuo 
Pelulfo perla perdita della cara 


Milano 22 aprile 1996 

La Sinistra giovanile Toscana e vicina al 
compagno Vinicio Peluffo in questo mo¬ 
mento di grande dolore per la scomparsa 
della 

MADRE 

Firenze, 21 aprile 1996 

Le ragazze e i ragazzi della Sinistra giovanile 
dell’Emilia-Romagna abbracciano affettuo¬ 
samente Vinicio in questo difficile momento 
per la scomparsa deila 

MAMMA 

Bologna 21 aprile 1996 

Nel 16 anmversano della scomparsa della 
compagna 

CATERINA ALOI (Rina) 
Ved.Rtvano 

i famiglian la ncordano e in sua memoria sot¬ 
toscrivono 

Genova.22 aprile 1996 
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sondaggi vengano confermati dallo 
spoglio delie schede Anche questo 
sarebbe molto, ma molto, diverten¬ 
te 

Tu cosa farai da adesso in avanti? 

Continuerò a guardare !a tv, a «ber¬ 
mi» tutti i sondaggi e le proiezioni 
Starò qui fino all'alba e poi dormirò 
un po’, con la consapevolezza di 
aver detto in quest’intervista cosa 
che sono già superate. La realtà su¬ 
pera sempre la fantasia anche se il 
nervosismo di Fede e la faccia buia 
di Pilo valgono ben un sogno. Do¬ 
mattina (questa mattina per chi 
legge) comprerò i giornali e farò 
una lettura comparata e una volta 
che saranno spogliate tutte le sche¬ 
de cercherò di impegnarmi nell’a¬ 
nalisi, difficilissima per altro, dello 
scorporo Chi diavolo l’avrà mai in¬ 
ventato questo benedetto scorpo¬ 
ro? E penserò, ancora una volta, a 
quello che ha detto Berlinguer e a) 
sorriso di Salvi Spero solo che, sve¬ 
gliandomi, uno non mi dica è stato 
tutti uno scherzo L’Abacus è una 
cosa seria, anche se il suo direttore 
ha quel nome così poco promet¬ 
tente. 

Visto che è notte, Piero, te vita è 

un sogno o...? 

Se il sogno è quello che abbiamo 
fatto questa notte, sono felice. 
Quelle belle bandiere dell’Ulivo e 
dei Pds che sventolano in piazza,. 
l’hai vista tutta quella gente a Ro¬ 
ma 7 Bello, bello davvero 

E da domani? 

Da domani i saggi diranno che ci 
dovremo tutti quanti rimboccare le 
maniche Bene io faremo. Ma pn- 
ma diamoci una bella sfogata. 
Questa volta è stata davvero dura 
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Cinema&Musica 


I Celebri film 

I J f + I * grandi musicisti 

| \ III If Saranno famosi Irene Cara 
I V l\ Labamba LosLobos 

Ghost The Righteous Brothers 
Good morning, Vietnam James Brown, The Piatters 
Wayne Fontana & The Mindbenders 
Great balls offìre Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Gloria Gaynor 
^ Flashdance Michael Sembeilo 

Rocky III e Rocky IV Survivor 
Forrest Gump The Byrds 
Freejack Scorpions 
VjjjZ&gfr Puerto escondido Santana 

l'Unità iniziative editoriali 


critica^^t/vr/sta 1 B 1 

Analisi e contributi fter ripenmre fa sinistm .A. JM 

osservatorio I 

A. Tortorelia, Non c’è efficienza senza partecipazione 
G. Chiù rati te, , Alleanze e identità della sinistra 
A. Grandi, Una nuova qualità dell’occupazione 
C. Untino, Modello francese e modello tedesco 

osservatorio 2 

Il potere e i media 

Scritti di V. Vita. C. Freccero, L. Balestrieri, G. Nappi, 
N. D’Angelo, P. De Chiara, G. Rao 

laboratorio culturale 

M. Pistillo, Mussolim-Grumsci, La destra alla ricerca 

di una identità culturale 

G. Liquori, Engels nei «Quaderni» di Gramsci 

M. Tute fletto. Crisi del marxismo filosofico 

A. Infranta , Intellettuali e marxismo in America latina 

l. 2DOOO Abbon lmliuL AO 000, c-tvrn I. 1 DO 000. sosicmuirc C 1 SO 000 
versumciiu* mj ttp n K781800I micslaln j Oemmi' Flirtare vm du Politichi 
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Pubblicazioni sulla XII Legislatura 

QUADERNO DI 
DOCUMENTAZIONE 
SULL’ATTIVITÀ 
DELLA XII LEGISLATURA 

A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA: BREVE ED IMPEGNATIVA 
A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Senato della Repubblica 

I due volumi sono prelevatoli su Internet, presso il seguente sito: 
1 ) http://fm.nexus.it/forniinform 

12) http://www nexus.it (m atto Web. Formmform) 
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Il Carroccio è il primo partito nella proporzionale 
ma al Senatùr non basta e parla di un referendum 
perso dalla Padania. L’Ulivo è il primo schieramento 
nella regione e ribalta la dura sconfitta di due anni fa 

«La Lega Nord vesta sola» 

Bossi: «Ma possiamo trattare sulla Costituente» 




«Pace all anima sua Noi comunque andiamo per la nostra 
strada che porta a Mantova» Per il Senatur il «Nord resta 
schierato in battaglia contro Roma» Lo scontro può essere 
fermato solo con 1 assemblea costituente Freddino sul n 
tomo del proporzionale «Ci sono segnali di ritorno indietro 
ma lo fanno solo per prendere tempo, credo che la Pada¬ 
nia voglia ormai lo scontro frontale Non saremo 1 ago della 
bilancia» 


In Lombardia 
la rivincita 
del centrosinistra 


DAL 


■I GEMONIO \ ince 1 Ulivo? Pace 
all anima loro del resto quello non 
è forse un simbolo di pace Comun 
que è una vittoria di Pirro Vadano 
per la loro strada noi di sicuro an 
diamo per la nostra che porta a 
Mantova» Umberto Bossi ha con 
sumato le ore di attesa dei risultati 
ufficiai! secondo tradizione Tran 
quillo tra le mura domestiche del 
villotto di Qemonio circondato da 
moglie e figli dopo aver depositato 
le schede nell urna delle scuole 
medie locali alle 12 30 si è conces 
so la solita riflessione generale Ed è 
già sguardo al futuro alle strategie 
della Lega SI perché per lui è già 
tutto scritto «Quelli dovranno go 
vernare insieme e insieme avranno 
contro il grande Nord Polo Ulivo 
tutto uguale tutti d accordo per la 
Controriforma E zac un toscano 
Garibaldi viene diviso in due dal 
trinciasigari Onorevole perché fu 
ma proprio i Garibaldi 7 Risposta 
connsala Semplice perche mi di 
verte tarlarli a metà»' * * » 

Questo del dimezzamento sem 
bra proprio il motivo ricorrente di 
tutto t\ ragionare bossiano Quel 
che decideranno a Roma e affar io 
ro perche noi non ci entriamo per 
niente in quelle robe lì Vedo che 
fanno ballare gli specchietti parla 
no di presidenze del Consiglio 
ma è tutta roba che non ci interes 
sa» E via a spiegare che ormai gli 
eserciti sono schierati da una parte 
il Nord guidato dalla Lega e dall al 
tra le forze del Campidoglio Meta 
fora dopo metafora per riaffermare 
che lui non si sogna minimamente 
di dar corso a una strategia delie al 
leanze E perché mai dovrei farlo 7 
Ho fatto una faticaccia per uscire 
da un lab nnto quello di Berlusco 
ni e adesso dovrei infilarmi m un 
altro 7 Non ci penso proprio 


INVIATO 


Dunque niente ago delta bilan 
eia niente alleanze per un gover 
no ci sarà pure un tavolo attorno al 
quale la Lega potrebbe sedersi 7 
Magari per discutere della riforma 
elettorale magari per disseppellire 
il sistema proporzionale 7 Bossi ci 
pensa su a lungo la nsposta arriva 
avvolta in una nuvola di fumo Ca 
pisco che vorrebbero il ritorno al 
proporzionale Visto che col mag 
gioritano va male e il Paese si spac 
ca Credo tuttavia che tutto dipenda 
da quello che vuole il Nord E da 
quel che capisco il Nord vuole lo 
scontro frontale la soluzione finale 
piuttosto dei tempi ovattati del prò 
porzionale Insomma riforme in 
vent anni oppure in tre mesi Or 
mai questa e la partita o loro can 
celiano noi o noi cancelliamo loro 
Comunque chi andra a governare 
dovrà cambiare il Paese e sono si 
curo che non ci riuscirà Ecco per 
ché già vedo I alba del! assalto alla 
ca!>amàfta del potere e sara la Lega 
à itftóàte'quel palazzo romano 

La risata più sonora arriva quan 
do un vecchio cronista azzarda E 
se vi concedessero il federalismo 7 
«Quale federalismo? Per me ce n è 
solo uno quello che vede la Pada 
nia unita e indipendente sul resto 
facciano lorò Microregionalismo 
o robe cosìnon fanno per noi Co 
munque sono sicuro che i due poli 
non sono disponibili al federali 
smo Insomma vogliamo capirla o 
no che per governare I Italia biso 
gna tener conto del Nord 7 11 voto 
della gente della Padania è chiaro 
Qui si vuole andare in Europa mica 
restare fuori 

E allora 7 «E allora la Lega va a 
Mantova li possiamo partonre tutto 
quello che vogliamo Quindi 
mente trattative su nulla 7 Ed ecco 
I unica porta che Bossi lascia aper 


la «Siamo pronti a discutere solo di 
una cosa la restituzione al popolo 
della sovranità la restituzione del 
potere costituente E lisempre tor 
marno noi vogliamo 1 elezione di 
un assemblea costituente 
E qui Bossi fa punto fermo Chio 
sa soltanto I eventualità di una ri 
comparsa di Di Pietro magari a ca 
po di un governo di salute pubbli 
ca Chi quello li il nemico del 
Nord 7 U resto è una lunga rivisita 
zione di due mesi di battaglia nelle 
piazze Chiacchiera dei suo rap 
porti con Scalfaro Adesso per la 
venta non ce li ho tanti Lui sa che 


noi siamo uomini di parola E sia 
mo di parola anche quando deci 
diamo di scendere in battaglia Poi 
parla delle sue paure La piu consi 
stente era a! momento del possibile 
varo del governo Maccamco Se si 
faceva quel governo io ero fottuto 
perche avrebbero preso tempo sa 
rebbe arrivato il referendum di quel 
porco di Pannella Insommaaveva 
vo gli strumenti per farci fuon per 
fortuna ci ha pensato quel gran po 
litico di Fini il torturatore di Sapn a 
far saltare tutto 

Poi improvvisamente ancora 
uno sguardo all immediato futuro 


Non credo che Prodi potrà gover 
nare questo Paese II Nord e lischie 
rato e da martediscerde in batta 
glia proprio in coincidenza del 25 
Aprile Si perche siamo noi 1 nuovi 
partigiani la nuova forza di libera 
zione 

Poi arrivano i primi dati che dan 
no alla Lega un voto nazionale tra il 
7 e 18 per cento e tra 25 e 30 seggi 
un nsultato fortissimo per gli osser 
vaton politici Ma a Bossi non basta 
Abbiamo perso il referendum la 
maggioranza del Nord ha deciso di 
restare schiavo di Roma Bossi vai 
lo a capire 


Viaggio nel collegio Roma 24, quello di Cesare Previti. «Era meglio se c’era un candidato di An...» 

Nella tana del folco, anzi del falchette 


Breve viaggio nel collegio elettorale del falco di Forza Italia 
Cesare Previti cioè braccio destro di Silvio Berlusconi I 
giovanissimi votano per lui ma dicono «Sarebbe stato me 
gito se An avesse candidato uno dei suoi Previti piu che 
un falco e un falchette Uno morbido insomma Se gli 
meni scappa» Una ragazza «Io ho votato per Rifondazio 
ne e per 1 Ulivo Previti per me e fascista» Votare è stato fa¬ 
cile Per tutti «Con queste sistema non si fanno erron > 


GIAMPAOLO TUCCI 


■ Berlusconi ha convinto alme 
no dieci persone escono dalla ca 
bba e quasi gridano ho votato per 
il Polo perche non voglio il comuni 
smo Snmo nella terra dei falchi 
che è poi il collegio di Previti Cesa 
re lui si I avvocato il braccio de 
stro il senatore il nemico di Anto 
mo Di Pietro l uomo che non ama i 
magisbati (è un eufemismo) Gli 
hanno dato un collegio che quelli 
di Forza Italia i (tengono blindato II 
venhdue a Roma rivali Collura 
( Ulivo ) e Cangemi Giuseppe Ema 
nude detto Pino (Fiamma 1 Se\m 
ce Previti questa volta va alla Ca 
mera 

Ma di vittoria e di sconfitta sono 
le quindici di domenica non è an 
torà il caso di parlare Qui adesso 
si chiacchiera in assoluta e giocosa 
libertà Ed è bello sentirsi gratuiti 


i utili perché tanto fra qualche ora 
tutto cambierà oppure non cam 
bierà mente Dunque stiamo ai dati 
antropologici e a colpire sono que 
sti giovanotti tosti impellali ridenti 
di un sorriso livido che giudicano 
Previti Cesare un falco candeggia 
lo quasi un non falco forse una 
colomba travestita da falco M ad 
esempio Ha ventiquattro anni Per 
chi hai votato 7 E che domanda e 7 
Per la destra E la destri qua èPre 
viti Non mi fa piacere è un pecca 
lo ma il magg ontano è i! maggion 
tarlo e io mi adeguo Aviei preferito 
uno di quelli veri uno di An G di 
anni ne ha diciannove Voi gioì na 
listi dite che Previti è un falco Ma 
quello adessei buoni eunhlchel 
lo Un ialchello con le zampine 
deboli Uno di quell che se gli meni 
stappa Arriva Valeria occhi fieri 


forti limpidi «Ho votato per Ri fon 
dazione al proporzionale e scheda 
bianca al maggioritario PreviU 7 E 
fascistissimo E un altra ragazza 
Io ho votato per 1 Ulivo al maggiori 
tario e per Rifondazione al propor 
zionale Che dici vinciamo 7 
Siamo davanti alla scuola eie 
ritentare Giuseppe Tomassetti 
via Cassia sezioni 3417 18 19 20 e 
21 Escono due signore anziane e 
simpatiche hanno appena votato 
Sembrano sorelle (una somighan 
za interna di sguardo di gesti) 
Quella piu alta a quella piu bassa 
L hai votato 7 Sì 1 ho votato Ma 
forse ho sbagliato Ho messo la ero 
ce un poco fuori e poi ne ho messo 
un altra dentro Te 1 annullano 
allora La volontà era chiara 
«Te I annullano lo stesso Ma non fa 
niente tanto so tutti uguali Dopo 
si mettono d accordo si dividono 
la torta So cosi so carogne 
Il professore invece ha messo 
nell urna tre schede bianche C pa 
lesemente orgoglioso della scelta 
Per me Pre\ ili e Collura pan sono 
Dopo quarant anni ho deciso per il 
non voto responsabile Per dirla 
con il Poeta sono un ossimoro vi 
vente ho votato ma non ho vota 
to 

Gruppo di giovanissimi II pruno 
Previti ha la faccia de! democnstia 
no incattivito Meglio lui però chei 


democristiani di Stalin L ho votato 
e lo rivoterei E amico di Fini il se 
condo «Cesarone è un duro altro 
che democristiano È dei nostri è 
di An E uno di quelli che se Fini 
decide di fare sul seno lascia Berlo 
sconi e ci da una mano li terzo 
Le polemiche interne fanno il gio 
co degli altri Forza Italia non con 
vince è latte rancido ma 1 impor 
tante è che almeno qua riusciamo 
a fermare i comunisti E gente peri 
colosa Pericolosa e faziosa 

Un venditore ambulante Fra un 
po chiudo e vado a mette le croci 
Per eh voto 7 E che domande fai 7 
Chi sei quello degli exit poli 7 Gio 
vane coppia con bambina Lui 
Voto per I Ulivo Piu seri Lei Vo 
to per Proviti Piu sero La Lambì 
na Voto per papa E il piu bravo e 
il piu bello 

Tutti proprio tutti dicono che 
votare è stato facile La procedura 
viene giudicata semplice e chiara 
Troppo semplice secondo il prò 
fessore delle schede bianche II vo 
to deve essere una conquista Per 
me i sistemi piu sono complicali e 
piu sono democratici Io ritengo sia 
ormai necessaria una selezione 
culturale dell elettorato II profes 
sore esagera fa 1 elitario cita Plato 
ne e Pareto t un vezzo il suo Gli 
altri infatti capiscono e manifesta 
no simpatia con un sorriso 


L Ulivo rimonta in Lombardia *Stando ai pnmi Int Poli della 
Directa sarebbero 38 su 98 1 seggi conquistati dal centro-si¬ 
nistra alla Camera e 16 su 47al Senato Una quindicina di 
deputati andrebbero alla Lega 46 al Polo Ottima tenuta 
del Carroccio che dalle pnme stime tornerebbe pnmo par¬ 
tito in Lombardia Mezzo tracollo di Forza Italia Crescono 
Pds e Alleanza Nazionale Vanno forte anche I Popolari e 
Rifondazione 


ROBERTO CAHOLLO 

m MILANO La piccola riscossa lombarda Stando alle prime proiezioni 
della Directa il profondo nord segna un certo nscatto dell Ulivo Nel 94 
era finita 108 a 1 fra Polo e progressisti Stavolta il centro sinistra piu Rifon 
dazione dovrebbero conquistare fra 1 34 e 1 42 seggi alla Camera contro t 
46 del Polo di Fini e Berlusconi tra, 1 13 e 1 19 al Senato contro! 26 de! Polo 
L altro dato che emerge immediatamente e la grande tenuta della Lega 
solitaria di Umberto Bossi che viaggia fra il 2 e 1 16 deputati alla Camera c 
dovrebbe avere cinque seggi al Senato piazzandosi sul proporzionale co 
me primo partito lombardo Sono dati da prendere con le molle essendo 
basati sugli lnt Poli diffusi appena dopo le 22 ora di chiusura dei seggi 
Sorprendenti le prime ipotesi dicevamo perquanto riguarda i voti di lista 
La scheda grigia riserverebbe infatti alla Lega di Bossi il primato con il 
21% mentre il movimentodi Berlqscom precipiterebbe dal 28% di due an 
ni fa alf9 9" Buona affermazione per il Picche salirebbe al 17% diventar! 
do restando di gran lunga il terzo partito lombardo 
Exploit come previsto sulla destra per Alleanza Nazionale il partito di 
Fini che a livello nazionale minaccia il sorpasso sugli azzurri del Cavalle 
re in Lombardia balzerebbe all 11,2% quasi un raddoppio 
Buona affermazione per la lista Ppi per Prodi che sfiora 18% esatta 
mente come Rifondazione comunista mentre arranca la Lista Dmi stima 
ta intorno al 2 7 0 

Tra gli altri alleati del Polo sarebbero largamente sopra il quorum gli ex 
democnstiam di Casini e Buttiglione con il 5 3% largamente al di sotto in 
vece il simbolo Pannella Sgarbi inchiodato sul 2 6% Maluccio come da 
previsioni i Verdi di Ripa di Meana che in Lombardia non superano il 
2 9% 

Se questi dati fossero confermati dalle successive proiezioni e dallo spo 
glio ufficiale ci sarebbe di che essere soddisfatti per I Ulivo Trentotto seggi 
alla Camera su 98 vuol dire che tra ì venti e t venticinque candidati del cen 
tro sinistra hanno battuto i rispettivi avversari del Polo 
Mancano ancora proiezioni ridate sui cingoli collegi ma non è diff Cile 
pre\ edere che la cintura intorno a Milano una parte del bresciano e il sud 
est della Lombardia specialmente Mantova e Cremona hanno premiato 
I Ulivo Un po come era avvenuto alle recenti amministrative del 95 I vari 
candidati del centro sinistra da Marco Fumagalli a Nando dalla Chiesa 
da Lino Duilio a Corcado Perabom dp Carlo Stelluti a Giovanni Blanch da 
Emiho Del Bono a Paolo Cors ni a Franco Monaco che corre 
vano sui collegi più incerti incrociano le d ta Forse solo sta 
mattina saprannos&pHhanno fatta 
Nel 94 la Lombata fu una Caporetto per i progressisti 
che conquistarono appena un seggio su 75 alla Camera in 
quel di Suzzara E qdjpd Polo Forza Italia Lega che viaggiava 
su percentuali bulgare Sul Senato dove andò relativamente 
meglio per ì progressisti 1 alleanza Bossi Berlusconi prese 
due milioni e mezzo di voti il doppio della sinistra mentre 
800mila voti andarono al centro di Segni e Martinazzoli e 
380mila ad Alleanza Nazionale che correva da sola in tutto il 
nord a 

Tradotto in seggA#5 a Lega Forza Italia 6 ai progressisti 3 
al Patto per 1 Italia, An l/^mma un disastro La rimonta 
dell Ulivo era stata data per certa specie dopo i buoni risultati 
delle ammm strative dove il «^ntro-simstra nella primavera 
del 95 conquistò quq^ tutti i ballottaggi Ma si votava a due 
turni Alta I affluenza di ieri ip tutta la regione anche se nel 
raffronto va tenuto conto che alle politiche del 27 e 28 marzo 
94 si voto pure di lunedi per la concomitanza della Pasqua 
eoraica Già alle 17 quasi tutyp le province avevano superato 
largamente il 50% La piubassaeia Sondrio con il 49 la piu 
alta Lodi col 58 8 u Non molto alte Mantova e \ arese (rispet 
tivamente 51 3 ue 51 71 ) nella media Milano col 53 1 Co 
mo co! 54 3 Pavia col 53 8 o Sopra la media Brescia col 
55 6 Lecco col 56 7 o Cremona col 57 k Bergamo col 58 2 
Divisa per circoscrizioni i affluenza piu bassa e m Lombardia 
1 con il 52 1% in Lombarda nord aveva volato invece il 
5a 6 o e nella Lombardia sud orientale il 55 4 x, 

Che la voglia di votare fosse molto diffusa eia apparso clua 
ro fin dal mattino presto Giprtma deile 9 a Milano l erano le 
code davanti all ufficio elettorale per ntitare i certificati Molti 
m fila per tutta la mattinata e già dal pnmo pomeriggio anche 
ai seggi 160mila milanesi part ti con volicharter per mete turi 
stiche esotiche daf) Jpdia ai Cai albi sono stati un falso al ai 
me Gli eletton sono andati pia?sicciamente alle urne fino a 
sera e anche dopo il tramontq d* ritorno dalla gita fuori porta 
Non si sono mossi di casa invece i candidati rimasti nei 
propri collegi Molti hanno fatto la spola tra il collegio eletto 
rale e il quartier generale dell Ulivo riunito per la circostanza 
in via Volturno nella sede deljPds Clima di fiduciosa attesa 
Tutti i sondaggi davano 1 Uhv *> in rimonta con una situazir ne 
di testa a testa in almeno una trentina di collegi della Carnei a 
L altra impressione diffusa negli ultimi giorno riguardava (a 
crescita della Lega di Bossi accreditata di una percentuale 
supenoreal20 25 
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LA NUOVA 
ITALIA 


Elezioni 

La giornata «normale» dell'economista 
la cui scommessa è stata farsi conoscere 
Il tentativi di boicottaggio del Tg3 regionale 
Gli auguri dei cittadini che andavano a votare 

Nella tana del Cavaliere 

Michele Salvati contro Bossi e Berlusconi 


Lunedi 22 aprile 1996 





E’ pieno il seggio del collegio di Milano 1 quando a mezzo¬ 
giorno il candidato dell’Ulivo Michele Salvati va a votare: lo 
riconoscono in tanti e molti gli fatinogli auguri. Il tg3 regio¬ 
nale lo discrimina anche per il rito del voto. 1 suoi sfidanti si 
chiamano Silvio Berlusconi e Umberto Bossi.«Non mi fac¬ 
cio nessuna illusione, era una sfida impari ma vorrei ricor¬ 
dare questa bellisima campagna elettorale a fianco dei co¬ 
mitati Prodi e dei compagni del Pds». 


SILVIO TREVIS ANI 

i MILANO La città ha deciso di' tò: dopo una schermaglia durata 
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rinviare il line settimana niente 
viaggi e poche gite fuori porta. Già 
alle 11 i seggi sono vicini al 50% dei 
votanti, un pellegrinaggio continuo 
die testimonia l’alta competitività 
della battaglia elettorale. E anche 
nel collegio 1, quello dove ì’econo-, 
mista Michele Salvati sfida per con¬ 
to dell'Ulivo nientemeno che Silvio 
Berlusconi e Umberto Bossi, la per¬ 
centuale dei votanti è decisamente 
alta, Una sfida impari, per mezzi e 
per la reàltà del collegio che ha 
sempre premiato la destra. Eppure 
quando a mezzogiorno i) professor 
Salvati esce per recarsi al seggio vi¬ 
cino a casa, la prima persona che 
incontralo saluta con uno squillan¬ 
te: «AugtftWE non è il solo: nel per¬ 
corso che lo porta alle scuole di 
corso di Porta Romana sono in 
molti quelli che lo riconoscono, e 
diversi si avvicinano per stnngere la 
mano ed esprìmere un sincero am ■ 
spicio.jygiJL- commenta il capdh 
dato detòUlivo,® del Pds- questo per 
me è già un bel risultato Non ho 
avuto passaggi televisivi importanti 
s i mezzi finanziari a disposizione 
erano decisamente limitati, ma ce 
l’abbiamo messa tutta per farci co¬ 
noscere. I) mio primo problema è 
stato proprio questo: far capire ai 
miei elettori che esisteva anche il 
candidato Salvati come scelta pos¬ 
sibile». Accanto a lui arriva la mo¬ 
glie, la sociologa Bianca Beccai! i, 
che lo raggiunge di corsa per co¬ 
municargli l’ultima discriminazio¬ 
ne del tg3 regionale, quello in ma¬ 
no al eraxiano Piero Vigorelli: i re¬ 
dattori che volevano fare un servi¬ 
zio anche sui candidato del centro 
sinistra che va a votare, un servizio 
di tutta routine, sono stati bloccati 
dalla direzione che invece insisteva 
per farlo solo a Berlusconi. Il risulta- 


un paio di ore è stato- niente teleca¬ 
mere lombarde per Berlusconi e 
niente per Salvati. «Uno sciocco e 
inutile sgarbo -sottolinea l’econo¬ 
mista- un’ulteriore dimostrazione 
dì come concepiscono il potere e il 
servizio pubblico. Ma è inutile per¬ 
dere tempo su questi episodi, a me 
interessa ricordare quanto sia stata 
bella tutta la campagna elettorale, 
un’esperienza importante perso¬ 
nalmente e un investimento politi¬ 
co per l'Ulivo, Ho scoperto i comi¬ 
tati Prodi che prima per me esiste¬ 
vano solo sulla carta e l’entusiasmo 
dei giovani e dei meno giovani 
compagni del Pds che mi hanno se¬ 
guito-dalia prima all’ultima ora. Ho 
verificato con mano quanto sia sta¬ 
to importante il contatto diretto con 
i cittadini e quanta fosse la confu¬ 
sione in circolazione Questo era 
ed è un collegio dove quasi il 40 °o 
. degli elettori è un professionista op¬ 
pure un dirigente industriale Era 
logico quindi che dovevo concen¬ 
trare i miei sforzi, e credo che, riu¬ 
nione dopo riunione, cena dopo 
cena, qualcosa si sia mosso. Non 
nutro nessuna illusione: sapevo e 
so che la sfida era assolutamente 
impari, ma volevo rendere pubbli¬ 
co il fatto che la mia candidatura 
era una scelta seria, non un giochi¬ 
no suicida. E questo obbiettivo io 
sono convinto di averlo ottenuto» 
E’ smagrito il professor Salvati, sotto 
gli occhi resta il ricordo delie oc¬ 
chiaie scavate dalla fatica, ma è 
contento: parla tranquillamente di 
quello che si aspetta .«Se supero il 
35% mi riterrò molto soddisfatto. Mi 
sono impegnato seriamente e sa- 
“ pevo sin dall’inizio che sarebbe sta¬ 
ta durissima». Non vuole neanche 
discutere della possibilità di essere 
eletto attraverso il recupero propor- 




Prodi, en plein 
Berselli: 

«Non straperdo» 


Berselli contro Prodi, l avvocato picconatore contro il pro¬ 
fessore. È la sfida al collegio 12, il cuore di Bologna, dove 
votano notai, avvocati, industriali. Entrambi hanno giocato 
in casa. Per poter contendere voti a Prodi, Berselli ha la¬ 
sciato il Senato, dopo aver portato An ad essere il secondo 
partito. «Mi accontenterei di non straperdere», ha detto. Fini 
non gli ha mai perdonato [appoggio a Rauti, ma a Bologna 
la destra si chiama Berselli. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


zionale anche se è al 4erzo tyostp 
nella lista de! Partito democratico 
della sinistfà?Mltf^ol&’déìlo Scòr¬ 
poro è talmente complicato che 
non ho neppure tentato di capirlo. 
Mi dicono che nel 94 passarono i 
primi tre, a me però piacerebbe es¬ 
sere eletto attraverso la lista propor¬ 
zionale solo se Veltroni batte Man- 
auso, perché quella non è solo una 
competizione elettorale: è anche 
una battaglia di civiltà, e se Walter 
vincesse sarebbe veramente un vit¬ 
toria importantissima, qualunque 
sia l’esito del confronto nazionale» 
Per finire ricordiamo i precedenti 
del 27 marzo 1994. ìì candidato 
progressista Bassanini ottenne il 
25% e le forze che attualmente si ri¬ 
conoscono nell’Ulivo raggiunsero il 
40%, Il Polo con la Lega arrivò quasi 
al 60% E scorporando all’interno 
del centro destra Bossi si prese qua¬ 
si ili 5% 


In Sicilia la scommessa contro il forzista Miccichè che ha cercato a tutti i costi la rissa. 

Violante, sfida in nome della Giustìzia 


In Sicilia c’è un collegio che va guardato con occhio di ri¬ 
guardo: È il quinto della Sicilia occidentale quello delle Ma- 
donie. Qui si scontrano Gianfranco Miccichè, coordinatore 
regionale di Forca Italia, ex sottosegretario ai Trasporti del 
governo Berlusconi, e Luciano Violante, Ulivo, vicepresi¬ 
dente della Camera. I candidati hanno girato per i paesi 
del collegio anche ieri. Poi Violante è andato a seguire i ri¬ 
sultati a Torino, Miccichè nella sede di FI a Palermo. 


HUOOERO 

■ CEFALO Pa E’ il collegio sim¬ 
bolo di queste elezioni in Sicilia, E’ 
il territorio dove sono stati eletti 
molti sindaci progressiti, dove i 
mafiosi o i criminali hanno messo 
a punto una strategia terroristica 
contro le nuove amministrazioni, 
è la provincia palermitana estre¬ 
ma che va verso Messina e verso 
l’interno della Sicilia. 

La sfida 

Qui si scontrano Gianfranco 
Miccichè. coordinatore regionale 
di Forza Italia, ex sottosegretario 
ai Trasporti del governo Berlusco¬ 
ni, nonché suo dipendente, e Lu¬ 
ciano Violante, candidato dell’Uli¬ 
vo, vicepresidente della Camera. 
Del collegio cinque fanno parte gli 
elettori di Cefali», Geraci, Caslel- 
buono, delle Petralie, Ganci, Poliz- 


FARKAS 

zi Generosa, Caltavuturo, Lascari, 
Cerda, dei comuni della valle del 
Torto 1 in tutto circa sessantacin- 
quemila elettori. Ieri Violante ha 
votato a Cefalo, ha girato pe » co¬ 
muni,si è eduto nella piazza sovra¬ 
stata dal Duomo a bere un aperiti¬ 
vo «Il clima è positivo - ha detto - 
Ho fatto molte amicizie, ho co¬ 
struito tanti ottimi rapporti Vedre¬ 
mo come tutto ciò si tradurrà in 
termini di consenso» 

L’incontro 

li candidato dell Ulivo m seiata 
è andato a Tonno per seguire ì ri¬ 
sultati elettorali Anche Gianfran¬ 
co Miccichè a votato a Cefalù, ha 
girato per i Comuni Ha incontraro 
Violante in piazza attorniato da un 
gruppo di persone «Ecco il grande 
Centro» ha detto a mo’ di battuta 


prima di stringere la mano a Vio¬ 
lante. li candidato forzista ha se¬ 
guito i risultati elettorali nella sede 
di Forza Italia a Palermo Perchè 
questo collegio è un simbolo per i) 
voto siciliano? Perché qui si con¬ 
frontano due candidati che hanno 
due punti dì vista, due modi dì 
pensare completamente opposti. 
Soprattutto su un tema che qui è 
sempre d’attualità: la Giustizia 
Gianfranco Miccichè è l’uomo che 
ha organizzato i sit in a favore di 
Francesco Musotto e contro la 
procura palermitana che ha chie¬ 
sto il suo arresto E’ il politico che 
dice «essere garantisti non signifi¬ 
ca aiutare la mafia ma rispettare le 
leggi e la Costituzione», che «alcu¬ 
ne procure siciliane lavorano sen¬ 
za pensare che provocano la mor¬ 
te delle imprese e della regione», 
che non aspetta le sentenze prima 
di darei propri giudìzi 

Rissa sulla Giustizia 

Miccichè durante gli incontri- 
scontri con !'avversario in campa¬ 
gna elettorale ha sempre cercato 
la rissa, lo ha accusato di essere un 
giustiziala, ha tirato fuori perfino 
un dossier su di lui perparato ap¬ 
posta per la campagna elettorale. 
Violante non è caduto nei tranelli 
Sa bene che la Giustizia è cosa 
molto importante e seria special¬ 


mente in Sicilia. Ha ribattuto a 
Miccichè, «È un giovane ragazzo 
che non sa nulla sulla storia d’Ita¬ 
lia», ha spiegato il suo pensiero 
sulla giustizia e sull'antimafia: 
«L’unità delle forze antimafia si fa 
con comportamenti coerenti. Non 
si possono attaccare magistrati 
giudicanti senza aver letto la sen¬ 
tenza. Attenzione perché la mafia 
si schiera a secondo dei segnali 
che vengono lanciati» 

Pacchi di pasta 

1 berlusconianì sanno bene tut¬ 
to questo Sanno che i segnali 
contano. Ecco perché contrasta¬ 
no Je sentenze dei giudici, Anche 
quelle di chi è al di sopra di ogni 
sospetto, del magistrato che parla 
solo con gli atti, che non commem 
ta le proprie sentenze. Proprio 
perché sanno che i segnali conta¬ 
no, che sono importanti, non han¬ 
no rinunciato a nulla nella loro 
campagna elettorale, ricordando \ 
metodi che usava il vecchio Lauro 
a Napoli. Nel popolare quartiere 
Zen di Palermo sono stati fatti di¬ 
stribuiti pacchi di pasta, di biscotti, 
scatole di pomodori pelati targati 
Forza Italia Una propaganda di 
bassa lega che sfrutta la dispera¬ 
zione della gente per il voto, E do¬ 
po chi penserà ai ragazzi della Zo¬ 
na espansione popolare? 



RAFFAELLA PEZZI 

■ BOLOGNA Sfida al collegio 12, Il cuore di Bologna, 103 9% votanti, il più 
affollato, due quartien «in» (Santo Stefano e San Vitale), uno popolare (il Sa¬ 
vena) . Collegio dl'awocati, notai,' industriali, dove votano anche il re dell'f- 
drolitina e patron del Bologna Giuseppe Gazzoni Frascara, il senatore Nino 
Andreatta (candidato a Rimim) e il famoso ginecologo Carlo Flamigni È qui 
che l’avvocato «picconatore» ha sfidato il professore Per entrambi si è trattalo 
di un gioco in casa. Per anni, li mondo di Romano Prodi ha girato attorno a 
quelle vie, tra l’Università e la sede di Nomisma Contro di lui si è messo a cor¬ 
rere Filippo Berselli, unico leader del Polo a Bologna (non a caso per l’occa¬ 
sione ha lasciato il Senato per la Camera), sottosegretario alle finanze nel 
governo Berlusconi, fedelissimo del Msi approdato adAn dopo aver manda¬ 
to «sotto» Fini ai tempi della battaglia con la destra di Rauti Pare che Fini non 
glielo abbia mai perdonato, ma non aveva alternative- Berselli a Bologna è la 
destra, lui e basta. Gli altri sono nomi senza stona Avvocato, 55 anni, una 
moglie e tre figlie che quest’anno ha spedito a rappresentare la lista nei seggi, 
quando cadde il muro di Berlino si mise in testa di cambiar nome al viale Le¬ 
nin e se nè andò in giro armato di piccone Ne) ’90. assolti Mambro e Fiora¬ 
vanti dall’accusa di strage, tornò alla carica per strappar via l'aggettivo fasci¬ 
sta dalla lapide alla stazione. Berselli «il picconatore» lo chiamarono, con 
l’ossessione degli esposti (tutti archiviati) contro le malefatte delia sinistra e 
dei complotti tra magistrati e Pei Un collegio difficile, il 12, per la sinistra Ne! 
'94 1 progressisti furono promossi dal 47,7 percento dei cittadini a Forza Ita¬ 
lia e Lega andò il 27,3, ad AN ri 1,5 e ai popolari il 14 percento Nel ‘95, alle 
amministrative, An diventò secondo partito e per un soffio l'avvocato non an¬ 
dò al ballottaggio con Walter Vitali per la poltrona di primo cit¬ 
tadino Il quartiere Santo Stefano passò alla destra, mentre a 
San Vitale i progressisti la spuntarono per mille voti. Quella fu la 
vera incoronazione, che sancì la fine del folklore e della testi¬ 
monianza (i picconi, le insegne, le denunce, il solito Berselli) 
Alle 10 e 30 di ien il professore è arrivato al seggio di via Pa¬ 
scoli, sezione 220, insieme alia moglie Flavia e ai figli Giorgio e 
Antonio Ad aspettarlo un esercito di fotografi e giornalisti e una 
piccola folta di fans. «Arriverà m bici o in pullman >» Armerà a 
piedi. «Bella giornata, porta male per le sinistre. Lo diceva Ame¬ 
rigo Ormea, lo scrutatore di Clavino», sorride Antonio Faeti. 
maestro e professore, anche lui ad aspettare il professore, che a 
mezzogiorno andrà a Messa e alle 16,48 salirà sui treno per Ro¬ 
ma. Alle 11, poco più in là, liceo Galvani, il «classico» bene di 
Bologna, si è presentata la famiglia Berselli tutta rigorosamente 
in bianco e nero ma senza certificali elettorali «Te li sei dimenti¬ 
cati, cara? E la moglie di Prodi, la moglie di Prodi li aveva porta¬ 
ti?» ci scherza su l'avvocato, orgoglioso comunque per la perfet¬ 
ta organizzazione dei suoi rappresentanti di lista, «uno per seg¬ 
gio, è la prima volta». L anno scorso sfidò Vitali con lo slogan 
«Berse"i per amico», girava in camper e distnbuiva bottiglie di 
Lambnisco che garantivano- «solo il vino sarà rosso» Nel ‘94, in¬ 
vece, si spostava in Land Rovere regalava i bolognesissimi cioc¬ 
colatini Ma]ani avvolti nel tricolore di An Gli piacciono, dice, i 
«messaggi-simbolo della boicgnesità In fondo, basta poco per 
farcela, l'anno scorso arrivai secondo dopo Vitali spendendo 6 
milioni in propaganda, contro gl\ 850 dichiarati dal terzo candi¬ 
dato. Gazzoni Frascara» Potere della comunicazione a imma¬ 
gini, il simbolo di quest anno e stata Li mortadella appiccicala 
al volto di Prodi, «un’idea simpatica e ironica, per nulla offensi¬ 
va E Romano da buon bolognese non si è offeso Si figun che 
quando dalla nostra sede è scomparsa la mortadellona da do¬ 
dici chili, quella originale di puro suino, il segretario del Pds si è 
autodenunciato come mandante Roba da seconda Repubbli¬ 
ca!». 

Simboli a parte, Berselli ha cominciato la sua campagna 
puntando tutte le cartucce sull assenza di Prodi da Bologna «Se 
l’equilibrista vincerà, starà sempie a Roma e non lo vedrete 
più» Ma Prodi, in tutto il mese abbondante della campagna 
elettorale, ha galoppato senza sosta pei il collegio, tra centri so¬ 
ciali e biblioteche per ragazzi negozianti e associazioni volon¬ 
tarie, biciclettata inclusa con happening finale tra giovani insie¬ 
me a Michele Serra «Prodi a Bologna non è un’invenzione» dice 
Maunzio Cevenim ore uzzatoie della sua campagna emilia¬ 
na Quanto a Berse 11 , unita la mortadella sa di peidere, «peio 
spero di non straperdere Mi accontenterei di un 38*.>» 
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[*Jwova | ^ j Nel collegio di Roma Centro Silvio Berlusconi 

==g=k4 nel ’94 fece il pieno dei voti della destra 

/ contro il candidato dei Progressisti Spaventa 
^_ J L’ex ministro: «Quell’uomo è un falso buonista» 

La scommessa dì Veltroni 

La sfida tra il leader dell’Ulivo e Mancuso 




Una corsa in salita Una sfida difficile Perché Walter Veltro¬ 
ni questa volta ha scelto un collegio che nelle passate ele¬ 
zioni si e schierato massicciamente a destra assegnando 
la vittona a Silvio Berlusconi II quale questa volta ha fatto 
scendere in campo il discusso ex ministro della Giustizia 
Filippo Mancuso 11 leader dell Ulivo ai giornalisti che gli 
chiedevano come mai si era presentato in un seggio cosi 
difficile ha risposto «Perche mi piacciono le sfide difficili» 


NUCCIO 

m ROMA II duello piu atteso Lasfi 
da piu simbolica della capitale si è 
giocata qui nel colegio numero 1 E 
qui che I 27 marzo del 94 ben 
34 534 romani segnarono sulla sche 
da elettorale il nome di Silvio Berlu 
sconi A difendere ì colon del Polo il 
cavaliere questa volta ha mandato m 
campo Filippo Mancuso Mentre 1U 
hvo ha fatto scendere in campo il 
suo numero due Walter Veltroni II 
quale ieri alle 18 nguardando i dati 
delle passate elezioni politiche som 
dendo diceva Solo un pazzo come 
me poteva scegliere un collegio co 
me questo» 

SI la corsa di Veltroni era davvero 
in salita Perché l altra volta il proges 
sista Luig Spaventa aveva ottenuto 
29 914 voti e Alberto Michelmi che si 
era presentato con il Patto Segni ave 
va toccato quota 9 566 voti Comedi 
re sulla carta I ex ministro di Grazia 
e giustizia partiva con un buon mar 
gine di circa 10 mila voti di vantag 
gio Quanto gli abitanti di una cittadi 
na media italiana Naturale quindi 
1 attesa per I esito del voto di ieri An 
che perche in questa roccaforte del 
la destra le sfida all ultimo voto è tra 
due candidati che rappresentano 
davvero due Italie diverse Con sto 
rie carattere cultura agli antipodi 
Con uno stile che li rende uno I op 
posto deli altro Se ce ne fosse stato 
bisogno ancora 1 ultima dimostra 
zione si è avuta proprio len 

Filippo Mancuso si è presentato al 
Portico d Ottavia intorno alle 11 Ai 
giornalisti che stavano aspettandolo 
ha spiegato Sono venuto a votare 
qui per un segno di rispetto verso gli 
ebrei Per testimoniare la mia stima 
verso la comunità ebraica Sembra 
va tranquillo conciliante sereno 
Ma e bastato che un giornalista gli 
chiedesse di Walter Veltroni per far 
gli scompanre il sorriso Non fatevi 


CICONTK 

ingannare dal suo sorriso E un uo 
mo finto costruito nel laboratorio 
del Pei E non parlatemi del buoni 
smo di Veltroni E stato solo mani 
polato al miele La sua scuola e quel 
la sovietica No I ex ministro della 
giustizia che ha sparato palle di fuo 
co contro il presidente Scalfaro (ac 
cusandolo di essere compagno di 
merende di Dini) che ha usato tutti i 
mezzi per imbngliare i giudici mila 
nesi di Mani pulite non poteva certo 
cambiare pelle il giorno del \ oto 

Questione di stile Walter Veltroni 
allarga le braccia e sorride quando i 
giornalisti gli nfenscono le parole 
appena pronunciate dal suo duretto 
avversario Scuola sovietica 7 Ma se 
a Mosca sono andato per la prima 
volta ben dopo la caduta del muro di 
Berlino quando non c era piu nean 
che Gorbaciov 

La giornata di Filippo Mancuso le 
ri è stata molto intensa Dopo aver 
votato alle undici lì al ghetto il can 
didato dell Ulivo si e fatto vedere in 
giro nel centro di Roma F andato a 
messa nella basilica di Santa Maria 
Maggiore Ha pranzato con un grup 
po di amia e collaboratori Ieri sera 
intorno alle 20 cena sempre con un 
groppo di amici e collaboratori al ri 
storante La Capncciosa vicino via 
del Corso «Ma fra un po andrò a ca 
sa» ci dice Seguirà da 11 i risultati 
chiediamo 7 non andrà al raduno del 
Polo 7 «Passerò all hotel Br stol solo 
pér salutare Insultati 7 Li saprò do 
mani 7 E che previsioni fa dottor 
Mancuso 7 è tanquillo 7 «No non fac 
ciò previsioni Non azzardo prono 
stia» 

Walter Veltroni invece ha votato 
intorno alle 12 nel seggio numero 
2961 nell Istituto Visconti «Perche 
qui 7 Perche rappresenta il centro del 
centro dell a città E perii \ a ore ston 
co di culla culturale che questo isti 




delle assemblee con gli studenti 11 
leader dell Ulivo che era accompa 
gnato dalla moglie Flavia e dalle due 
figlie Martina e Vittona è stato lette¬ 
ralmente preso d assalto dai fotogra 
fi e dai cameramen delle tv italiane 
ed estere Ai giornalisti che gli chie 
devano qualche commento si è limi 
tato a rispondere che «aspettiamo 
con fiducia 1 esito del voto Perche 
speriamo che dalle urne possa usci 
re un governo stabile Durante que 
sta campagna elettorale ho visto una 
grande voglia di costruire epocavo 
gl a invece di ritorno agli anni 50 
Dopo il voto Veltroni e famiglia sono 
andati a pranzo alla Casina Vaia 
dier Li li ha raggiunti Francesco De 
Gregon Poi il leader dell Ulivo si è 
concesso un po di relax passeggian 
do nei viali di villa Borghese giocan 
do a palla con le fighe 



Alle scorse politiche il leader di An al 51,7%. Il figlio del giurista ucciso dalle Br: «Ci siamo battuti con coraggio» 

Difficile partita di Bachelet contro Finì 


È stato fiducioso fino all ultimo Giovanni Bachelet Lo sfi¬ 
dante di Gianfranco Fini in uno dei collegi più a destra del¬ 
la capitale ha sperato fino all ultimo di riuscii e a battere il 
leader di An Una sfida sulla soglia dell impossibile visto 
che Fini partiva dal 51% del 1994 in una zona in cui An 
aveva raccolto il 30% al proporzionale Un vantaggio che 
ha fatto snobbare al leader di Alleanza Nazionale la cam 
pagna nel collegio 


CARIO 

■ ROMA Partiva da molto basso 
Giovanni Bachelet ma lui fino all ul 
limo ha sperato di potercela fare 
contro il leader d Alleanza naziona 
ìe Era fiducioso il candidato dell Uh 
vo quando ieri mattina verso mez 
zogiorno e uscito con la sua fami 
gli \ dalla chiesa del Cristo Re nel 
quartiere Mazzini Tante strette di 
mano e saluti segni di incoraggia 
mento dai parrocchiani che locono 
scono da anni Bisognerà attendere ì 
risultati definitivi per sapere quanti 
dei 49mila e 446 voti raccolti nel 94 
da Gianfnnco Fini (51 7 ) sia rtu 
salo a strappare il coiaggioso qua 
rantenne di docente d fisica figlio 
del professor Vittono Bachelet as 
sassmato sulle scaì della facoltà di 
Scienze politico della Sapienza dalle 
Brigate Rosse 

Si dovranno contare tutti i voti pei 


FIORINI 

capire se t Ulivo ce 1 avra fatta a con 
quislare tutti voti che 1 altra volta an 
darono al candidato del Patto Italia 
die fu scelto da lOmila elettori 
(108 ) Il candidato dei progressi 
stt che era il nipote dello stilista Mis 
soni raccolse 29rmla voi pari al 
30 E bisognerà aspettare la fine 
dello spoglio poi per capire a chi so 
no andati alti i seimila voti (68) rac 
colti ne! 94 da Marco Pannella II 
leader ladicale si era candidato af 
fermando d voler contrastile Clan 
franco Fini ma a sinistra invece sono 
tutti convinti che Pannella prese voti 
di elettori che il leader di An non lo 
avrebbero mai votato C proprio 
pensando ai voti del centro e dei cat 
tohci a quelli lasciati in 1 bertà da 
Pannella e a gruzzolo che forse ru 
berà a Fini il candidato della Fiam 
ma di Pmo Rauti il candidato dell U 


hvo ha lavorato in questi giorni di 
campagna elettorale come se la vit 
tona fosse davvero possibile 

Certo è che alla sfida di Bachelet 
non ci hanno creduto in molti Non 
hanno neanche inserito il mio colle 
gio tra quelli da tenere sotto control 
lo con i sondaggi diceva len pome 
riggio il andidato dell Ulivo E mve 
ce sento che qualcosa e cambiato 
nel collegio Che Fini non avrà parti 
ta vinta a tavolino Bachelet dopo 
un nposino pomerdiano ha fatto un 
giro per i seggi elettorali del collegio 
Poi si e spostato in via Turba in una 
sede del Partito repubblicano che 
durante la campagna elettorale è 
stata il suo quartiere geerale 

Una dose di fiucia in piu sia a 
quei ragazzi che a Bachelet gliel ha 
data il atto t he il leader di An nel col 
legio si e visto poco ci e stato in tutto 
tre volte Una di queste in un merca 
to del quartiere Mazzini proprio 
mentre c era anche Bachelet I due si 
sono stretti la mano e poi non si so 
no mai più incontiali Già perché Fi 
ni m reaita ha quasi snobbato il suo 
avversano certo della fedeltà del 
proprio collegio E dai manifesti sui 
mun guardav a quasi con ana di suffi 
cienza la faccia di Bachelet che dai 
suoi poster elettorali lo ammoniva ri 
cordando La libertà è una sola dif 
fidate delle imitazioni 


Che fosse una sfida difficilissima 

10 sapevano tutti Perche il collegio 
scelto da Gianfranco Fini compren 
de nei suoi confini quartien che so 
no da sempre roccaforti della destra 
come Vigna Clara Prati Mazzini 
Uno spicchio di città ncca con una 
delle piu alte concentrazioni di im 
prenditori hben professionisti e 
commercianti d alto bordo Ma 
quartien da sempre spaccati a metà 
divisi tra una borghesia conservai 
ce e reazionaria da una parte e dal 

1 altra! intellettuahtacattolicaequel 
la d\ sinistra Sono quartien nei quali 

11 Movimento sociale è sempre stalo 
fortissimo Non è un caso che An nel 
94 abbia raccolto al suo esordio il 
30% nel proporzionale Contro il 1836 
del Pds il 4 4 di Rifondazione comu 
nista il 6 1 del Ppi e il 7 7% del Patto 
segni 

Ma la sua battaglia di speranza 
Bachelet ! ha fatta puntando a un al 
tra tradizione del collegio quella dei 
cattolici democratici che fin dagli 
anni Settanta proprio in quei quartie 
ri diedero vita a esperienze sociali 
come «Febbraio 74 epoiMovimen 
to Federativo Democratico punta n 
do su quel mondo che ha sempre 
ruotato attorno a famiglie cattoliche 
come quella di Pietro Scoppola o di 
Aldo Moro che in quei quartieri han 
no abitato 



Gallipoli aspetta 
l’en plein 

di Massimo D’Alema 


In una tranquilla domenica elettorale, Gallipoli si appresta 
a nnnovare la propria fiducia in Massimo D Alema eleg¬ 
gendolo per la seconda volta deputato di questo collegio 
salentino Ai dingenti locali del Polo non restano che le re- 
cnminaziom nei confronti dell àmmimstrazione pidiessina, 
e forse il nmpianto di aver non potuto schierare un candi¬ 
dato di maggior peso da opporre al segretano del Pds Mi¬ 
gliorato il nsultato del marzo 94 


QIANNI DI RARI 

■ GALLIPOLI Una tranquilla domenica elettorale di provincia si è da po¬ 
co conclusa a Gallipoli pìcdòlò Cfentrodél Saterttò giunto alla nbàlfò politi¬ 
ca grazie a Massimo D Alema candidato alla Camera dei deputati nell u 
n(nominale sotto il simbolo dell Ulivo Una tranquilla domenica elettorale 
come del resto lo è stata la campagna elettorale Altra cosa sarebbe stata 
se a D Alema si fosse opposto come era inizialmente nei programmi del 
Polo per le liberta il vivace Vittorio Sgarbi o Domenico Menmtti anima 
critica del centro destra 

Fatti con molto forse troppo anticipo i due nomi sono stati bruciati e 
per volere di Pinuccio Tatarella sostituiti con quello del capogruppo re¬ 
gionale di Forza Italia Luciano Sardelli sacnfieato sull altare di una scon 
fitta certa per evitare personalismi scomodi Una scelta che non ha spa 
ventato 1 Ulivo ed ha spaccato il Polo gallipolino che si è sentito tradito 
«Avevamo avuto paura che Gallipoli fosse stata abbandonata» affermano 
in coro 1 responsabili di Forza Italia Alleanza nazionale Ccd-Cdu Ma poi 
hanno recuperato la compattezza ed hanno cercato di ergere un frangi 
flutti che contrastasse la marea montante dell Ulivo 

Sondaggi positivi 

Opera vana assicurano i dirigenti locali del Pds e gli attivisti della coali 
zione di centro sinistra A D Alema non resta che contare 1 voti garantisce 
uno dei tanti che presidiano il comitato dell Ulivo in Corso Roma dove il 
passeggio è particolarmente fitto grazie al sole quasi estivo A fare lo «stru 
scio ci si e messo anche il segretano del Pds dopo aver votato a Casarano 
e pnma di partire per Roma dove lo attende la tnncea eletto 
rale delle Botteghe Oscure NeL 94 D Alema sfiorò il 45 per 
ìdJO » cento dei consensi Ma di fronte aveva un degno avversano 

afferma convinto un altro attivista poi passato dalla nostra 

q parte diventando il presidente della Provincia di Lecce Im 
mancabile spunta il sondaggio, artigianale precisa un din 
« II gente del Pds stando al quale D Alema non dovrebbe ottene 

U re meno del 70 per cento dei voti validi dell intero collegio e 

qualche punto in piu a Gallipoli dove ha saputo «svegliare 
1 orgoglio dei gallipolim sostengono in coro al comitato del 
I Ulivo anche di quelli qhe pidiessim non lo sono mai stati e 
che hanno intuito la grande occasione offertaci 
Sono tanti i ricordi esaltanti di questa campagna elettorale 
A partire dal LabourDay seicento piazze italiane collegate 
via satellite con il anema teatro Italia a meno di trenta 
metri dal quartier generale dell Ulivo e Gallipoli al centro 
della politica italiana Per finire al comizio di chiusura di 
D Alema con tremila persone assiepate in piazza Carduc 
r \ «Ma dove le hanno viste ribattono ì coordinatori locali 
del Polo forse si sono confusi con quanti hanno assistito al 
comizio di Adriana Poh Bortone 

Le reazioni del Polo 

Le recriminazioni del Polo non finiscono qui «Nulla da ec 
cepire su Massimo D Alema precisano ma i suoi uomini galli 
poltro sono quanto di peggio potesse capitargli E giù una se 
ne di invettive sul sindaco pidiessino Flavio Fasano che 
avrebbe utilizzato tutti ì mezzi legittimi ed illegittimi leciti ed 
illeciti pur di accrescere il proprio potere attraverso il succes 
so elettorale del segretano del Pds 
Denunciano abusi amministrativi collusioni con la cnmi 
nalita organizzata voto di scambio Insomma si ha la sensa 
zione che a Gallipoli non ci sia in ballo il seggio da deputato 
ma lo scranno di sindaco e che ai confronti tra D Alema e 
Sardelli ce n è stato uno solo si siano preferite le invettive lo 
calistiche Si appigliano al nulla taglia corto il segretano co 
munaie del Pds Cosimo Corciulo è stato grazie alla nostra 
azione politica e all iniezione di fiducia dataci da D Alema 
che Gallipoli si è liberata dalla mortificante presenza della Sa 
era corona unita e la gente ha ritrovato voglia di fare e parteci 
pare 

La tranquilla domenica elettorale si avvia alla sua conclu 
sione Mentre si attendono ì nsultati c è chi ricorda un partico 
lare scaiamantico Gallipoli ha sempre votato in controlen 
denza i ispetto ai paese ma questa \olta la vittoria del centro 
sinistra partirà proprio da Ga lipoli 
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I) Collegio unico 

Ambra ARANGIO (Valle d'Aosta por l'Ulivo) 

Giorgio BONGtORNO (Polo) 

Giuseppe HENRIET (Lega) 

Pier Giuseppe PAOLONl(Prc) 

Guido DONDEYNAZ (Pour la Vallèe d Aoste) 

lì Tonno Centro-Collina 
Franco DEBENEDETTI (Ulivo) 

JasGAWRONSKI(Polo) 

Pietro MOLINO (Lega) 

Anacieta SALVETTI (Mani pulite) 

Anton ManoSEMOLINI (Socialista) 

EnricoCREMON (All Pens eur) 

Antonio RICCO (Piemonte Nazione) 
Gianpietro Mario Pio LUPI (Verdi verdi) 

2) Tonno Cetusta-San Paolo 
Rocco LAR IZZA (Ulivo) 

Giuseppe GUAZZOTTI (Polo) 

Franco FR ANCONE (Lega) 

Umberto PIRELLI (Socialista) 

TommasoSCARDICCHIO(All Pens eur) 
Marilena P ATRUCCO (Piemonte Nazione) 
Marcel lo NERATTINI (Verdi verdi) 

3) Tonno Vallette Crocetta 
Edoardo detto Edo RONCHI (Ulivo) 

Maria Grazia SI LIQUINI (Polo) 

Ernesto GRAGLIA (Lega) 

Francesco G ARIGLIO (Mani pulite) 

Michele ORLANOELLA (Socialista) 

UgoVALGIUSTKAII Pens eur) 

DlanncDCnT/MIP in_ . .. 


w«uyni.«iuQinAii rens eur) 

Pierino BERTONE (Piemonte Nazione) 

Gian Luigi MARIANINI (Verdi verdi) 
a. 4) Torino Lmgotto-Minafìon 

Gian Giacomo MIGONE (Ulivo) 

Lorenzo PICCIONI (Polo) 

Mario MARCELLINO (Lega) 

Italo TREBBI (Socialista) 

Liliana CAVALLO (All Pens eur) 

Franco NOCCETTI (Piemonte Nazione) 
Emma BALZARETTI (Verdi verdi) 

5 livrea-Arco alpino 
Livio BESSO CORDERÒ (Ulivo) 

Furio GUBETTI (Polo) 

Pierangelo MARTUCCI (Lega) 

Carlo Franco PORRATI (Mani pulite) 
Mlchellna D AMICO (Socialista) 

Blagmo VIOTTI (All Pens eur) 

Bruno MATTEJA (Piemonte Nazione) 

William NUZZO (Verdi verdi) 

6) Grughasco- Venana-Rìvnh 
Luciano MANZI (Progr...liti) 

Ludovico BOETTIVILLANIS AUDIFREDI (Polo) 
Armando MARTIN (Lega) 

Giovanni SCIALO (All Pens eur) 

Michele Ar gelo PETRUCCI ANO (Mani pulite) 
Gian Paolo ACETO (Socialista) 

Sergio GIUFFRIDA (Piemonte Nazione) 

Ben ito CURTO (Verdi verdi) 

7ì Cfuen-Settimo-Omasso 
Giancarlo TAPPARO (Ulivo) 

Vittorio MATHIEU (Polo) 

Alessandro BORIO (Lega) 

Ugo REPETTO (Mani pulite) 

Luciano STAGNARI (Sociallsla 

Prannn IM hrtu tT/y /ah n_ 


Vincenzo SAMMARTINO (Verdi verdi) 

,... J 6 )Cuneo-Saluzzo-Savighano 
Lidio RISA (Ulivo) 

Edgardo SOGNO (Polo) 

Guido BRIGNONE (Lega) 

Elvira PAPALEO (Mani pulite) 

Aldo SCOTTA (Socialista) 

Maria Grazia CESANO (All Pens eur) 
Tom BODRERO (Piemonte Nazione) 
Maria Angiola ROVEDA (Verdi verdi) 

/ 7)Alba-Bra-Mondovi 
Cosare SARTORI (Ulivo) 

Tomaso ZANOLETTI (Polo) 

Luciano LORENZI (Lega) 

Salvatore GIORDANO (Socialista) 

Dante CORDERÒ (All Pens eur) 
Roberto TEALDO (Piemonte Nazione) 
Adriano MORETTI (Verdi verdi) 


SENATO. I candidati ai 315 seggi di Palazzo Madama 

Tutte k sfide 

collegio per collegio 


Franca DI DONATO (All Pena eur ) 
Costantino LORODIACO (Piemonte Nazione) 
Oronzo VISCONTI (Verdi verdi) 

8) Nicheltno-Moncahen 
Alberto A MONT1CONE (Ulivo) 

Giovanna BRICCARELLO (Polo) 

Piero PEZZI (Lega) 

Pasquale VELLUCCI (Mani pulite) 

Nicola EMMA (Socialista) 

Vittorio GALLE A (All Pens eur ) 

Roberto MARCHISIO (Piemonte Nazione) 
Ettore DELLA SAVINA (Verdi verdi) 

9) Bussoleno-Gìaveno-Pnterolo 
ElvIoFASSONE (Ulivo) 

Claudio BONANSEA (Polo) 

Ettore MICOL (Lega) 

Francesco BARBAGALLO (Mani pulite) 
Domenico BARALE (Socialista) 

Maria Ai ME ( A(( Pens eur) 

Michele DI TONNO (Piemonte Nazione) 
Immacolata ZAFFINO (Verdi verdi) 

10) Domodossola - Verbo ma 
Piar Luigi BIDINOST (Ulivo) 

Luigi MANFREDI (Polo) 

Marco PREIONI (Lega) 

Giancarlo BERTOLINI (Mani pulite) 

Darlo FERRARI (Socialista) 

Gabriele Gian Maria GARZOLI (All Pens eur ) 
Claudia CALLERIO (Piemonte Nazione) 

Maria Cunegonda ZAFFINO (Verdi verdi) 
lì) Novara 

Sergio VEDOVATO (Ulivo) 

Giuseppe Carlo Ferdinando VEGAS (Polo) 
Luciano Angelo BISCAFFA (Lega) 

Renato MARANGON (Mani pulite) 

GlanmarcoROSSI (Socialista) 

Ornella FERRERÒ (All Pens eur) 

Altiero TONETTI (Piemonte Nazione) 

Isidoro ZAFFINO (Verdi verdi) 

12) Biella- Valsesia 
Antonio SANDRI (Ulivo) 

U N G SELLA DI MONTELUCE (Polo) 

Claudio REGIS (Lega) 

GiuseppaZAFFINÒ (Mani pulite) 

Roberto FOLLIS (Socialista) 

EzioCIPRIANI(Ai! Pens eur) 

Roberto ROSSI (Piemonte Nazione) 

Benito ZAFFINO (Verdi verdi) 

13) Vercelh-Casale- Valenza 
Gianfranco ASTORI (Ulivo) 

Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Polo) 

Paolo SOBAN (Lega) 

NicolaZAFFINO (Mani pulite) 

Sergio BRIZIO (Socialista) 

Maria A GUGLIELMONE (All Pens eur) 
CarloGIOVINE (Piemonte Nazione) 

Giuliana ZAFFINO(Verdi verdi) 

14) A lessandna-Novi-Ovada 
Antonio Enrico MORANDO (Ulivo) 

Eugenio FILOGRANA (Polo) 

DameleGiovanm Battista POGGIO (Lega) 

Paolo SILVANO (Mani pulite) 

Michele FORMICHELLA (Socialista) 

Qulntllio BENVENUTO (All Pens eur) 

Giuseppe MONTA (Piemonte Nazione) 

Amelia FRANCO (Verdi verdi) 

/ 5) Asti-Canelli-Acaui 
Giovanni SARACCO (Ulivo) 

Lorenzo Franco GIRISONE (Polo) 

Massimo SCAGLIONE (Lega) 

Paolo MARTINO (Mani pulite) 

Giuseppe REGGIO (All Pens eur) 

Angelo BENOTTO (Piemonte Nazione) 


I) Milano Centro 

G BIANCHINI SCUDELLARI (Ulivo) 

Carlo Luigi SCOGNAMIGLIO PASINI (Polo) 
Luigi ROSSI (Lega) 

cassar 1 

Stefano CARLUCCIO (Socialista) 

Dino PROTASONI (All Lomb aut) 
GisbertoPERISSINOTTO(L civ Italia) 

JJM- £ ,,, o Loreto-Vittoria Romana 
Vara SQUARCIALUPI (Ulivo) 

Saverio VERTONÉ (Polo) 

Gianmaria GALIMBERTI (Lega) 

Luigi LITTA MODIGNAN! (Pennella) 

Massimo POZZOLI ERRANTE (Fiamma) 

Aldo NoeFOLLADOR (Socialista) 

DomenicoCONCONI(All Lomb aut) 

Teresa MASCARETTI(L civ Italia) 

3) Milano Fiera-Giambelbno 
Felice BESOSTRI (Ulivo) 

Riccardo DE CORATO (Polo) 

Paolo ARPESANi (Lega) 

Paolo VIGEVANO (Pennella) 

Antonio DI SOPRA (Fiamma) 

Rinaldo SCAIOLI (Socialista) 

PatriziaMILESi(All Lomb aut) 

Pasquale PERROTTAfL civ Italia) 

4) Milano Lambrate-Barona 
Antonio DUVA (Ulivo) 

Roberto Giuseppe LASAGNA (Polo) 

Marisa BEDONI (Lega) 

Franca Letizia ANGIOULLO (Pannella) 

, Gabriella FORTUNA (Fiamma) 

Raggierò DESTEFANO (Socialista) 

FrancaPEDRONI(All Lomb aut) 

P BORGOGELLIQTTAVIANI (L civ Italia) 

5) Milano Raggio-Quarto Oggiaro 
Leopoldo ELIA (Ulivo) * 

Maurilio FRIGERIO (Lega) 

Lorenzo STRIK LIEVERS (Pannella) 
AdmoFASOLIN (Fiamma) 

Raffaela LONGO (Socialista) 

Giorgio GARZOLI (All Lomb aut) 
NicolaFLOCCO(L civ Italia) 

6) Milano Ntguarda-Sesto 
Antonio PIZZINATO (Ulivo) 

Sergio TRAVAGLIA (Polo) 

Celestino PEDRAZZINI (Lega) 

Miriam CAZZAVILLAN (Pannella) 

Sergio GOZZOLI (Fiamma) 

VitoGASPARETTO (Socialista) 

Maria Rosa MACCHI (All Lomb aut) 

Mario Tommaso RUSSO (L civ Italia) 

7) Lodi 

Gianni PIATTI (Ulivo) 

Michele BUCCI (Polo) 

Giuseppe M FINAGUERRADESANCTIS (Leqa) 
Livio BOSSI (Pannella) y 

Ugo GR1FFINI (Fiamma) 

Bruno PASQUINELLI (Socialista) 

MarcoINGRASSIA(All Lomb aut) 

Giulio LACRIMA (L civ Italia) 

8) Razzano 

Remo SMUR AGLI A (Ulivo) 

Antonino CARUSO (Polo) 

Gianluigi LOMBARDI CERRI (Lega) 

Giorgio INZANI (Pannella) 

Manateresa SCESA BALDI (Fiamma) 

Osvaldo UMBRELLO (Socialista) 

Ivana PAPPAGALLO (All Lomb aut) 

Cosimo STEFANIZZI(L civ Italia) 

9)Abbmtegrasso 
Franceoco BONETTI (Ulivo) 

Francesco M Antonio SERVELLO (Polo) 

Gian ManoF GADDA (Lega) 

Dalila POLITI (Pannella) 

GiorgioCENCIARELLI (Fiamma) 
GiuseppeCASAMENTO (Socialista) 

RaffaeleCARBOTTA(All Lomb aut) 

Antonio PAONE (L civ Italia) 

ÌO)Rho 

Fiorello CORTIANA (Ulivo) 

rancesco Giuseppe TOFONI (Polo) 
GianluigiCARNOVALI (Lega) 

Maurizio GENNARO (Pannella) 

Renato GALLI VERTI (Fiamma) 

Enzo Angelo COLLIO (Socialista) 

Elda PAPPAGALLO (All Lomb aut) 

Bruno MASCHERONI (L civ Italia) 

11) Arese 

Ornella PILONI (Ulivo) 

Pasquale BALZANO PROTA (Polo) 

Erminio BUSNELLI (Lega) 

Gaetana Elisabetta DE MARCO (Pannella) 

Franco GNOCCHI (Fiamma) 

Giovanni Elio AUTORINO (Socialista) 

Giovanni PAGLIA (All Lomb aut) 

Giovanni BUCCI (L civ Italia) 

12) Cimsello Balsamo 
Patrizia Ferma F TOfA (Ulivo) 

Enrico RIZZI (Polo) 

Guido TRONCONI (Lega) 

Roberto MIGLIO (Pannella) 

Giuseppe TATICCHI (Fiamma) 

Orazio ELIA (Socialista) 

Maria Luisa LEZZIERO (All Lomb aut) 

Luciano MANER8A(L civ Italia) 


13) Desio 

Maria Vittoria PULCINI (Ulivo) 

Ettore Antonio Agostino ROTELLI (Polo) 
Cesarmo MONTI (Lega) 

Giovanni PAROLINI (Pannella) 

Lorenzo CAMELLINI (Fiamma) 
Giancarlo VARISCO (Socialista) 

LugiaMAININI(All Lomb aut) 

Ezo COLLEONI(L civ Italia) 

, 14) Monza 

Anna Maria BERNASCONI (Ulivo) 
Alfredo Luigi MANTICA (Polo) 

Emilio MERLO (Lega) 

Lidia BAIOCCHI (Pannella) 

Luigi BORGONOVO (Fiamma) 

Carlo BRAMBILLA (Socialista) 

MariaPILLONI(All Lomb aut) 

AnnaD AMBROSIO(L civ Italia) 

, , « 

Loria Giuseppe MAGONI (Ulivo) 

Marcello STAGLIENO (Polo) 

Severino MOTTA (Lega) 

Tullio Sandro LAURO (Pannella) 

Faustino GARGALLO (Fiamma) 

Luigi RIPAMONTI (Socialista) 

BrunoMAURIU(All Lomb aut) 
FrancescoSCHILLACI(L civ Italia) 

16) Cobgno-Pioltello 
Natala RIPAMONTI (Ulivo) 

Enrico PIANETTA (Polo) 

Corinto MARCHINI (Lega) 

IlariaOCCHINI (Pannella) 

Romano PASSERA (Fiamma) 

Francesco GIALLOMBARDO (Socialista) 
Antonino BARCELLONA (All Lomb aut) 
Giuseppina GIANNUZZI (L civ Italia) 

17) Varese 

Marco ASTUTI (Ulivo) 

Piero PELLICINI (Polo) 

Giuseppe LEONI (Lega) 

Luciano CAVAGNARO (Pannella) 

Angelo Fel Ice Maria MILANESI (Fiamma) 
Renato Maria PESCATORE (Socialista) 
Angela BOSSI (All Lomb aut) 

Francesco TORREGROSSA (L civ Italia) 

A1 J8)Gallarate 

Giovanni MARTiNOLI(UJivo) 

, Gianluigi MARGUTTI (Polo)* 

Luigi Carlo Maria PERUZZOTTI (Lega) 

Aldo AIELLO (Pannella) 

Vincenzo BIOTTI (Fiamma) 

Franco CASELLA (Socialista) 

Pierangelo BRIVIO(All Lomb aut) 

Antonio Gl ACOMIN(L civ Italia) 

19) Busto Arstzio 
Maurizio D MAGGIONI (Ulivo) 

Antonio TOM ASSINI (Polo) 

Francesco Enrico SPERONI (Lega) 
RoberloCONSTI (Pannella) 

Gaetano PICCIOTTO (Fiamma) 

Valter Amerigo LONGHIN (Socialista) 
GiuseppeFORMENTI(All Lomb aut) 
RositoMAININI(L civ Italia) 

_ 20) Como 

Gianfranco PERUZZO (Ulivo) 

Gian Franco MIGLIO (Polo) 
GabrieleOSTINELLI (Lega) 

Carlo FRATICELLI (Pannella) 

Vìttor io BOLESO (Fiamma) 

Alfio BALSAMO (Socia lista) 

GiulioBONFADINI(All Lomb aut) 

Franco GERARDINI(L civ Italia) 

21) Cantu 
Giovanni PONTIGGIA (Ulivo) 

Giuseppe MANFREDI (Polo) 
EliaMANARA(Lega) 

Claudio MALFATTO (Pannella) 

Giampiero CASTELLI (Fiamma) 

Pier Vittorio SCORTI (Socialista) 

NiccoloMACCONI(All Lomb aut) 

Mario A CAMILLO (L civ Italia) 

22) presela 

Alessandro PARDINi (Ulivo) 

RiccardoCONTI (Polo) 

Gianfranco GIUDICI (Lega) 

Angelo LO BARTOLO (Pannella) 

Adriano BOSIO (Fiamma) 

William TodeTODESCHI (Socialista) 

Vincenzo RIZZO (All Lomb aut) 

Alessandro MANZONI (L civ Italia) 

23) Valli bresciane 
Aldo GREGORELLI (Ulivo) 

Luigi Domenico BECCHETTI (Polo) 
FrancescoTABLADINI (Lega 
Livio FREDIANI (Pannella) 

Giuseppe CODENOTTI (Fiamma) 

Fabrizio PIACENTINI {Soc alista) 

PaoloPEDERSOLI(All Lomb aut) 

Alessandro BELLI (L civ Italia) 

24) Garda-Montichum 
Giovanni BRUNÌ (Ulivo) 

Italo FORMENTINI (Polo) 

Massimo WILDE (Lega) 

AndrasBERENY (Pannella) 

Gianluigi PEZZALI (Fiamma) 

Giancarlo ALBIERI (Socialista) 

Silvio MORETTI (All Lomb aut) 

Pierluigi CORDINI (L civ Italia) 

25) Chian-Franciacorta 
Bruno Lorenzo MAZZOTTI (Ulivo) 

Giovanni GEI (Polo) 

Francesco TIRELLI (Lega) 

Carlo FINAZZI (Pannella) 

Roberto BOLOGNESI (Fiamma) 

Pasquale GUSMINI (Socialista) 

Silvana DANESI (All Lomb aut) 

Giuliano BECCALOSSI(L civ Italia) 

26) Casalmaggiorc • Viadana 
Plarglorglo BERGONZI(Progressistt) 

Franco MARENGHI (Polo) 
italico MAFFINi (Lega) 

Secondo Mirco MAFFINI (Pannella) 

Romana A VONI (Fiamma) 

G iacinto MARCHESE (Socialista) 

GiorgioSTECCANELLA(All Lomb aut ) 

Gabriella VIOLA (L civ Italia) 

27) Mantova 

Roberto BORRONI (Ulivo) 


Romano FREDDI (Polo) 

Adriano CATTANEO (Lega) 

Roberto TONELLI (Pannella) 

Antonio CARAMASCHI (Fiamma) 

Carlo COMINI (Socialista) 

GiancariaPIERGROSSI(All Lomb aut) 
Pietro Nicola CAPUTO (L civ Italia) 

28) Cremona 

Angelo RESCAGLIO (Ulivo) 

Giacomo GALLI (Polo) 

Bruno BRUTTOMESSO (Lega) 

Mario VERARDI (Parcella) 

Lamberto COSIMI (Fiamma) 

Francesco RAVIZZA (Socialista) 

Severino ALBERTI (All Lomb aut) 

MicheleLONIGRO(L civ Italia) 

29) Pavia 

Tullio MONTAGNA (Ulivo) 

Giampiero BECCARIA (Polo) 

Livio VERDEP'O (Lega) 

Giuseppe CARUSO (Pannella) 

Maurilio MARIANI (Fiamma) 

Renato GARIBALDI (Socialista) 

MarcoBERSOTTI(All Lomb aut) 

Antonio Fausto GALA (L civ Italia) 

_ _ 30) Vigevano 

Cario BROLI (Ulivo) 

Domenico Clodomiro CONTESTABILE (Polo) 
Giovanni DESIGIS (Lega) 

Francesco BENZI (Pannella) 

Giuseppe Claudio FASSAROI (Fiamma) 
Giuseppe TACCHINO (Socialista) 

NataliaGATTEI(All Lomb aut) 

Giovanni FALCO (L civ Italia) 

. _ 31) Bergamo 

Giancarlo ZILIO (Ulivo) 

Livio CAPUTO (Polo) 

Sergio ROSSI (Lega) 

Phyllis Margareth DYASON (Pannella) 
Riccardo LAMURA (Fiamma) 

Italo ONGARO (Socialista) 

Giancarlo ROVETTA (All Lomb aut ) 

Adriano POLI (L civ Italia) 

32)Clusone-Valh 

Giuseppa innocente GIU PRONI (Ulivo) 

Giuseppe BETTERA (Polo) 

Vito Bruno GNUTTI (Lega) 

Claudio Pietro BONOMI (Pannella) 

Riccardo MIC ALEF (Fiamma) 

Claudio MAFFI (Socialista) 

Elidio DE PAOLI (All Lomb aut) 

Gabriella MALETTI(L civ Italia) 

Luiciano ValentlnoGELP^uilvo) - 

I Mario SIGNORELLI (Polo) 

Massimo DOLAZZA (Lega) 
MaurizioGUBINELLI (Pannella) 

Tiziano BRUNASSO fiamma) 

Natale MOLINARi (Socialista) 

Giovanni RIVA (All Lomb aut) 

Luigi LICINI (L civ Italia) 

34) Sondrio-Alto lago 
Renato PEDRINI (Ulivo) 

Maurizio GALLO (Pelo) 

Fiorello PROVtRA (Lega) 

Alfredo MAZZONI (Pannella) 

Antodio GUASTONI (Fiamma) 

Rodolfo Alfredo SPADA (Socialista) 

Èva ROSSI DE PAOLI (All Lomb aut) 

Mirella MAZZOLENI(L civ Italia) 

35) Lecco-Bnanza onentale 
Vittorio ADDIS(Ulivo) 

Pietro FIOCCHI (Polo) 

Roberto CASTELLI (Lega) 

Olivia RATTI (Pannella) 

Giovanni ROSSI (Fiamma) 

Giovanni Luigi PANZERI (Socialista) 

Claudio CONTER (All Lomb aut) 

Maria Rosa CAPELLI (L civ Italia) 


1 ) Bolzano-Basso Atesino 
Pinocela DI GESARO (Ulivo) 

Adriana PASQUALI (Polo) 

Guido CASANOVA (Lega) 
AgnesCHR!STANELL(P Legge nat) 
Karl FERRARI (L Abete) 

Johann STIELER (Union fur Sudtirol) 

2) Merano 

Romano CAVINI (Ulivo) 

Luigi MONTALI (Polo) 

Roberto GIORDANI (Lega) 

E HOFER CRISTOFOLINI (P Legge nat) 
Armin PINGGERA (L Abete) 

Alfons BENEDIKTER (Union fur Sudtiro j 

3) Bressanone-Brumco 
G VON METZ SCHi ANO (Ulivo) 

Mario BRUCCOLERI (Polo) 

Roberto AJELLO (Lega) 

Marcus DIETEL(P Legge nat) 

H AUSSERHOFERTHALER(L Abete) 
Wilhelm MAIRL (Union fur Sudtirol) 

4) Trento Val di Non 
Alberto fiOBOL (Ulivo) 
IvoTAROLLI(Polo) 

Giuseppe FILIPPIN (Lega) 
lor GUGLIELMI (P Legge nat ) 

Piergiorgio DE UNTERRICHTER (L Abete) 

5) Rovereto-Riva del Garda 
Tarcisio ANDREOLI (Ulivo) 

Gianfranco SPISANI (Po o) 

Bruno MARZARI (Lega) 

Beniamino LESO (P Legge nat ) 

Giuseppe CHIOCCHETTI (L Abete) 

6) Pergine Fiemine-Fassa 
Paolo BR1VI (Ulivo) 

Renzo GUBERT (Polo) 

Erminio Enzo BOSO (Lega) 

Tullia Giuseppina CONCI (P Legge nat ) 
TarcisioGRANDI (L Abete) 

l) Venezia-Mestre 
Giorgio SARTO (Ulivo) 

Giuseppe Maria PILO DI CAPACI (Polo) 
Ranieri DA MOSTO (Legai 
Renata SEGATO (Fiamma) 


Carlo SICILIANO (Mani pulite) 
EliseoZECCHIN(Un Nord Est) 

.. , « 2) Portogruaro 

Mario RIGO (Ulivo) 

Albertina BASTERI (Polo) 

Giovanni FABRIS (Lega) 

Aurelio D ALESSIO (Fiamma) 

Francesco ZENNARO (Mani pulite) 
Roberto DE NARDI (Un Nord Est) 

3) Chioggia-Mirano-Mira 
Bruno CAZZARO (Ulivo) 

Giordano BOSCOLO SALE (Polo) 
Franco FANTE (Lega) 

IglisFURLAN (Fiamma) 

Dino BETETTO (Mani pulite) 

Renzo DAL BOSCO (Un Nord Est) 

4) Treviso-Castelfranco 
Bianca Maria FIORILLO (Ulivo) 

Antonio COSSU (Polo) 

Michele AMORENA (Lega) 

Sergio MARCHIORATO (Fiamma) 

Piero ROCCHINI (Mani pulite) 

Luigino CHEMELLO (Un Nord-Est) 

M , J) Montebelluna- Vittorio Veneto 
Mario BOTTEON(Ulivo) 

Glauco MORONCELLI (Polo) 

Antonio SE RENA (Lega) 

Piergiorgio MEDIANA (Fiamma) 

Luigi CALLEGARI (Mani pulite) 

Paolo CALLEGARI (Un Nord Est) 

6) Conegliano-Oderzo 
Vendemlano SARTOR (Ulivo) 

Riccardo SZUMSKI (Polo) 

Walter BIANCO (Lega) 

Carlo MENON (Fiamma) 

Giuseppe MARIN (Mani pulite) 

Giuseppe ROMANIN (Un Nord Est) 

7) Belluno 
Angelo TANZARELLA(UHvo) 

Sergio DE CI AN (Polo) 

Donato MANFROI (Lega) 

Dino MENEGHIN (Fiamma) 

Dino MARCON (Mani pulite) 
Ugo(LUNG(Reg dolom eur) 

Aldo LANFRANCONI (Un Nord Est) 

8) Rovigo 
Mario CRESCENZIO (Ulivo) 

Dino DE ANNA (Polo) 

Vanni TONIZZO (Lega) 

Vincenzo SALVATORE (Fiamma) 

Roberto BERVEGLIERI (Mani pulite) 

Carlo TOGNOLO (Un, Nord-Est) 

9) Padova i rtrt-M 

Paolo GIARETTA (Ulivo) 

MarcoTONIOLLI (Polo) 

Mariella MAZZETTO (Lega) 
SimoneANGRISANI (Fiamma) 

Lido SABAINI (Mani pulite) 

Giovanni BIGOTTO (Un Nord Est) 

„ , 10) Cittadella 

Stallo DECAROUS(Ullvo) 

Maria Elisabeha ALBERTI CASELLATI (Poto) 
Luciano GASPERINI (Lega) 

Giovanni Maria GARDELLIN (Fiamma) 
Giorgio PAGANZECCHIN (Mani pulite) 
Umberto DOPPIO (Un Nord Est) 
ll)Este 

Tino BEDIN (Ulivo) 

Giovanni ZACCAGNA (Polo) 

Renzo PERUZZI (Lega) 

Antonio PALMA (Fiamma) 

Antonio MIOTTO (Manipulite) 

Lucrezia RANDAZZOLONGHI (Un Nord Est) 
12) Vicenza 

Francesco BORTOLOTTO (Ulivo) 

Carlo PELANDA (Polo) 

Enrico JACCHIA (Lega) 

Alessandro SANTINI (Fiamma) 

Giancarlo TREVISAN (Mani pulite) 
EnzoTRENT!N(Un Nord Est) 

/ 3) Bassano-Asiago 
Giancarlo SORTOLI (Ulivo) 

Luigi Paolo AGNOLIN (Polo) 

Luciano LAGO (Lega) 

Giovanni FARINA (Fiamma) 

Filippo STATILE (Mani pulite) 

Gian Pietro PIOTTO (Un Nord Est) 

14) Schio- Valdagno 
Oliviero Bruno OBOE (Ulivo) 

Francesco CASA (Polo) 

Giuseppe CECCATO (Lega) 

Domenico RI GONI (Fiamma) 

Michelangelo VISONÀ (Mani pulite) 

Giulio Emilio Antonio RIZZATI (Un Nord Est) 

15) Verona Collina 
Enzo ERMINERO (Ulivo) 

Alfredo MEOCCI (Polo) 

Renzo ANTOLINI (Lega) 

Michele BEDESCHI (Fiamma) 

Flavio CARCERERI DE PRATI (Mani pulite) 

Oliviero FIORINI (Un Nord Est) 

16) Verona Citta 
Luigi VIVIANI (Ulivo) 

Giuseppe MAGGIORE (Polo) 

Roberta Angelo GIANFREDA (Lega) 

Luig BELLAZZI (Fiamma) 

Gian BemtoCASTAGNA (Mani pulite) 

Romano BERTOZZO (Un Nord Est) 

17) Verona Pianura 
Ferdinando SORTINO (Ulivo) 

Paolo DANIELI (Polo) 

Massimo BRUGNETTINI (Lega) 

Loris Giovanni GOBBETTI (Fiamma) 
EnncoORTOMBINA (Mani pulite) 

FprnandoQUIRINALI (Un Nord Est) 

1) Trieste 

Fulvio CAMERINI (Ulivo) 

Giulio CAMBER (Polo) 

Manlio GIONA (Lega) 

Giampaolo STIMAMIGLIO (Mov indip Nord li 
bero) 

2) Friuli orientale 

piodato detto Dardo BRATINA (Ulivo) 

Ettore ROMOLI (Poto) 


Milan KOGLOT(Lega) 

3) Udine Bassa 

Fausto MINiSINI (Ulivo) 

Giovanni COLLINO (Polo) 
Giorgio GALLUZZO (Lega) 

4) Alto Friuli 

Diego CARPENEDO (Ulivo) 

Sisto IOB (Polo) 

Francesco MORO (Lega) 

5) Pordenone 
Luciano DEL FRE (Ulivo) 

LUCianoCALLEGARO(Polo) 
Roberto VISENTIN (Lega) 


I) Imperia 

Giovanni BARBAGALLO(Ulivo) 

Giorgio BORNACIN (Polo) 

Roberto AVOGADRO (Lega) 

Andrea GUGLIERI (Alpi azzurre) 

_ 2)Savona 

Giovannldetto Nanni RUSSO (Ulivo) 

Sergio CAPPELLI (Polo) 

Davide MAR ANZANO (Lega) 

3) Genova Ponente 
Carlo ROGNONI (Ulivo) 

Mi lena Cesarina PIZZOLO (Polo) 

Fabio COSTA (Lega) 

4) Genova Centro 

AuraltoGCRIPPA(ProgrnifMi) 

Giulio «torlo TERRACINI (Polo) 

5) Genova Tigullio * 1 *"' C ° RR «»M*> 
ManaG DANIELE GALDl (Ulivo) 


Luigi GRILLO(Polo) 

6) La Spezia 


Filippo CAPOZIO(Laga) 


Giovanni Lorenzo FORCIERI (Ulivo) 

Aldo DE LUCA (Polo) 

Francesco SIVORI (Lega) 


1) Forti 

Libero GUALTIERI (Ulivo) 

Vittorio CIABATTONI (Polo) 
GuglielmoZAULI(Lega) 

Massimo DOLCINI (Pannella) 

2) Cesena 
MattlmoBONAVITA (Ulivo) 
Giovanni FONTANA ELLIOTT (Polo) 
Luciano MARONi (Lega) 

EnosSOZZI (Pannella) 

3) Ravenna 

Pierpaolo CASADEIMONTT (Ulivo) 

Anton io DE MARTINI (Polo) 

Sergio BOTTONI (Lega) 

Paolo RANDI (Pannella) 

4) Ferrara 

Silvia BARBIERI (Ulivo) 

Gian Guido FOLLONI (Polo) 
Giovanni CAVICCHI(Lega) 

Mario ZAMORANI (Pannella) 
filmala 

Daria BONFIETTI (Ulivo) 

Mauro POLI (Polo) 

Luciano ANDREON (Lega) 

Folco GALEATI (Pannella) 

6) Bologna Centro 
Giancarlo PASQUINI (Ulivo) 

Furio BOSELLO (Polo) 

Alessandro MARTELLI (Lega) 

Luigi CONTINI (Pannella) 

7) Bologna Bazzana 
Claudio PETRUCCIOLI (Ulivo) 
Gianarturo LEONI (Polo) 

Alfonso MONFARDINI(Leoa, 

Mirella LOMB ARDI (Pannella) 

8) Bologna-Mirandola 
FauatoCÒ (Progressisti) 

Fausto FRONTINI (Polo) 

Enrico BARBIERI (Lega) 

Luciana ROMA (Pannella) 

9) Modena-Carjn 
Luciano GUERZONI (Ulivo) 

Nadia FAVA (Polo) 

Franco BISCOTTO (Lega) 

Maria Laura CATTINARI (Pannella) 

10) Vignola-Pavullo 
Renato ALBERTINI (Progressisti) 
Augusto CORTELLONI (Polo) 

Gian Piero FERRARA (Lega) 

Silvano RISTORI (Pannella) 

11) Reggio Emilia 
Fausto GIOVANELLI (Ulivo) 

Carmelo CATALETTI (Poto) 

Farouk RAMADAN (Lega) 

Stella BORGHI (Pannella) 

12) Salsomaggiore 
Fausto VIGEVANI (Ulivo) 

Leopoldo BARBIERI MANODORI(Polo) 
Giorgio CAVITELLI (Lega) 

Raffaello Gianfranco BEATI (Pannella) 
13 Parma 

Michela DE LUCA (Ulivo) 

Paola MARTINELLI (Poto) 

Enzo CUGINI (Lega) 

Attimo AZZONI (Pannella) 

14) Piacenza 
Andrea RAPINI (Ulivo) 

Giampaolo BETTAMIO (Polo) 

Adriano COLLA (Lega) 
LucianoCANTARlN! (Pannella) 

„ ISìRutum 

SergloGAMBiNI (Ulivo) 

Guseppe BASINI (Polo) 

Eugenio GIULIANELLI (Lega) 

Giovanni ZAVATTA (Pannella) 


„ I) Firenze Nord 

Vittorio CECCHIGORI (Ulivo) 

Niccolo PONTELLO (Poto) 

Paolo BALESTRI (Lega) 
ValerioGIANNELLIN) (Pannella) 
Giangualberto PEPI (Fiamma) 
Gianni DI GIOVANNI (Mani pulite) 
UlderigoINNOCENTI (Socialista) 
Alessandro MAZZERELLI (Mat) 

2) Firenze Sud 
Graziano CIGNI (Ulivo) 

Massimo ERSOCH (Polo) 
Gabriella MANNELLI (Lega) 
Roberto ROGAI (Pannella) 

Franco PLACIDI (Fiamma) 

Franco PROVENZANI (Mani pulite) 
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3) Mugello 

Pino ARLACCHi (Ulivo) 

Pietro CAPPUGI (Polo) 

Luigi OLMI (Lega) 

Maria Pia GIOVANNOZZI (Pannella) 
Alessandro MENGONl (Fiamma) 

Luigi MORELLI (Socialista) 

Franco FEDI (Mat) 

4) Empolese 
Statano BOCO (Ulivo) 

Vieri BONCINELLI (Polo) 

Giovanna SARTINI (Lega) 

Gianluca PANCANI (Pannella) 

Lucia BROTINI (Mani pulite) 

Graziano CARBONCINI (Fiamma) 

Silvano ULIVIERI (Socialista) 

Maurizio BILL! (Mat) 

5) Prato 

Anna Maria BUCCIARELU (Ulivo) 

Roberto ULIVI (Polo) 
GianfrancoTORRI(Lega) 

Laura Elisabetta LANZINl (Pannella) 
Mario SICHI (Fiamma) 

Carlo CIPRIANI (Mani pulite) 

Luigi GIORGINI (Socialista) 

Vanna FEDI BARTALESI (Mat) 

6) Pistola 

Statano PASSIGLI (Ulivo) 

Francesco BOSI (Polo) 

Vezio GAI (Lega) 

Alessandro ULIVI (Pannella) 
PaolqBONACCHI (Fiamma) 

Concezio DI CENSO (Mani pulite) 
Giuliano LIVI (Socialista) 

Modiano ZUCCONI (Mai) 

7) Arezzo 

M BETTONIBRAN DANI (Ulivo) 

Italo MARRI (Polo) 

Pier Luigi GALLINI (Lega) 

Francesco SCATRAGLI (Pannella) 
Luciano ZiPPI (Fiamma) 

Paolo PALMUCCI (Mani pulite) 

Luigino SARTI (Socialista) 

Mario MILLUZZI (Mat) 

8) Massa Carrara 
Fausto MARCHETTI (Progressisti) 
Massimo BALDINI (Polo) 

Achille A CAPULZINIQREMONINI (Lega) 
Franca MORICONI (Mani pulite) 

Carlo DEL NERO (Pannella) 

Nicola SILVESTRI (Fiamma) 

Marco 8ARDINI (Socialista) 
LuclanoCIOMEI(Mat) 

9) Lucca 

Patrizio PETRUCCI (Ulivo) 

Marcello PERA (Polo) 

Giovanni PRANDO (Lega) 

Augusto BARSOTTI (Mani pulite) 

Vittorio BACCELLI (Pannella) 

Frediano SACCI (Fiamma) 

Maria Paola P AGNI (Socialista) 

Dante BARTOLINI (Mat) 

10) Pisa 

Umberto CARPI (Ulivo) 

Francesco CAPECCHI (Polo) 

Angelo BECCIU (Lega) 

Giorgio MOGGI (Pannella) 

Gian Luigi BENVENUTI (Fiamma) 
Giuseppina DOM INA (typnl pulite) 

Mauro NICCOLAI (Socialista) 

Maria Rosa ROSSI MAZZERELLI (Mat) 

11) Valdera 

Salvatore SENESE (Ulivo) 

Federico PODESTÀ (Polo) 

Roberto SALA (Lega) 

Stefano SANI (Pannella) 

Loreno SILVESTRI (Fiamma) 

Romolo Alberto CAVALLINI (Mam pulite) 
Pietro SOLLAZZI (Socialista) 

Rossana SCALI BILLI (Mat) 

12) Siena-Chtanti 
Franco BASSANINI (Ulivo) 

Giovanni GINANNESCHI (Polo) 
Francesco MARIN(tega) 

Massimo MORETTI (Pannella) 

Stelvìo DAL PIAZ (Fiamma) 

Romano CIONINI VISANl (Mani pulite) 
Francesco Mass imo MAGGI (Socialista) 
FlorìoSALUSTl(Mat) 

13 Livorno 

Eroina SALVATO (Progrediti) 

Luigi BELL) (Polo) 

Andrea ORLANDINI (Lega) 

Marcello ORLANDI (Pannella) 

Giancarlo CHETONI (Fiamma) 

Mario TANASSIA (Mani pulite) 

Riccardo LUSCHI (Socialista) 

Corrado NOCERINO (Mat) 

14) Grosseto 
Ottaviano DEL TURCO (Ulivo) 

Giuseppe TUBINI (Polo) 

Sergio TASCINI (Lega) 

Filippo DE MARTINO (Pannella) 
SenzioCITERNI (Fiamma) 

Mario CANNETI (Mani pulite) 

Silvano SIGNORI (Socialista) 

Roberto GHINI (Mat) 

x * 

« -e 

1) Perugia 

Leonardo CAPONI (Progressisti) 

Franco ASCIUTTI (Polo) 
GiuseppeDIONIGI(Lega) 

2 ) Ornato- Trasimeno 
Carlo CARPINELLI (Ulivo) 

Arturo Mario ZAMBRINO (Polo) 

Michele CHECCONI (Lega) 

3) Assisi-Alto Tevere-Gubbio 
Stefano SEMENZATO (Ulivo) 

Piero MARGIACCHI (Polo) 

Fabio COZZARI (Lega) 

4)FtìUgno-Spoleto 
Pierluigi CASTELLANI (Ulivo) 

Maurizio RONCONI (Polo) 

Provino SALVANESCHI (Lega) 

3) Term-Narm 
Guido Cesare DE GUIDI(Ultvo) 

Antonella BAIOLETTI (Polo) 

Sandro MATOCCI (Lega) 


1) Ascoti Piceno 
Giovanni FERRANTE (Ulivo) 

Francesca SCOPELLITI (Polo) 
PasqualePICCIONt (Lega) 

Dante MERLONGHi (Per un paese normale) 

2)Cmtanova-Fermo 
Maurizio PIERONI (Ulivo) 

Luciano MAGNAL8Ó (Polo) 
VlncenzoTIRABASSI (Lega) 

3) Macerata 
Luigi MANCONI (Ulivo) 

Cario GALLESI (Poto) 


Lamberto CICARILLI (Lega) 

Mano CRUCI ANELLI (Destra di popolo) 

4) Ancona 
Guido CALVI(Ulivo) 

Giorgio GRATI (Polo) 

Maria Rosaria BERZOLARI (Lega) 

5) Fano-Semgalba 
Angelo GIORGI ANNI (Ulivo) 

Alfonso PAGNONI (Polo) 

Luigi TOZZI (Lega) 

6) Pesaro 

Paimiro UCCHIELLI (Ulivo) 

Luigi RAGAZZINI (Polo) 

Lino PANDINI (Lega) 

*• 

1) Roma Centro 
Tana DEZULUETA (Ulivo) 

Giulio MACERATINI (Polo) 

Angiolo BANDINELU (Pannella) 

Antonello SILVESTRONI (Fiamma) 

Antonino GASPARO (Socialista) 

2) Roma Panoh-Tneste 
Gerardo AGOSTINI (Ulivo) 

Domenico FISICHELLA (Polo) 

Antonio MARZANO(Pannella) 

Romolo SABATINI SCALMATl (Fiamma) 
CarloSACCHI (Socialista) 

Camillo MARINELLI (Mov Pop moraliz ) 

3 ) Roma Val Melaina-Prtma Porla 
Carta MAZZUCCA (Ulivo) 

Francesco D ONOFRIO (Polo) 

Carla ROSSI (Pannella) 

Nicola COSPITO (Fiamma) 

Carlo Alberto VITELLOZZI (Socialista) 

4) Roma Pietralata 
Catara SALVI (Ulivo) 

Arturo CARPINOLI (Polo) 

Ignazio MARCOZZI ROZZI (Pannella) 

Carlo MORGANTI (Fiamma) 

Alessandro DANESI (Socialista) 

Dante Ugo PALAZZO (Mov Pop moraliz ) 

5) Roma Tibtirt -Prenest -Labtc 
Antonello FALOM1 (Ulivo) 

Filippo DE JORIO (Polo; 

Gino ROGHI (Pannella) 

Luciano PESCE (Fiamma) 

Silvano BARTOCCI (Socialista) 

Gaspare Efios RUSSO (Mov Pop moraliz) 

6) RomaTuscolano 
Minimo BRUTTI (Ulivo) 

Ottavio LAVAGGI (Polo) 

Giuseppe MARCHETTI (Pannella) 

Italo FIORILLO (Fiamma) 

Ferdinando SCULU (Socialista) 

7) Roma Ciamptno 
F. D'ALESSANDRO PRISCO (Ulivo) 

Cosimo VENTUCCI (Polo) 

Laura TERNI (Pannella) 

Sisto PASCUCCI (Fiamma) 

Luigi MANCINI (Socialista) 

8) Roma Ostiense-Eur 
Athos DE LUCA (Ulivo) 

Massimo PALOMBI (PoId) 

Clotilde BONASSISI (Pannella) 

Sandro PANDOLFI (Fiamma) 

Vincenzo BLANDAMURA (Socialista) 

Vittorio AVANTI FIORI (Mov Pop moraliz) 

9) Roma Lido di Ostia-Fiumicino 
Vittorio PAROLA (Ulivo) 

Lodovico PACE (Polo) 

Romano SCOZZ AF AVA (Pannella) 

Alberto SPERA (Fiamma) 

Romano CAROSI (Socialista) 

GiovanniSANSONETTi(Mov Pop moraliz) 

10) Roma Trastcvere-Gianicolensc 
Carta ROCCHI (Ulivo) 

Franco RIGHETTI (Polo) 

Laura ARCONTI (Pannella) 

Gennaro GARGIULO (Fiamma) 

Virgilio LEGGIERO (Socialista) 

MarioSOTTOFATTORI(Mov Pop moraliz) 

11) Roma Aurelio Pnmavalle 
Giorgio MELE (Ulivo) 

Luigi RAMPONI (Polo) 

Giorgio PAGANO (Pannella) 

Mario MATTEI (Fiamma) 

Cataldo MARSICO (Socialista) 

Reginaldo DI MARIO (Mov Pop morali! ) 

12) Viterbo 

Antonio CAP ALDI (Ulivo) 

Michele BONATESTA (Polo) 

Stefano MAGINI (Pannella) 

Rosa Maria MANFREDI (Fiamma) 
LucianoNERI (Socialista) 

13) Civitavecchia 
Fabrizio BARA ARANELLI (Ulivo) 

Giuseppe VALENTINO (Polo) 

Rocco CAPRIO (Pannella) 

Ruggero BIANCHI (Fiamma) 

Emilio LEONCINI (Socialista) 

14) Rieti 

Givino ANGIUS (Ulivo) 

Arturo DIACONALE (Polo) 

Mauro ZANELLA (Pannella) 

Osvaldo Mario Terenzio SABETTA (Fiamma) 
Sante LODI (Socialista) 

15) Guidoma-Mentana 
Maria Antonlatta SARTORI (Ulivo) 

Pier Giorgio GALLOTTI (Polo) 

Amerigo RUTIGLIANO (Pannella) 

Stefano MARCOTULL1 (Fiamma) 

Giovanni Batti sta LOMBARDOZZI (Socialista) 

16) Frosmonc-Anagm 
Uno DIANA (Ulivo) 

Romano MISSERVILLE (Polo) 

Maria Veronica OROFINO (Pannella) 

Paolo SANTORO (Fiamma) 

Armando ITRI (Socialista) 

17) Cassino 
Federico ROSSI (Ulivo) 

Bruno MAGLIOCCHETTI (Polo) 

Fiorella MANCUSO (Pannella) 

Franco VILLA (Fiamma) 

Gaetano MUNNO (Socialista) 

18) Terracma Fondi 
Antonio SIGNORE (Ulivo) 

Franco FAUSTI (Polo) 

Marina MOBILIO (Pannella) 

Candido TATARELU (Fiamma) 

Raffaele ROMANO (Socialista) 

19)Latma-Sezze 
Amodio DI MARZO (Ulivo) 

Riccardo PEDRiZZi (Polo) 

Anna SORCECCHI (Pannella) 

Gianfranco BALDI (Fiamma) 

Raffaele BRESCIA (Socialista) 

20) Velletn 

Carlo FLAMMENT (Ulivo) 

Mario PALOMBO (Polo) 

Daniela C CAMPANARI PAGANO (Pannella) 
Francesco FALABELLA FONTANA (Fiamma) 
Michele SERAFINI (Socialista) 


21) Marino Collejerro Frascati 
Severino LAVAGNINI (Ulivo) 

Claudio SCHWARZENBERG (Polo) 
Emanuela BAGNARELLI (Pannella) 

Franco PESCE (Fiamma) 

AngeloMlELE (Socialista) 

FrancescoSCARAMUZZI (All dem Castelli) 


1) L Aquila 

Ferdinando DI ORIO (Ulivo) 

Doriano DI BENEDETTO (Polo) 
Domenico CASCIERE (Fiamma) 

2) Teramo 

Domenico ORLANDO (Progressisti) 

Carla CASTELLANI (Polo) 

Raffaele LONGO (Fiamma) 

3) Pescara 

B VISERTA COSTANTINI (Ulivo) 

Andrea PASTORE (Polo) 

Mome FERRARA (Fiamma) 

4) Chieti-Sulmona 
Giovanni POUDORO (Ulivo) 
Roberto DE CAMILLIS (Polo) 

Guido MUSSOLINI (Fiamma) 

5) Lanciano-Vasto 
Angelo ST ANtSCi A(UIWo) 

Claudio ANGELINI (Polo) 

Tommaso DI NARDO (Fiamma) 


/)/serata 
Antonino VALLETTA (Ulivo) 

Raffaele MAURO (Polo) 

Mano TRONCA (Fiamma) 

Alberto ADDINOLA (Socialista) 
Giacinto RICELLA(P Pop progr) 

2) Campobasso 
Luigi BISCARDI (Ulivo) 

Antonino MAJ (Polo) 

Antonio PICIOCCO (Fiamma) 
Corradino BASSO (Socialista) 
Giovanni DI STEFANO (P Pop progr ) 


1) Napoli Centro 
Massimo VILLONE (Ulivo) 

Francesco PONTONE (Polo) 

AngeloMANNA (Fiamma) 

Freddy SCALPATI (Socialista) 

Domenico PASSARO (Dem sociale) 

2) Napoli Bagnoli 
Raffaele BERTONI (Ulivo) 

Elio BELLECCA (Polo) 

Mario DANIELE (Fiamma) 

Aniello D A VINO (Socialista) 

Antonio BENNATO (Dem sociale) 

3) Napoli Vomero 
Marta Grazia PAGANO (Ulivo) 
MicheleFLORlNO (Polo) 

Giovanni GENDUSO (Fiamma) 

Francesca FRISANO PUCCI (Socialista) 

P GUERRA NARDUCCl (Dem sociale) 

4) Napoli Zona orientale 
Luigi MARINO (Progressisti) 

Raffaele IANNUZZI (Polo) 

Vincenzo MARSILIA (Fiamma) 

Vincenzo BRANCA (Socialista) 

Giovanni ATTANASIO (Dem sociale) t * 

5) Bacoli-Pmuoli-lschia 
Eugenio Mario DONtSE (Ulivo) 

Salvatore LAURO (Polo) 
VittorioCOLAVITTO (Fiamma) 

Pasquale M AZZELLA (Socialista) 

Giuseppe LARINGE (Dem sociale) 

6) Giugliano 

Giovanni LUBRANO DI RICCO (Ulivo) 

VittorioLEMMQ(Polo) 

Setti mio M ASELLA (Fiamma) 

Giuliano PALMA (Socialista) 

Vincenzo LOMBARDI (Dem sociale) 

7) Afragola 

Guido DE MARTINO (Ulivo) 

Alfonso CAPONE (Polo) 

Donalo DE ROSA (Fiamma) 

Michele FASANO (Socialista) 

Diamante PACELLI (Dem sociale) 

8) Acerra 

Aniello detto Nello PALUMBO (Ulivo) 

Francesco TAGLIAMONTE (Polo) 

Vito NIGRO (Fiamma) 

Fortunato BRASIELLO (Socialista) 
GiuseppeCICCONE (Dem sociale) 

9) Boscotrecase-Nola 
Aldo MASULLO (Ulivo) 

Pasquale SQUITIERI (Polo) 

Antonio CANISTRO (Fiamma) 

Annamaria GARGIULO (Socialista) 
Carmine MENSORIO (Dem sociale) 

10)T Annunziata-T delGreco-Pompet 
Enrico PELELLA (Ulivo) 

Antonio Nicola CANTALAMESSA (Polo) 
Andrea ROTONDI (Fiamma) 

Salvatore SORPINO (Socialista) 

Adriana SGAMBATI (Dem sociale) 

11 ) Castellammare di Stabrn 
Mario DURSO (Ulivo) 

Tancredi CIMMINO (Polo) 

Francesco MONTANINO (Fiamma) 

Vittorio SILVESTRI Ni (Socialista) 

Achille PALOMBA (Dem sociale) 

12) Portici San Giorgio 
AntonioCARCARINO (Progressisti) 
Salvatore MAROTTA (Polo) 

Alfonso DI SARNO (Fiamma) 

Carmine SAVASTANO (Socialista) 

Achille DE SIMONE (Dem sociale) 

13) Caserta 

Ferdinando IMPOSTATO (Ulivo) 

Carmine DE SANTIS (Polo) 
GaetanoTABUSO (Fiamma) 

Pasquale FERRARA (Socialista) 

Maria ALIPERTI (Dem sociale) 

14) Aversa 

Lorenzo DIANA (Ulivo) 

Filippo RECCIA (Polo) 

Guido DELLO VICARIO (Fiamma) 

Giuseppe IAVAZZO (Socialista) 

Enrico MAROTTA (Dem sociale) 

15) Capua 

Salvatore DE ROSA (Ulivo) 

Emiddio NOVI (Polo) 

Alfonso PICCIRILLO (Fiamma) 

A GELSOMINO SALVI (Socialista) 
MarioTARDUGNO(Dem sociale) 

16) Benevento 
Antonio CONTE (Ulivo) 

Davide NAVA (Polo) 

, Davide SCARINZI (Fiamma) 

, AntonioTAROUGNO (Dem sociale) 

17) Anano Irpino-Nusco 
Ortensio ZECCHINO (Ulivo) 


Luigi FRANZA (Polo) 

Francesco MASTROIANNI (Fiamma) 
Antonio BRESCIA (Socialista) 
Giovanni BASILE (Dem sociale) 

18) Avellino 

Nicola MANCINO (Ulivo) 

Massimo PREZIOSI (Polo) 
AldoTEDESCHI (Fiamma) 

Eduardo I ANNONE (Socialista) 

Valeria BARRACANO (Dem sociale) 
!9)AgTopoh-Cilento 
Pier Giovanni Maria CROCCO (Ulivo) 
Alessandro MELLUZZI (Polo) 

Maria Carmela IOVINELLA (Fiamma) 
Liliana FERZOLA (Socialista) 
Pasquale VALVA (Dem sociale) 

20) Eboh-Battipaglia 
Giovanni IU LI ANO (Ulivo) 

Roberto NAPOLI (Poto) 

Antonio GAROFALO (Fiamma) 
Gennaro RIZZO (Socialista) 

Giuseppe SCARPETTA (Oem sociale) 

21) Salerno 
Michele PINTO (Ulivo) 

Vincenzo DEM ASI (Polo) 

Carlo MAJETICH (Fiamma) 

Domenico LADI (Socialista) 

Sabino RINALDI (Dem sociale) 

22) Nocera-Angn-Sarno 
Viari GALLI (Ulivo) 

Carmine COZZOLINO (Polo) 

Paolo CARUSO (Fiamma) 

Francesco LABOCCETTA (Socialista) 
Erasmo FRANZESE (Dem sociale) 
Renato GIORDANO (Patto peri Agro) 


l j Bari Centro 

R LOPEDOTEGADALETA(Ulivo) 

Ettore BUCCIERO (Poto) 

Mar o REGINA (Pannella) 

Francesco COLONNA (Fiamma) 

Letteno MUNAFÒ (Mani pulite) 

Carlo ASC1UTI (Rinnovamento) 

Angelo PUGLIESE (Ambientalisti) 

Pasquale CHYURLlA(At6) 

MicheleLADISAfGr md libertà) 

2) Ban Bitonto-Modugno 
Giovanni DI CAGNO (Ulivo) 

Ida detta Marida DENTAMARO (Polo) 

Roberto Giovanni D OVI DIO (Pannella) 

Olindo DEL DONNO (Fiamma) 

Pasquale V M BRUZZESE (Mam pulite) 
Marcello BATTISTA (Rinnovamento) 
Salvatore SANTOMAURO (Ambientalisti) 
Domenico PETRONELLI (At6) 

Giovanni MAUROGIOVANNI (Gr md liberta) 

3) Biscegh e - Molfetta-Corato 
Giuseppe Maria AYALA(Ulivo) 

Antonio AZZOLINI (Polo) 

B DE BENEDITTIS COLAMARTINO (Pannella) 
Carmine Maria ADESSI (Fiamma) 

Giovanni VENTRELLA (Ambientai ist ) 
Francesco CALDARULO (At6) 

Mario CASTRO (Gr md libertà) 

4 ) A ndna-Barletta- T ram 
Vito MALCANGI (Prograitltti) 

Mario GRECO (Polo) 

MìcheleDETOMA (Pannella) 

-Rinaldo CONS)GLIO(Fiamma) 

Sabino CAPORALE (Mani pulite) 

Nicoletta MELODIA DENTICE (Rinnovamento) 
Marco DELL ORCO (Ambientalisti) 
Giambattista DAMATO (At6) 
NicolaBITETTO(Gr md libertà) 

1 5)AUamura-Acquaviva 

Ferdinando PAPPALARDO (Ulivo) 

Salvatore MAZZARACCHIO (Polo) 

Giuseppe LAPIETRA (Pannella) 

Luigi ROMANELLI (Fiamma) 

F rancesco QUAR ANT A ( Man i pul ite) 

Vito PAZIENZA (Ambientalisti) 

Gianfranco LORUSSO (At6) 

Paolo DI LAURO (Gr md libertà) 

6) Monopob-Putigmno-Casamassima 
Nicola FUSILLO (Ulivo) 

Ernesto MAGGI (Polo) 

Andrea Giuseppe GENTILE (Pannella) 

Lucio MARTINO (Fiamma) 

Andrea CAMPANELLA (Mani pulite) 

Pasquale VittorioLAMANNA (Ambientalisti) 
Natale BARBONE (At6) 

Vittorio CANNONE (Gr ind libertà) 

7) Ucce 

Giovanni PELLEGRINO (Ulivo) 

Antonio USI (Polo) 

Vito Aldo PORCARI (Pannella) 

Giuseppe MARTI (Fiamma) 

Adriano GOLINO(At6) 

MicheleCELENT ANO (Gr md libertà) 

8) GaUipoh-Nardo-Maghe 
Maria Rotarla MANIERI (Ulivo) 

V meenzo Ruggero Roberto MANCA (Polo) 
Terz ano detto Tiziano ESPOSITO (Pannella) 
Benito Vittorio MONGIÒ (Fiamma) 

Maria CIANCIO SERAFINO (Rinnovamento) 
Leonardo FISTETTO(At6) 

Vito Michele ABBRESCIA(Gr md libertà) 

9) Cosarono - Tncase-Otranto 
Bruno ERROI (Ulivo) 

Rosario Giorgio Giuseppe COSTA (Polo) 
Pantaleo PROVENZANO (Pannella) 

Pietro SPEDICATI (Fiamma) 

Ennio Antonio LICCI (Mani pulite) 

Cosimo C ARAMI A (At6) 

Emanuele QUADRÈLLO (Gr md liberta) 

/0) Taranto 

Giovanni V BATTAFARANO (Ulivo) 

Paquale BASILE (Polo) 

Giuseppe detto Joe BONAMASSA (Pannella) 
Andrea GUIDA (Fiamma) 

Ciro LO BASSO (Ambientalisti) 

Vito ROTOLO (At6) 

Gaetano LORUSSO (Gr Ind libertà) 

ll)Martina-Ginosa 
Rocco Vito LORETO (Ulivo) 

Antonio SILVESTRI (Polo) 

P tetro NOTARISTEFANQ (Fiamma) 

Giuseppe PRENNA (Ambientalisti) 

Luigi DtONE (At6) 

Maddalena SCHINGARO(Gr ind libertà) 

12)Francavilla Mesagne-Mandurut 
Pietro ALÒ (Progresilitl) 
EuprepioCURTO(Polo) 

Cosimo MERO (Pannella) 

Linneo Luigi LEVATI (Fiamma) 

Giambattista PIGNATELLI (Rinnovamento) 
Mario DEVINCENTIS (Ambientalisti) 

Mario Carmelo ZACCARIA (At6) 

SantaCASCONE(Gr md libertà) 

13) Bnndist Ostimi 
Stamerra BRUNO (Ulivo) 

Giuseppe SPECCHIA (Polo) 


Raffaele NICCOLI (Pannella) 

Clemente MANCO (Fiamma) 

Vincenza A C OHIRULLi (Ambientalisti) 
Giuseppe MONTALTO(At6) 

Domenico D ADDIEGO(Gr ind libertà) 
14) Lucera-San Severo 
Angelo DIONISI (Progressisti) 

Vittorio MUNDI (Polo) 

Lorenzo CILIBERTI (Pannella) 

Nicola SESSA (Famma) 

Giovanni SALTARELLI (Ambientalisti) 
Federico DIMAGGJO (At6) 

Antonio LIBERATORE (Gr md liberta) 

15) Cengnola-Manfredoma 
Francesco GABELLA (Ulivo) 

Mauro Giovanni SINIGAGLIA (Polo) 
Giuseppe TOMAIUOLO (Pannella) 
Osvaldo MONTENEGRO (Fiamma) 
Michele FACCILONGO (Ambientalisti) 
Bruno DI CORRADO (At6) 

Giuseppe SCHINGARO(Gr md I berta) 

16) Foggia 

Luigi FOLLIERI (Ulivo) 

Francesco Saverio BIASCO (Polo) 
Francesco Paolo RUGGIERO (Pannella) 
Attilio Antonio MAR SENO (Fiamma) 
Vittorio MENDITTO (Ambientalisti) 
Marcello PALMINTERI (At6) 

Pietro FANFULLA(Gr md libertà) 


1) Potenza 
Silvano Mario MICELE(Ulivo) 

Antonio POTENZA (Polo) 

Leonardo NARDELLA (Pannella) 

Vittorio DI PALMA (Fiamma) 

Stefano Antonio MISURIELLO (Mani putite) 
Domenico BATTISTA (At6) 

Giovanni DE BLASIIS (Dem e progresso) 

2) Melfi 

Vito GRUOSSO (Ulivo) 

Giuseppe Natale Mario BRIENZA(Polo) 
Donato Anton io VIETRI (Pannella) 

Canio DI STASI (Fiamma) 

Margherita ARENA (Mani pulite) 

Giuseppe PIGNATELLI (At6) 

Filippo LIPARI (Dem eprogresso) 

3) Molerà 

Adriano OSSICINI (Ulivo) 

Corrado Bruno Vittore DANZI (Polo) 

Vito Eduardo VIGGIANI (Fiamma) 
Domenico LENCE (Mani pulite) 

Giovanni LIMITE (At6) 

Carmela LAB ANCA (Dem e progresso) 

4) Poìicoro 

Valerio MIGNONE (Ulivo) 

Antonino MONTELEONE (Polo) 
Bonaventura POSTIGLIONE (Fiamma) 
DomemcoLORUBBIO(Mam pulite) 

Cesare COLIZZI (At6) 

Berardmo ALI ANELLI (Dem e progresso) 

5) Maratea 

Romualdo Vittorio COVIELLO (Ulivo) 

Gerardo BRUSCO (Polo) 

Franca Federica SCI ARAFFIA (Pannella) 
Romeo PORFiDIO (Fiamma) 

Rosa DELLA VIGNA t Mani pulite) 

Vincenza DI PASQUALE (Affi) 

AntoninoP LAVEGLIA(Dem eprogresso) 


1 ) Castrovillan 

Antonella BRUNO GANERI (Ulivo) 

Giuseppe C AMO (Polo) 

Leonardo GRIECO (Fiamma) 

Sergio DI BUONO (Socialista) 

2)Congltano 
Cesare MARINI (Ulivo) 

Nicola BARONE (Polo) 

Alberto Enzo Eugenio TASSONE (Fiamma) 

Nino Rosario Amense (Socialista) 
i) Cosenza 

Massimo VELTRI (Ulivo) 

Franco Lucio PE^R AM ALA (Polo) 

Roberto BERNAUDO (Fiamma) 

Egidio 10RI0 (Sor alista) 

Roberto MARENDA (Colpisci il centro) 

4) Catanzaro 

Donato Tommaso VER ALDI (Ulivo) 

Agazio LOIERO (Polo) 

Giuseppe CASALE (Fiamma) 

Rocco Salvatore ROSANO (Socialista) 

5) Crotone 

Giuseppa PUGLIESE (Progressi»») 

Vincenzo MUNGARI (Polo) 

Antonio FORESTA (Fiamma) 

Pasquale DE FAZIO (Socialista) 

6) Vibo Valentia 

Luigi M LOMBARDI S ATRI ANI (UHvo) 

Francesco Paolo Ferruccio Metello BEVILAC 
QUA (Polo) 

Antonio Quinto PISANO (Fiamma) 

Giuseppe PILEGGI (Socialista) 

7) Palmi 

Santo GIOFFRÈ (Progressisti) 

Bruno NAPOLI (Polo) 

A essio CALABRÒ (Fiamma) 

I tario AMMENDOLIA (Socialista) 

8)ReggioCalabria 

E L LAMBERTI CASTRONVOVO{Ulivo) 

34 6 

Renato MEDURt( Polo) 

Pietro Consolato G A'TO (Fiamma) 

Pietro MARRAPODI (Socialista) 


1) Trapani 

Diago MAGGIO (Ulivo) 

Antonio D ALI (Polo) 

G useppeARNONE (Pannella) 

V ncenzoCELLURA (Fiamma) 

Salvatore BELLAFIORE (Rinnovamento) 
Serafino FRISCO (Noi siciliani Fns) 

2) attira del Vallo 
Ludovico CORRAO (Ulivo) 

Baldassare LAURIA (Polo) 

Giuseppe SALVO (Pannella) 

Ignazio CALDARELL A (Fiamma) 

Fedele DI LIBERTO (Rinnovamento) 

G useppe FERRARA (Socialista) 

G useppe SORRENTINO (Noi siciliani Fns) 
1) Palermo Capaci 
Anna Maria ABRAMONTE (Ulivo) 

Enrico LA LOGGIA (Polo) 

Antonino MfSSERI (Pannella) 

Achille ARONICA (Fiamma) 

Domenico Aldo VENTURELLA (Socialista) 
G useppe SCI ANÒ (Noi siciliani Fns) 

4) Palermo Liberta 
Giovanni ROSCIGUONE (Ulivo) 

Saverio Salvatore PORCARI (Polo) 


i 


Salvatore LOMBARDO (Pannella) 
CamilloTRIOLO (Fiamma) 

Francesco STRAFALACI (Noi siciliani Fns) 

5) Palermo Settecannoh 
Giovanni RUSSO SPENA (Ulivo) 

Pietro MILIO (Pannella) 

Giovanni D ESPINOSA (Fiamma) 

Domenico BARONE (Rinnovamento) 

Cesare GULEMI (Socialista) 

Giuseppe SORRENTINO (Noi siciliani Fns) 
ó)Cafcamssetta 

Antonio Michele MONTAGNiNO (Ulivo) 

Alberto Rosario ALESSI (Polo) 

Filippo BUTERA (Pannella) 

Giuseppe MIRISOLA (Fiamma) 

G ovanm CEMBALO (Rinnovamento) 
CarmeioSANTAGATI (Noisiciliani Fns) 

7) Sciocca 

Domenico BARRILE (Ulivo) 

Angelo LA RUSSA (Pannella) 

Giuseppe AVONA (Fiamma) 

Giuseppe LENTINI (Rinnovamento) 

Rxco CACCIABANDO (Socialista) 

Salvatore D ANTONI (Noi siciliani Fns) 

8)Agngento 

Angelo LAURICELLA (Ulivo) 

Melchiorre detto Rino GIRAMI (Polo) 
PaoloCILONA (Pannella) 

Vincenzo MÒNACO (Fiamma) 

Vincenzo GUARDI (Rinnovamento) 

Giuseppe BARBACCIA (Socialista) 

Calogero LUMIA (Noi siciliani Fns) 

9) Termini lmerese 
Aurelio ANGELINI (Ulivo) 

Antonio BATTAGLIA (Polo) 

Giorgio CALI (Pannella) 

Salvatore MORANA (Fiamma) 

Ernesto MiNNECI (Socialista) 

Rosita DE SIMONE (Noi siciliani Fns) 

10) Altofonte-Corleone 
Michele FIGURElLI (Ulivo) 

Renato Giuseppe Mano SCHIFANI (Polo) 

Carlo MAGNO (Pannella) 

Salvatore MALTESE (Fiamma) 

Vincenzo LEONE (Socialista) 

Michele LO FASO (Noi siciliani Fns) 

11) Messma 

Giuseppe MOLONIA (Ulivo) 

Salvatore RAGNO CRISAFULLI (Polo) 

Giuseppe DI VINCENZO (Pannella) 

Antonino RAGUSA (Fiamma) 

Antonio COCO (Socialista) 

Gì useppe LUCIANO (Noi siciliani Fns) 

12) Taormina 

Antonino Ettore PANTANO (UHvo) 

Basilio Francesco Maria GERMANA (Polo) 
Stefano SALMERI (Pannella) 

Francesco Maria Nicola BUCALO (Fiamma) 
Angelo Ferruccio GANAZZOLt (Socialista) 
Gianni Maria STRADA (Noi siciliam-Fns) 

l3)Enna 

Michele LAURIA (Ulivo) 

Giuseppe Roberto GRIPPALDf (Polo) 

Santi Maria Antonio Ermanno MIRABELLA 
(Pannella) 

BenitoSAROA(Fiamma) 

Giuseppe RUSSO (Socialista) 

Michele CRISAFULLI (Noi siciliani Fns) 

14) Acireùle 

n Vincenzo MELLIA (Ulivo) 

Giuseppe FIRRARELLO (Polo) 

Francesco BONANNO (Pannella) 

Venerando detto Nando GAMBiNO (Fiamma) 
Santo Felice Mario VITALE (Socialista) 
IdaGiulia LA ROSA (Noi siciliani Fns) 

15) Catania 

Delfino Enzo C SIRACUSANO (Ulivo) 

Gianfranco CORSI ZEFFIRELLI (Polo) 

Giuseppe LIPERA (Pannella) 

Rosario Gaudio MARAVIGNA (Fiamma) 

Antonio PATTI (Socialista) 

Giuseppe ALTAMORE(Noisiciliani Fns) 

16) Catania Afister&wnco 
Paolo CASTORINA (Ulivo) 

Vito CUS1MAN0 (Polo) 

Francesco detto CafCONDORELLI (Fiamma) 
Antonio GRAZIANO (Socialista) 

Antonio DE CRISTOFARO (Noi siciliani Fns) 

17)Caltagirone 
SaroPETTINATO (Ulivo) 

Vincenzo Rosario Domenico LARUSSA (Polo) 
Salvatore PATERNO (Pannella) 

Francesco MONCADA (Fiamma) 

Salvatore CAMPAGNA (Socialista) 

Erasmo VECCHIO (Noi siciliani Fns) 

18) Ragusa 
Concetto SCIVOLETTO(Ullvo) 

Riccardo MINAR DO (Polo) 

Biagio SPADARO (Pannella) 

Carmelo MODICA (Fiamma) 

Riccardo SAITTA (Socialista) 

Gaetano ALOTTO (Noi siciliani Fns) 

19) Avola 

Merio OCCHIENTI (Ulivo) 

Alessandro AMATO (Pannella) 

Luigi CARUSO (Fiamma) 

Rosalia DI LORENZO (Socialista) 

SalvatoreCOSTANZINO (Noisiciliani Fns) 

20) Siracusa 
Giuseppe LO CURZIO (Ulivo) 

Roberto CENT ARO (Polo) 

Salvatore RAGAGLIA (Pannella) 

Antonio CUGNO (Fiamma! 

Rosa NUARA (Socialista) 

Salvatore ROVELLA (Noi siciliani Fns) 


1 ) Cagluin 

Emanuele SANNA (Ulivo) 

Valentino MARTELLI (Polo) 

Sergio SATTA (Sardigna natzione) 

2) Nuoro 

GienniNIEDDU (Ulivo) 

Francesco Giuseppe CAPPELLI (Polo) 

Galeazzo MURRU (Sardigna natzione) 

3) Sulas 

Antonello CABRAS (Ulivo) 

Adolfo noto Fofo MANIS (Polo) 

Giovanni R MfcAGGIA (Sardigna natzione) 

4) Sassan 

Franco C MELONI (Ulivo) 

Gian Vittorio noto Nanni CAMPUS (Polo) 
Giovanni Pietro Agostino MARRAS (Sardigna 
natzione) 

5) Olbia 

Nino MURINEODU (Ulivo) 

Giuseppe noto Pino MULAS (Polo) 

Sebastiano CUMPOSTU (Sardigna natzione) 

6) Oristano 

Rossano CADDEO (Ulivo) 

Matteo PIREL LA (Polo) 

Marco Giuseppe MANCA (Sardigna natzione) 
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Trionfo di Prodi: «Daremo all’Italia un governo sereno». Veltroni batte Mancuso 
Il Pds primo partito. Il Polo a fondo, débàcle di Fini. Successi di Lega e Prc 


«Il pullman è arrivato. Dove doveva arriva¬ 
re». È la prima battuta di Romano Prodi 
dopo i risultati del voto. L'era di Berlusco¬ 
ni, della politica spettacolo, delle false 
promesse e della rissa è già finita. Ha vin¬ 
to TUlivo. Il Centrosinistra batte il Polo 
con quasi sette punti di distacco al Senato 
e cinque alla Camera. «Oltre ogni nostra 
previsione», ha detto Prodi. L’Italia, dun¬ 
que, volta pagina. L'Ulivo si attesta intor¬ 
no al 4445% dei consensi sia al Senato 
che alla Camera contro il 37-40% raggiun¬ 
to dal Polo e dovrebbe disporre della mag¬ 
gioranza dei seggi in entrambe le assem¬ 
blee. A Palazzo Madama il Centrosinistra 
avrebbe tra i 150 ed i 164 seggi; a Monte¬ 
citorio dovrebbe ottenere tra 1 306 e i 340 
seggi. Lo scenario descrive quindi una vit¬ 
toria storica. Il Pds sorpassa Forza Italia e 
diventa il primo partito con il 21,2% (nel 
'94 aveva il 20,3%). Forza Italia passa dal 
21% al 20,7%. Fini, che sperava in uno 
straordinario successo personale e di par¬ 
tito, non riesce a raggiungere Berlusconi 
e passerebbe dal 13,5% al 15,9%. A sor¬ 
presa risorge il partito di Bossi che an¬ 
drebbe dall’8,4% di due anni fa al 9,8%. 
Buona l’affermazione di Rifondazione dal 
6% all'8,7%. La lista Dini supera il 4% 
mentre i Popolari si attesterebbero intor¬ 
no al 6,8%. Restano sotto la soglia del 





quorum i verdi e la lista Sgarbi-Pannella. 
Grande la delusione della destra che ha 
preferito sostanzialmente tacere di fronte 
all'incalzare della sconfitta. Si registra so¬ 
lo una battuta del Cavaliere: «Da domani 
tutti all'estero». Clima completamente di¬ 
verso nelPUlivo. Bandiere al vento e ma¬ 
nifestazioni di gioia in molte piazze d'Ita¬ 
lia. E specialmente a Roma, dove il nume¬ 
ro due della coalizione, Walter Veltroni, in 
un collegio difficile che due anni fa elesse 
Berlusconi, ha questa volta battuto l’ex 
ministro Mancuso. Alla folla accorsa in 
piazza Santissimi Apostoli, Romano Prodi 
ha detto che l'Ulivo si impegnerà ad espri¬ 
mere «un governo duraturo e tranquillo, 
come tranquilla e serena è stata la campa¬ 
gna elettorale del Centrosinistra». Prodi 
ha voluto ringraziare tutti coloro che lo 
hanno sostenuto. «Io e Veltroni - ha conti¬ 
nuato - ci metteremo subito al lavoro per 
assicurare un governo per tutti, per tutta 
l’Italia. Per portare questo paese nel nuo¬ 
vo millennio». Festa anche davanti a Bot¬ 
teghe Oscure, la sede del Pds. «Il dato del¬ 
la vittoria dell’Ulivo - ha detto D’Alema - è 
ormai netto, è stata premiata la nostra se¬ 
rietà». I duelli nei collegi uninominali 
hanno riservato molte sorprese. A Roma 
tra gli sconfitti non c’è solo Mancuso ma 
anche l'avvocato Carlo Taormina. 










L ì ITALIA ha cambiato volto Via via 
che i dati reali hanno sostituito 
nella notte quelli virtuali si è anda 
ta irrobustendo la dimensione del dato 
essenziale la destra è stata battuta 1 Uh 
vo ha vinto e governerà L entusiasmo 
che è esploso in ogni piazza ha colto 
subito il senso profondo dei grande 
cambiamento uscito dalle urne Una no 
vita storica 

U Paese ha fatto tesoro dell esperien 
za degli ultimi due anni e ha scelto d in 
vestire la sua fiducia in una forza dawe 
ro nuova ricostruttiva serena ha scelto 
il cambiamento possibile nella sicurezza 
democratica Ha nfiutato io spinto di n 
\ incita di una destra tanto aggressiva 
quanto divisa Si tratta di fatti enormi gli 
scarti tra Ulivo e Polo sia nel voto sena 
tonale che in quello per la Camera stan 
no a dire che per la pnma volta nella 
stona della Repubblica è possibile un 
governo che veda come sua parte es 
senziale la sinistra democratica e che 


Questo Paese cambia volto 


segni un incontro solidale tra 1 espres 
sione politica delle masse lavoratrici e 
quella del meglio dei ceti pioduttivi 

I L TENTATIVO generoso compiuto 
con la nascita dell Ulivo di fondare 
un nuovo blocco sociale e program 
manco è stato accollo E sono stati pre 
miati coloro che con più generosità tal 
volta sfidando la rabbia e 1 irrisione del 
la destra hanno operato per questa no 
vità il Pds che si conferma primo partito 
del Paese i Popolari che col loro sue 
cesso umiliano la concorrenza degli 
scissionisti di Buttiglione il movimento 
fondato da Dim che si appalesa come 
casa credibile dei moderati democratici 


Nella sconfitta delle destra prende 
spicco il risultato molto deludente di An 
Si e ripetuta 1 espenenza delle regionali 
Fini cosi sovraesposto e sicuro non 
compie quel balzo in avanti che avreb 
be dovuto assicurare la sua primazia nel 
Polo e trascinale alla vittoria 1 alleanza 
Forza Italia resta un notevole serbatoio 
di consenso ma la sua natura di movt 
mento del leader non preparato alla 
continuità dell azione politica specie se 
di opposizione la espone a prospettive 
molto incerte 

Tutto ciò aggiunto al connesso insuc 
cesso del Ccd Cdu ha già indotto gli os 
servalori politici a dubitare dell avvenire 


politico della destra costruita sotto la 
leadership di Berlusconi La Lega ottio 
ne un risultato significativo e non com 
prendiamo come Bossi possa parlare di 
sconfitta tale sarebbe se il consenso 
raccolto fosse sprecato in una inutile e 
pericolosa strategia di rottura 

1 MMANACABILMENTE gli esponenti 
della destra di fronte alla sconfitta 
hanno riproposto la loro obiezione 
(e meglio sarebbe dire speranza) che 
la sorte del governo dell Ulivo sarebbe 
posta in forse dalla tutela di Rifondalo 
ne Ma si da il caso che gli elettori sape 
vano bene da un mese e mezzo il signi 
beato e il vincolo del patto elettorale io 
hanno accettalo e premiato E nulla au 
torizza a dubitare della parola di Rifon 
dazione urea I impegno a garantire la 
nascita del governo Ma certo la politica 
avra di che impegnaci nei prossimi 
giorni In queste ore ci sia concesso il 
giubilo che menta questa grande gior 
nata 
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ITALIA 



In piazza Santi Apostoli a Roma 
e al Palaexpo dove si attendono i dati 
il popolo della coalizione democratica 
festeggia il successo del Professore 




■ ROMA Romano Prodi si com 
muove Non voglio nasconderlo 
dice davanti a nugoli di giornalisti 
nel salone del Palazzo delle esposi 
zioni Militanti e fan applaudono 
da dieci schermi gli Speciali della 
Rai e della Fimnvest rimandano le 
cifrd della vittoria È mezzanotte e 
trenta questa vittoria è, ancora gio 
vane e circondata di prudenziali 
premure I dati sono prowison 
premette Prodi ammonisce Veltro 
ni Però Però «al Senato 1 afferma 
zione dell Ulivo è più netta delle 
previsioni e delle speranze si la 
scia andare t) Professore II paese 
chiede di voltare pagina senza trau 
mi » Sono in piedi uno accanto a! 

I altro i due leader del centrpsini 
stra Fra un ora saranno in piazza 
dei Santi apostoli con Massimo 
D Alema su un palco davanti a un 
maxischermo e parleranno a die 
cimila persone e passa Ci hanno 
affidato 1 Italia della fine del millen 
nio» dirà Prodi «Ci eravamo lasciati 
il 18 aprile con la speranza di vince 
re dirà Veltroni Ci ritroviamo qui 
e abbiamo vinto Ma per intanto 
è mezzanotte e trenta e la vittoria è 
ancora nella culla e ci si muove a 
passi felpati e meglio non suscitare 
aspettative giganti nel popolo dei 
i Ulivo Prodi parla tra i flash in 
una ressa selvaggia di fotografi e 
giornalisti «Le riforme l ho detto e 

10 ripeto si faranno insieme è il 
pnmo impegno che proclama alle 
telecamere Aspettando che i nu 
meri virtuali diventino numen di 
carta vera la leadership dell Ulivo 
ricalca un punto per volta gli im 
pegni del pre voto Come per dire 
abbiamo promesso di essere tran 
quitti e coerenti ed eccoci qua po 
tele fidarvi E allora le riforme si fa 
ranno insieme con l opposizione e 

11 governo attuerà il programma» 
condotto in giro per 1 Italia dai pul 
Iman dell Ulivo 

«Grazie agli elettori» 

Veltroni ringrazia «gli elettori e le 
migliaia di volontari che hanno re 
so possibile il successo Guardingo 
anche lui «i voti virtuali sono una 
cosa diversa da quelli reali e non 
piantiamo bandierine come fece 
Emilio Fede» presenta però già al 
le pnme proiezioni un giudizio net 
lissimo I! dato inequivocabile è la 
sconfitta politica del Polo e l affer 
mozione dell Ulivo che e stata la 
\era novità di questa campagna 
elettorale «11 paese dice Veltroni 
ed è come se facesse le prove di so 
lenmtà di un vicepremier ha mo 
strato di preferire la nostra prospet 
Uva di ricostruzione del paese e la 
stabilità piuttosto che la campagna 
distruttiva e aggressiva delia de 
stra A quest ora Abacus attnbui 
sce al centrosinistra 120 seggi mag 
gioritan di palazzo Madama al Po 
lo soltanto 98 I dati fra un po di 
venteranno ancora piu favorexoli 
all Ulivo Mi pare una buona mag 
gioranza dice Veltroni maaspet 


Festa nel segno dell’Ulivo 

La gioia irr piazza con Prodi e Veltroni 


Veltront e Prodi aspettano poli e proiezioni a casa di un a- 
mica, poco lontano dal Pantheon Parola d’ordine pru¬ 
denza, non cantiamo vittoria troppo presto Poi a mezza¬ 
notte il commento, nel Palazzo delle sposiziom «Afferma¬ 
zione netta» «Le regole si faranno insieme», dice Prodi, 
commosso «Il paese vuole cambiare senza traumi» Poi la 
festa a piazza dei Santi apostoli con migliaia di persone 
Amva anche D Alema 


VITTORIO RAQONE 

Uamo che sia confermata dall attn 
buzione definito a dei seggi sia al 
Senato sia alla Camera Faremo il 
possibile perchè questa maggio 
ranza che sembra profilarsi sia una 
maggioranza stabile di governo 
Risponde anche alia domanda 
governo coi neocomumstP che 
rimbalza già dagli Speciali t\ Le 
proiezioni ci danno un 5% di scarto 
Per molto meno il Polo in altra oc 
castone ha gridato vittoria 

La gente dell’Ultvo 

Poco lontano da Veltroni e Prodi 
ne) grande slargo di piazza dei San 
ti apostoli la gente dell Uli\o è po 
co sensibile ai richiami alla pruden 
za Si sono precipitati a migliaia 
con ie bandiere davanti al quartier 
generale non appena alle 22 dai 
tg e piovuto il responso lusinghiero 
dell Abacus La folla si ingrossa nel 
la notte a mano a mano che i risul 
tati sono meno malfermi e ai poli si 
sostituiscono ì numeri solidi 

La serata è tiepida e invita limo 
mento è stato atteso a lungo Poco 
tonte o a Botteghe oscure c è già 
1 assembramento classico delle 
grandi occasioni Mentre Prodi e 
Veltroni parlano ai giornali D Ale 
ma già è al balcone e invita i tifosi 
della Quercia a trasferirsi sotto il II servizio 
fabbricato dell UIno Piu tardi sarà ediAlberto 
Veltroni ad affacciarsi a Botteghe 
oscure mentre la folla grida «Ba 
ciò bacio e Walter e Massimo fan 
no segno di no e il candidato v ce 
premier si fa sfuggire la battuta su 
Benigni Abbiamo già dato La paui 

Ora la folla di Santi apostoli guar Iha supei 
da il maxischermo mentre in un pomeriggi 
angolo il pullman delle cento citta ni sui poli 
sta in parcheggio e una ragazza le urne si s 
giovane con la bandiera com vorevolea 
menta Chissà se fanno un giro b\ va il Polo < 
night tranquillai 




II servizio fotografico 
e di Alberto e Rodrigo Pais 


Paura superata 


La paura della sconfitta I Ulivo 
Iha superata definitivamente ieri 
pomeriggio quando le indtscrezio 
ni sui poli facevano capire che dal 
le urne si stava alzando un onda fa 
vorevole al centrosinistra che punì 
va il Polo e premiava la campagna 
tranquilla di Prodi Ma voci e nume 
ri sono stati presi con ie molle Ordì 
nc di scuderia calma e gesso fino a 


lunedi mattina qaundo si capirà la 
portata vera del risultato e cosa 
(orse piu importante se una mag 
gioranza sara garantita s a alla Ca 
mera sia al Senato Romano Prodi 
non voleva nemmeno venirci a Ro 
ma per aspettare ì risultati Si era 
già preparato una serata familiare a 
Bologna con pochnnhmi Silvio Sir 
cana il portavoce ha sudato le 


classiche sette camicie L ho con 
vinto a venire a Roma racconta 
spiegandogli che un centinaio di 
giornalisti sotto casa avrebbero 
bloccato il quartiere e che i vicini 
non sarebbero stati felici» Cosi Pro 
di verso le 15 ha preso un treno A 
Roma ha fatto un s ilio ai comitati 
m largo di Brazza poi si è trasferito 
a casa di un amica nella zona del 


Pantheon fino al momento delle 
prime proiezioni 

Voto al Visconti 

L ha raggiunto verso le 21 Wal 
ter Veltroni la cui giornata era cor 
sa via abbastanza tranquilla Verso 
mezzogiorno e andato a votare in 
piazza del Collegio Romano in 
uno dei seggi del lic^o Visconti ha 


fatto regolarmente la fila ha persi¬ 
no redarguito fotografi e giornalisti 
che ostacolavano le operazioni del 
seggio poi con la moglie Flavia e le 
bambine Martina e Vittona se n è 
andato a villa Borghese, a pranzo, 
insieme a De Gregon alla casina 
Valadier 

Ai Santi apostoli quartier gene 
tale dell Ulivo è arrivato alle 16 nel 
suo ufficio ha discusso con il re¬ 
sponsabile della campagna dell U 
livo Roberto Momone e coni suoi 
collaboraton (Marco Sappino An 
drea Salerno e Walter Vermi) la 
scaletta» della serata nel caso di 
una vittona dun pareggio o dt 
sconfitta Naturalmente int poli 
exit-poll e sondaggi hanno conti 
nuato a Filtrare fuon dalle case ma 
dn hno all ultimo min uto semi 
nando ottimismo Un po meno si 
curo il numero due dell Ulivo era a 
proposito della sfida con Mancuso 
«Mi sono reso conto solo in queste 
ore raccontava scartabellando da 
ti statistici e ntagli d\ giornale che 
fra mancuso e me erano diecimila 
voti di differenza Staremo a vede 
re» Ma già verso le 23 è stato chiaro 
che anche questo scontro persona 
le era vinto 

Me 21 Veltroni ha raggiunto Pro 
di A via Nazionale nel frattempo 
Momone faceva da raccordo In un 
pnmo momento il professore e il 
suo vice conosciute le pnme proie 
zioni avevano convenuto di far 
passare altro tempo «Aspettiamo 
aveva suggento Prodi troppa ge 
nete è andata a votare nelle ore fi 
nali quando inlevamenti erano già 
chiusi Rischiamo che una valanga 
di voti stravolga le indicazioni» Poi 
a mano a mano che si consolidava 
no le tendenze si è deciso di rom 
pere gli indugi Prima Veltroni poi 
Prodi sono venuti a commentare 

Folla cmegashow 

Il compito di «intrattenere i tifosi 
romani mentre dalle proiezioni si 
passava agli scrutini e a qualche 
dato attendibile è stato affidato a 
una squadra tecnica che gestiva a 
piazza dei santi apostoli il palco 
con maxischemo che dalle 21 ha 
cominciato a trasmerttere immagi 
ni e suoni della campagna dell Uli 
vo la convenzione milanese conb 
Eco e i van leader i due pullman 
nel tour delle cento città Nel «pahn 
sesto della serata c erano anche le 
dichiarazioni rilasciate al «video 
box dell Ulivo da fan e militanti 
Ma siccome si trattava più che altro 
di proclami di vittona si è aspetta 
to prima di mandarli in onda che t 
risultati fossero mequivoci 

A quel punto era quasi mezza 
notte dal palazzo delle Esposizio¬ 
ni il corteo dell Ulivo stavolta con 
vinto di avere la vittoria in tasca si è 
trasfento nella piazza del maxi 
show Alla spicciolata sono arrivati i 
leader E nella piazza Veltroni e 
Prodi salutavano la folla «Ci erava 
mo lasciati a piazza de! Popolo 
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Dopo una giornata trascorsa tra Bologna e Roma 
il leader del Centro sinistra si presenta a Santi Apostoli 
«Questo voto premia la nostra tranquillità, le nostre proposte 
il paese ci ha voluto dire che è ora di voltare pagina» 

«Italia, ti ringrazio per la fiducia» 

Il leader del centrosinistra promette un governo sereno 




■ ROMA Professore e il pullman’ 
«Il pullman è arrivato Dovè dbtafva 
arrivare Quasi una profezià'dette 
téft tò&tlrte appena’ùfetoHKHa ria 
bina elettorale E quando ancorai ri 
sultati del voto non sono certi ma già 
si vanno delincando con nettezza 
dalle proiezioni Romano Prodi arri 
va al roof garden del Palazzo delle 
Esposizioni di Roma per un primo 
commento Sono passati venti minu 
ti dalla mezzanotte quanto il Profes 
sore fa il suo ingresso nella sala 
stampa allestita dall Ulivo La ressa è 
assolutamente indescnvibile e Prodi 
fatica non poco a raggiungere il pai 
co sotto i nfletten delle tv italiane e 
straniere Con lui c e Veltroni che 
aveva già espresso un giudizio posi 
tivo Ma ormai c è la certezza del 
successo dell Ulivo Prodi non na 
sconde e lo dice ! emozione del 
momento La sua fatica durata qutn 
dici mesi è dunque servita a portare 
la coalizione di centro sinistra alla 
vittoria «Dal paese è emerso il gran 
de desiderio di governabilità sere 
na senza traumi II paese ha biso 
gno di voltare pagina Una confer 
ma che ncorda il Professore viene 
già dai mercati finanzian intemazio 
nall già aperti a notte fonda «La lira 
guadagna punti su punti esclama 
soddifsatto Prodi a conferma della 
fiducia che già si era manifestata alla 
vigilia del voto a favore del centro si 
nistra Una grande fiducia che I Uh 
vo possa esprimere un governo du 
raturo e tranquillo come tranquille 
serena è stata la campagna elettora 
le del centro sinistra 

Saluto a Santi Apostoli 

A questo punto Prodi manda un ca 
loroso ringraziamento a quanti han 
no reso possibile questo nsultati agli 
elettori come ai tanti volontari e ai 
comitati che hanno lavorato in que 
sti mesi e nelle ultime settimane E la 
risposta è venuta pochi mesi dopo 
dalle migliaia di persone numti in 
piazza Santi Apostoli dove Prodi e 
Veltroni si sono recati per salutare il 
popolo dell Ulivo letteralmente in vi 
sibilio ye r la straordinana pagina 
che il voto di domenica 21apnle 
L Ulivo è ormai una realtà ìncancei 
labile» dice ai militanti che sventola 
no le azzurro bandiere col simbolo 
della coalizione Prodi annuncia che 
se i risultati verranno confermati «io e 
Veltroni ci metteremo subito ai lavo 
ro per dare un governo al paese Go 
verneremo per tutti per tutta I Italia 
per portaria nel nuovo millennio» Il 
Professore continua a usare il condì 
zlonale circa i risultati definitivi ma 
si capisce che ormai I esito è deciso 
Mentre parla in sala stampa sui mo 
mtor compaiono le prime proiezioni 
del dati della camera che conferma 
no il vantaggio consistente dei! Ulivo 


«Governeremo per tutta l'Italia, per tutti gli italiani» Roma¬ 
no Prodi davanti ai microfoni dei giornalisti e alte migliaia 
di sostenitori dell’Ulivo Mn piazza Santi Apostoli non na¬ 
sconde l’emozione per il nsultato del voto «l’Ulivo è ormai 
un fatto incancellabile» La reazione positiva dei mercati 
«Governeremo sulla base del programma presentato agli 
elettori» dice nferendosi ai rapporti con Rifondazione «Le 
nforme istituzionali le faremo insieme» 


WALTER «HINDI 



MÉL jÈk 


sul Polo (scatta I applauso) E per 
Prodi tutto questo è già un cosa me 
ravigliosa Rispondendo alfe do 
mende dei giornalisti il Professore 
conferma che ie nforme istituziona 
li si faranno insieme Un conto è il 
governo un altro ie nforme che de 
vonocoinvolgere tutti tutto il paese 
Ma il governo sarà possibile senza 
Rifondazionc e come ne verrà con 
dizionato? Pei Prodi non ci sono 
dubbi 11 governo si farà sulla base 
del programma che abbiamo pre 
sentalo agli elettori Saremo coerenti 
I no in fondo con 1 obiettivo di porta 
re I Italia in Europa e per unire tutto ti 


paese 

Ci sarà tempo per le valutazioni 
piu approfondite e per capire come 
evolverà il quadro politico e delle al 
lenze Intanto Prodi si gode la meri 
tata vittona e c è da giurare che ia 
sua notte non finirà tanto presto 
L attesa dei primi dati il Professore 
I ave\ a trascorsa in casa di Giovanna 
Garitte con alcuni amici a cena do 
ve poi l ha laggiunto Walter Veltroni 
Intanto dai quarlier generali delle di 
verse forze della coalizioni giunge 
vano segnali sempre più confortanti 
È stata decisa lì la strategia di com 
mento graduale Prima Veltroni e 




poi Prodi quando ormai il risultato 
andaVa Consolidandosi Romano 
Prodi era arrivato a Roma verso le ot 
to a bordo del treno intercity patino 
da Bologna alle 16 48 A bordo tutta 
la famiglia la moglie i figli (e una 
delle fidanzate) piu alcuni dei più 
stretti collaboratori In treno il Profes¬ 
sore non ha voluto fare alcun com 
mento con i croms ti che lo hanno 
seguito Già al mattino a Bologna 
durante la camminata che lo aveva 
portato al seggio elettorale aveva 
detto di volere commentare solo a ri 
sultati chiari» e ha tenuto fede al 
I impegno 

Il voto e poi il viaggio 

A votare Romano Prodi c è andato a 
piedi insieme a tutta la famiglia la 
moglie Flavia i figli Giorgio e Anto 
mo Alle dieci e mezza precise esco 
no dal portone di casa Lui in com 
pleto blu aviazione camicia azzurra 
e cravatta scura con disegni geome 
trici colorati Lei gonna scura carni 
eia pullover e una giacca sportiva 
sull azzurro I ragazzi in jeans carni 
eia e pullover Un quarto d ora tra le 
stradine strette e i portici della Bolo 
gna vecchia fino alla scuola media 
Rotondino De Passeggeri dove il 
leader dell Ulivo e iscritto alla sezio 
ne elettorale numero 220 L amvo al 
seggio provoca un po di trambusto 
C e anche il deputato di An Stefano 
Morselli che in sella a uno scooter 
i osso si rivolge al Professore con una 
battuta «Mi avevano detto di investir 
la » Si salutano e si stnngono ia ma 
no Avete visto? dira poi Prodi «an 
che questo è un segno del grande 
cambiamento in atto Si ragiona tan 
to di democrazia io ho girato per ol 
tre un anno ) Italia senza scorta non 
ho avuto il piu piccolo problema C è 
una bella differenza nspetto a qual 
che tempo fa Intanto una folla di fo 
tografi e di telecmeoperaton per al 
cum minuti prende possesso del 
1 aula dove è insediato il seggio Di 
sciplmalo come un elettore qualun 
que Prodi consegna il propno certifi 
cato insieme alla vecchia carta di 
identità II presidente gli consegna 
schede e matita indicandogli lacabi 
na numero due A Prodi bastano die 
ci secondi Ci sono riuscito sorride 
con compiaciuta ironia «li nome> 
Non cho neanche fatto caso ri 
sponde lasciando capire che ciò 
che conta e il simbolo Dell Ulivo 
naturalmente Anche la moglie Fla 
via d ce di non avere fatto motto ca 
so al nome scritto sulla scheda E 
stato un fatto automatico mentre fa 
cevo il segno non ho pensato al no 
me Emozionato a votare per papà’ 
No emozionato r o Però £ bello 
Certo non capita a tutti nsponde 
Giorgio 25 anni i l maggiore dei due 
figli 
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Le proiezioni fatte da Abacus per Tgl e Tg5 
danno una forte prevalenza di seggi 
alle forze della coalizione democratica 
I seggi della Lega non sono determinanti 


La metà dei seggi andrà al centrosinistra 


Affermazione deH’Ulivo nelle elezioni per il Senato. Questo 
dicono le proiezioni degli istituti di ricerca. A Palazzo Ma¬ 
dama si profila la maggioranza assoluta per la coalizione 
democratica. Il Pds è là prima forza politica del Paese. Suc¬ 
cessi delle liste di centrosinistra nella grande maggioranza 
delle regioni. Buoni 1 dati della Lombardia. Risultato oltre le 
attese per la Lega Nòrd. La lista Pannella-Sgarbi sull’orlo 
del flop totale. 


oiipvfir. 

■ Roma. Al Senato è vittoria del¬ 
l’Ulivo. Le prime proiezioni degli 
istituti di ricerca attribuiscono alla 
coalizione di centrosinistra da un 
minimo di 150 a un massimo di 
164 senatori; alla destra da un mi’ 
nimo di 131 a un massimo di 142; 
la Lega oscillerebbe fra Ì13èil9 
senatori; la Fiamma potrebbe 
conquistare un paio di eletti; la 
Svpe NJV prende rebbeno quattro 
seggi (3 alla prima forazipne; uno 
alla seconda), mentre la lista di 
Pannella e Sgarbi sarebbe a quota 
zero. Gli eletti al Senato sono 315. 
Se si scegliessero i dati medi al)'in¬ 
terno delle bande di oscillazione 
si avrebbe una situazione di que¬ 
sto tipo: al centrosinistra 157 seggi 
più i 4 della Svp e dell’UV (aquesti 
eletti andrebbero aggiunti i voti di 
gran parte dei dieci senatori a vita: 
almeno otto) ; al polo di destra am 
drebbero 136 eletti; a)la Leg^Ngrd , 
utMLàiiàdlpina. In termiril$eiièèn- 
tuall, l’Ulivo è accreditato del 44 
percento; il Polo intorno al 39 per 
cento; la Lega Nord del 9 percen¬ 
to; la Fiamma di un abbondante 2 
per cento; la lista di Pannella po¬ 
trebbe sfiorare il 2 per cento. 
Quanto all’assegnazione dei seggi 
nelle regioni, le prime proiezioni 
raccontano di un fortissimo recu¬ 
pero del centrosinistra in Lombar¬ 
dia, In questa regione, nel 1994, i 
progressisti e i popolari-pattisti 
non avevano vinto neppure in ùn 
collegio e avevano portato ài Se¬ 
nato nove parlamentari con il 
meccanismo dei “resti”: in questa 
tornata i senatori dovrebbero es¬ 
sere 16; 5 andrebbero alla Lega 
Nord e 26 al Polo di destra. Anche 
in Veneto un buon risultato: i l 
eletti all’Ulivo; 9 al Polo e 3 alla Le¬ 
ga. Al centrosinistra la Sicilia riser¬ 
verebbe un paio di seggi in più ri¬ 
spetto al 1994. L’Ulivo vince largo 
in Tose ana, Umbria ed Emilia Ro¬ 
magna. Buoni risultati iniziavano a 
giungere dalla Liguria, dalle Mar¬ 
che, dalla Sardegna, dalla Basili¬ 
cata, dalla Campania, e dal Pie¬ 
monte (in particolare Torino.e 
provincia). Dai collegi le prime 
notizie sui “trombati” eccellenti: 
fra questi, secondo una tv locale, 
ci sarebbe il direttore del Giornale 
radio della rai, Claudio Angelini, 
candidato dal Polo a Vasto per il 
Senato. Ad urne aperte andava 


NWNIMLLA 

male anche a Francesco D’Ono- 
frio del Ccd opposto alla candida¬ 
ta dell’Ulivo, Carla Mazzuca e ma¬ 
lissimo andava a Jas Gawronski, 
sconfitto da Franco Debenedetti, 
rappresentante del centrosinistra. 
Nei quartieri popolari di Roma, 
esponenti del Pds come Cesare 
Salvi, Massimo Brutti e Antonelio 
Falomi erano attestati ben al diso¬ 
pra del 50 per cento dei consensi. 
Alcuni istituti hanno azzardato - 
subitodopo la chiusura delle urne 
- la distribuzione dei seggi per 
gruppo parlamentare. Il Pds 
avrebbe fra gli 80 e gli 5 senatori; i 
popolari da 30 a 35; Forza Italia da 
57 a 63; An da 65 a 71 ; Ccd e Cdu 
fra 1 e 16; la Lega da 12 a 16. Pas¬ 
sando dalle proiezioni ai voti veri, 
quelli contati a urne aperte, ecco i 
risultati - a circa due terzi dello 
scrutinto^eomunicàtitlàl ministe¬ 
ro dell’Interno: Ulivo 44,7 percen¬ 
to* INó^i 35 t #fllS^à^ord 
11,8; Fiamma 1,9; Pannella ì ,5 per 
cento; altri raggruppamenti 3,8 
per cento. Lo schieramento de¬ 
mocratico - a metà dello spoglio 
ufficiale delle schede elettorali - 
prevale in tutte le zone geografi¬ 
che. Al Nord: Ulivo 41,3 per cento; 
Polo 32,3; Lega 20,7; Fiamma 0,7; 
lista Pannella 1,2 percento; altri 3,- 
8 per cento. Al Cemtro: centrosi¬ 
nistra 54,3 per cento; Polo 37,6; 
Lega 2,4 percento; lista Pannella 
1,3 per cento; Fiamma 2,1; altri 
raggruppamenti 2,3 per cento. Al 
Sud: Ulivo 46,4 per cento; Polo 
42,9 per cento; lista Pannella 0,5; 
Fiamma 4,8 per cento; altri 5,4. 
Nelle Isole: Ulivo 44,6 per cento; 
Polo 39,4 per cento; lista Pannella 
6,4; Fiamma 4,2; altri raggruppa¬ 
menti 5,4 percento. A caldo, rea¬ 
zioni politiche opposte. Misurata 
la reazione dell’Ulivo. La prima 
stata quella di Cesare Salvi, capo¬ 
gruppo progressista al Senato: se 
i dati saranno confermati, l’Ulivo 
manterrà gli impegni assunti in 
campagna elettorali. E cioè: assi¬ 
curare governabilità al paese e 
procedere alle riforme istituzio¬ 
nali in Parlamento, insieme a tut¬ 
te le altre forze. Maurizio Gaspar- 
ri, per An, si è prontamente ri¬ 
mangiata la promessa-min accia 
secondo la quale il Polo le riforme 
della Costituzione la destra se le 
sarebbe fatte in proprio. Ma come 
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andò nel marzo del 1994? Quan¬ 
do si aprirono le ume lo scenario 
politico-parlamentare al Senato 
era questo: la doppia alleanza di 
Silvio Berlusconi con Gianfranco 
Fini al Centro-Sud e con Umberto 
Bossi al Nord aveva fruttato 156 
seggi su 315 eletti. Considerando 
la presenza degli 1 ! senatori a vi¬ 
ta, il Polo era sotto di otto seggi 
per essere considerata maggio¬ 
ranza: il quorum era, infatti, di 
164 unità. Nella distribuzione dei 
seggi la parte del leone toccava 
alla Lega Nord (60 senatori), se¬ 
guita da An (48 seggi), Forza Ita¬ 
lia (36 eletti ) e dal Ccd con 12 se¬ 
natori. Le opposizioni del 1994 
potevano contare su 159 eletti, 
cosi distribuiti: 123 senatori pro¬ 
gressisti (compresa Rifondazio¬ 
ne), 31 popolari, 3 della Svp e un 
senatore a testa all’UV e alla Lega 
Alpina. Almeno 8 senatori a vita 
su 11 erano schierati con le forze 
del futuro centrosinistra. Dunque, 
le ume avevano detto una cosa 
chiarissima: la coalizione rabber¬ 
ciata da Berlusconi non aveva 
una maggioranza al Senato. 


Obiettivo fallito per Pannella e Verdi, Rinnovamento italiano ce la fa 

E scatta la tagliola del 4% 


ItOSIftTO MONTBFORTE 


■ ROMA. Fiato sospeso fino allo 
scrutinio dell’ultimo voto per confer¬ 
mare con sicurezza la vittoria del 
centrosinistra. Questa volta la diffe¬ 
renza tra Ulivo e Polo la fanno pro¬ 
prio i risultati degli schieramenti mi¬ 
nori, i cosiddetti cespugli. E se la vit¬ 
toria è affidata ad un pugno di voti, 
determinante finisce per diventare il 
risultato raggiunto dai diversi schie¬ 
ramenti nel propoizionale. Alle 
schede grigie è affidata la composi¬ 
zione del 25 % del nuovo Parlamen¬ 
to, vale a dire 165 seggi e allora la do¬ 
manda è sui raggruppamenti che 
hanno superato la soglia, fissato dal¬ 
la legge nazionale, del 4% dei con¬ 
sensi a livello nazionale. Quali liste 
cioè hanno ottenuto quel milione e 
seicentomila voti necessari per assi¬ 


curarsi una rappresentanza a Mon¬ 
tecitorio di 15-20 deputati, un margi¬ 
ne di sicurezza importante per assi¬ 
curarsi la maggioranza parlamenta¬ 
re. 

E se, ovviamente, non ci sono 
dubbi per te forze maggiori, dal Pds a 
An, dal Polo di Berlusconi a Rifonda¬ 
zione di Bertinotti, alla lista Prodi dei 
Popolari di Bianco che comprende 
anche laici e socialisti, sorprese e 
esclusioni non mancano perchè c’è 
chi rischia di restare sotto lo sbarra¬ 
mento del 4%. 

La parola, per ora è ai dati parziali 
(circa 5 mila sezioni su 91.248) e al¬ 
la proiezioni deli’Abacus e della 
Cirm, in attesa di una conferma defi¬ 
nitiva. Secondo le rilevazioni parziali 
e le proiezioni sarebbe sul filo il risul¬ 


tato della lista del presidente del 
Consiglio, l’ultima novità della com¬ 
petizione elettorale. Per i candidati 
della lista *Dvm. Rinnovamento ita¬ 
liano» infatti, che non era presente in 
tutte le regioni italiane, l’obiettivo da 
superare è la soglia dei 4,3 % e viene 
dato al 4,4% (per la Cirm oscillereb¬ 
be dal 3,5% al 5,5%, un dato confer¬ 
mato dall’int-poll della Directa che 
conferma un 4% con oscillazioni tra 
il 3,5% e i! 4,5%). Quindi ancora 
qualche incertezza per un risultato 
molto probabilmente positivo, che 
se confermato, darebbe una certa 
tranquillità all'Ulivo e comunque po¬ 
trebbe compensare il risultato dei 
Verdi. La lista «Sole che ride», infatti, 
sempre secondo proiezioni e primi 
risultati parziali, non ce l’ha fatta a 
superare la soglia di sbarramento, 
attestandosi sul 2,8%. La lista degli 


ambientalisti di Ripa di Meana, 
Gianni Mattioli e Gianni Scalia e nel 
’94 aveva raggiunto il 2,7 %. 

Altra grande esclusa nel propor¬ 
zionale con lo stesso risultato la lista 
Sgarbi-Pannella. Sarebbe scesa sot¬ 
to il 2% dal 3,5%dì due anni fà. 

Risultato sul filo ma positivo, sem¬ 
pre secondo te rilevazioni della Aba¬ 
cus, per la lista Ccd- Cdu di Casini, 
Mastella e Bottiglione, che si è pre¬ 
sentata con il simbolo scudo crocia¬ 
to, che si attesterebbe al 5% (5,5% 
con oscillazioni comprese dal 4,5 al 
6,5% per la Cirm). 

Come era prevedibile, niente da 
fare per i candidati della «Fiamma 
tricolore» dì Pino Rauti, il movimento 
dell’estrema destra sociale. Nean¬ 
che un deputato, infatti, per i delusi 
di An, che avrebbero raccolto nel 
proporzionale meno dell’ 1 %. 
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Per II Sole che Ride 
obiettivo quorum tallito 

Secondo le protezioni dell’Abacus, il «Sole che rìde» sarebbe fermo ai 2,8% nel 
proporzionale. L’obiettivo di superare la soglia del 4%, del resto, s) 
annunciava difficile (nelle ultime politiche ottenne il 2,7%, nelle europee il 

2 ,2%). I Verdi dovrebbero portare a casa, comunque, un milione circa di voti e 
aumentare il numero dei deputati e dei senatori (19 deputati, +8, e 12 
senatori, + 5). Sicuramente eletti: Gianni Mattioli a Rimini, Mauro Paissan a 
Pisa, EdoRonchi aTorìno, luigi Manconì nelle Marcile, Stefano Semenzaio in 
Umbria, Caria Rocchi a Roma. Nella coalizione dell'Ulivo erano in campo con 

3 7 candidati fra Camera e Senato. 

Il loro ingresso nello schieramento di Centro-sinistra è stato piuttosto 
conflittuale ed è passato attraverso un dibattito interno, fra i fautori di una 
autonomìa specifica, come Cario Ripa di Meana, e chi, come Mauro Paissan, 
Gianni Mattioli, Massimo Scalia, ha sostenuto maggiormente l'unità 
dell'alleanza. Per tutta la campagna elettorale hanno cercato di «smarcarsi» 
dall’Ulivo e di trovare spazio in un’area di distinzione esplicita. Anche 
presentando un programma autonomo. E il loro portavoce, Carlo Ripa di 
Meana (parlamentare europeo) ha scelto di non candidarsi con l’Ulivo nel 
maggioritario, presentandosi solo nel proporzionale In Lombardia, Puglia e 
Sicilia. Per sottolineare le differenze. Che riguardano, innanzitutto, le riforme 
Istituzionali. Nel programma dei Verdi non c’è il semipresidenzialismo ma un 
cancellierato di tipo tedesco. Sono inoltre contrari al sistema maggioritario e 
propongono li ritomo al proporzionale con sbarramento al 5%. 

Altro punto di differenziazione: la difesa dei diritti delle minoranze. In 
particolare la difesa delle unioni civili omosessuali. E II presidente 
dell’Arcigay, Franco Criilini, a ridosso dei voto, ha dato Indicazione esplicita 
agli assodati di appoggiare il «Sole che ride» nel proporzionale. 


Il leader dei Popolari soddisfatto per il risultato che ha premiato il suo partito 

Bianco: «Abbiamo fermato la destra) 


MTANNA 

■ ROMA. Sono proprio soddisf at¬ 
ti i dirigenti dei Popolari, riuniti a 
Piazza del Gesù. Hanno cercato fi¬ 
no all'ultimo di mantenere un at¬ 
teggiamento sereno e prudente, 
ma la vittoria dell’Ulivo e l’afferma¬ 
zione del Ppì dopo la mezzanotte 
sono ormai un fatto e non più una 
supposizione. Così anche Gerardo 
Bianco si lascia andare ad una di¬ 
chiarazione: « La destra è siala bat¬ 
tuta - dice - anche se questi qui - ag¬ 
giunge - stanno cercando di mi¬ 
schiare le carte». 

«Sapevo - ha detto il numero due 
dei Popolari Franco Marini - che sa¬ 
rebbe stato un confronto duro e in¬ 
certo . Il risultato del Ppi per le vi¬ 
cende che abbiamo attraversato è 
più che soddisfacente perchè ab- 


ARMENI 

biamo dato segno di una ripresa 
forte del partito e di un ampliamen¬ 
to dell'area consenso, aiutati certo 
anche dalla confluenza di altre 
esperienze politiche». 

Franco Marini ricorda che solo 
un anno fa, quando si è andati alle 
ultime elezioni, quelle regionali ,il 
Partito Popolare, aveva appena su¬ 
bito una scissione. Sembrava non 
esserci, il simbolo era slato fatto 
due giorni prima del voto. C’era 
una situazione disperata. Pure i Po¬ 
polari c’erano riusciti e avevano 
preso oltre il sette per cento. Ora 
quel risultato del nove per cento 
appare il coronamento di un anno 
di fatica, ma anche di scelte. 

Lo sanno bene i dirigenti e i mili¬ 
tanti che attendono i risultati insie¬ 


me ai giornalisti al primo piano di 
piazza dei Gesù in quello che fu i! 
quartier generale deila vecchia De. 
Al secondo piano di quel palazzo 
attende anche un altro partito, il 
Cdu di Rocco Buttigliene, il segreta¬ 
rio scissionista che per seguire Ber¬ 
lusconi non ha esitato a spaccare il 
partito. Quel nove per cento e la vit¬ 
toria dell’Ulivo sono per ì Popolari 
un segno ancora più importante. 
Indicano che un anno fa avevano 
ragione a scegliere Prodi e la coali¬ 
zione con la sinistra. E a non segui¬ 
re Buttiglione nella sua avventura 
con il centro destra. La scissione è 
stata doloroso per i dirigenti del Ppi, 
ma ieri sera era chiaro che ne era 
valsala pena. 

È Rosi Hindi la prima a sottoli¬ 
neare «la forte differenza» fra i risul¬ 
tati del partito di Gerardo Bianco e 


quelli del Ccd e Cdu, 

I Popolari non si fanno neppure 
spaventare dall'obiezione che nel¬ 
le ore seguenti ai primi risultati ven¬ 
gono dal centro destra. Come si fa¬ 
rà a governare se sono determinan¬ 
ti i voti di Rifondazione? Agli ex de¬ 
mocristiani i neocomunisti di Berti¬ 
notti non fanno paura. «Discutere¬ 
mo con i compagni di ^fondazio¬ 
ne», si lascia scappare in una inter¬ 
vista televisiva Franco Marini. E Rosi 
Bindi precisa: «Abbiamo preso l'im¬ 
pegno con gli elettori per governare 
in caso dì vittoria. Governeremo 
con il programma dell’ Ulivo e di 
qui non ci muoviamo». 

La soddisfazione dei Popolari 
era ieri particolarmente forte. Era 
proporzionale si può dire alla soffe¬ 
renza di questo partito negli ultimi 
due anni. 
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Elezioni 


IA NUOVA 
ITALIA 



Nella notte le proiezioni dell’Abacus 
danno airUlivo, inseme a Rifondazione comunista 
234 seggi nel maggioritario. Lega ok. tonfo di Pannella 
E nel Polo si apre ora la questione della leadership 


Destra battuta anche alla Camera 


Per Polo svanisce il sogno della doppia maggioranza 


L’Ulivo con Rifondanone ha vinto e il Polo è stato sconfitto, 
anche alla Camera Così ci dice l’Abacus, che ha svolto un 
sondaggio sulle intenzioni di voto e così ci dicono le pnme 
proiezioni Al centrosinistra sarebbero assegnati 234 seggi 
del maggiorano, al Polo 192,25 alla Lega, che ha ottenuto 
un clamoroso nsultato, 4 ad altri Tonfo di Pannella II 11 Pds 
è il pnmo partito con il 22,4% Fi si ferma al 19,7% e An al 
13,2% Nel Polo ora si apre la questione della leadership 


ROSANNA LAMPUONANI 


m ROMA L Ulivo con Rifondazio 
ne comunista ha vinto al Senato e 
alla Camera Alle 22 di ieri ce lo ha 
preannunciato il sondaggio dell A 
bacus poi in nottata lo ha conferma 
to la valanga delle proiezioni Dun 
que il centrosinistra arriva al governo 
e scaccia il Polo che riceve una so 
nora fragorosa sconfitta persino il 
falco tra i falchi Giuliano Ferrara len 
sera lo ha ammesso quando ha det 
to che quella deli Ulivo è una vittoria 
netta II quale ha anche ammesso 
che il Polo ha fatto anche un gioco 
fiacco e anche un po scorretto che 
to ha vuotato delia sua forza nvolu 
zionana 

Non sappiamo se abbia avuto 
questa funzione catartica il Polo cer 
to è che nel giro di due anni ha perso 
tutto il consenso conquistato sull on 
da della novità Le cifre parlano 
cHiS|i5rfr f cfentrosmistraConquista il 
45% mentre il Polo si ferma al 37 9^ 
Migà&tìpera il 13‘Mrienfre la U 
sta Pannella Sgarbi crolla all ì 7% 
L altra clamorosa novità è costituita 
dunque dal risultato della Lega su 
cui nessuno era disponibile a punta 
rt alla vigilia elettorale Questi dati 
relativi mentre scoviamo a poco 
più di 4mila seggi su 91 mila indica 
no in quale direzione si sia mosso il 
consenso degli elettori confermato 
dall assegnazione dei seggi del mag 
gtontano all Ulivo e Rifondanone 
234 al Polo 192 alla Lega 25 ad altri 
4 (le indicazioni arrivano da 1728 
sezioni su 2075) Alla Lista Pannella 
non è andato nessun seggio Insom 
ma il centrodestra nella sua più larga 
composizione è stato sconfitto e IU 
livo ha tnonfato anche al di la delle 
sue aspettative 

Ai singoli partiti le prime proiezio 
ni assegnano 22 4 punti al Pds 7 1 a 
Prodi Popolari 2 8 ai verdi 4 1 a Rin 
novamento italiano di Dini 8 6 a Rj 
fondazione comunista 19 7 a Forza 
Italia 13 2 ad An 5 a Ccd Cdu 13 7 
alla Lega come si era già detto 0 6 a 
Msi e 2 ad altri Dunque il Pds è il pn 
mo partito An non ha sfondato il 
muro del 18* come sperava anzi 


stando a questi dati è persino arre 
trata sul 94 dello 0 3% così come 
Forza Italia che aveva il 21°o Rinno 
vamento italiano che molti davano 
sotto il quorum l ha superato icat 
tolici dei Polo che contavano su va- 
lon vicino al 9,6 superano di poco la 
soglia per ottenere dei seggi suben 
do una bruciante sconfitta dai catto 
liu dell Ulivo Pannella di fatto scorn 
pare dalla scena politica come forza 
autonoma nonostante l accordo di 
voto con il Polo (mentre è bene ri 
cordarlo nel 94 non gli fu necessa 
no per conquistare 6 seggi) e la Le 
ga che temeva di non riuscire a con 
quistare 1 20 seggi necessan per fare 
il gruppo autonomo è piu che soddi 
sfatta 

Dunque 1 Ulivo ha vinto e il Polo 
ha perso Un evento storico sei dati 
ufficiali confermeranno quelli del 
l’Abacus - Sta segnando la fine di 
questo secolo per la prima volta la 
al governo (se si esclude 
la breve parentesi del dopoguerra) 
Quando ieri sera la finestra di via del 
le Botteghe oscure si è aperta quan 
do massimo D Alema e gli altn din 
genti si è affacciato a salutare i unii 
tanti e gli elettori contemporanea 
mente ss e chiuso un ciclo storico 
anche fisicamente perchè il Pds sta 
per abbandonare la sua sede storica 
per trasfenrsi in un altra più piccola 
di via Cavour e sta cominciando 
uno nuovo Si chiude cioè una storia 
di cinquanta anni di opposizione e 
comincia un altra che se la legista 
tura compirà il suo percorso natura 
le ci porterà fino al nuovo millennio 
Pur forte della sua vittona I Ulivo do 
vra subito porre mano alla nforma 
istituzionale che ha dichiarato du 
rame questa campagna elettorale 
non intende imporre a colpi di mag 
gioranza ma attraverso un equili 
brato consenso degli avversari politi 
ci 

I contraccolpi della sconfitta sul 
Polo saranno pesantissimi perche 
investono in pieno la leadership dei 
la coalizione ma anche gli equilibri 
tra i van partner A questo punto e 



davvero possibile che Silvio Berlu 
scom si ntitì del resto già nello scor 
so settembre aCemobbio aveva di 
chiarato che I opposizione è una 
condizione che gli va stretta confes 
sando di preferire I orticello della n 
forma costituzionale cui dedicarsi 
in posizione piu defilata dentro al 
Polo Difficile credere che sarà dav 
vero questa la sua collocazione 
Inoltre solo tre giorni fa si era diffusa 
la voce che il cavaliere non avrebbe 
comunque occupato lo scranno di 
palazzo Chigi anche in caso di vitto 
ria lasciando il posto a qualcun al 
tro per esempio a Mano Monti a 
Giulio Tremonti Se dunque Berlu 
scorti lascia Fini diventa di falto il ve 
ro leader della coalizione anche se 
formalmente non sarà così Ma c è 
chi prevede di conseguenza uno 
spappolamento di Forza Italia con 


I afflusso verso 1 area di centro di 
quelle colombe che già orfane dei 
loro leader Dotti e Della Valle usciti 
dalla politica attiva si trovano sem 
pre più a disagio Andranno verso il 
Ccd Cdu 9 Oppure verso Rinnova 
mento italiano? Lamberto Dmi nei 
giorni scorsi aveva dichiarato l asso 
luta fedeltà alla coalizione ma an 
che aveva ammesso che il suo obiet 
tivo è la creazione di un centro o 
centrodestra moderato Dunque è 
possibile che funzioni ora da cataliz 
zatore E poi c e la Lega un movi 
mento che non può piu contare su 
quei 118 deputati che furono il frutto 
dell accordo con Berlusconi nel 94 
ma certamente con 1 25 30 c^c gii da 
1 Abacus può dirsi decisamente sod 
disfatta e potrà svolgere il suo molo 
di protesta di controllore scomodo 
a tutti! costi 


Atti vandalici 
contro I due Poli 

Dopo le aggressioni subite dai militanti dell'Ulivo nella 
notte tra venerdì e sabato, a Roma, nuovi episodi di 
violenza hanno turbato l'attesa del voto Nella notte fra 
sabato e domenica, infatti, qualcuno ha dato fuoco alla 
sezione del Ppi diCutro, in provincia di Crotone, dopo 
avere cosparso di liquido infiammabile il portone di 
entrata. 

ARoma, poi, etoccato a Forza Italia fare le spese di una 
aggressione. «Ancora una volta, aHa vigilia del voto - ha 
reso noto un comunicato di Forza Italia nel diffondere la 
notizia ddl 'aggressione il dubOlgiata di Forza Italia è 
stato oggetto di un atto vandalico Come alle politiche del 
'94 e alle regionali del *95 alcuni ignoti hanno devastalo 
le insegne luminose del cìrcolo gravemente danneggiate 
le strutture esterne, rovesciati tavoli e mobilio». «Il dub • 
si legge ancora nella nota - che conta oltre 2000 iscritti - 
e una delle realtà piu attive di Cesare Previti coordinatore 
nazionale di Forza Italia» 


Vip Incollati alla tv 
per la no stop sul dati 

Notte incollata alla tv anche per i volti noti delio spettacolo, 
davanti a sondaggi, exfi poli c proiezioni in attesa almeno di 
un primo dato «piu» ufficiale. Gigi Proietti se ne sta a Roma, 
dove abita e dove ha votato, ed e stato invitato a vedere la 
maratona televisiva in casa dì amici. Il «maresciallo» ha 
accettato ma con riserva, poiché deve partire per motivi di 
famiglia «Ma se non awo la tv afferma starò attaccato al 
telefono» Alberto Castagna e stato a Roma, a casa, insieme 
alla figlia Carolina. Alba ParietO ha organizzato una serata 
per il «depO'Ume» a casa sua, a Milano «a vedremo come 
sempre le tutte le proiezioni, i commenti e gli exit-poll 
possibili» commenta la presentatrice MaraVenier, 
impegnata fino aHe 22 con Domenica In, ha seguito i primi 
flussi dì dati a Sana Rubra dagli studi Rai Renzo Arbore, non 
ha invece votato perché e in Australia con ( «Orchestra 
italiana» sara la Venier, vìa telefono, a informarlo. Ambra, 
che ha compiuto ieri 19 anni, ha festeggiato col primo voto 
ha votato ai Trionfale, dove abita 


Se i primi dati saranno confermati, anche alla Camera (con Prc) possibile la fiducia 

Spetterà a Prodi formare il nuovo governo 


Se le previsioni di ieri sera, alla chiusura dei seggi, saranno 
confermate, ci sono pochi dubbi sul fatto che spetterà a 
Romano Prodi cercare di dare un governo al paese Un go¬ 
verno politico, dopo la lunga fase degli esecutivi tecnici, 
ohe potrebbe contare su una maggioranza omogenea al 
cenato, e forse dovrebbe cercare una base più larga pervia 
dei risultati alla Camera dove la maggioranza potrebbe es¬ 
sere raggiunta con i voti di Rifondazione comunista 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA Le previsioni sembrano 
confermare quello che molti leader 
soprattutto a sinistra si attendeva 
no l Ulivo ha una maggioranza di 
consensi che si traduce in una mag 
gioranza di governo sicura al Senato 
e in una maggioranza politica (gra 
zìe all accordo con Rifondazione) 
alla Camera 

A questi scenari parlamentari si 
accompagnano quelli relativi al go 
verno possibile E pochi hanno dub 
bi Scalfaro in queste condizioni po 
litiche dovrà dare I incarico a Roma 
no Prodi È vero che il leader dell Uli 
vo ha ripetuto che un governo con 
Rifondazione non I avrebbe fatto 
Ma appunto queste dichiarazioni 
riguardavano 1 ipotesi di una parteci 
pazione diretta al governa del partito 
di Bertinotti E lo stesso Bertinotti ha 
sempre ai fermato questo era il puh 
to cruciale dell intesa elettorale che 
i suoi parlamentan avrebbero con 
sentito la nasuta di un governo gui 
dato da Prodi pur senza volervi par 
tecipare II leader di Rifondazione ha 
ribadito ieri sera di voler mantenere 
gli impegni Questo indica di fatto 
una via obbligata L interrogativo ri 

I 


guarda quindi in che direzione Prodi 
cercherebbe eventualmente di al 
largare la base parlamentare del suo 
governo Qui le dichiarazioni politi 
che della serata sono state piu caute 
D Alema dopo aver rivendicato una 
vittoi la piena ha esortato a aspettare 
i nume» i dei seggi Bianco ha preferì 
to non sbilanciarsi sulle caratteristi 
che del governo futuro aggiungen 
do però che il compito spetterà a 
Prodi 

Esiste comunque una bussola 
politica in una certa misura già 
orientata in campagna elettorale 
nonostante la confusione Le forze 

1 


fondamentali del centrosinistra han 
no ripetuto di non voler rinnegare 
I impegno di ripartire dall accordo 
sulle riforme tentato da Antonio 
Maccamco Questa può essere la ba 
se di contenuto per ricercare un al¬ 
lagamento A partire dalla Lega di 
Bossi vecchia alleata del centrosmi 
stra nel sostegno all esecutivo tecni 
co di Dmi e a quanto pare in sen 
sibile ripresa al Nord ? D Alema nel 
I ultimo faccia a faccia televisivo con 
Fini ha escluso il -soccorso di Bossi 
ma usando una formula in realta piu 
ampia Se non avremo una piena 
maggioranza di governo ha detto 

l 



ci rivolgeremo a tutte le forze politi 
che per cercare una soluzione Nes 
suna pregiudizale quindi II punto 
per il leader dei Pds come per le for 
ze maggion dell alleanza è che 1 1 
potesi da scongiurare e quella di un 
nuovo penodo di instabilità Questa 
posizione potrà tro\ are interlocutori 
nel Polo e nella Lega stessa? Bossi 
ha chiuso la campagna elettorale 
promettendo che non si sarebbe 
mai alleato con nessuno E lo ha n 
badito ieri sera con Gnutti e Pagliari 
ni ( 1 poli sono tre ) Ma se dawe 
ro capitalizza un buon risultato e se 
diventa determinante potrà investi 
re questa forza solo nell agitazione 
indipendentista intorno allo pseudo 
parlamento di Mantova 7 Berlusconi 
ha spesso detto che in caso di pa 
reggio o di situazione instabile sa 
rebbe stato meglio nvotare Ma ieri 
su Repubblica ha ammesso che si 
potrebbe almeno ricercare la possi 
bilità di un accordo circoscritto per 
cambiare la Ugge elettorale elimi 
nando la quota proporzionale Un 
piccolo ma significativo \ arco verso 
una posizione piu possibilista 7 In 
queste settimane di acceso confron 


to elettorale il Cavaliere si è contrad 
detto varie volte Pnma ha ribadito la 
volontà di un accordo sulle riforme 
poi ha stretto il patto con Pannella 
(basato sul presidenzialismo a turno 
unico) che quell impegno nega in 
radice Ha riesumato i vecchi toni 
anticomunisti Ma nelle ultime ore 
pnma del voto è nmersa una sigmfi 
cativa prudenza Bossi e rimasto una 
canaglia ma tuttavia «simpatica 
Con D Alema c e stato uno scambio 
di auguri e battute cordiali in margi 
ne a un dibattito televisivo mancato 
len sera il Cavaliere si è guardato b^ 
ne dal farsi vedere in tv E stato man 
dato avanti 1 ex ministro Martino il 
quale si è limitato a insistere sul fatto 
che con Ri fondazione forse I Ulivo 
avrebbe avuto qualche problema 
Piu esplicito Giuliano Ferrara la de 
stra ha perso Un segnale di disgelo 
tra moderati tra i due poli è stata an 
( he la comune adesione (da Bianco 
e Prodi a Casini Buttigliene e lo sies 
so Berlusconi) a un appello pei la 
vita- di Carlo Casini Ma piu di certe 
ambigue convergenze valgono for 
se alcuni significativi e prolungati si 
lenzi come quello di Gianni Letta 1 

i 


numero due unciale di Forza Ita 
ha da lui nulla che potesse pregiudi 
care una ripresa del dialogo La 
spaccatura del Polo del resto è la 
prospettiva a cui esplicitamente 
punta Lamberto Dmi E il suo nehia 
mo non è certo privo di rispondenza 
tra ì moderati di Torca Italia nel Ccd 
e nel Cdu Quale sara la reazione di 
Fini (altro grande silenzioso len se 
ra) che sarebbe condannato a una 
nuova fase di isolamento ? 

Se le previsioni di ieri sera saranno 
confermate dai dati diftnitivi sarà 
tramontata l ipotesi del «paleggio 
Con un numeio minore di carte per 
gli scenari di governo che sono cir 
colati pei questa ptospeldva Scena 
il basati sul ntorno in campo di per 
sonalita -super partes che non si so 
no gettate nella mischia elettorale 
dal lampi a Segni a Amato (oMon 
ti e Monorchio dati per piu vici u al 
Polo) E Lamberto Dint? Conserva 
qualche chance di nccveie I ini tri 
co 7 borse nel caso che alla conta fi 
naie dei seggi il centrosinistia nsul 
tasse vincente al Senato ma privo di 
maggioranza pur contando Rifon 
dazione alla Camera 

i 
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□ Il leader del Polo resta chiuso ad Arcore 
solo stamane le dichiarazioni ufficiali 
Unica consolazione nella sconfitta 
_ il mancato sorpasso di Alleanza nazionale 


Ti m 


one di Berlusconi 


Il Cavaliere amaro: «Da domani tutti all’estero 


Grande delusione per il leader di Forza Italia, Silvio Berlu¬ 
sconi che ha ribadito; «Nessuna dichiarazione fino a lune¬ 
dì», ma , raggiunto da un cronista al telefono si sarebbe la¬ 
sciato sfuggire un «da domani tutti all’estero». E tanta recri¬ 
minazione: anche contro la bella giornata con il timore 
che avrebbe allontanato tanti elettori del Polo dalle urne. Il 
Cavaliere ha trascorso la giornata con moglie e figli e in se¬ 
rata si è trasferito nel quartiere generale di Arcore. 


NT. MILANO. Nella giornata piu lun¬ 
ga, nemmeno una dichiarazione uf¬ 
ficiale e alla fine tanta delusione. An¬ 
che se lo aveva annunciato in antici¬ 
po e, a scanso di equivoci, lo aveva 
perfino fatto mettere nero su bianco. 
Comunicato stampa breve e inequi¬ 
vocabile: «Nessuna dichiarazione fi¬ 
no a lunedi». E sia chiaro, aggiunge¬ 
vano i fedelissimi: non ci sarà nessun 
collegamento tv con Arcore. Nem¬ 
meno con quelle adoranti di Emilio 
Fede. Eppure proprio da Fede il ca¬ 
valiere ha copiato l’unica battuta 
che s'è lasciato sfuggire: raggiunto al 
telefono da un cronista avrebbe det¬ 
to: «E da domani tutti all’estero.» 

Fino a quel momento la linea del 
silenzio era stata dominante: le ele¬ 
zioni amministrative di un anno fa 
hanno lasciato il segno. Meglio non 
rischiare in commenti avventurosi su 
reWMtó destinate à.. t ndjmensio- 
■jyuijf e, magari, a ribaltarsi, 
lezione 

hanno fatto tesoro. E lette le pnme 
indicazioni sulla lunga notte eletto¬ 
rale è calato oltre il silenzio anche 
l’imbarazzo. Ogni commento - si 
spiegava - è rinviato a risultati certi. 
Una «linea» che alle 22 e un minuto, 
con le prime, negative, proiezioni tv, 
era diventata di ferro, Dopo le fati¬ 
che della campagna elettorale il Ca¬ 
valiere lo aveva promesso: la dome¬ 
nica l'avrebbe passata assieme ai tre 
figli più pìccoli. Magari a giocare nel 
parco con gli scoiattoli. E cosi è sta¬ 
to. Alla politica attiva aveva riservato 
solo una concessione; una rapida 
corsa al seggio per votare. Con una 
recriminazione tutta rivolta al tem¬ 
po. Già, ì! destino ha voluto che la 
domenica elettorale fosse tiepida e 
serena, una di quelle giornate che 
invitano a uscire e premiano i cultori 
dei week-end. Una domenica, pro¬ 
prio per questo, per nulla apprezza¬ 
ta dal Cavaliere. Che avrebbe prefe¬ 
rito pioggia e freddo. E magari anche 
vento. Per disincentivare le partenze 
e incentivare il dovere del voto. So¬ 
prattutto in quelle aree del suo elet¬ 
torato - con seconda casa al lago, al 


: URBANO 

mare o in montagna - meno incline a 
rinunciare al fine settimana lontano 
dalla città. Niente da fare. Ieri sole e 
nemmeno una nuvola. In tutt’Italia. 
Villa San Martino compreso. Su cui il 
gelo è amvato solo dopo le 22: con le 
prime previsioni via tv. 

Ieri mattina, peraltro, il Cavaliere 
aveva comunicato all’autista e alla 
scorta una novità. Non sarebbe an¬ 
dato nel seggio di sempre, ossia 
quello nella scuola vicino alla casa 
di mamma Rosa Bossi, dove almeno 
per ranagrafe, ha mantenuto la resi¬ 
denza. Aveva preferito scegliere - co- 
slcome la legge consente ai candi¬ 
dati - quello dei suo collegio. Ossia, 
via Crocefisso, nel cuore del centro 
storico di Milano. Decisione, ovvia¬ 
mente, simbolica. Per una «gara«al¬ 
trettanto simbolica contro quell'Um¬ 
berto Bossi, die provocò la rovinosa 
caduta del «suo»govemo, e il profes¬ 
sor Michele Salvati candidato deli’o- 
diatispimp Ulivo. 11Mj . 

lina sfida che sirifeùzzava la bat¬ 
taglia del Cavaliere. Da una parte Ro¬ 
mano Prodi e i suoi alleati, ovvero gli 
avversari più temuti. Dall’altra quel 
leader della Lega che dopo averlo 
costretto alla resa a Roma era rima¬ 
sto determinante nell’attribuzione di 
un fondamentale pacchetto di colle¬ 
gi in terra lombarda. Come a dire 
che, pradossalmente, proprio nell’a¬ 
mica - due anni fa - pianura Padana 
si giocava uno dei jolly capace di de¬ 
cretare la vittoria o la sconfìtta. Della 
colazione. E nel prestigioso collegio 
uno di Milano anche personale, In 
via Crocefisso è amvato alle 11,40. 
Accolto da un gruppo dì fans entu¬ 
siasti e plaudenti. Foto di rito, qual¬ 
che battuta e poi via verso Macherio. 
Nessuna dichiarazione. Solo una 
conferma: avrebbe trascorso la do¬ 
menica con moglie e figli. «Che co¬ 
minciano a dubitare che il loro pa¬ 
dre esista». Una pausa di affettuoso 
relax che s’imponeva. Anche per 
stanchezza. La sua è stata una cam¬ 
pagna elettorale tiratissima. Quattro 
ore di sonno a notte che spesso si ri¬ 
ducevano a due. L’Italia girata in lun¬ 



go e in largo. Correndo sempre sali¬ 
ta. Rispetto a due anni fa, infatti, non 
poteva più contare sull’elemento 
sorpresa e nemmeno sull’uso spre¬ 
giudicato delle tv. Già, quella male¬ 
detta par condicio che puntualmen¬ 
te, in ogni dibattito o manifestazio¬ 
ne, evocava denunciandone la natu¬ 
ra «illiberale», Ma ieri mattina il Cava¬ 
liere voleva solo stare tranquillo 
Infilate le tre schede nell’urna è 
tornato a Macherio, A pranzo io 

gli per quakheoradi vita famigliare. 
La politica fino al tardo pomeriggio è 
stata accuratamente tenuta fuori, Ma 
poi con il tramonto è tornata a ricon¬ 
quistare la supremazia. E quando il 
Cavaliere ha varcato il nobile ingres¬ 
so di villa San Martino di Arcore, il 
quartiere generale di sempre, tutti i 
fantasmi che hanno accompagnato 
questa campagna elettorale sono 
tornati immediatamente ad agitarsi. 
Il fedele Gianni Pilo, il mago dei son¬ 
daggi targati Forza Italia, ha sfornato 
fino all’ultimo i risultati delie sue pre¬ 
visioni ultrasegrele. E Silvio Berlusco¬ 
ni che fino all’ultimo ha mostrato in 
pubblico sicurezza, in privato già 
pensava al «day-after», Con lui la ma¬ 
dre, il fratello Paolo, i due figli mag¬ 
giori, Marina e Pier Silvio, il vicepresi¬ 
dente del Milan, Adriano Galliani e il 
solito gruppo dì strettissimi collabo¬ 
ratori politici e aziendali. Tutti a in¬ 
terrogarsi sul futuro prossimo ventu¬ 
ro. E a sperare in una notte portatrice 
di sondaggi e proiezioni più benigni. 
Che non sono arrivati. E cosla mez¬ 
zanotte il Cavaliere sconfitto se n’è 
tornato a Macherio. 








Punite le scelte dell’ultima ora 

Pochi voti e niente seggi 
per la lista Pannella 
Naufragio al proporzionale 

Dawero lontanissimo quel 4,6% che sarebbe servito alla Li¬ 
sta Pannella Sgarbi per superare lo sbarramento: le prime 
proiezioni prevedono dati intorno al 2%: se risulteranno 
confermati, non ci sarà per i riformatori nessun seggio nel 
proporzionale per la Camera. Insomma anche raccordo 
con il Polo raggiunto all’ultimo momento, non sarebbe sta¬ 
to sufficiente a garantire il risultato desiderato, dieci dodici 
deputati dei quali alcuni, nelle speranze, sottratti all’Ulivo 


BINALO 

■ ROMA. Verso le 2,30, le prime 
proiezioni per la Camera assegnano 
il 2% nella proporzionale alla lista 
Pannella Sgarbi. Per superare lo 
sbarramento, serviva il 4,656. L’ac¬ 
cordo raggiunto con il Polo, al cui 
centro c’ era la questione del presi¬ 
denzialismo forte, se i risultati saran¬ 
no confermati, risulterà dunque non 
avere portato i risultati sperati, il mo- | 
vimento dei Club Pannella siè impe¬ 
gnato a. votare e a far votare per i 
candidati, dej.Pplq^qìfe libertà nei 
, collegi uninominali ai Camera e Se¬ 
nato, ad eccezione di Lombardia, 

Lazio, Sicilia. Il Polo invece si è impe¬ 
gnato a chiedere agli elettori di con¬ 
sentire alia Lista Pannella Sgarbi di 
superare sulla scheda grigia il 4,6% 
nella quota propoizionale. «Il rag¬ 
giungimento di tale obiettivo - affer¬ 
mavano in una dichiarazione i nfor- 
matori - consentirebbe di ottenere 
dieci-dodici deputati». 

Nelle precedenti eiezioni politiche, la Lista Pannella aveva avuto un seg¬ 
gio, con 764.400 voti al senato, raggiungendo il 2,3 percentuale; e il 3,5%alla 
Camera. Ieri, Radio radicale ha continuato per lunghissime ore il colloquio 
aperto con gli ascoltatori, mentre sabato c era stato a Roma un comizio vo¬ 
lante di Tina Lagostena Bassi, e la distribuzione di materiali di propaganda, 
con le principali proposte: uninominale per la camera, legalizzazione dro¬ 
ghe leggere, riforma deH’elezione del Csm, etc.. Inoltre, la radio ha trasmes¬ 
so appelli elettorali, usufruendo, come è stato spiegato, di un diritto ricono¬ 
sciuto dalle norme vigenti agli organi di partito: iniziative legali sono state 
preannunciate ieri dai riformatori contro la Lega, che aveva denunciato una 
violazione della legge elettorale, e contro i giornali che hanno criticato la rot¬ 
tura del «silenzio», Nel pomeriggio, la segretaria nazionale dei Club Pannella 
Rita Bernardini, aveva detto che « raggiungere l’accordo con il Polo sulla rifor¬ 
ma è stato un passo decisivo». Infatti, aveva spiegato ancora Rita Bernardini, 
la rinuncia alla presenza nella uninominale, lasciava alla Lista solo la possi¬ 
bilità di superare lo sbarramento. Ieri sera nella maratona elettorale tv, Marco 
Pannella ha invece parlato della situazione come di una vittoria della prima 
repubblica. 


Ccd e Cdu perdono voti sia verso l’Ulivo che verso il Polo, e superano a fatica la soglia del 4% 

Ruzzolone per Buttiglione e Casini 


■ ROMA. Sei, È il numero su cui 
ad urne ancora chiuse puntavano 
Casini e Buttiglione per la nel pro¬ 
porzionale. Lo spoglio sta per inzia- 
re, ma i due leader sono sicuri di 
farcela. Non hanno dubbi sul fatto 
di riuscire a superare agevolmente 
lo sbanramento del quattro percen¬ 
to. Ma alle dieci di sera quando l’A- 
bacus manda in onda le prime pre¬ 
visioni che li danno su un quattro 
per cento per loro è una doccia 
fredda. E comincia l'attesa sfibran¬ 
te. Riusciranno a superare Io sbar¬ 
ramento? 

Pierferdinando Casini la vigilia 
del voto l’ha trascorsa a Maglie 
(.Lecce), il collegio dove è stato 
candidato dal Polo, la cittadina pu¬ 
gliese che diede i Natali ad Aldo 
Moro, lo statista e segretario della 
De rapito e assassinalo dalle briga¬ 
te rosse ventanni fa. La recente sto¬ 
ria politica di Maglie è un po' confu¬ 
sa. La città è guidata da un sindaco 
del Cdu, mentre Forza Italia è al¬ 
l'opposizione. Alle elezioni comu¬ 
nali di dicembre le componenti del 
Polo si sono presentate divise. 11 
ballottagìo finale è stato fra il candi¬ 


di ex democristiani del Polo, Ccd e Cdu puntavano al 6 
per cento. Ma la tendenza che emerge dai primi sondaggi 
li mette a cavallo del 4 per cento. E dovranno penare fino 
allo spoglio dell’ultimo voto per sapere se saranno di qua o 
al di là della soglia di sbarramento. Casini ha votato a Ma- 
fiie dove è candidato. Buttiglione ha votato ai Parioli a Ro¬ 
ma, ma per la sua elezione corre nel proporzionale e in un 
collegio milanese. 


RAFFAELE 

dato del Cdu e quello di Forza Ita¬ 
lia. Nel duello l’ha spuntata il candi¬ 
dato di Buttiglione. Ma adesso, assi¬ 
curano, l’unione è stata ritrovata. A 
Casini è toccato il collegio dove nel 
'94 era stato eletto Achille Mariano, 
uomo di Alleanza Nazionale. An¬ 
che allora il Polo, come in tutta la 
Puglia, si presentò divìso. Dai calco¬ 
li fatti a tavolino Casini pensa di po¬ 
ter contare su una base elettorale 
che va dal 55 al 60 per cento. Ma 
non è detto che non possano esser¬ 
vi sorprese. Per cui Casini si è mes¬ 
so al riparo candidandosi anche 
nel proporzionale nelle circoscri- 


CAFITANI 

zioni di Lazio 1, Emilia e Calabria. Il 
segretario del Ccd ha votato ieri 
mattina in un seggio presso il liceo 
Capece, nella piazza centrale di 
Maglie. «Ho preferito votare qui nel 
mio collegio. Mia moglie invece vo¬ 
ta a Bologna. So anche che il mio 
sfidante mi prende in giro dicendo 
che ho sempre e solo mangiato tor¬ 
tellini e non so cosa sono le orec¬ 
chiette pugliesi». Casini preferisce 
piti scherzare che parlare di politi¬ 
ca. Su questo versante si mostra 
molto prudente. «Vedo una s itua- 
zione incerta e una patita mollo 
aperta. Se qualche giorno fa il pen¬ 




dolo era sul pessimismo, in queste 
ore mi sembra si sia spostato veiso 
un maggiore equilibrio. Ma non vo 
glio sbilanciarmi. Non fatemi dire 
altro. Vedremo fra poco» Rocco 
Buttiglione, segretario del Cdu, ha 


votato poco prima di mezzogiorno 
nel quartiere dove abita, ai Parioli, 
presso l’istituto Mameli. Il filosofo è 
candidato in un collegio maggiori¬ 
tario a Milano ed è capolista dì Ccd 
e Cdu per il proporzionale in Lom¬ 


bardia, Toscana e Puglia. «In omag¬ 
gio a Gallipoli la città ove è nato», 
spiega un collaboratore del suo 
staff. Anche va aggiunto che ha 
declinato l'invito di D’Alema, can¬ 
didato a Gallipoli, a presentarsi nel¬ 
lo stesso collegio. La candidatura in 
Lombardia si sposa invece con il 
fatto che iì Cdu ha una sua visibilità 
con Roberto Formigoni, presiden- 
de della Regione. Lì c’è poi un con¬ 
sistente insediamento elettorale di 
Cielle, il movimento ecclesiale di 
don Giussani, di cui Buttlgione, per 
molti anni, nonostante qualche di¬ 
vergenza, è stato considerato l’i¬ 
deologo più in vista. 

Il filosofo si dice certo della vitto¬ 
ria del Polo. Nell’ipotesi che il voto 
delinei un risultato di parità è per¬ 
ché «sì ricomìnci là da dove si era 
lasciato». Il rilerimento è all'accor¬ 
do sulle riforme istituzionali deli¬ 
neato da Maccanico e che «io dice 
avevo voluto». Insomma il leader 
del Cdu non è per andare a rivotare. 
E’ invece per prendersi una pausa e 
fare riforma elettorale e istituziona¬ 
le. Buttiglione, a più riprese, ha di¬ 
chiarato di essere per un presiden¬ 


zialismo alla francese. Posizionine 
che anche ieri confermava. Ag¬ 
giungendo di preferire per la legge 
elettorale una riforma a doppio tur¬ 
no. «Il presidenzialsìmo alla france¬ 
se non è necessariamente connes¬ 
so con il doppio turno, però è vero 
che si è sposato bene con il doppio 
turno. Quale doppio turno si tratta 
poi di vedere. Ce ne sono tanti». 
Buttiglione esclude però che si pos¬ 
sa mantenere la quota proporzio¬ 
nale. «In Francia il doppio turno ha 
funzionato benìssimo senza la quo¬ 
ta proporzionale. Doppio turno più 
quota proporzionale mi sembra 
dawero troppo». E se Alleanza na¬ 
zionale dovesse superare Forza Ita¬ 
lia potrebbe aprirsi un problema di 
leadership nel Polo? Buttiglione lo 
esclude. «Nel polo ci siamo anche 
noi die alleati con Forza Italia sia¬ 
mo un centro più forte e prevalen¬ 
te». Potrebbe quindi accadere che 
Ccd-Cdu e Forza Italia, per riequili¬ 
brare Fini, diventano una forza sola 
? Buttiglione propone «un modello 
federativo alla francese» che gli 
sembra il «più saggio» e consono al¬ 
la situazione italiana, 
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Il segretario della Quercia dopo i primi dati: 
«Siamo la prima forza politica del Paese 
L’Italia ha detto no ad una destra rissosa 
ora la coalizione democratica può governare» 


Il Pds vince la sfida dei partiti 

D’Alema: si può cambiare il simbolo con serenità 



<Per ora abbiamo vinto le elezioni adesso vediamo come e 
quanto» Sono le parole di Massimo D Alema dopo le pri¬ 
me proiezioni Appena passata la mezzanotte, scende nel¬ 
la sala stampa di Botteghe Oscure e annuncia «Abbiamo 
vinto li dato politico è netto, i seggi li conteremo doma¬ 
ni » Poi al balcone sono apparse le bandiere E intorno al- 
I una il leader del Pds s è affacciato per ringraziare gli elet 
ton e per invitare tutti a piazza Santi Apostoli, all Ulivo 


FABRIZIO I 

m KOMA Per ora abbiamo vinto 
le elezioni Adesso vediamo co 
me e quanto Sono appena pas 
sale le 22 nel suo studio al secon 
do piano di Botteghe Oscure Mas 
simo D Alema sta guardando il 
Tgl Arrivano le pnme proiezio 
ni e amva il pnmo commento del 
segretario del Pds Diciamo le co 
se come stanno La destra è batta 
ta 1 Ulivo ha vinto le elezioni E il 
Pds è largamente il pnmo partito 
italiano Certo ora c è un incertez 
za sull attnbuzione finale dei seg 
gl I seggi li vedremo con calma 
quando cominceranno ad arriva 
re ì dati reali Ma il nsultato politico 
e chiaro chiarissimo abbiamo 
vinto le elezioni 


Un grande valore politico 

A mezzanotte D Alema scende 
affollatissima $ate**tompa di 
Botteghe Oscure MLftóftttta ab 
evidente, ilÉMaalle 
telecamere che I Ulivo ha vinto le 
elezioni con un margine significa 
livo In Spagna si è giustamente ri 
conosciuta la vittoria di Aznar gra 
zie ad un vantaggio dello 0 SU 
Nei paesi democratici dell Occi 
dente si fa cosi non sappiamo an 
cora in quanti seggi si tradurrà il 
forte vantaggio dell Ulivo Ma non 
c è alcun dubbio abbiamo vinto 
le elezioni Per il leader del Pds il 
risultato di len ha «un grande vaio 
re politico perchè era in campo 
la sfida fra due proposte fra due 
diverse visioni dello sviluppo del 


Paese E ha vinto un idea di nnno 
vamento come nuovo patto fra gli 
italiani Mentre è stata respinta la 
canea distruttiva della destra II 
successo dell Ulivo prosegue il 
leader del Pds in queste sue prime 
dichiarazioni È una garanzia di 
serenità è una garanzia per la 
transizione democratica dell Ita 
f fa e una garanzia per riforme seri 
za prevancaziom Per D Alema 
il consenso dell Ulivo è stato con 
quistato sul campo nel dialogo di 
retto con i cittadini il che testimo 
ma il valore della partecipazione 
del contatto diretto della politica 
vissuta fra la gente II centrosim 
stra prosegue D Alema «haoppo 
sto la forza della serenità ai fischi 
alle contumelie alle provocazio 
ni noi abbiamo risposto con la 
forza degli argomenti D Alema 
preferisce riservare ad una valuta 
zione più attenta dati reali alla 
rhano l ragiónaménti sugli svilup 
pi politici futuri «Non parlatemi di 
fonnule di governo altrimenti fini 
remo a parlare anche di sottose 
gretan Quel che è certo non si 
stanca di ripetere il segretario del 
Pds è che l Italia ha detto no alla 
destra J Ulivo ha vinto le elezioni e 
governerà l Italia per cinque anni 
Abbiamo fermato una destra peri 
colosa e arrogante che soltanto 
due anni fa aveva trionfato alle po 
litiche e che alle europee aveva 
letteralmente sfondato E questo 
risultato c è stato grazie ad un a 
zione politica fortemente innova 



un ampia toalizione democrati 
ca Abbiamo impostato e realizza 
to una politica continua D Alema 
che ha saputo nspondere ad 
un esigenza profonda del Paese 
Quando è cominciata la vittona 
del) Ulivo 7 chiedono i cronisti a 
D Alema «È cominciata replica 
con un somso il segretano del Pds 
a Pasqua quando cioè sono ces 
sali per qualche giorno ì comizi 
quando è cessato il rumore quan 
do sono finiti i fischi Allora s è fat 
to silenzio e noi abbiamo comin 
ciato a guadagnare consensi Per 


«bìglie hanno 
cominciato a ragionare e a discu 
tere sull avvenire del Paese 

La Quercia e non solo 

Piu tardi dal balcone di Botte 
ghe Oscure di fronte da una Ma 
ogni minuto piu imponente il se 
gretano del Pds dedicherà ideal 
mente la vittoria a chi è venuto pn 
ma di lui Non abbiamo portato al 
governo del Paese soltanto la 
Quercia abbiamo portato al go 
verno anche quel simbolo che sta 
alia base della Quercia Avere 
Vinto cosi è anche un omaggio a 


quelli che sotto qpél Simbolo han 
no servito il nostro Paese e adesso 
non ci sono piu La folla espio 
de in un applauso si canta Ban 
diera rossa Conclude D Alema 
Adesso potremo cambiare quel 
simbolo con piu serenità Potremo 
costruire in Italia una grande forza 
della sinistra democratica Mas 
simo D Alema era amvato a Botte 
ghe Oscure poco dopo le otto di 
sera 

Di ritorno da Gallipoli il segre 
tano dei Pds ha trascorso in fami 
glia nel suo appartemento di Tra 
stevere tutto il pomeriggio Gli ulti 


mi sondaggi riservati (là foro di 
vulgazione e vietata per legge) e 
soprattutto un sentimento di fidu 
eia maturato nel corso delle ulti 
me settimane di campagna eletto 
rale avevano in qualche modo 
stemperato la tensione dell attesa 
Giunto a) secondo piano del Bot 
tegone il leader del Pds aveva 
aspettato i primi nsultati giocando 
a bndge col computer i videoga 
mes come si sa sono una sua an 
tica passione Intanto via telefo 
no arrivavano le prime elabora 
zioni degli intention poli prepa 
rate dai diversi istituti di ricerca 


Piazza del Popolo 
rintano deserta 
per II Polo 
salta la festa 

Nessuno Piazza del Popolo 
tradizionale luogo d’incontro del 
centrodestra, ieri sera era deserta 
Una grande differenza con H 27 
marzodel *94, quando intomoaHa 
stdè Si accalcava una massa enorme 
di persóne con le bandiere di An, 
Forza Malia e Ccd Ieri sera soltanto 
uria sconsolata troupe della Rai 
teneva la postazione, l’ordine era 
q uel I o di non andare via prima delle 
3,30 «Ma se non c'è niente da 
riprendere commentavano i tecnici 
che ci stiamo a fare qua? Tanto 
l'abbiamo capito, non vena 
nemmeno il giornalisti» 

Musi lunghi e facce tirate, invece, 
al quartier generale del Polo aH’hotd 
Bernini dove in attesa dei primi dati si 
eranoriuntti il senatore Cesare 
Previti l'ex ministro Mancuso, 
Tiziana Parenti, I avvocato Cario 
Taormina e l'ex ministro degli esteri 
Antonio Martino Presenti anche 
oltre 300 giornalisti italiani e 
stranieri ed una quarantina di 
troupes televisive, di cui ben 23 
straniere 

Fugace I apparizione di Mancuso 
che, capita l’aria cattiva che tirava, 
haiptorballsti che dopo ttjprime 
proiezioni lo attorniavano ha detto 
«Nessun commento Come si fa?». E 
quindi ha precisato di essere passato 
nella sede del Polo allestita per la 
circostanza solo per un atto di 
cortesia «Me ne vado a dormire», ha 
quindi annunciato ai cronisti. In 
realtà Mancuso, attorno alla 
mezzanotte, era segnalato m un 
pizzeria dei centro dove ha cenato 
con alcuni dei suol collaboratori 

Serrande abbassate in w 2 della 
Scrofa, sede di An, e ovviamente- 
nessun commento Fini ha fatto 
sapere che parlerà solo oggi 


Abacus e Cirm, Rai e Mediaset, cronaca in diretta dagli schermi 

Dalle proiezioni ai risultati 
La lunga notte davanti alla tv 


Exit poli intenzioni di voto, in house poli 7 La voglia di sa¬ 
pere degli italiani ad urne appena chiuse come sara gover¬ 
nata l’Italia non ha avuto gran soddisfazione dai vari stru¬ 
menti messi in campo dagli istituti di ncerca Dopo qual¬ 
che intoppo iniziale ( per colpa anche di una certa diffi¬ 
coltà nei nlevamenti al Sud) in fondo 1 Abacus ha azzecca¬ 
to la formula migliore Pirotecnica la performance di Nico 
la Piepoli del Cirm, l unico che ha fatto gli exit poli 


MARCKLLA CIARNKLLI 


m ROMA Nel) era del tempo reale 
ieri sera alla chiusura dei seggi 
dagli schermi televisivi è entrato 
nelle case degli italiani uno spetta 
colo surreale La cronaca in diretta 
dell evento che appassionava il 
paese intero si è tramutala in una 
lunga attesa D altra parte avendo 
toppato nelle ultime due volte con 
gii exit poli ecco che sia la Rai che 
Mediaset hanno deciso di non ri 
schiare (è bene tenere presente 
che in tutti i Paesi industnalizzati si 
continuano a fare nonostante il ri 
scino oggettivo che comportano) 

Il lavoro degli istituti di ricerca è 
andato avanti così in modo diver 
so secondo diversi metodi di son 
daggio Gli exit poli sono stati pre 
disposti soltanto dal Cirm che li ha 
avuti commissionali dal circuito 
Odeon lo Onquesteìle e dalla rete 
radiofonica Od 11 sondaggio 6 sta 
to effettuato su 300 raggnippa 
menti di seggi elettorali che sono 
stati esplorati dall apertura dei seg 

* 


gl alla chiusura deile votazioni li 
numero degli intervistatori impe 
«nati è stato di 600 divisi in due 
tc m Alla fine il numero di ripeti 
zioni di voto è stato di ventiquat 
tramila 11 Cirm ha anche lavorato 
sulle proiezioni prendendo a cam 
pione 720 seggi Datamedia inve 
ce si e dedicata alle intenzioni di 
voto elaborate attraverso gli in 
house poli Gli elettori di dieci col 
ìegi uninominali campione sono 
stati raggiunti a casa via telefono 
dopo che già si erano lecati a vo 
lare Al termine di questo lavoro 
Datamedia ha raggiunto circa 
4 500 persone 

Sia sondaggi che proiezioni a li 
vello nazionale sono stati forniti 
dall Abacus alla Rai e a Mediaset I 
sondaggi di voto fatti prima che 
I elettore si fosse lecato a votare 
sono stati effettuati attraverso ven 
tintila interviste fatte nel periodo 
immediat intente precedente al 
voto (da! 15 al 21 aprile) Le 


proiezioni elettorali invece sono 
state basate sui dati provenienti da 
2 030 sezioni elettorali distnbuite 
in 710 comuni Complessivamente 
1 Abacus ha impegnato nell opera 
zione 2 400 tra nlevaton coordina 
tori addetti all inserimento dei da 
ti esperti informatici ncercaton e 
metodoiogi 

Tutto questo schieramento di 
forze come detto all inizio non ha 
portato grandi vantaggi almeno 
nell immediato a quegli elettori 
che avrebbero voluto conoscere in 
tempi rapidi il paese dove stava 
andando E m (ondo il doversi (a 
re un opinione su interviste effet 
tuate nell ultima settimana non ha 
certo aiutato chi aveva voglia di 
gioire e chi invece doveva comin 
ciare a leccarsi le ferite Perchè IA 
bacus fosse in grado di fornire una 
prima proiezione sul Senato cè 
voluto poco meno di un ora L at 
tesa mentre Bruno Vespa in uno 
studio superaffollato di vip della 
politica della cultura dell indù 
stria cercava di intrattenere gli 
ospiti lanciandosi anche su ipotesi 
di una possibile governabilità del 
Paese è diventata spasmodica La 
colpa del ritardo secondo Nando 
Pagnoncelli direttore dell Abacus 
anche della imprevista difficoltà di 
ottenere i dati specialmente dalle 
sezioni del Sud ma anche per I ri 
tardo nella chiusura del seggio per 
la presenza di molti elettori in atte 
sa Le cose poi nel corso della se 
rata sono andate raddnzzandosi E 
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i nsultati sono andati via via diven 
landò sempre piu certi 
Di ben altro tono (dal punto di 
vista spettacolare) almeno all mi 
zio lo show messo su da Nicola 
Piepoli del Cirm che ha proposto 
gli unici exit poli della serata su 
Odeon tv Onquesteìle II gusto di 
essere il detentore unico del dato 
ha esaltato il professor Piepoli che 
tra lo sconcerto di Sandro Curzi e 
Gianfranco Funari non si decideva 
a dare i numeri (nel senso proprio 
del termine) ma invece si dilettava 
a fornire una sene di spiegazioni 
tecniche con tanto di grafico im 
pallando lo schermo andando 
dietro alle lavagne alla ncerca spa 
smodica di fogli a sostegno del 
nulla poiché quando alla fine 
qualche numero I ha dato troppo 
spesso a dovuto parlare di cifre a 
forchetta Passibili cioè di una ^ 
stanziale variazione pur tra un mi 
nimo ed un massimo definito E 
quando mai specaimente dopo 
le lecentf gaffe qualcuno si sareb 
be potuto azzardare sulla strada 
del numero netto definito e definì 
tivo 7 Alla fine comunque Curzt e 
Funart uniti nella lotta sono nusciti 
ad imbngliare il pirotecnico Piepo 
li e nella sostanza i dati purcom 
posti in modo diverso si sono di 
mostrati abbastanza assimilabili a 
quelli dell altro istinto di ricerca 
Si ripropone comunque il proble 
ma di fornire un informazione ra 
pida e il piu possibile conetta del 
nsultato del volo A quando 7 



a Caro lettore beato te che sai 
gitutto Noi al momento di scrivere 
siamo ancora sospesi E queste pa 
role sono un ponte di speranza 
Speranza però piena di allegria 
La prima notizia divertente di ieri ce 
] ha data i) GRJ delle 8 dove un 
professore ha spiegato che ogni 
candidato nella giornata del voto 
può perdere fino a 2 eh li Su mi 
gliaia e migliaia di aspiranti parla 
mentan si tratta di un dimagnmen 
to nazionale eh* 1 può renderci solo 
piu beili 

Berlusconi ovviamente non ne 
ha bisogno perche in queste sett 
mane si èg à raggrinzito come una 
prugna Ma Tede lo trova bellissimo 
e ce io ha fatto vedere len nel tg 
delle 17 3u e in quello delle 19 25 
mentre andava a \otare tra un nu 
golo di guardie del corpo di bion 
de e di fans Insomma un piccolo 
spot che va ad aggiungersi ai tanti 
aìtn Che volete farci 7 Fede troppo 
affettuoso Prova ne sia che ieri ha 
fatto gli auguri alla regina Elisabetta 
per i suoi 70 anni e a Massimo D A 
le ma che nc compiva 47 

È andata sempre meglio a noi 
spettatori di Emilio Fede che a Pan 
nella il quale tramite Radio Radi 
cale e stato costretto per raccatta 
re voti a passare notte e giorno * 
sentire telefou ite di fascisti in diret 
ta Tutti ent is asti di lui naturai 
mentt Una signora ha parlato di 
comunisti froci ebrei un po zin 


*• s 

La nostra attesa 
con allegria 


MARIA NOVELLA OPRO 


gari Un altra ha detto che dopo 
aver ietto il pezzo di Enzo Biagi sul 
Corriere della sera si domandava 
chi siano i fascisti E Palmella «E 
Biagi no 7 

Un altro telefonatore problema 
hco si è espresso invece cosi Jo 
sono un fascista che però ha sem 
pre pensato come Pannella e tu 
Panne Ila sei un radicale che ha 
sempre detto le stesse cose dei fa 
scisti Come mai 7 Illeader radica 
le non si è certo trovato in difficolta 
a nspondere e a spiegare la sua 
idea di fascismo Un fenomeno 
tragico e nobile se e vero che e riu 
suto a battere per un ventennio il li 
beralismo Ma basta Non è che c ì 
siamo voluti rovinare la giornata a 
starlo a sentire p u di tanto 1) tempo 
è stato bellissimo nonostante che 
Berlusconi e fede avessero fatto la 
danza della pioggia sperando di 
scoraggiare eventuali gitanti asten 
sionisti Perfino Bongiorno ave\a 
fatto sapere che sarebbe andato a 
sciare Può vincere il cavaliere sen 
za Mike 7 Lo vedremo Menile ab 
biamo visto il nervosismo del diret 
tore del TG4 che ha implorato tutti 
di andare a votare m ioni comici 
mente minacciosi Domali po 
tiebbe essere troppo tardi per aveie 
umorsi La palma della faziosità 
come sempre è di Paolo Ligu m 
che è apparso in \ ideo nell edizio 
ne di Studio aperto delle 18 30 per 
rettificare una notizia data solo dal 


suo tg alle 12 30 Aveva annunciato 
che a Roma era stato scoperto un 
broglio schede già votate per f Ufi 
vo Ridimensioniamo la notizia 
ha detto e chiediamo all Ulivo di 
ridimensionareìtoni Masi Episo 
dio curioso ieri pomeriggio a Buo 
i la domenica La bionda e dolcissi 
ma Lorella Cuccarmi invitava a vo 
tare e ci siamo messi in allarme Ma 
si trattava solo di eleggere il piu bel 
cane tra quelli presenti in studio 
Ha vinto il bianco e batuffoloso bo¬ 
lognési Un buon auspicio 7 Invece 
sono mancati quei piccoli episodi 
che di solito ammano le cronache 
del \oto Elettori stravaganti o in 
temperanti non sembra che ce ne 
siano stati A meno che le sorprese 
non arnvno dallo spoglio Per in 
tanto possiamo dire che i cittadini 
si sono mostrati all altezza più di 
molti candidati che m campagna 
elettorale ne hanno dette di tutti \ 
colon Ci piace ricordare in con 
clusione di partita la piu bella gaffe 
sent ta m 5 settimane di indefessa 
osserv azione televisiva È di Tiziana 
Maiolo che il 24 marzo dai micro 
foni del programma di Gianfranco 
Mman Napoli Capitale dichiara 
va trionfalmente «Noi siamo il pa 
lo pardon il Poo Infatti se le 
proposte politiche possono essere 
ritirate e dichiarate impunemente 
pio\ocazion ui a gaffe una volta 
fatta non pu essere cancellata 
ne indie da Dio 
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IA NUOVA 
ITALIA 



Facce scure e silenzi ad Alleanza nazionale 
alla lettura dei risultati elettorali 
Una lunga notte d’attesa dei colonnelli 
ma il dato del partito continua a peggiorare 


Lunedì 22 aprile 1996 




È stata la giornata del tormento per An. Già all’inizio del 
pomeriggio, mentre Fini taceva, barricato in via della Scro¬ 
fa, i capi deila destra hanno mostrato grande cautela, spes¬ 
so insicurezza. Gasparri' <ìNon dico niente». Poi, la doccia 
fredda delle proiezioni, con An bloccàta al 15,1%. Infine, i 
primi incredibili dati dai collegi: il professor Bachelet che 
batteva Fini, Willer Bòrdon che sconfiggeva Gasparri. E 
dentro An scoppia la polemica... 


STOP AMO DI MICHELI 


m ROMA . Con il passare delle 
ore, il disagio di An cresceva sèm¬ 
pre piu. «Non faccio nessuna di¬ 
chiarazione, non credo agli exit 
poli, non credo ai sondaggi... Lei in¬ 
venti ciò che mole, non smenti¬ 
sco», faceva sapere per tutto il gior¬ 
no il numero due del partilo, Mauri¬ 
zio Gasparri, E il suo silenzio, indi¬ 
cava già il risultato, in qualche mo¬ 
do drammatico, per il partito di Fi¬ 
ni, jl presidente di An è rimàsto‘pbr 
l’intera giornata barricato nel silo 
ufficio di via della Scrofa, senza far 
trapelare una parola. Il volto duro, 
l’espressione quasi incredula dì 
fronte ai dati che arrivano. Fino a 
quelli, quasi drammatici, del cuore 
della notte: la proiezione Abacus 
che assegna, nel proporzionale, ad 
An Un misero 15,1%; i primi dati dal 
collegio romano del presidente 
post-fascista, che vedono in-testa, 
contro ogni previsione, il professor 
Giovanni Bachelet. E appena fuori 
Róma. Willer Bordon che (sempre 
secondo i primi dati) sconfigge il 
delfino del leader, Gasparri appun¬ 
to. 

«Sprecati 1 voti per Pannelli» 

E prima che le urne si aprisserò, 
anche ignazìo La Russa, un altro 
dei colonnelli di Fini, non sprizzava 
ottimismo: «Sarà un testa a testa fi¬ 
no all’ultimo momento,.. Io co^ 
munque non credo a certi sondaggi 
terroristici die girano in queste 
ore». Danno la vittoria all’Ulivo? «Ci 
dando per sconfìtti, ma credo che 



■ MILANO. «Senatore..., senatore 
Scognamlglio venga qua, la voglio¬ 
no al telefono». «Chi è?», «E’ la batte¬ 
ria, Senatore...». «Come?» «Su, venga 
un po’ qui.. non è ancora lei la se¬ 
conda carica dello Stato?». Prima 
pausa dell’edizione speciale del Tg4 
apertasi con quel primo exit poli che 
dà nettamento in vantaggio l’Ulivo. 
Fede con un sorriso un po' tiratino si 
destreggia tra i suoi ospiti. E poi se la 
cava così: «Intanto, questi non sono 
ancora i risultati definitivi e comun¬ 
que io sono un sincero democratico 
e accetto qualsiasi risultalo. Come 
ha detto Scognamiglio questa è la fe¬ 
sta della democrazia. E però quel 
Berlinguer che canta già vittoria in 
quei modo, vabbè io avrò messo le 
bandierine, ma lui ora...». La sua era 
stata tutta una giornata vissuta con il 
roteilo degli indecisi da cnquistare. 
«Allora, Paola, come vi preparate a 
festeggiare la vittoria?»- ci dice scher¬ 
zando, ma forse neppure troppo, al¬ 
le quattro del pomeriggio, quando lo 
incontriamo. «Ma io scherzo eh... qui 
i sono ancora un bel po’ di indeci¬ 
si...». Come quei barman di Milano 
due, a due passi dalla redazione del 
Tg4, dove Fede un po' si rilassa, un 
po’ scherza con rinviata dell’Unità e 
con due sue collaboratrici definite 
con affetto le comuniste delta reda¬ 
zione e un po' però la sua parte, per 
quel che può, cerca di farla. «Ma sei 
andato a volare?» - chiede al bar¬ 
man. «No, non ancora, Emilio, che ti 


alla Camera dovremmo avere qual¬ 
che seggio in più noi, al Senato non 
le so dire...». Su, còragggio, qualche 
previsione un po’ più precisa, ono¬ 
revole La Russa. «Allora le dico che 
per noi è stata un’operazione a per¬ 
dere l’accordo fatto con Pannella, 
per il quale pure io mi sono battuto. 
Quello non arriverà mai al 4% dei 
voti, nonostante anche un nostro 
"soccorso". Un po' di elettori di An, 
rispondendo all’appello di questi 
giorni* gli dà il voto. Così, stupida¬ 
mente, perdiamo nostri consen¬ 
si,..». E per quanto riguarda diretta- 
mente il suo partito, onorevole, che 
previsioni fa? «Un punto e mezzo, 
due punti sotto Forza Italia». E in 
percentuale? «Sopra il 18% dei voti, 
diciamo... Non resta che aspettare». 
Quindi cautela, grande grandissi¬ 
ma cautela già dal primo pomerig¬ 
gio, ma che a fine giornata sembra¬ 
va quasi un beffardo azzardo. «Qui 
ormai» non u resta che . aspettare - 
confidava al tramonto Gustavo Sel¬ 
va Ogni impressione rischia di ca¬ 
dere nel vuoto, No, non sono in gra¬ 
do di dire niente.La Russa sostie¬ 
ne che forse ce la farete alla Came¬ 
ra, tTia al Senato è difficile... «Be’, se 
La Russa può vedere nella palla di 
vetro.., Qui ormai le sensazioni 
cambiano a seconda dell’ora e del¬ 
l’aria. In certi momenti mi sembra 
di sentire un’aria abbastanza favo¬ 
revole al Polo, in certi altri mi sem¬ 
bra di avvertire un vantaggio di voi 
dell’Ulivo...». 

Sospirava, al telefono, Adolfo Ur- 



SO. E 

tanta), domandava; «Allora avete 
vinto, eh?». Lei, onorevole, come la 
vede? «Patta, un pareggio, Comun¬ 
que sono anche càutamente otti¬ 
mista. Sta andando a votare molta 
gente, e questo dovrebbe favorire i 
moderati, no?». 

«Abbiamo venti seggi In più!» 

Chi si mostrava giulivo e conten¬ 
to, e senza averne ragione, era inve¬ 
ce Domenico Gramazio,, parla¬ 
mentare romano soprannominato 
”er Pinguino". Allora, onorevole, 
vincono i buoni o i cattivi? «I buoni. 


' cióèV che buoni! 

«Complessivamente, alla Camera 
avremo una maggioranza di 20 seg¬ 
gi, mentre al Senato ci sarà uno 
strano paréggio, con un leggerò 
vantaggio per l’Ulivo. Questo è il 
conto che abbiamo fatto». Echi lo 
ha fatto, ‘sto conto? «Alcuni uffici 
nostri. Dei nostri esperti hanno 
chiamato quelli di Forza Italia, e in¬ 
sieme hanno analizzato i dati. E di¬ 
rò di più: oltre ai 20 sicuri, ci sono 
ancora 19 seggi in bilico, dove c’è 
parità assoluta.,.», E* l’unico di An 
così ottimista, onorevole Gramazio, 
lo sa? Silenzio perplesso. Poi: «Be’, 


PAOLA 

devo dire? Stavolta sono indeciso». E 
Emilio: «Allora, senti caro, fai cosi, 
stavolta vota Forza Italia.,.». Giornata 
al cardiopalma per Emilio che man¬ 
da già qualche dolcino. Poi si rim- 
merge nel tam tam dei sondaggi uffi¬ 
ciosi: «Qui secondo me si va ad un 
pareggio, quelli danno in vantaggio 
il Polo, quegli altri l’Ulivo e quegli al¬ 
tri ancora dicono che sono alla pari. 
Vedi tu.,, se questo non è un pareg¬ 
gio...». Squilla il telefono in continua¬ 
zione: «Pronto,pronto, pronto chi è? 
Adriano. Adriano adesso non è il 
momento, io sai, lo sai quello che 
penso te l’ho detto prima... Oh, ma 
ori c’ho da fare... E, comunque, mi 
pare che ieri sera andava peggio,..». 
Sette di sera, situazione di totale «in¬ 
certezza o direi - insiste Fede -situa¬ 
zione di pareggio...bah...». 1) tam¬ 
tam dei sondaggi ufficiosi ormai è 
entrato nel pieno, Emilio quelli che 
danno un vantaggio dell’Ulivo non li 
nomina affatto. Vabbè, ma allora, se 
vince il centro-sinistra, è vero, come 
hai già dichiarato, che vai in Svizze¬ 
ra. Ride e un po' sornione dice: «Cer¬ 
to che vado, se vince una sinistra illi¬ 
berale.,. Ho casa regolarmente de¬ 
nunciata a Lugano». Si. ma lo dici 
sorridendo troppo.., «No, no ci va¬ 
do..,», E non lì annoierai? Che farai? 
«L’opinionista per L’Unità, toh! Tì 
piace? Mi ci volete?», Ma prima di an¬ 
dare in Svizzera chi intervisterai del¬ 
l'Ulivo? Ci pensa su: «Cesare Salvi, 
persona gradevole che ha detto che 


l'atmosferafitóS^clreSnto nel 
miocollegio...». 

L’Ira della Mussolini 

Perplesso, molto perplesso, era 
nel tardo pomeriggio Publio Fiori. 
«Una situazione molto contrastan¬ 
te, davvero molto contrastante...». E 
An? «Avrà una crescita». Grazie tan¬ 
te, ma di che tipo? «Diciamo intor¬ 
no al 18%?». E diciamolo pure, ma 
forse era meglio di no. 

Poi, il deludente risultato e le pri¬ 
me polemiche dentro An. «Credo 
che sarebbe il caso di rivedere la 


nostra 1 politicala livello riàzionale», 
ha fatto sapere seccamente Ales¬ 
sandra Mussolini. E Teodoro Buon¬ 
tempo: «Se perdiamo è colpa del 
narcisismo dei leader politici, che 
per mezz’ora di spazio in Tv hanno 
rinunciato ai comizi, a stare in mez¬ 
zo alla gente... Ci siamo fatti conta¬ 
giare dalla politica radical-chic. Noi 
che dovevamo rappresentare la fa¬ 
miglia monoredditoci siamo fatti 
prendere da una politica da salotto 
nella quale evidentemente quegli 
elettori non si sono più riconosciu¬ 
ti». E il Fini non più infallibile è av¬ 
vertito... 


Le proiezioni 
danno a Hauti 
112.5 al Senato 
ma niente seggi 

Risultato a sorpresa per la 
«Fiamma» di Pino Rauti: le prime 
proiezioni per il Senato fatte 
daH’Abacus hano dato alla 
formazione della destra più del 2 
percento dei voti, consenso salito 
poi di mezzo punto nella seconda 
proiezione delle 23.30. Un risultato 
niente male • pur senza conquistare 
neanche un seggio - visto che I 
sondaggi «preventivi» delle ore 22 
gli assegnavano neanche VI per 
cento o lo affossavano nel 
calderone indistinto degli altri, 
tanto che Rauti ha commentato 
come «inattendibili»» 1 primi 
sondaggi trasmessi daH’Abaau e 
che gli davano meno del risultato 
delle regionali. Più tardi, invece, 
Tommaso Staiti di Cuddia ha 
commentato: «Il dato, se 
confermato, è abbastanza 
soddisfacente»». La battaglia della 
«Fiamma tricolore» aveva segnato 
un primo passo alle regionali, 
quando la sua affermazione non fu 
particolarmente rilevante, ma dove 
Rauti e I suoi si batterono con 
decisione. Dalla «svolta» di Fitti V 
Fiuggi, il movimento di Rauti ha 
dovutòfarei conti principalmente 
contro risolarne irto cui I «vincenti» 
del Polo e di An hanno tentato di 
costringerlo. L’unico parlamentare 
«superstite»», Il deputato di Latina 
Modesto Della Rosa, ha dovuto 
faticare non poco, alla Camera, per 
non tesi inghiottire dal richiami 
continui di An che ha erriate in tutti I 
modi di inglobarlo nelle fila del 
Polo. Dal divorzio di Ruggì, tra il 
partito di Rauti e quello di Rni è 
iniziata una battaglia impari, fatta di 
accuse reciproche, di colpi bassi e 
di appetti alla base che ancora vede 
con simpatia il vecchio Rauti. 


Fede d ripensa 
e non va in 


SAGOMI 

non chiederebbe mai la mia testa. 
Oh, ma intendiamoci, non la chiede¬ 
rebbero, lo sento, neppure D’Alema 
e Veltroni, i) primo perchè era since¬ 
ro quando fece quelle affermazioni 
sull’Informazione, nella sua visita a 
Mediaset, Veltroni perchè, ha una 
politica intelligente e sottile». E, allo¬ 
ra, perchè vuoi andare a Lugano? «E 
no... perchè poi Prodi e tutti gli altri 
ex democristiani, ricordati che io fui 
fatto fuori da De Mita, figurati se mi 
vorrebbero». Lo dice, ma a questa 
storia della Svizzera non sembra cre¬ 
derci, in realtà più di tanto, preferi¬ 
sce parlarne in modo un po' gigione¬ 
sco anche per allentare la tensione 
di queste ore! Occorre dirlo non è il 
Fede delle grandi occasioni, come 
quello di due anni fa in pieno trionfo 
berlusconiano, ma neppure uno che 
dà l’idea di stracciarsi più di tanto le 
vesti in caso di vittoria dell’Ulivo. E 
«Lui», quello con la elle maiuscola? 
Piange il telefono di Ancore. «Lui sta li 
a casa sua - dice Emilio - sta con la 
sua famiglia (e gli occhi un po’ gli 
brillano ndr) l'hp sentito l’Ultima vol¬ 
ta ieri notte mi ha detto: Emilio, ho 
fatto tutto quello che ho potuto. E, 
comunque guarda, che stasera (ieri 
sera ndr) Lui non scende a Roma, 
dillo anche al giornale... Perchè? Sta 
a casa, con i suoi figli, non ci sta 
mai...». Sono ancora le sette e trema. 
Lunga è la notte. E LEmìllo sì tiene tra 
le mani, come forma .scaramantica, 
un gelsomino. 




^ L’ESTATE È UNA STAGIONE MERAVIGLIOSA, SOPRATTUTTO PER I 
NOSTRI OSPITI. ALLE RESIDENZE PER ANZIANI ANNI AZZURRI SIAMO 
INFATTI PRONTI AD ACCOGLIERE CON TUTTA LA NOSTRA COMPE¬ 
TENZA ED ESPERIENZA GLI ANZIANI AUTOSUFFICIENTI^ 

NON AUTOSUFFICIENTI E, CON STRUTTURE 
APPOSITAMENTE DEDICATE, I MALATI DI ALZHEIMER. 

IN PIÙ, PRENOTANDO ORA, PER VOI O I VOSTRI CARI, 

POTRETE APPROFITTARE DELLA SPECIALE OFFERTA 
ESTATE. 


TELEFONATE AL NOSTRO SERVIZIO CORTESIA. 



011.9952155 A Tor I NO-VOLPI ANO, IN via Bertetti 22 

02.57607202 A MILANO-MIRASOLE, IN VIA P. BORSELLINO 6 

030.2590742 a Brescia-Rezzato, in via Sberna 6 
02.5830477 a Milano, in via San Luca 4 
residenza Alzheimer 

030.2597801 a Brescia-Rezzato, in via Sberna 6 


RESIDENZE PER ANZIANI ANNI AZZURRI 


INTERVENTI SOCIALI 

Menici e-mail: anniazzuMmbox.vol.il 
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La lunga giornata d’attesa del Presidente del Consiglio 
I timori dei collaboratori e i sorrisi alle prime proiezioni 
Ore passate a discutere sulla scelta d’alleanza con l’Ulivo 
Alla fine si delinea la sicurezza di aver raggiunto la soglia 

Dini sorride: «Ce l’abbiamo fetta» 

«Un grande successo, siamo stati determinanti» 



Sul filo del rasoio, Dini ce l’ha fatta a varcare la fatidica so¬ 
glia del 4% Scaramenticamente però attende la conferma 
ufficiale pnma di offnre questo «ponte» al centro del Polo in 
rotta Letta si è già fatto canco di una ambasciata del Cava* 
Uere a favore di un governo di coalizione anche senza An 
Ma Dini avverte «Nessun nbaltone Chi è causa del suo mal 
pianga se stesso» Berlusconi, insomma, cominci a ncono- 
scere l’errore propno e la vittona del centrosinistra 


■ ROMA «Siamo stati detenni 
nanti Per Lamberto Dini è la pnma 
soddisfazione «Il centro moderato 
e riformista ha dato un contributo 
estremamente importante alla vit 
tona dell Ulivo e all affermazione 
dell alleanza per il governo Ed è 
quanto basta per legittimare la sua 
scelta di scendere in campo con 
Rinnovamento italiano Che il pre 
sidente del Consiglio è sicuro nu 
sarà a superare la fatidica soglia 
del 4°o anche se scaramantica 
mente continua a toccare il cornet 
to di corallo che si porta nel gilè e a 
rinviare a oggi ogni valutazione sul 
la sua specifica lista Nell attesa si 
consola con i primi risultati perso 
nali nel collegio di Firenze in 124 
sezioni su 189 raccoglie ii 65 5°b 
una percentuale < al di sopra di ogni 
aspettativa il che significa che una 
parte i importante rjeftelettorato 
moderato si è aggiunto e ha,vitato 
«stanerà» E^qp^fo il dato 
politico che piu gii preme valorizza 
re perchè nequilibra e redistribuì 
sce il successo dell Ulivo conse 
gnando anche a lui un ruolo decisi 
vo se davvero dovesse cominciare 
lo smottamento de! Polo Molto di 
penderà da quanto grande sarà la 
delusione osserva Dtm Tanto piu 
conta di vincere la scommessa 
con quell elettore del Polo che 11 al 
seggio romano di via della Palom 
bella ien mattina lo aveva affronta 
to a brutto muso Guardi che lei 
non io prende il quorum Si ferma 
al Se un timore ha avuto il pre 
sidente dei Consiglio l ha esorciz 
zato con quella citazione di Roo 
sveli stampata sui manifesti e vo 
lantim «Non dobbiamo aver paura 
che della paura» E s è caricato di fi 
ducia lungo una campagna eletto 
rale difficile per chi come lui ha 
dovuto marcare la propria autono 


mia senza offnre pretesti agli awer 
san per delegittimarne 1 adesione 
all alleanza di governo con l Ulivo 
di Romano Prodi Cosi ora che la 
sostanza politica della stida e vinta 
Dini si prende la soddisfazione di 
tagliar corto «Voler sminuire la vit 
tona della nostra alleanza di gover 
no solo perchè c è Rifondazione 
comunista è non voler ammettere 
che hanno perso Lo pretende Di 
ni questo nconoscimento Perchè 
qualsiasi discorso politico diverso 
non potrà che partire dalla ventà su 
ciò che è stato pnma i) suo governo 
e poi il tentativo di Antonio Macca 
mco e quindi sulle reali responsa 
bilità di chi ha bloccato I uno e 1 al 
tro Dmi non può dire così in pub¬ 
blico che tre giorni fa nel salotto di 
casa Angiobllo ha incontrato nuo 
vamente Gianni Letta nella divisa di 
ambasciatore di Berlusconi con un 
messaggio di pace che già la diceva 
iungàSblla paura del Cavaliere di fi 
mre lui ostaggio di Gianfranco Fini 
Ma dice che non si possono ignora 
re i nsultati elettorali con tutto quei 
che «sprimono Vale a dire che gli 
italiani hanno saputo riconoscere e 
premiare «» programmi migliorìe gli 
uomini ideonei a realizzarlo Non 
concede nessuna illusione il presi 
dente del Consiglio Non farà nulla 
per o Scolare l incarico d Prodi 
anche se questo dovesse avvenire 
in virtù della designazione al capo 
dello Stato di Rifondazione comu 
nista se i suoi seggi dovessero nve 
larsi determinanti Altra cosa sareb 
be stata una vittoria mutilata del 
1 Ulivo al Senato ma non anche alla 
Camera dove invece decisivi 
avrebbero potuto rivelarsi i seggi 
della Lega con cui Dini ha mante 
nuto un rapporto dialettico ( Fede 
ralismo si secessionismo mai ) 
che si sarebbe nvelato utile nell e 



Dall’Asia reazioni positive al voto 


LambeitòDini, 


venialità che si dovesse nnverdire 
1 esperienza del governo uscente 
Ma tant è non è solo per questo 
che Dini continua a negare che ci 
sia stata o che possa cominciare 
chissà quale gioco con Prodi «Lui è 
un ciclista Non so se giochi a calcio 
o a ping pong Ma so che non c è 
partita Mi pare che nelle condizio¬ 
ni attuali il suo mcancato sia nelle 
carte Poi vedremo Come ha detto 
D Alema ci metteremo intorno a un 
tavolo e discuteremo come e cosa 
fare Cosa c è da vedere 7 Quando 
a Dini si propone di indirizzare a 
Berlusconi un vecchio detto popo¬ 


lare scarta il Chi la fa 1 aspetti ^ 
sceglie «Chi e causa del suo mal 
pianga se stesso» Insomma non 
coltiva ritorsioni Ma si attende che 
il Cavaliere apprenda la lezione Se 
proprio vuole quel governo di eoa 
lizione sussurrato da Letta (anche 
senza An pare sia stato il messag 
gio) e ipotizzato nelle pnme rea 
zioni al voto dei moderati di Forza 
Italia deve allora avere il coraggio o 
l umiltàdi riconoscere I errore com 
piuto «Contrariamente al Polo noi 
del centrosinistra - sottolinea Di ni 
abbiamo sempre detto che le nfor 
me si fanno con le larghe intese e 


non a colpi di maggioranza Ades 
so la disponibilità al dialogo è nelle 
mani del centrosinistra «C e stala e 
resta sia per le riforme istituzionali 
sta per I azione di governo Però ci 
vuole coerenza di intenti e di prò 
grammi Cosa che il Polo nella sua 
attuale composizione non garanti 
sce Ma se il A% di Rinnovamento it 
aliano ci sarà come dicono le pri 
me proiezioni ci sara anche un 
ponte al centro tra i due schiera 
menti politici Non per ribaltare il 
risultato per allargare le potenziali 
tà di go' orno del centrosinistra con 
una prospettiva costituente 


Una giornata con il candidato più atteso dell’avellinese. Si delinea un’affermazione nel Sannio 

E a Nusco preparano i «botti» per De Mita 


De Mita ha votato quando mancavano pochi minuti alle 
12 Saluti e strette di mano veloci a vecchi amici ed ai rap¬ 
presentanti di lista deU’Uhvo, un cenno di saluto alle perso¬ 
ne che lo guardavano da lontano, una breve dichiarazione 
ai giornalisti presenti e poi via, verso casa, in attesa del ri¬ 
sultato elettorale l supporter di Cinaco De Mita non lo di¬ 
cono ma hanno preparato due grossi «botti» da far esplo¬ 
dere ad elezione avvenuta, come ai «vecchi tempi> 


DAL NOSTRO INVIATO 


m NUSCO <A\) 
qualcosa in moto quei progetto 
che era andato avanti fino agli an 
ni 80 e che poi sera bloccato Do 
po tanti anni s è vista una campa 
gna elettorale fatta di ragiona 
menti di discussione di confron 
to senza clientelismo II tempo 
che s era fermato ha ripreso a cor 
rere Giovani Manno del Pds non 
ha dubbi qualcosa è cambiato 
c è stata un frattura profonda con 
il passato con quello che avveniva 
appena quattro anni fa un secolo 
visto ora dopo queste quattro setti 
mane di campagna elettorale 
Nusco di domenica è un altra 
cosa nelle strade del centro stori 
eoe è il mercato segno di un anti 
ca civiltà contadina La bancarei 
la che vende le musicasene suo 
na a tutto volume «Romagna mia 


VITO PAtNZA 

Si è rimesso Sulla strada che porta ai seggi un 
b ovane che s è trasferito a Trento 
da poco parla di prezzi di appar 
lamenti di difficoltà di fitto 
Uno dei tanti emigranti cultu 
tali diquesta terra Cipolline no 
velie offerte speciali di sacche di 
patate sono il corollario della 
strada che porta ai seggi dove vo 
tano 1 4 300 eletton ( ma oggi sa 
ranno molti di meno forse tremi 
la 3 500 ci dice ancora Giovanni 
Marino ) si incontrano donne an 
ziane dai volti antichi che ricorda 
no le statue ritrovate nel santuario 
di Diana Tifatma nella Campa 
ma Felix o gli ex voto della Mefite 
di Mirabella Eclano Volti con 
espressioni dolci e duri nello stes 
so tempo Agostino Maiurano il 
sindaco è davanti ai seggi Èunfe 
delissimo di De Mita non lo na 


sconde e ci confessa che alle 22 
lui si sposta a casa dì Cmaco dove 
c il centro di raccolta dei dati per 
capire come va a finire Non è in 
dubbio la vittona solo la percen 
tuale del successo Anche lui è 
convanto che sia avvenuta una tra 
sformazione profonda in queste 
settimane 

La gente due anni orsono ha 
cambiato tanto per cambiare og 
gì è piu nflessiva Dopo le polemi 
che di un paio di mesi fa si è fatta 
strada (a ragione la discussione 
sui fatti ed è stata questa la strada 
vincente Racconta di una cam 
pagna elettorale affrontata da De 
Mita con piglio ed entusiasmo gio 
vanile come quella del lontano 63 
o quella del 68 Previsioni il sinda 
co Maiurano non ne fa Parla dei 
successi di De Mita in irpinia ma 
anche di quelli nel Sannio a Mon 
tesarchio a pochi passi da Ceppa 
Ioni il centro natale di Mastella 
dell impegno umtano per un prò 
getto che va al di là delle persone 

Amato Della Vecchia consi 
gliere provinciale ricorda le tappe 
di questa campagna elettorale di 
\ ersa profondamente diversa da 
quelle precedenti fatta di «con 
fronte di ragionamenti di una vi 
sione nuova di quello che deve es 
sere il futuro De Mita lo danno 
fuori Nusco ma alle 11 45 si pre 


senta al seggio per votare Si ferma 
un attimo coi giornalisti per dire 
che commenterà il nsultato del 
voto a spoglio inoltrato forse sta 
mattina parla anche lui di questa 
espnenza diversa ma non aggiun 
ge molto commenti e deduzioni 
sono rinviate al dopo voto con la 
speranza che I Ulivo vinca Affer 
ma che medita di senvere un libro 
su questa esperienza e durante 
tutta la campagna elettorale è sta 
to visto prendere appunti dovun 
que Voto dopo voto la gente arri 
va al seggio chi saluta sindaco as 
sesson esponenti del Pds è un 
elettore vicino all ulivo chi passa 
a testa bassa chissà In tutti i paesi 
m tutti i centri è così da nord a sud 
dell Italia non solo a Nusco Gli 
avversari politici oggi nei43cen 
tri che compongono il collegio 13 
della circoscrizione Campania 2 
non sono i pieddisini e neanche 
quelli di Rifondazione sono altri 
Mastella Rotondi Solo per sca 
ramanzia gli amici di De Mita non 

10 dicono ma sono pronti due 
fuochi d artificio da far esplodere 
alle 2 30 di notte quando saranno 
giunti tutti i voti del collegio Sono 
due «botti che aspettano dal 94 di 
poter esplodere ma stavolta fa 
ranno un rumore diverso assieu 
rano tutti perchè anche a Nusco 

11 vento è cambiato» 



Mercati in 
Marco a 1.030 


Per ore nella notte a seguire sondaggi, proiezioni e predi¬ 
sporre le stra-tegie di investimento filo diretto Roma Lon 
dra- New York Le pnme positive avvisaglie dai mercati 
asiatici marco a 1032-1033 Man mano che si profilava la 
vittoria del centro-sinistra, i mercati hanno reagito raffor¬ 
zando la moneta Dini «Apprezzano 1 azione dt un gover¬ 
no responsabile appoggiato da forze responsabili» Non sa¬ 
rà un lunedì nero i mercati chiedono innanzitutto stabilità 


ANTONIO POU.IQ SALIMBEMI 

■ ROMA Comincia presto il lunedi Ma non sarà un lunedi di passione Ne 
ro come vuole la tradizione dei rovesci dei mercati delle monete delle azio 
ni dei titoli di stato Quando è cominciata I inondazione dei sondaggi i mer 
cati asiatici hanno dato de primi deboli segnali lira in zona 1 035 Poi e stato 
il turno delle pnme proiezioni e poco dopo le 23 la lira ha puntalo con deci 
sione verso quella che gli operatori chiamano soglia di resistenza quel h 
vello che si ntiene possa durare nel tempo eche viene costantemente saggia 
to per vedere se davvero regge oppure no La soglia di resistenza della lira a 
urne chiuse è a quota \ 030 su! marco tedesco Ed è stata la prevalenza del 
centrosinistra che ha fatto fare uno scatto alla valuta confortata in patte an 
chèdal dollaro sceso a 1 565-6 nonostante la divisa Usa resti molto forte con 
tro il marco Quel che conta e cne lo scatto degli operatori sulla lira c è stato 
propwq qualche minuto dopo l uscita della proiezione cinque punu da 
1 035 a 1 030 Londa della riapertura dei mercati e cominciata prima delia 
mezzanotte italiana da Sidney e via via \ er$o ovest passando per Tokyo e le 
altre Borse asiatiche Di proiezione in proiezione mano mano che la vittona 
del centrosinistra per definizione schieramente considerato dai mercati fi 
nanzian piu stabile di quanto sia considerato il Polo la lira ha sempre conso 
lidato i guadagni iniziali Tre ore dopo verso le 2 del mattino i mercati valu 
tan hanno concordemente preso atto dei dati parziali che indicano la coah 
zione di centrosinistra in netto vantaggio a prescindere dalle condizioni poli 
tiche nelle quali sarà costituito li nuovo governo Per intenderci i mercati fi 
nanzian restano particolarmente sensibili al patto che legherà Ulivo e Rifon 
dazione comunista ma per ora ritengono capire appunto quali saranno 
queste condizioni Nel pnmo scorcio di nottata il risultato e chiarissimo la 
divisa tedesca è stata quotata a 1 033 1 034 lire dieci punti in meno nspetto a 
venerdì scorso II dollaro spinto dalle attese sul vertice dei mimstn economici 
e dei banchieri centrali in corso nette stesse ore a Washington si è piazzato a 
1 567 8 lire 

Tutti i leader del centrosinistra hanno utilizzato I andamento dei mer 
cati per dimostrare come la loro affermazione venga considerata come 
un elemento di stabilità politica e di assicurazione che le politiche fiscali 
ed economica saranno improntate al rigore e alla coopei azione sociale 
(conferma del patto dei redditi) entrambe stette a rischio in caso di vit 
tona del Polo II mercato era bene impostato negli ultimi tempi ha di 
chiarate Lamberto Dini credo riconoscesse che dal genraio 96 c e sta 
to un governo responsabile appoggiato da forze rsponsabi 
li A Washington il governatore Antonio Fazio non si e sbi 
lanciato sui risultati elettorali «In questo momento non vo 
glio dire niente ciò che mi aspetto dal nuovo governo è no 
to Si tratta di una immediata manovra finanziaria pei co 
pnre il buco 

Banche internazionali e italiane gestori di fondi società 
di investimento hanno acceco i computer dalle Ì0 di sera in 
poi qualche ora in ufficio e poi a casa di fronte alla (elevi 
sione con il telefono vicino per teneiM m contatto con gli uf 
fici di New York Londra Milano Tokyo «La nostra divisione 
e aperta tutta la notte come del vesto quelle della maggior 
parte delle banche presenti nella City ha dichiarato Alex 
Ceccarom responsabile del mercato futures europei della 
UBS di Londra II quale ha messo in guardia dall automati 
smo vittoria del centro sinistra immediato calo dei tassi di 
interesse Dipende dalle politiche che \ iranno adottate dal 
nuovo governo 

Andrea Delitala economist ì che da Londra segue li mer 
cato italiano per la Deutsche Bank prima banca tedesca 
con rilevanti interessi in Italia (è azionista della Fiat) osser 
\a che il mercato ha accolto con favore la possibilità che il 
governo venga formato in tempi ragionevoli uspetti gli 
obiettivi di bilancio annunciali Ora si tratterà di capire quali 
saranno i compromessi che i Ulivo fai a con Rifondazione 
comunista 

Ciò non toglie che la reazione al voto sia stata motto chia 
ra e netta Per la maggior parte degli operatori 1 appunta 
mento e pei stamattina alle 6 II Lifft London International 
Financial Futurca Exchange il mercato dei titoli future di 
Londra ha deciso di anticipare di mezz o ia I avvio del cir 
culto degli scambi La soia cosa che temono i mercati è una 
lunga stagione di contrasti paraliz zante per la politica eco 
nomica addirittura il ritorno alle urne entro pochi mesi 
Cionoslanle da sei mesi la lira si rafforza e ulttm unente era 
riuscita a toccare il nuovo massimo dalia metà del dicembre 
1994 quando Berlusconi sprofondava Qiota 1 03b sul mar 
co è un buon successo le latidiche mille Ine sul mino si 
stanno awicinan do e i mercati politica o no sembrano da 
re ragione al Fon do Monetario lnternazion ile che ritiene la 
valuta italiana ancora sottovalutata del U) 

Le prime ondate dei mercati asiatici fi\orp\oli alla lira 
fanno ben sperare sull apertura dei mere di europei D altri 
parte motte società di investimento euuo pronte a scorn 
mettere sulla sconfitta del Poto Ulhma la Bankamerw t con 
il centro sinistra lira a quota mille sul unico 
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Dal 6,1 di due anni fa tutto fa pensare 
che la formazione di Cossutta e Bertinotti 
raggiungerà l’8,5 per cento 
Una campagna elettorale sui temi sociali 


Mondazione va avanti 

Bertinotti: «Voteremo il governo Prodi» 


Avanzata consistente di Rifondazione comunista: stando 
alle ultime proiezioni della notte il partito di Bertinotti pas¬ 
sa da quel 6,1 per cento del 94 all’8,5. Gli elementi di que¬ 
sta campagna elettorale: la battaglia sociale, la riduzione 
d’orario, la reintroduzione della scala mobile, la difesa del¬ 
le fasce più deboli. Armando Cossutta: «Importante è stato 
battere la destra». Fausto Bertinotti: «Faremo nascere il go¬ 
verno Prodi». 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA. Aspettative grosse, nei 
paraggi della Rifondazione comu¬ 
nista. Quel 6,1 del ‘94 (l’8,5 alle Re¬ 
gionali era un dato falsato dalla as¬ 
senza delle regioni a statuto specia¬ 
le) sarebbe destinato a crescere al¬ 
meno di due punti. Dice il presiden¬ 
te del Prc, Armando Cossutta: ci 
aspettiamo che si battano le destre. 
E poi, che ci sia un ancoraggio sal¬ 
do delle sinistre, attraverso una no¬ 
stra affermazìone.Marco Rizzo 
(candidato nel collegio di Firenze- 
Mugello e per il proporzionale, a 
Lombardia 1 ) : siamo una forza re¬ 
sponsabile. Se si vince, bisogna fa¬ 
re in modo che il programma di go¬ 
verno non sia confondibile con 
quello della destra. Saremo lì a vigi¬ 
lare, Rifondazione comunista ha 
lanciato, in queste settimane, alcu¬ 
ni segnali-civetta. Come la riduzio¬ 
ne dell’orario: lavorare meno, lavo¬ 
rare tutti e a parità di salario. Come 
l’aumento dei salari attraverso la 
reintroduzione della Scala mobile. 
Come l’attacco alla rendita. Come 
il no al trattato di Maastricht. Pas¬ 
saggi che, a partire dalla manifesta¬ 
zione del 24 febbraio, ricorda Riz¬ 
zo, hanno portato riscoperta del 
popolo comunista ('invito, proba¬ 
bilmente, è a leggere: il popolo è 
con noi), 

Tutto bene? Certo, un neo esiste. 
Forse più che un neo, Il rifiuto arro¬ 
gante, ostinato, anche enfatico, a 
lasciare che si ricandidassero nei 
collegi dove erano stati eletti per Ri- 
fondazione, quelli che ora si chia¬ 
mano Comunisti unitari. Comun¬ 
que, uno sforzo sì nota. Nei luoghi 
di lavoro. Tra i giovani, Con gii intel¬ 
lettuali: stiamo scovando. Si sono 
mossi all’unisono, il giornale , rin¬ 
novato nella fonnula, e quella che 
una volta si sarebbe chiamata la 
Propaganda di partito. È stato bat- 


Vittorio Dotti: 
«Punito chi 
ha voluto 

10 eledoni» 

«Rlsulati fallimentari» per dii ha 
voluto le elezioni facendo fallire il 
tentativo di governo sulle riforme 
istituzionali di Macanlco e «risultato 
lusinghiero», Invece, perla Lega 
Nord: è questo il giudizio di Vittorio 
Dotti, intervistato da 
Teiemontecarlo, sui risultati emersi 
dal primi sondaggi. 

L’ex presidente dei deputati di Fona 
Italia ( che è stato escluso dalle liste 
per le note vicenda Ariosto) ha 
affermato che dai primi dati risulta 
«sicuro che chi ha voluto questa 
operazione, queste elezioni, ha 
ottenuto risultati fallimentari», 

«CI ritroviamo • ha proseguito Dotti - 
in assenza di una maggioranza. 
Abbiamo perso sei mesi. Non siamo 
riusciti a intervenire indsivamente 
sull’economia e non abbiamo 
impostato nessuna riforma». 

Sempre a giudizio di Dotti il secondo 
elemento che emerge « è il risultato 
lusinghiero delia lega Nord che 
riscuote un vantaggio grazie alla 
lucidità di Bossi ne posizionarsi. La 
Lega Nord ha preso il voto di chi non 
ha voluto dare 11 proprio assenso nè 
al Pio di centrodestra né a quello di 
centrosinistra. 

11 sistema maggioritario ha concluso 
è ancora giovane e gli elettori di 
centro non hanno ancora trovato 
nella scheda la loro casa. DI dò ha 
goduto Bossi». 


tute il tasto delle nuove povertà, 
con un aggancio stretto ai cattolici. 
Anche il tema della giustizia (che ‘ 
tra i militanti del Prc si accompa¬ 
gnava ai clangore di manette) ha 
avuto un trattamento diverso. Dub¬ 
bi quanto agli eccessi della carcera¬ 
zione preventiva. Solidarietà espli¬ 
cita per Giacomo Mancini. Rispetto 
al giudice Renato Squillante: mette¬ 
telo agli arresti domiciliari. 

L’incontro con gli intellettuali 
(da Ingrao a Rossana Rossanda da 
Rodotà a Revelli) socchiude, se 
non altro, una porta che sembrava 
chiusa e sprangata. Compare un 
lungo elenco dì firme di intellettuali 
(tra le quali quella dell’astrolisica 
Margherita Hack), l’altro giorno, 
su 11’ultima pagina di . Ma sì. Con 
quel sapore dei manifesti. 11 giorno 
dopo, esce una poesia di Edoardo 
Sanguineti. 

Franco Giordano (candidato al 
Collegio 7 dì Orvieto), si aspetta 
un’avanzata, una crescita nostra è 
prevedibile, Faremo nascere il go¬ 
verno Prodi e poi, difenderemo 
punto per punto gli elementi de! 
nostro programma. Gli elementi, 
ovvero le (ematiche del lavoro che 
nel Labour Day diventano presen¬ 
za comune dei candidati dell’Ulivo 
e Progressisti davanti alle fabbri¬ 
che, giacché la campagna elettora¬ 
le, generalmente, ha avuto un an¬ 
damento unitario.Nei collegi uni¬ 
nominali, d’altronde, l’accordo di 
desistenza quale è, tale resta. Tutta¬ 
via, il criterio ispirato alla francese 
repubblicana, qualche difficoltà 
l’ha comportata. Sospira Rizzo, ris- 
sumendo che sì, la campagna è sta¬ 
ta lì, dalle parti di quel ramo del la¬ 
go di Como. Invece, aVicchio, pae¬ 
se che potrebbe quasi risciacquare 
i panni in Amo, i Popolari stampa¬ 
no un volantino nel quale racco- 



■ In compagnia di Pierino La 
Peste, a sfogliare la margherita dei 
risultati elettorali, degli exitpoll, del¬ 
ie previsioni, delle speranze. In 
compagnia di Piero Chiambretti, in 
questa notte infinita di tachicardie 
annunciate e nervi tesi, come corde 
di violino. 

E n :no male che Chiambretti è 
uno cne sdrammatizza ogni cosa. 
Così un possibile dramma o co¬ 
munque una sorta di patema, sì tra¬ 
sforma in un dioertissemeru tele¬ 
politico, 

Cont’è l’aria, Piero? 

Sembra buona, Abacus permetten¬ 
do. Direi, però, che già il palinsteso 
Fininvest è stato premonitore, 

In che senso? 

Nei senso che ha previsto break 
pubblicitari confermati poi dall'an- 
damento dei sondaggi. Ti faccio 
due esempi: Rete 4 tra un attesa e 
l’altra, ha previsto un segno del de¬ 
stino, proponendo il film «Belli fre¬ 
schi». Ma anche Canale 5 io ha fatto 
con «Stranamore», dedicato a tutti 
quelli che non hanno votato Polo e 
che pare siano stati tanti. Stando ai 
sondaggi, ovvi amente. 
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mandano di non votare per il Polo 
mentre assicurano che, per chi non 
intende votare il candidato di Ri¬ 
fondazione, c’è sempre la scheda 
bianca. E non c’è bisogno di chie¬ 
dere perdono al confessore. 

La campagna elettorale di Rifon¬ 
dazione si è mossa in crescendo. 
Anche se una qualche diminutio 
l’accordo di desistenza l’ha com¬ 
portato. Con l’Ulivo il Prc aveva si¬ 
glato un accordo per un quinto di 
spazi televisivi. Ma per la Rai, le co¬ 
se sono andate diversamente. Nei 
grossi confronti; tipo quello Berlu¬ 
sconi, Prodi, Bossi, la erre di Berti¬ 
notti non si è ascoltata.Dunque, la 
questione si gioca in termini di seg¬ 
gi, Ma anche (simbolicamente) dì 
voti. Rifondazione su alcune que¬ 
stioni di principio laico ha avuto 
buon gioco rispetto a un Pds che 
doveva tener conto del suo essere 
in una coalizione del centrosinistra, 
Però la sottolineatura ideologica è 
necessariamente presente tra quel¬ 
le forze che non hanno il problema 
di guardare a uno spazio e a un 
elettorato di centro. 

«Sarebbe assurdo che l’Ulivo og¬ 
gi non vincesse», commenta Maura 
Cossutta, figlia di Armando, candi¬ 
data a Torino. E aggiunge: «Dentro 
alla coalizione, ci stanno tutti. Dalle 
banche alla Confindustria. Il pro¬ 
blema verrà dopo. Se Rifondazione 
vince, i nostri voti saranno determi¬ 
nanti. Dovremo farli pesare». 



Piero Chiambretti: 
«Ho visto quel tic 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AN0REA QUEHMANDI 


E di Abacus, che da l’Ulivo sopra il 
Polo? 

Ti posso dire solo cosa pensavano 


telefonate e non di duemila come si 
è affrettato ad indicare La Russa... 
Un po’ eccessivo anche lui. Io ricor- 


Raì e Fininvest prima della tornata do ancora le bandierine che piantò 
elettorale. Le due televisioni, prima Fede sull’Italia delle Regioni con¬ 
dei voto, insistevano sulla serietà quistata dal Polo e così spero che 


dell’Abacus. Ma poi. durante i pri¬ 
mi risultati, si «sparano» proiezioni 
Cirm, Directa, Pappagone-pol. È 
molto divertente, la situazione si 
evolverà sicuramente. 

Ma hai visto che Moretti sul Tg 3 
ha dato torse In anticipo il primo 
sondaggio? 

Sì, ma lo ha anche snobbato. Lo ha 
dato per primo, e tutti invece lo 
aspettavano da Vespa, ma poi non 
ci ha ricamato sopra, E non ha 
nemmeno esultato. Queste elezio¬ 
ni sono un’attesa tesa e molto di- 


l’entusiasmo di Berlinguer sia moti¬ 
vato. 

E Fede, come lo hai visto stavolta? 

Pieno di tic. Già al telegiornale delle 
19, si erano prefigurate le aspettati¬ 
ve. Federica Sciamili sul Tg 3 sem¬ 
brava Lola Falana , truccatissima e 
motivata, forse con la cipria lascia¬ 
ta lì l’ultima volta da Berlusconi. Fe¬ 
de, invece, era teso. Diceva: co¬ 
munque vada, vinca il migliore. E 
non era un bel vedere. Ed anche 
quella sua speranza: «auspico 5 an¬ 
ni a chi viene... » è stata una speran- 


vertente. Spero, soprattutto per il di- za subito delusa dal motto sueces- 
rettore o il presidente dì Abacus, sivo, quando si è forse reso conto 


che fra le altre cose si chiama Pa- 
giioncelli, che il sondaggio sia giu¬ 
sto. 

E di BHinguer che ha esultato co¬ 
sa pensi? 

Quella storia del risultato che 
aspettava da40 anni? Un po’ esage¬ 
ralo. Si tratta di appena ventimila 


che le cose non stavano andando 
per il meglio per il suo Cavaliere. Ed 
allora ha detto; questo governo non 
può durare. Beh, queste avvisaglie, 
si sono riversate sui sondaggi. Volti 
tristi e attendisti quelli del Polo e 
(acce sorridenti di Pds e Ulivo. Spe¬ 
riamo proprio che oggi i dati dei 


Ucompaanee (compagnidel Dipartimento 
Esteri del Pds si stringono intomo a Vinicio 
Peluffo perla morte della 

MAMMA 

Roma, 22 aprile 1996 

Giulio Calvisi e la direzione nazinale delia Si¬ 
nistra giovanile sono vicini all'amico Vinicio 
Peluffo per la perdila della cara 

MADRE 

Mifano,22 aprile 1996 

La Sinistra giovanile Toscana è vicina al 
compagno Vinicio Peluffo in questo mo¬ 
mento di grande dolore per la scomparsa 
della 

MADRE 

Firenze. 21 aprile 1996 

dellifmilia-Romagna abbracciano^affettuo- 
samenie Vinicio in oueslo difficile momento 
perlascomparsadella 

MAMMA 

Bologna, 21 aprile 1996 

Nel 16" anniversario della scomparsa della 
compagna 

CATERINA ALO) (Rina) 

V»d. Rivano . 

j i famigliali la ncordanoe in sua memoriasot- 
toscrivono. 

Genova,22 aprile 1996 
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sondaggi vengano confermati dallo 
spoglio delle schede. Anche questo 
sarebbe molto, ma molto, diverten¬ 
te 

Tu cosa farai da adesso in avanti? 

Continuerò a guardare la tv, a «ber¬ 
mi» tutti i sondaggi e le proiezioni. 
Starò qui fino all’alba e poi dormirò 
un po’, con la consapevolezza di 
aver detto in quest’intervista cosa 
che sono già superate. La realtà su¬ 
pera sempre la fantasia anche se il 
nervosismo di Fede e la faccia buia 
di Pilo valgono ben un sogno. Do¬ 
mattina (questa mattina per chi 
legge) comprerò t giornali e farò 
una lettura comparata e una volta 
che saranno spogliate tutte le sche¬ 
de cercherò di impegnarmi nell’a- 
nalisi, difficilissima per altro, dello 
scorporo. Chi diavolo l’avrà mai in¬ 
ventato questo benedetto scorpo¬ 
ro? E penserò, ancora una volta, a 
quello che ha detto Berlinguer e al 
sorriso di Salvi. Spero solo che, sve¬ 
gliandomi, uno non mi dica: è stato 
tutti uno scherzo. L'Abacus è una 
cosa seria, anche se il suo direttore 
ha quel nome così poco promet¬ 
tente. 

Visto che è notte, Piero, la vita è 

un sogno o...? 

Se il sogno è quello che abbiamo 
fatto questa notte, sono felice. 
Quelle belle bandiere dell’Ulivo e 
del Pds che sventolano in piazza... 
l'hai vista tutta quella gente a Ro¬ 
ma? Bello, bello davvero. 

E da domani? 

Da domani i saggi diranno che ci 
dovremo tutti quanti rimboccare le 
maniche. Bene, lo faremo. Ma pri¬ 
ma diamoci una bella sfogata. 
Questa volta è stata davvero dura. 


20124 MILANO - Via Felice Casati, 32 
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Cinema&Musica 


I Celebri film 

I * grandi musicisti 

|\ iJl |C Saranno famosi Irene Cara 
I \ \J Vfert l\ Labamba Loslobos 

Ghost The Righteous Brothers 
Good morning, Vietnam James Brown, The Platters 
Wayne Fontana & The Mindbenders 
Great balte of fire Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Gloria Gaynor 
^ • Flashdance Michael Sembello 

Rocky IH e Rocky IV Survivor 
Forrest Gump The Byrds 
jiBSgKafiSjr Freejack Scorpions 

Puerto escondido Santana 

l'Unità iniziative editoriali 


critica^ffàlwista 11 

Analisi e ront rifiuti jter ripensare fa sinistra JL 4B 

osservatorio 1 

A . Tortore Ila, Non c’è efficienza senza partecipazione 
G. ChUirante , Alleanze e identità della sinistra 
A. Grandi, Una nuova qualità dell'occupazione 
C. Orsino, Modello francese e modello tedesco 

osservatorio 2 

Il potere e i media 

Scrini di V. Vita, C. Freccerò, L. Balestrieri, G. Nappi, 
N. D’Angelo, P. De Chiara, G. Rao 

laboratorio culturale 

M. Pistillo , Mussolini-Gramsci. La destra alla ricerca 

di una identità culturale 

G. Liquori, Engels nei «Quaderni» di Granisci 

M. Turchetto, Crisi del marxismo filosofico 

A. Infranta. Intellettuali e marxismo in America latina 

L. 20.000. Abhon. Imita L. 60.000, cslcrn !.. MKUKI0. Mistviiiliwv I,. LMMtOO. 
vvrsumcnUi mi yt'Pli. H7KIHOOI. imcsiulti u Cicmmi- EUiiurc. vii» dei Molaceli» 
4I.001H6 Rimili - l’w jftfnrtiiii/’.iorii r cicli mare 06 i 67N'K,N0; 24.MU70,? 


Pubblicazioni sulla XII Legislatura 

QUADERNO DI 
DOCUMENTAZIONE 
SULL’ATTIVITÀ 
DELLA XII LEGISLATURA 

A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA; BREVE ED IMPEGNATIVA 

A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Senato della Repubblica 

I due volumi sono prelevabili su Internet, presso il seguente sito: 
1 ) http://fin.nexus.it/forminform 

I 2) http://www.nexus.it (in altri Web: Formtnf'orm) 
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LA NUOVA 
ITALIA 



Il Carroccio va oltre le aspettative 
ma al Senatùr non basta e parla di un referendum 
l perso dalla Padania. L’Ulivo è il primo schieramento 
j nella regione e ribalta la dura sconfitta di due anni fa 


«La Lega Novd resta sola» 

Bossi: «Ma possiamo trattare sulla Costituente» 



Poi. 96 Reg 95 Poi. 94 

Proiezione AUacuì- 


I dati sono favorevoli alla Lega, ma Bossi mostra subito la 
faccia della delusione «Roma ha stravinto il referendum 
La Padania ha votato contro sé stessa Ora bisogna vedere 
che diavolo si può fare Di certo staremo all opposizione» 
Umor nero anche di fronte alle pnme afre 9 per cento e 
una pattuglia di una trentina di deputati «Abbiamo solo di 
mostrato di poter reggere 1 urto del maggioritario > «Siamo 
disposti a discutere solo di Assemblea costituente > 


CARLO BRAMBILLA 


m MILANO Primo partito in Lom 
bardia Trenta deputati sembra 
no cosa fatta In Veneto andia 
mo benissimo Prime voci prime 
proiezioni i dati scorrono in via Bel 
lerio e tutto sembrerebbe confer 
mare che la Lega Nord e li salda 
mente piantata in mezzo ai due gì 
ganti con un valore percentuale v i 
cmo al 9 per cento L attesa nella 
sede nordista sembra dunque 
orientata verso 1 ottimismo ma alle 
22 31 Bossi davanti ai teleschermi 
gela tutti Mi sembra sia pure da 
questi sondaggi generici che \i 
Nord abbia scelto di votare contro 
se stesso insomma per lui il risul 
tato uscito dalle urne quello che 
doveva essere il referendum decisi 
vo tra Roma e la Padania è stato 
stravinto dalla capitale dai partiti di 
Roma padrona 

«Ha vinto Roma» 

Il senatur è impietoso Qui nel 
Nord è scattata una sindrome da 
colonialismo per cui i colonizzati 
votano per i loro colonizzatori E 
quei trenta deputati che è sempre 
un buon risultato e quelle percen 
tuali che danno il carroccio ai suoi 
massimi storici’ Niente Bossi non 
cambia registro La verità va detta 
nuda e cruda non siamo riusciti ad 
arrostire i due polli Quello che se 
ne ricava e uno scenario di massi 
ma incertezza Io ora mi chiedo 
che diavolo si potrà lare con una 
conclusione cosi 

I) leader nordista si concede solo 
una piccola consolazione Mi pare 
che una cosa 1 abbiamo dimostra 
ta ora la Lega può reggere all urto 
del maggioritario situazione deci 
samente impensabile tre anni fa 
Dunque che fara la Lega 7 Ecco il 
problema Bossi m tv pronuncia 
può volte la parola opposizione 


Mi sembra chiaro che non ci resta 
altro da fare La parte cosciente del 
Nord sta all opposizione Quel che 
vedo sara la combinazione Ira 
maggiore pressione fiscale sulla Pa 
dama per sovvenzionare 1 assisten 
zialismoalSud 

Comunque umorneioaparte il 
pensiero politico di Bossi e piu la 
cilmente individuabile nella nfles 
sione pomeridiana durante le ore 
d attesa trascorse in famiglia nella 
casa di Gemonio Vince I Ulivo 
Pace all anima sua del resto quello 
non è forse un simbolo di pace 7 Co 
munque e una vittoria di Pirro Va 
dano per la loro strada noi di sicu 
ro andiamo per la noslra che porta 
a Mantova Pei lui e già tutto sci itto 
Quelli dovranno governare msie 
me Polo Ulivo tutto uguale tutti 
d accordo per la Controriforma 

Zac un toscano Garibaldi viene 
diviso in due dal trinciasigari Ono 
revole perche fuma proprio i Gari 
baldi 7 Risposta con risata Sempli 
ce perche mi diverte tagliarti a me 
ta 

Questo del dimezzamento sem 
bre proprio il motivo ncorrente di 
tutto il ragonare bossiano Quel 
che decideranno a Roma e affar lo 
ro Sì perche noi non c entriamo 
per niente n quelle robe li vedo 
che fanno ballate gli specchietti 
parlano di Presidenza del consi 
glio ma è tutta roba che non ci mte 
ressa Lui non si sogna di dar c orso 
a una stiategia delle alleanze E 
perche mai dovrei farlo 7 Ho fatto 
una faticaccia per uscire da un labi 
rinto quello di Bei luscom e adesso 
dovrei infilarmi in un altro Non ci 
penso proprio 

«Alleanze 7 No, grazie»» 

Dunque mente ago della bilan 
ciò niente alleanze pet un gover 
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no e ci sarà pure un tavolo attorno 
al quale la Lega potrebbe sedersi 7 
Magari per discutere della riforma 
elettorale magari per disseppellire 
il sistema proporzionale 7 Bossi ci 
pensa su a lungo e la risposta arriva 
avvolta in una nuvola di fumo Ca 
pisco che vorrebbero il ritorno al 
proporzionale ma si tratta di tem 
p ovattati di nforme in tempi lun 
ghi Anche sul federalismo mo 
«ara un sostanziale scetticismo 
Quale federalismo 7 Per me ce n e 
uno solo quello che vede la Pada 
ma unita e ìndipendente sul resto 
facciano loro Comunque sono si 


curo che ì due Poli non sono dispo 
nibili al federalismo Entrambi n o 
nopolisti e quindi centralisti No no 
quel tavolo li non lo vedo propro 
Insomma vogliamo capirla chp per 
governare lltaiia bisogna tener 
conto del Nord 7 Qui si vuole andai e 
m Europa mica restarne fuon E al 
Iota 7 E allora la Lega\ a a Mantov a 
li possiamo partonre tutto quello 
che vogliamo Qui mente trattative 
propno su nulla 7 Ed ecco 1 unica 
porta che Bossi lascia aperta Sia 
mo pronti a discutere solo di una 
cosa la restituzione al popolo della 
sovranità la restituzione del potere 


costituente E li sempre torniamo 
noi vogliamo l elezione di un as 
semblea costituente E qui Bossi fa 
un punto fermo Poi in serata un po 
si smentisce un po si conferma Da 
vecchio marpione mostra in prima 
battuta la faccia della delusione 
propno in coincidenza di dati favo 
revoli 

Sognando il pareggio 

La ver ta e che vuol vedere se alla 
fine I Ulivo riuscirà a spuntarla con 
quotando la maggioranza quindi 
tutto e rinviato ai risultati ufficiali 
Lui sogna sempre il pareggio 


Viaggio nel collegio Roma 22, quello di Previti. «Era meglio se c’era un candidato di An...» 

«Cesare? È soltanto un falchette» 


Breve viaggio nel collegio elettorale del falco di Forza Italia 
Cesare Previti cioè braccio destro di Silvio Berlusconi I 
giovanissimi votano per lui ma dicono <Sarebbe stato me 
glio se An avesse candidato uno dei suoi Previti piu che 
un falco è un falchette Uno morbido insomma Se gli 
meni scappa» Una ragazza < Io ho votato per Rifondalo 
ne e per I Ulivo Previti per me e fascista» Votare e stato fa 
Cile Per tutti Con questo sistema non si fanno erron 


GIAMPAOLO TUCCI 


M Berlusconi ha convinto alme 
no dieci persone escono dalla ca 
bina e quasi gridano ho votato per 
il Polo perche non voglio il comuni 
smo Siamo nella terra dei falchi 
che è poi il collegio di Previti Cesa 
re lui si 1 avvocato il braccio de 
sito il senatore il nemico di Anto 
mo Di Pietro 1 uomo che non ama i 
magistrati (è un eufemismo) Gii 
hanno dato un collegio che quelli 
di Forza Italia ritengono blindato lì 
venUdue a Roma rivali Collura 
(Ulivo) e Cangemi Giuseppe Ema 
nuele detto Pino (Fiamma) Sevm 
ce Previ ti questa volta va alla Ca 
mera 

Ma di v ttoria e di sconfitta sono 
le quindici di domenica non è an 
cora il caso di parlare Qui adesso 
si chiacchiera m assoluta e giocosa 
libertà Ed è bello sentirsi gratuiti 


mutili perche tanto fra qualche ora 
tutto cambierà oppure non cam 
biera mente Dunque stiamo ai dati 
antropologici e a colpii e sono que 
sti giovanotti tosti impellati ridenti 
di un somso livido che giudicano 
Previti Cesare un falco candeggia 
to quasi un non falco forse una 
colomba travestita da {ìleo M ad 
esempio Ha ventiquattro anni Per 
chi hai votato E che domanda e 
Per la destra E la destra qua c Pre 
viti Non mi 1 1 pi iteie e un pecca 
to ma il maggioritario è il maggiou 
tarioeiomadeguo Avrei preferito 
uno di quelli veri uno di \n U di 
anni ne ha diciannove \oigiorna 
listi dite che Previti è un falco Ma 
quello ad esser buoni è un falche* 
lo Un falci etto con le zampine 
deboli Uno di quelli che se gli meni 
scappa Arriva Valeti ì occhi fieri 


forti limpidi Ho votato per Rifon 
dazione a) proporzionale e scheda 
bianca a) maggiorano Previti 7 E 
fascistissimo E un altra ragazza 
lo ho votato per I Ulivo ai maggiori 
tario e per Rifondazione al propor 
zionale Che die vinciamo 7 

Siamo davanti alla scuola eie 
mentare Giuseppe Tomassetti 
via Cassia sezioni 3417 18 19 20 e 
21 Escono due signore anziane e 
simpatiche hanno appena votato 
Sembrano sorelle (una somiglian 
za interna di sguardo di gesti) 
Quella più alta a quella piu bassa 
L hai votato 7 Si 1 ho votato Ma 
forse ho sbagliato Ho messo la ero 
ce un poco fuori e poi ne ho messo 
un altra dentro Te 1 annullano 
allora La volontà era chiara 
Te 1 annullano lo stesso Ma non fa 
niente tanto so tutti uguali Dopo 
si mettono d accordo si dividono 
la torta So così so carogne 

Il professore invece ha messo 
nell urna tre schede bianche È pa 
lesemente orgoglioso della scelta 
Per me Prevai e Collura pan sono 
Dopo quarant anni ho deciso per il 
non voto responsabile Per dirla 
con il Poeta sono un ossi moro vi 
vente ho votato ma non ho vota 
lo 

Gruppo di giovanissimi il primo 
Previti ha la face adeldemocristia 
no incattivito Meglio lui però che i 


democristiani di Stalin L ho volato 
elonvoterei E amico di Fini lise 
condo Cesatone e un duro altro 
che democristiano E dei nostri e 
di An E uno di quelli che se Fini 
decide di fare sul seno lascia Bertu 
scom e ci da una mano I) terzo 
Le polemiche interne fanno il gio 
co degli altri Forza Italia non con 
vince è latte rancido ma I tmpor 
tante è che almeno qua riusciamo 
a fermare i comunisti E gente peri 
colosa Pericolosa e faziosa 

Un venditore ambulante Fra un 
po chiudo e vado a mette le cioci 
Per chi voto 7 E che domande fa 17 
Chi sei quello degli e\it poli 7 Gio 
vane coppia con bambina Lui 
Voto per 1 Ulivo Piu seri Lei Vo 
to per Previti Piu erio La bamb 
na Voto per papa C il piu biavo e 
il piu bello 

Tutti propno tutti dicono che 
votare e stato facile La piocedura 
viene giudicata semplice e chiai a 
Troppo semplice secondo il prò 
lessore delle schede bianche Ilvo 
to deve essere una conquista Per 
me i sistemi piu sono complicati e 
piu sono democratici lo ritengo sia 
ormai necessaria una selezione 
culturale dell elettorato II profes 
soreesageia fai elitario cita Plato 
ne e Pareto È un vezzo il suo Gli 
altri infatti capiscono e manifesta 
no simpatia con un soiriso 




In Lombardia 
la rivìncita 
del centrosinistra 


Per I Ulivo grande rimonta in Lombardia Stando alle proie¬ 
zioni sarebbero almeno 40 su 98 i seggi conquistati dal 
centro-sinistra alla Camera e 20 su 47 al Senato Una quin¬ 
dicina di deputati andrebbero alla Lega 44 al Polo Ottima 
tenuta del Carroccio che secondo le proiezioni toma pn- 
mo partito in Lombardia sottraendo voti a Forza Italia che 
tracolla Crescono Pds e Alleanza Nazionale Vanno forte 
anche Ppi e Rifondazione 


ROBERTO CAROLLO 

■ MILANO E passata da mezz ora dopo la mezzanotte e in via Volturno 
sede del Pds di Milano trasformata per ) occasione in quartier generale del 
l Ulivo e già festa grande Si brinda alla grande riscossa lombarda Stando 
alle prime proiezioni sia della Directa che del! Abatus il profondo nord 
segna una grande avanzata per I Ulivo Nel 94 era finita 108 a 1 fra 
Polo e progressisti Stavolta centro sinistra piu Rifondanone dovreb 
bero conquistare fra 1 36 e i 42 seggi alla Camera contro i 46 del Polo 
di Fini e Berlusconi tra i 13 e i 19 al Senato contro 1 22 del Polo 
1 candidati dell Ulivo sono in testa nella maggioranza dei collegi del 
Milanese 16 su 31 e sono in corsa persino in tre o quattro del capo 
luogo L altro dato che emerge immediatamente e la grande tenuta 
della Lega solitaria di Umberto Bossi che viaggia Ira 1 12 e 1 16 deputati 
alla Camera e dovrebbe avere cinque seggi al Senato piazzandosi sul 
proporzionale come primo partito lombardo Sono dati ancora non 
definitivi ma sorprendent 

In percentuale sul Senato I Ulivo piu Rifondazione avrebbe raccolto 
il 34 9 o il Polo il 33 2° la Lega il 23 5 Ma anche alla Camera i risul 
tati sono clamorosi La scheda grigia riserverebbe infatti alla Lega di 
Bossi il primato con oltre il 21 -o mentre il movimento di Berlusconi 
precipiterebbe dal 28°o di due anni fa al 19 9 Buona affermazione 
per il Pds che sale al 17 0 restando di gran lunga il terzo partito lom 
bardo Crescita ma inutile e forse al di sotto delle previsioni sulla de 
stra per Alleanza Nazionale il partito di Fini balza all 11 2° quasi un 
raddoppio Ottima affermazione per la lista Per Prodi che sfiora 18°o 
esattamente come Rifondazione comunista mentre non sfonda la Li 
sta Dim in Lombardia stimata intorno al 2 7 Tra gli altri alleati del 
Polo sarebbero sopra il quorum gli ex democristiani di Casini e Butti 
ghone con il 5°o largamente ai di sotto invece il simbolo Pannella 
Sgarbi inchiodato sul 2 6 Maluccio come da previsioni i Verdi di 
Ripa di Meana che in Lombardia non superano il 2 9 
Tutti ora attendono la conferma ufficiale dei dati Ma il segretario 
piov inciale del Pds Marco Fumagalli e quello regionale del Ppi Lino 
Duilio sono al settimo cielo Dai dati che ho visto dice Fumagalli 
alla Camera miglioriamo ancora le posizioni rispetto al Senato con 
una crescita anche nei confronti delle amministrative Essere in testa 
in sedici collegi su 31 della provincia di Milano e un dato straordina 
rio oltre ogni ottimistica precisione L Ulivo in Lombardia 
e una realta II vento di destra non soffia piu come due an 
ni fa Certo il buon successo della Lega che ha colpito 
soprattutto il Polo rivela anche la presenza di un voto di 
protesta dura ma io credo che potremo continuare il dia 
logo positivo anche con questi elettori Quaranta seggi al 
la Camera su 98 vuol dire che in quasi metà dei collegi i 
candidati del centro sinistra hanno battuto gli avversari di 
retti Mancano ancora i dati ufficiali dei singoli collegi ma 

_ appare chiaro che la cintura intorno a Milano una parte 

del bresciano e il sud est della Lombardia specialmente 
Mantova e Cremona hanno premiato soprattutto 1 Ulivq 
Un po come era avvenuto alle recenti amministrative del 
95 anzi meglio 

I vari candidati del centro sinistra da Marco Fumagalli 
a Nando dalla Chiesa da Lino Duilio a Corrado Peraboni 
da Carlo Stelluti a Giovanni Bianchi da Emilio Del Bono a 
Paolo Corsini da Franco Monaco a Pino Polistena da Car 
| la Stampa a Fernando Targetti che correvano sui collegi 
piu incerti sono largamente in testa Forse solo stamattina 
sapranno se ce I hanno fatta ma il vantaggio in alcuni ca 
si sembra ormai incolmabile 
Altissima 1 affluenza alle urne in tutta la regione Alle 22 
avevano votato oltre i! 90 degli aventi diritto da Lodi a 
Cremona da Como a Mantova da Pavia a Sondrio da Mi 
lano a Varese a Reigamo a Brescia a Lecco 
Che la vog! a di votare fosse molto diffusa era apparso 
chiaro fin dal mattino presto Già prima delle 9 a Milano 
c erano le code davanti all ufficio elettorale per ritirare i 
certificati Molti in fila per tutta la mattinata e già dal pri 
mo pomeriggio anche ai seggi 1 60mila milanesi parliti 
con voli charter per mele turistiche esotiche dall India ai 
Caraibi sono stati un falso allarme Gh elettori sono andati 
^ massicciamente alle urne f no a sera * anche dopo il tra 
j| monto di ritorno dalla gita fuon porta 
*5 Non si sono mossi di casa invece i candidati rimasti nei 
I propri collegi Molti hanno fatto la spola tra il collegio 
H k elettorale e il quartier generale dell Ulivo riunito m via 
** I Volturno nella sede del Pds Clima di fiduciosa attesa 
f Tutti i sondaggi davano 1 Ulivo in rimonta con una si 
tuaztone di testa a testa in almeno una t entina di collegi 
Ésraggfe della Camere L altra impressione diffusa negli ultimi gior 
BB p j fefe. ni riguardava la crescita della Lega accreditata di una 
|X|l||pg percentuale compresa fra il 20 e il 25 E questa sera la fe 
Hb sta continua Alle 21 tn Piazza del Duomo manifestazione 
con Lelia Costa la Jalappa s Band e Gino & Michele 
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la cui scommessa è stata farsi conoscere 
/ Il tentativo di boicottaggio del Tg3 regionale 
[] Gli auguri dei cittadini che andavano a votare 

Nella tana del Cavaliere 

Michele Salvati contro Bossi e Berlusconi 


■'A 




E’ pieno li seggio del collegio di Milano 1 quando a mezzo¬ 
giorno il candidato dell’Ulivo Michele Salvati va a votare lo 
riconoscono in tanti e molti gli fanno gii augun 11 tg3 regio¬ 
nale lo discnmina anche per il nto del voto 1 suoi sfidanti si 
chiamano Silvio Berlusconi e Umberto Bossi «Non mi fac¬ 
cio nessuna illusione, era una sfida impari ma vorrei ncor- 
dare questa bellisima campagna elettorale a fianco dei co¬ 
mitati Prodi.e dei compagni del Pds» 


m MILANO La citta ha deciso di 
rinviare lì fine settimana niente 
viaggi e poche gite fuori porta Già 
alle 11 1 seggi sono vicini al 50 o dei 
votanti un pellegrinaggio continuo 
che testimonia I alta competitn ita 
della battaglia elettorale E anche 
nel collegio I quello dove 1 econo 
mista Michele Salvati sfida per con 
to dell Ulivo nientemeno che Silvio 
Berlusconi e Umberto Bossi la per 
centuale dei votanti è decisamente 
alta Una sfida impari per mezzi e 
per la realta del collegio che ha 
sempre premiato la destra Eppure 
quando a mezzogiorno il professor 
Salvati esce per recarsi al seggio vi 
cino a casa la pnma persona che 
incontra lo saluta con uno squillan 
te Auguri E non e il solo nei per 
corso che lo porta alle scuole di 
corso di Porta Romana sono in 
molti quelli che lo riconoscono e 
diversi si avvicinano per stringere la 
mano ed espnmere un sincero au 
spicio «Vedi commenta il candì 
dato dell Ulivo e del Pds questo per 
me è già un bel risultato Non ho 
avuto passaggi televisivi importanti 
e i mezzi finanziari a disposizione 
erano decisamente limitati ma ce 
I abbiamo messa tutta per farci co 
noscere 11 mio primo problema è 
slato proprio questo far capire ai 
miei elettori che esisteva anche il 
candidato Salvati come scelta pos 
sibile Accanto a lui arriva la mo 
glie la sociologa Bianca Beccali 
che lo raggiunge di corsa per co 
mumcargli I ultima discnminazio 
ne del tg3 regionale quello in ma 
no al craxiano Piero Vigorelh i re 
datteri che volevano fare un servi 
zio anche sul candidato del centro 
sinistra che va a votare un servizio 
di tutta routine sono stati bloccati 
dalia direzione che invece insisteva 
per farlo solo a Berlusconi II risulta 


to dopo una schermaglia durata 
un paio di ore e stato niente teleca 
mere lombarde per Berlusconi e 
mente per Sabati Uno sciocco e 
inutile sgarbo sottolinea 1 econo 
mista unultenore dimostiazione 
di come concepiscono il potere e il 
servizio pubblico Ma è mutile per 
dere tempo su questi episodi a me 
interessa ricordare quanto sia stata 
bella tutta la campagna elettorale 
un esperienza importante perso 
naimente e un m\ esilmente politi 
co per 1 Ulivo Ho scoperto i comi 
tati Prodi che prima per me esiste 
vano solo sulla carta e I entusiasmo 
dei giovani e dei meno giovani 
compagni del Pds che mi hanno se 
guito dalla prima all ultima ora Ho 
verificato con mano quanto sia sta 
to importante il contatto diretto con 
i cittadini e quanta fosse la confu 
sione in circolazione Questo era 
ed è un collegio dove quasi il 40 % 
degli elettori è un professionista op 
pure un dirigente industriale Era 
logico quindi che dovevo concen 
trare \ miei sforzi e credo che nu 
mone dopo riunione cena dopo 
cena qualcosa si sia mosso Non 
nutro nessuna illusione sapevo e 
so che la sfida era assolutamente 
impari ma volevo rendere pubbli 
co il fatto che la mia candidatura 
era una scelta seria non un giochi 
no suicida E questo obbiettivo io 
sono com into di averlo oltenuto 
E smagrito il professor Salvati sotto 
gli occhi resta il ricordo delle oc 
chiaie sca\ate dalla fatica ma è 
contento parla tranquillamente di 
quello che si aspetta Se supero il 
35% mi riterrò molto soddisfatto Mi 
sono impegnato seriamente e sa 
pevo sm dall inizio che sarebbe sta 
ta durissima» Non vuole neanche 
discutere della possibilità di essere 
eletto attra\ erso il recupero propor 




zionale anche se è al terzo posto 
nella Usta del Partito democratico 
della sinistra li calcolo dello scor 
poro e talmente complicato che 
non ho neppure tentato di capirlo 
Mi dicono che nel 94 passarono i 
pruni tre a me però piacerebbe es 
sere eletto attraxerso la lista propor 
zionale solo se Veltroni batte Man 
cuso perche quella non è solo una 
competizione elettorale è anche 
una battaglia di civiltà e se Walter 
vincesse sarebbe veramente un vit 
tona importantissima qualunque 
sia I esito del confronto nazionale 
Per finire ricordiamo i precedenti 
del 27 marzo 1994 il candidato 
progiessista Bassamni ottenne il 
25% e le forze che attualmente si ri 
conoscono nell Ulivo raggiunsero il 
40 Il Polo con la Lega arrivo quasi 
al 60 1 > E scorporando all interno 
del centro destra Bossi si prese qua 
51 il 154 



In Sicilia la scommessa contro il forzista Miccichè che ha cercato a tutti i costi la rissa. 

Violante, sfida in nome della Giustìzia 


In Sicilia c’è un collegio che va guardato con occhio di fi- 
guardo È il quinto della Sicilia occidentale quello delle Ma- 
donte Qui si scontrano Gianfranco Mtcciche coordinatore 
regionale di Forza Italia, ex sottosegretario ai Trasporti del 
governo Berlusconi, e Luciano Violante Ulivo vicepresi¬ 
dente della Camera l candidati hanno girato per i paesi 
del collegio anche ieri Poi Violante e andato a seguire i ri¬ 
sultati a Torino Miccichè nella sede di FI a Palermo 


RUOOERO 

■I CLFALU Pa E l) collegio sim 
bolo di queste elezionnn Sicilia E 
Il territorio dove sono stati eletti 
molti sindam progrcssiti dove i 
mafiosi o \ criminali hanno messo 
a punto una strategia terroristica 
contro le nuove amministrazioni 
è la provincia palermitana estre 
ma che va veiso Messina e verso 
1 interno della Sicilia 

La sfida 

Qui si scontrano Gianfranco 
Miccichè coordinatore regionale 
di forza Italia ex sottosegretario 
ai Trasporti del governo Berlusco 
ni nonché suo dipendente e Lu 
ciano Violante candidalo dell Uli 
va vicepresidente della Camera 
Del collegio cinque fanno p irte gli 
elettori di Cefali! Geraci Castel 
buono delle Petrahe Ganci Pohz 


FAIKAS 

zi Generosa Caltavuturo Lascari 
Cerda dei comuni della valle de’ 
Torto in tutto circa sessantacin 
quemila elettori Ieri V lolante ha 
votato a Cefalu ha guato pe i co 
munì si e eduto nella piazza sovra 
stata dal Duomo a bere un apei iti 
\o II clima e positivo ha detto 
Ho fatto molte amicizie ho co 
struito tanti ottimi rapporti Vedre 
mo come tutto ciò si tradurrà in 
termini di consenso 

L’incontro 

li candidato dell Ulivo in serata 
è andato a Torino per seguire i ri 
sultati elettorali Anche Gianfran 
co Miccichè a volalo a Cefalu ha 
girato pei i Comuni Ha ini ontraro 
Violante in piazza attorniato da un 
gruppo di persone Ecco il grande 
Centro ha detto a mo di battuta 


prima di stnngere la mano a Vio 
[ante II candidato forzista ha se 
guito ì nsultati elettorali nella sede 
di Forza Italia a Palermo Perchè 
questo collegio è un simbolo per il 
voto siciliano 7 Perche qui si con 
frontano due candidati che hanno 
due punti di vista due modi di 
pensare completamente opposti 
Soprattutto su un tema che qui e 
sempre d attualità la Giustizia 
Gianfranco Miccichè e 1 uomoche 
ha organizzato i sit in a favore di 
Francesco Musofto e contro la 
procura paleimitana che ha chie 
sto il suo arresto E il politico che 
dice essere garantisti non signifi 
ca aiutare la mafia ma rispettale le 
leggi e la Costituzione che alcu 
ne procure siciliane lavorano sen 
za pensare che provocano la mor 
te delle imprese e della regione 
che non aspetta le sentenze prima 
di darei propri giudizi 

Rissa sulla Giustizia 

Miccichè durante gli incontri 
scontri con I avversario in campa 
gna elettorale ha sempre cercato 
la rissa lo ha accusato di essere un 
giustiziala ha tirato fuon pedino 
un dossier su di lui perparato ap 
posta per la campagna elettorale 
Violante non è caduto nei tranelli 
Sa bene che la Giustizia è cosa 
molto importante e seria special 


mente in Sicilia Ha ribattuto a 
Miccichè E un giovane ragazzo 
che non sa nulla sulla storia d Ita 
Uà ha spiegato il suo pensiero 
sulla giustizia e sull antimafia 
L unita delle forze antimafia si fa 
con com portamenti coerenti Non 
si possono attaccare magistrati 
giudicanti senza aver letto la sen 
tenza Attenzione perche la mafia 
si schiera a secondo dei segnali 
che vengono lanciati 

Pacchi di pasta 

I berlusconiam sanno bene tut 
to questo Sanno che i segnali 
contano Ecco perche contrasta 
no le sentenze dei giudici Anche 
quelle di chi è al di sopra di ogni 
sospetto del magistrato che parla 
solo con gli atti che non commen 
ta le proprie sentenze Proprio 
perche sanno che i segnali conta 
no che sono importanti nonhan 
no rinunciato a nulla nella loro 
campagna elettorale ricordando i 
metodi che usava il\ecchio Lauro 
a Napoli Nel popolare quartiere 
Zen di Palermo sono stati fatti di 
stribuiti pacchi di pasta di biscotti 
scatole di pomodori pelati targati 
Forza Italia Una propaganda di 
bassa lega che sfrutta la dispera 
zione della gente per il voto E do 
po chi penserà ai ragazzi della Zo 
na espansione popolare 7 



Prodi, en plein 
Borselli si consola: 
«Non straperdo» 


Berselli contro Prodi l’avvocato picconatore contro il pro¬ 
fessore È la sfida al collegio 12 il cuore di Bologna, dove 
votano notai, avvocati industriali Entrambi hanno giocato 
in casa Per poter contendere voti a Prodi, Berselli ha la¬ 
sciato il Senato, dopo aver portato An ad essere il secondo 
partito «Mi accontenterei di non straperdere» ha detto Fini 
non gli ha mai perdonato 1 appoggio a Rauti, ma a Bologna 
la destra si chiama Berselli 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELLA PEZZI 

■ BOLOGNA Sfida al collegio 12 il cuore di Bologna 103 996 votanti il più 
affollato due quartieri in (Santo Stefano e San Vitale) uno popolare (il Sa 
\ena) Collegio di avvocati notai industriali dove votano anche il re dell 1 
drolitina e patron del Bologna Giuseppe Gazzoni Frascata il senatore Nino 
Andreatta (candidato a Rimmi) e il famoso ginecologo Carlo Flamigni Èqui 
che l avvocato «picconatore» ha sfidato il professore Per entrambi e trattato 
di un gioco in casa Per anni il mondo di Romano Prodi ha girato attorno a 
quelle vie tra l Università e la sede di Nomisma Contro di lui si è messo a cor 
rere Filippo Berselli unico leader del Polo a Bologna (non a caso per 1 occa 
sione ha lasciato il Senato per la Camera) sottosegretario alle finanze nel 
governo Berlusconi fedelissimo del Msi approdato ad An dopo aver manda 
to «sotto» Fini ai tempi della battaglia con la destra di Rauti Pare che Fini non 
glielo abbia mai perdonato ma non aveva alternative Berselli a Bologna è la 
destra lui e basta Gli altri sono nomi senza storia Avvocato 55 anni una 
moglie e tre figlie che quest anno ha spedjto a rappresentare la lista nei .seggi 
quando cadde il muro di Berlino si mise in testa di cambiar nome al viale Le 
nin e se nè andò in giro armato di piccone Nel 90 assolti Mambro e Fiora 
vanti dall accusa di strage torno alla canea per strappar via l aggettivo fasci 
sta dalla lapide alla stazione Berselli il picconatore lo chiamarono con 
I ossessione degh esposti (tutti archiviati) contro le malefatte della sinistra e 
dei complotti tra magistrati e Pei Un collegio difficile il 12 per ta sinistra Nel 
94 1 progressisti furono promossi dal 47 7 percento dei cittadini a Forza Ita 
ha e Lega andò il 27 3 ad AN 1U 5 e ai popolari il 14 percento Nel 95 alle 
amministrative An diventò secondo partito e per un soffio I avvocato non an 
do al ballottaggio con Walter Vitali per la poltrona di pnmo ctt 
ladino II quamere Santo Stefano passo alla destra mentre a 
San Vitale i progressisti la spuntarono per mille \ oti Quella fu la 
vera incoronazione che sancì la fine del folklore e della testi 
monianza (i picconi le insegne le denunce il solito Berselli) 
Alle 10 e 30 di ieri il professore è arrivato al seggio di via Pa 
scoli sezione 220 insieme alla moglie Flavia e ai figli Giorgio e 
Antonio Ad aspettai lo un esercito di fotografi e giornalisti e una 
piccola folla di fans Arriverà in bici o tn pullman 7 Arriverà a 
piedi Bella giornata porta male per le sinistre Lo diceva Ame 
rigo Ormea lo scrutatore di Clavino somde Antonio Faeti 
maestro e professore anche lui ad aspettare il professore che a 
mezzogiorno andra a Messa e alle 16 48 salirà sul treno per Ro 
ma Alle 11 poco piu in là liceo Gal\ani il classico bene di 
Bologna si è presentata la famiglia Berselli tutta rigorosamente 
in bianco e nero ma senza certificati elettorali «Te U sei dimenti 
cali cara 7 E la moglie di Prodi la moglie di Prodi li aveva porta 
h 7 » ci scherza su 1 avvocato orgoglioso comunque per la perfet 
ta organizzazione dei suoi rappresentanti di lista «uno per seg 
gio e la pnma volta L anno scorso sfido Vitali con lo slogan 
Berselli per amico girava in camper e distribuiva bottiglie di 
Lambnisco che garantivano «solo il vino sarà rosso Nel 94 in 
vece si spostava in Land Rover e regalava i bolognesissimi cioc 
coìatini Majani avvolti ne) tricolore di An Gli piacciono dice i 
«messaggi simbolo della bolognesila In fondo basta poco per 
farcela l anno scorso arrivai secondo dopo Vitali spe ndendo 6 
milioni in propaganda contro gli 850 dichiarati dal terzo candì 
dato Gazzoni Frascara Poteie della comunicazione a imma 
gmi il simbolo di quest anno è stata la mortadella appiccicata 
al volto di Prodi un idea simpatica e ironica per nulla offensi 
va E Romano da buon bolognese non si e offeso Si figun che 
quando dalla nostra sede è scomparsa la mortadellona da do 
dici chili quella originale di puro suino il segietano del Pds si è 
autodenunciato come mandante Roba da seconda Repubbli 
ca<« 

Simboli a parte Berselli ha cominciato la sua campagna 
puntando tutte le cartucce sull assenza di Prodi da Bologna «Se 
I equilibrista vincerà stara sempre a Roma e non lo vedrete 
piu Ma Prodi in tutto il mese abbondante della campagna 
elettorale ha galoppato senza sosta per il collegio tra centri so 
ciali e biblioteche per ragazzi negozianti e associazioni volon 
tane bicicIettata inclusa con happening finale tra giovani insie 
me a Michele Setra Prodi a Bologna non e un intenzione dice 
Maunzio Cevemni organizzatore della sua campagna emilia 
na Quanto a Berselli finita la mortadella sa di perdere però 
spero di non straperdere Mi accontenterei di un 38% 
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~TT? Le ultime proiezioni danno il vice di Prodi al 50,6% 
M nel collegio di Roma Centro dove vinse Berlusconi 
Ti L’ex ministro rimane fermo al 43,6% 

1 «Abbiamo combattuto una battaglia coraggiosa» 


Veltroni batte Mancuso 

Il leader dell’Ulivo vince la grande sfida 


Si profila una grande vittoria di Walter Veltroni. Secondo le 
proiezioni Abacus il ledaer dell’Ulivo avrebbe infatti vinto il 
duello con Mancuso. Era una corsa in salita. Perché qui 
nelle passate elezioni Berlusconi aveva vinto a man bassa. 
E sulla carta Mancuso aveva diecimila voti di vantaggio. Ma 
ora è Veltroni in testa con il 50,6 per cento, contro il 43,6 di 
Mancuso, La conferma dai primi dati veri: Veltroni 13.759 
voti, Mancuso 12.728. 


NUCCIO 

■ ROMA Che batosta, dottor Man¬ 
cuso. Aldilà di ogni più rosea previ¬ 
sione. Il duello elettorale deila capi¬ 
tale, quello più atteso, la sfida più 
simbolica, sembra indicare una net¬ 
tissima vittoria dell’Ulivo. Questo al¬ 
meno sostengono le proiezioni ela¬ 
borate dall'Abacus. E questo emerge 
dai primi dati scartinati. L’Abacus 
assegna a Walter Veltroni il 50,6 per 
cento dei voti contro il 43 per cento 
di Filippo Mancuso, candidato del 
Polo, e il 5,8 percento assegnato alla 
candidata della Fiamma Isabella 
Rauti. 

La sfida più simbolica della capi¬ 
tale si è giocata qui, nel colegio nu¬ 
mero l. Perché è qui che il 27 marzo 
de) ‘94 ben 34.534 romani segnaro¬ 
no sulla scheda elettorale il nome di 
Silvio Berlusconi, A difendere i colori 
del Polo il cavaliere questa volta ha 
mandato in campo Filippo Mancu¬ 
so. Mentre l’Ulivo ha fatto scendere 
in campo il suo numero due, Walter, 
Veltroni. Il quale ieri alle 1$ riguar¬ 
dando ì dati delle passate elezioni 
politiche sorridendo diceva: «Solo 
un pazzo come me poteva scegliere 
un collegio come questo». E invece 
nella roccaforte nera della capitale, 
nel cuore del centro storico, il terre¬ 
moto alla fine c’è stato. Dicevamo 
dei dati fomiti dall’Abacus. Ma il 
trend indicato dall’istituto di rileva¬ 
zioni elettorali viene supportato dai 
voti veri. Alle tre di notte, ad un terzo 
dei seggi scrutinati il leader dell’Uli¬ 
vo è in testa con 13.759 voti, contro i 
12728 di Filippo Mancuso. Pasquali¬ 
na Napolitano, dello staff romano di 
Veltroni, ha incominciato a sorridere 
quando sono arrivati i primi dati rela¬ 
tivi al quartiere Esquìlino, una zona 
nera di grande insediamento del 
part ito dì Fini. Qui la volta scorsa Ber¬ 
lusconi aveva fatto il pieno di voti. Ie¬ 
ri notte nel primi 18 seggi scrutinali 


CICOMTC 

su 3 li contendenti del Polo e dell’U¬ 
livo si disputavano un vero e proprio 
testa a testa con Veltroni di pochissi¬ 
mo ai primo posto con 3.933 voti, 
contro i 3,943 voti. Tutti largamente 
positivi per l’Ulivo i dati relativi ai pri¬ 
mi seggi scrutinati a Trastevere. 

Filippo Mancuso sì è presentato al 
Portico d’Ouavia intorno alle 11. Ai 
giornalisti che stavano aspettandolo 
ha spiegato: «Sono venuto a votare 
qui per un segno di rispetto verso gli 
ebrei. Per testimoniare la mia stima 
verso la comunità ebraica». Sembra¬ 
va tranquillo, conciliante, sereno. 
Ma è bastato che un giornalista gli 
chiedesse di Walter Veltroni per far¬ 
gli scomparire il sorriso: «Non fatevi 
ingannare dal suo sorriso. E’ un uo¬ 
mo finto, costruito nel laboratorio 
del Pei. E non parlatemi del buonì- 
smo di Veltroni. E’ stato solo mani¬ 
polato al miele. La sua scuola è quel¬ 
la sovietica». No, l’ex ministro della 
A-gMft&f 1011 poteva certo cambiare 
pelle il giorno del voto. 

Questione di stile. Walter Veltroni 
allarga le braccia e sorride, quando i 
giornalisti gli riferiscono le parole 
appena pronunciate dal suo duretto 
avversario. «Scuola sovietica? Ma se 
a Mosca sono andato per la prima 
volta ben dopo la caduta de! muro di 
Berlino, quando non c’era più nean¬ 
che Gorbaclov,,,.». 

La giornata di Filippo Mancuso ie¬ 
ri è stata molto intensa. Dopo aver 
votato alle undici lì al ghettp, il can¬ 
didato dell'Ulivo si è fatto vedere in 
giro nel centro di Roma. E' andato a 
messa nella basilica di Santa Maria 
Maggiore. Ha pranzato con un grup¬ 
po di amici e collaboratori. Ieri sera, 
intòmo alle 20, cena sempre con un 
gruppo di amici e collaboratori al ri¬ 
storante «La Capricciosa», vicino via 
del Corso. «No, non faccio previsio¬ 
ni, Non azzardo pronostici», dice. 
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Walter Veltroni .invece, ha votato 
intomo alle 12 nel seggio numero 
2961 nell'Istituto Visconti. «Perché 
qui? Perché rappresenta il centro del 
centro della città. E per il valore stori¬ 
co di culla culturale che questo isti¬ 
tuto rappresenta. Qui sono venuto 
molte volte, negli anni passati, a fare 
delle assemblee con gli studenti». 11 
leader dell’Ulivo, che era accompa¬ 
gnato dalla moglie Flavia e dalle due 
figlie Martina e Vittoria, è stato lette¬ 
ralmente preso d’assalto dai fotogra¬ 
fi e dai cameramen delle tv italiane 
ed estere. Ai giornalisti che gli chie¬ 
devano qualche commento si è limi¬ 
tato a rispondere che «aspettiamo 
con fiducia l’esito del voto. Perché 
speriamo che dalle ume possa usci¬ 
re un governo stabile». Dopo il voto 
Veltroni e famìglia sono andati a 
pranzo alla «Casina Valadier». U li ha 
raggiunti il cantautore Francesco De 
Gregori. 



A metà seggi scrutinati il leader di An è in vantaggio di 5700 voti sul figlio del giurista ucciso dalle Br 

Fini suoera il duello con Bachelet 


È stato fiducioso fino all’ultimo Giovanni Bachelet, ma non 
ce l’ha quasi sicuramente fatta a battere Gianfranco Fini. 
Alle tre di notte, scrutinate poco più della metà delle sezio¬ 
ni, il leader di An era in vantaggio di 5.700 voti, «Sapevo 
che era una battaglia difficilissima, che questo è un colle¬ 
gio duro - ha commentato _ ma ho combattuto». Fini parti¬ 
va dal 51% del 1994, in una zona in cui An aveva raccolto il 
30% al proporzionale. 


CARLO 

■ HOMA Gianfranco Fini ce l’ha 
quasi sicuramente fatta nel suo col¬ 
legio romano. Alle tre dì questa not¬ 
te, quando erano state scrutinate 96 
sezioni su 165, Giovanni Bachelet 
rìncoireva ancora il leader di An che 
aveva un vantaggio di 5mila e sette¬ 
cento voti, «Credo che ormai sia diffi¬ 
cile una mia rimonta - ha commen¬ 
tato Bachelet -. Ma sono soddisfatto 
per la vittoria dell’Ulivo, sapevo che 
sfidare Fini era un’impresa difficile. 
L’ho fatto perché volevo dare il mio 
contributo alla battaglia generale 
dell’Ulivo. E quindi sono molto con¬ 
tento del risultato». Già, perché co¬ 
munque vadano le cose nel collegio 
Roma-24, non sarà certo questo ri¬ 
sultalo a risollevare il morale del lea¬ 
der di An dopo la sconfitta subita, E 
d'altra parte Giovanni Bachelet, an¬ 
che se fino airullìmo ha sperato di 


FORIMI 

potercela fare contro il leader di Al¬ 
leanza nazionale, sapeva di partire 
da molto in basso. Ma era fiducioso, 
ieri mattina verso mezzogiorno, 
quando è uscito con la sua famiglia 
dalla chiesa del Cristo Re, nel quar¬ 
tiere Mazzini. Tante strette di mano e 
saluti, segni di incoraggiamento dai 
parrocchiani che Io conoscono da 
anni. 

Ora bisognerà attendere i risultati 
definitivi per sapere quanti dei 49mì- 
la e 446 voti raccolti nel ‘94 da Gian¬ 
franco Fini (51,7%) sia riuscito a 
strappare il coraggioso quaranten¬ 
ne, docente di fisica, figlio del pro¬ 
fessor Vittorio Bachelel, assassinato 
sulle scale della facoltà dì Scienze 
polìtice della Sapienza dalle Brigate 
Rosse, 

Dai primi risultati sembra però 
evidente che l'Ulivo ce l’ha fatta a 


conquistare quasi tutti i voti che l'al¬ 
tra volta andarono al candidato del 
Patto Italia che fu scelto da ÌOmila 
elettori (10,8%). Il candidato dei 
progressisti, che era il nipote dello 
stilista Missonj, raccolse 29mila voti, 
pari al 30%. Bisognerà invece aspet¬ 
tare la fine dello spoglio poi per capi¬ 
re a chi sono andati altri seimila voti 
(6,8) raccolti nel ‘94 da Marco Pan¬ 
nelli Il leader radicale allora si era 
candidato affermando di voler con¬ 
trastare Gianfranco Fini, ma a sini¬ 
stra invece sono tutti convinti che 
Pannelia prese voti di eiettori che il 
leader di An non lo avrebbero mai 
votato. E proprio pensando ai voti 
del centro e dei cattolici, a quelli la¬ 
sciati in libertà da Pannelia e al gruz¬ 
zolo che forse ruberà a Fini il candi¬ 
dato della Fiamma di Pino Rauti, il 
candidalo dell’Ulivo ha lavorato in 
questi giorni di campagna elettorale 
come se la vittoria fosse davvero pos¬ 
sibile. 

Bachelet, dopo un riposino pò- 
merdiana, ha fatto un giro per i seggi 
elettorali del collegio, Ha incontrato 
i giovanissimi, ragazzi che hanno fat¬ 
to la campagna dell’Ulivo e che han¬ 
no seguito ieri su un megaschermo 
affittato per l'occasione la lunga ma¬ 
ratona elettorale. 

Una dose dì fiucia in più, s.i a 
quei ragazzi che a Bachelet gliel'ave- 
va data il fatto che il leader di An nei 


collegio si è visto poco, ci è stato in 
tutto tre volte. Una di queste ir. un 
mercato del quartiere Mazzini, pro¬ 
prio mentre c’era anche Bachelet I 
due si sono stretti la mano e poi non 
si sono mai più incontrati. Già, per¬ 
ché Fini in realtà ha quasi snobbato 
il suo avversario, certo della fedeltà 
del proprio collegio. E dai manifesti 
sui muri guardava quasi con aria di 
sufficienza la faccia di Bachelet che 
dai suoi poster elettorali lo ammoni¬ 
va ricordando: «La libertà è una sola, 
diffidate delle imitazioni». 

Che fosse una sfida difficilissima 

10 sapevano tutti. Perché il collegio 
scelto da Gianfranco Fini compren¬ 
de nei suoi confini quartieri epe so¬ 
no da sempre roccafolti della destra 
come Vigna Clara, Prati, Mazzini. 
Uno spicchio di città ricca, con una 
delle più atte concentrazioni di im¬ 
prenditori, liberi professionisti e 
commercianti d’alto bordo. Ma 
quartieri da sempre spaccati a metà, 
divisi tra una borghesia conservatri¬ 
ce e reazionaria, da una parte, e dal¬ 
l’altra l'intellettualità cattolica e quel¬ 
la di sinistra. Sono quartieri nei quali 

11 Movimento sociale è sempre stato 
fortissimo. Non è un caso che An, nel 
'94, abbia raccolto al suo esordio il 
30% nel proporzionale. Contro il 18% 
del Pds, il 4,4 di Rifondazione comu¬ 
nista, il 6,1 dei Ppi e il 7,7% del Patto 
segni. 




E a Gallipoli 
Massimo D’Alema 
ha corso da solo 


■ In una tranquilla domenica elettorale, Gallipoli si appresta 
a rinnovare la propria fiducia in Massimo D’Alema eleg¬ 
gendolo per la seconda volta deputato di questo collegio 
salentino. Ai dirigenti locali del Polo non restano che le re¬ 
criminazioni nei confronti deìramministrazione pidiessina, 
e forse il rimpianto di aver non potuto schierare un candi¬ 
dato di maggior peso da opporre al segretario del Pds. Mi¬ 
gliorato il risultato del marzo ‘94. 


OlANNI DI RARI 

M 1 'GALLIPOLI Una tranquilla domenica «letterale dì provìncia Si è da po¬ 
co conclusa a Gallipoli, piccolo centro del Salente giunto alla ribalta politi¬ 
ca grazie a Massimo D’Alema, candidato alla Camera dei deputati nell'u¬ 
ninominale sotto il simbolo dell’Ulivo.Una tranquilla domenica elettorale 
come del resto lo è stata la campagna elettorale. Altra cosa sarebbe stala 
se a D’Alema si fosse opposto, come era inizialmente nei programmi del 
Polo perle libertà, il «vÌvace»Vittorio Sgarbi o Domenico Mennlttl, anima 
critica dèi centro-destra. 

Fatti con molto, forse troppo anticipo, i due nomi sono stati bruciati e, 
per volere di Pinuccio Tatarella, sostituiti con quello del capogruppo re¬ 
gionale di Forza Italia Luciano Sardelli, sacrificato sull’altare di una scon¬ 
fitta certa per evitare personalismi scomodi. Una scelta che non ha spa¬ 
ventato l’Ulivo ed ha spaccato il Polo gallipolino, che si è sentito tradito: 
«Avevamo avuto paura che Gallipoli fosse stata abbandonata» affermano 
in coro i responsabili di Forza Italia Alleanza nazionale, Ccd-Cdu. Ma poi 
hanno recuperato la compattezza ed hanno cercato di ergere un frangi¬ 
flutti che contrastasse la marea montante dell’Ulivo. 

Sondaggi positivi 

Opera vana, assicurano i dirigenti locali de) Pds e gli attivisti detta coali¬ 
zione di centro-sinistra. «A D’Alema non resta che contare i voti, garantisce 
uno dei tanti che presidiano il comitato dell'Ulivo in Corso Roma, dove il 
passeggio è particolarmente fitto grazie al sole quasi estivo. A fare lo «stru¬ 
scio» ci si è messo anche il segretario del Pds, dopo aver votato a Casarano 
e prima di partire per Roma dove lo attende la trincea eletto¬ 
rale delle Botteghe Oscure, Net ‘94, D’Alema sfiorò il 45 per 
cento dei consensi. «Ma di fronte aveva un degno avversario 
afferma convinte un aitro attivista poi passato dalla nostra 
parte diventando ii presidente della Provincia di Lecce. Im¬ 
mancabile spunta il sondaggio, artigianale precisa un diri¬ 
gente del Pds, stando al quale D’Alema non dovrebbe ottene¬ 
re meno del 70 percento dei voti validi deìl'intero collegio, e 
qualche punto in più a Gallipoli, «dove ha saputo risvegliare 
— l'orgoglio dei gallipolini» sostengono in coro al comitato del- 

VUìivo anche di quelli che pidiessini non lo sono mai stati e 
che hanno intuito la grande occasione offertaci. 

Sono tanti i ricordi esaltanti di questa campagna elettorale. 
A partire dal Labour Day: seicento piazze italiane collegate 
Ma satellite con il cinema-teatro Italia a meno di trenta 
metri dal quartier generale dell’Ulivo é Gallipoli al centro 
della politica Italiana. Per finire al comizio dì chiusura di 
D'Alema, con tremila persone assiepate in piazza Carduc¬ 
ci. «Ma dove le hanno viste» ribattono i coordinatori locali 
uel Polo forse si sono confusi con quanti hanno assistito al 
comizio di Adriana Poli Bortone. 

Le reazioni del Polo 

Le recriminazioni del Polo non finiscono qui. «Nulla da ec¬ 
cepire su Massimo D’Alema precisano ma ì suoi uomini galli- 
poìinì sono quanto dì peggio potesse capitargli, E giù una se¬ 
rie di invettive sul sindaco pidìessino Flavio Fasano, che 
avrebbe utilizzato tutti i mezzi legittimi ed illegittimi, leciti ed 
illeciti pur di accrescere il proprio potere attraverso il succes¬ 
so elettorale del segretario del Pds. 

Denunciano abusi amministrativi, collusioni con la crimi¬ 
nalità organizzata, voto di scambio, insomma, si ha la sensa¬ 
zione che a Gallipoli non ci sia in ballo il seggio da deputato 
ma lo scranno di sindaco; e che ai confronti tra D’Alema e 
Sardelli, ce n’è stato uno solo, si siano preferite le invettive lo- 
calistiche. «Si appigliano al nulla» taglia coito il segretario co¬ 
munale del Pds Cosimo Corcìulo «è stato grazie alla nostra 
azione politica, e all’iniezione di fiducia dataci da D’Alema, 
che Gallipoli si è liberala dalla mortificante presenza della Sa¬ 
cra corona unita e la gente ha ritrovato voglia di fare e parteci¬ 
pare». 

La tranquilla domenica elettorale si avvia alla sua conclu¬ 
sione. Mentre si attendono ì risultati c’è chi ricorda un partico¬ 
lare scaramantico: «Gallipoli ha sempre volato in controten¬ 
denza rispetto a! paese, ma questa volta la vittoria del centro¬ 
sinistra partirà proprio da Gallipoli». 












UN FILM DI flap ZINNCMANN 



SABATO 27 
APRILE CON 

l’Unità 


Con ione fonda 
e Vanessa Redgrave 


E lo storici dell intensa amicizia Ita due donne 
timer icone: la scrittrice liiiian (Fonda) c Giulia 
(Redgrave) clic si iiusleiisce a Vienna per studiare 
con Fieud ed entra nella resistenza antinazista 
In Europa si assiste all ascesa del fascismo, della 
violenza, delle persecuzioni razziali 
il cinema d'autore come si faceva una volta, serio, 
senza dammi e senza enfasi Tre Oscar: miglior 
sceneggiatura, attiice protagonista (Redgrave) e 
attoie non protagonista (Robards, nella pente di 
Daslnell Hammell, il compagno di l.illian). Film 
d'esordio di Meryl Streep 
Julia e un'occasione in piu, a oltre cinquant anni 
dalla tragedia nazista, per continuare a non 
dimenticare 
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Risultati a sorpresa nelle urne 
dopo testa a testa decisi solo all’alba 
A Torino Debenedetti batte Gawronski 
In bilico la sfida Violante-Miccichè 



Bocciato il «folco» Taormina 

Perde il legale di Berlusconi e Cerciello 



Testa a testa serratissimi, che si sono decisi solo all’ultima 
scheda, spesso per una manciata di voti. E lo spoglio ha ri* 
servato molte sorprese, Irene Rivetti eletta con difficoltà nel 
maggioritario, mentre franco Debenedetti ha battuto per il 
Senato Jas Gawronski. in bilico la sfida Violante-Miccichè, 
Veltroni batte 1*«ammazza pool» Mancuso in un collegio 
difficilissimo. Sconfitto il «falco» Taormina, conquista un 
seggio importante Vincenzo Vita. 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Duelli fino ali ultimo vo¬ 
to, seggio per seggio alla Camera e al 
Senato, testa a testa serratissimi, che 
sono andati avanti per tutta ia notte, 
con decine e decine di seggi in bilico 
per una manciata di voti, E non sono 
mancate le sorprese. A Torino, per 
esempio, Franco Debenedetti, nel 
collegio 1 del Senato, sbaraglia con 
il 45 per cento l’ex portavoce di Ber¬ 
lusconi a palazzo Chigi Jas Gawro- 
ski, Mentre per la Camera, Piemonte 
2, nel collegio 9 ha vinto Gianni Rive¬ 
ra, In Sicilia, in uno degli scontri più 
accesi, nel collegio di Cefalo alla Ca¬ 
mera, un testa a testa quasi dramma¬ 
tico fra Luciano Violante e Gianfran¬ 
co Micciché, ex sottosegretario ed 
esponente di rilievo del Polo, en¬ 
trambi al 47,7 percento, secondo un 
sondaggio di Datamedia diffuso nel¬ 
la notte. jf- uswitìr» 

A Roma un altro isorprend^nttiw? 
confronufctra il giovaiÉNÉovanniBa^ j 
chelet candidato per l'Ulivo e il se¬ 
gretario di Alleanza Nazionale Gian¬ 
franco Fini: a tarda notte il primo 
prevaleva di poco sul secondo nel 
collegio della Camera ventiquattro, 
anche se il leader di An non dovreb¬ 
be avere problemi. Anche Witter 
Bordon nel collegio 12 per la Came¬ 
ra di Cinecittà est di Roma era al 48 
per centocontro il 47 dì Maurizio Ga- 
sparri ex sottosegretario agli Interni. 

E in difficoltà control esponente del¬ 
l’Ulivo Volpini era anche un'altro 
«duro» di An, Domenico Gramazio 
detto «er pinguino». E sembra preva¬ 
lere in un altro collegio senatoriale 
della capitale anche la giornalista 
Tana De Zulueta in competizione 


con Giulio Maceratini presidente dei 
gruppo senatoriale di Alleanza na¬ 
zionale. Una sfida testa a testa che 
all’alba non aveva ancora assegnato 
il seggio di Roma 1, Invece per la Ca¬ 
mera, l’avvocato Taormina, uno dei 
falchi del Polo, difensore di Silvio 
Berlusconi e del generale Cerciello è 
stato sconfitto per poco più di due¬ 
cento voti da un altro avvocato, En¬ 
nio Panelli. Vincenzo Vita si è invece 
aggiudicato un collegio difficile do¬ 
po un durissimo testa a testa contro 
Masìni. Maria Antonietta Sartori, ex 
presidente della Provincia di Roma, 
è stata eletta nel collegio senatoriale 
ISdel Lazio 

Scontro molto duro per l’ex presi¬ 
dente della Camera Irene Pivetti che 
si era presentata nei collegio uno di 
Milano (Camera) e aveva ricevuto 

l'ha fatta. Il presidènte del Senato 
Scognamigiio ha vinto nei collegio 
Lombardia 1, Pizzinato si è invece 
aggiudicato il collegio 6. L’ex mini¬ 
stro Gnuttì ha vinto nel collegio 32 
della Lombardia. Sconfitta possibile 
invece quella dì Vittorio Sgarbi, op¬ 
posto al leghista Ballaman. Successo 
al collegio 12 della Camera in Emilia 
Romagna per Romano Prodi con il 
60,2 per cento contro il 39,8 di Filip¬ 
po Berselli. Eletto anche l’ex segreta¬ 
rio della federazione Pds di Bologna 
Sergio Sabatini. Massimo D'Alema 
si appresta ad essere riconfermato 
«deputato di Gallipoli» con il 54 per 
cento contro il 46 del suo avversario 
Luciano Sardelli del Polo. 






E ancora: Walter Veltroni surclas¬ 
sa nel difficilissimo collegio uno del¬ 
la capitale (Camera) l’ex ministro di 
Berlusconi Filippo Mancuso. Forte 
successo anche per Achille Cicchet¬ 
to che tocca il tetto del 70 percento 
nel collegio della Bolognina (Came¬ 
ra). l’ex presidente della Lega pa- 
squini si è aggiudicato il collegio è in 


con un 9 % in più rispetto al 94 Fabio 
Mussi, Successo di Valdo Spini (Uli¬ 
vo) nel collegio (Camera) tre della 
■ Toscana con il 63 percento contro il 
35,2 per cento di Chiodi del Polo. 
Vince anche l ’ex portavoce di Anto¬ 
nio Di Pietro, Elio Veltri, nel collegio 
20 della Toscana. E così nel collegio 
tredici del Piemonte passa il setaccio 
elettorale Ombretta Fumagalli Carul- 
iL Altri «vincitori» ormai sicuri o co¬ 
munque ben sostenuti dai sondaggi: 
Ubero Gualtieri nel collegio senato¬ 
riale uno dell’Emilia Romagna dove 
si era presentato per l’Ulivo; Grazia¬ 
lo Cioni (Ulivo) nel collegio due 
iteljl Toscana (Senato); Rigo per 
•ffltìVé^ìnce al Senato nel collegio 
due dei Veneto mentre nel collegio 
quattro sempre del Veneto vince 
Amorena della Lega Nord e nei col¬ 
legio, tre vince Cazzare (Ulivo) e nel 
collègio cinque invece Serena della 
Lega; in Sicilia nei collegio tredici del 
Senato vince Michele Lauria dell’Uli- 
v0,; mentre nel collegio venti vince 
Cèhtaròdel Polo che prevale su Giu¬ 
seppe Lo Curzio; nelle Marche al 
collegio tre, Luigi Manconi oltre il 50 
per cento contro Carlo Ballesi del Po- 
locol 42,5per cento. 

Per il Senato, nel collegio 14 del 
Lazio ha vinto Gavino Angius, che 
era opposto ad Arturo Diaconale, ex 
direttóre del quotidiano i 'Opinione. 


Romagna (Senato). Ottima l’affe^^el.collegio Campania 2 vince l’ex 
mazione del presidente del Con#-." : ‘ 'magistrato Raffaele Bertoni. In Pu- 
glio Lamberto Dini che ottiene:pel glia i tre collegi senatoriali della 
collegio due delia Toscana (Cartìfé . provine iadi Lecce sono andati Ult¬ 
ra) oltre il ,65 percento lasciandoAll’Ulivo con Giovanni Pelle- 
33 per cento Massimo Ruffilli. EpeHP\gimo®ìna Rosaria Manieri e Biu- 
Senato nel collegio uno Vittorio Cec:- po Erròj.; Ce l’ha fatta, dopo un 
chi Cori per l’Ulivo conquista il 57,6‘ Serrato! testa a testa con il suo av- 
per cento contro il 33,09 di Niccolò), Antonio Azzolini del Polo 

Pontello. Non è bastato invece l'imffpnel’ Collegio senatoriale di Bisce- 
pegno dell’economista Michele Sal^^li^lplfetta-Corato, anche l'ex 
vati, candidato dell’Ulivo, per battè^lfinj^trato Giuseppe Ajala. Torna 
Silvio Berlusconi nel collegio di Miia-*‘ 3ri^Senàto, stavolta per il Polo, elet- 
no uno (Camera). il Cavaliere seiifc. §f£^l;qp|Ìegio venti di Como Gian- 
bra farcela con il 45 per cento, corir fefràncb figlio, già teorico della te¬ 
tro il 35di Salvati e il 18 di Bossi. M’g# Nord. Nelle Marche, nel colle- 
Stravince al collegio tre per irS^^tórar^^atbriale 5, per l’Ulivo si è af- 
nato in Basilicata Adriano magistrato Angelo Gior- 


che batte Corrado Danzi con il Sa^^i^L'-un pubblico ministero dì 
per cento contro il 39 per centó/|:M^nf'Pulite presso il tribunale di 
Mentre Luigi Lombardi Satriani .ha^lMeteinà. L’ex segretario con tede- 
vinto nel collegio 6 della Calabria, riaìedella Cgil Ottaviano Del Tur- 
Sembra ineluttabile la sconfitta peti! viene riconfermato a Grosseto 
discusso Edgardo Sogno, presenta-'; A^jjjjd'Collegio senatoriale. L’ex sotto¬ 
tosi per il Polo delle libertà, nei coll|T( j^gretario alla giustizia Domenico 
gio sedici del Senato in Piemonte: jiàà SC^fetabile del Polo ha conqui- 

^ trerUa---<ktllawi|y^i t » - 

mo Migone, presidente della Coriiplc^^^nel collegio tre della Ligu¬ 
ri issione esteri del Senato con il 47,8 Fria (Senato) viene vinto dal primo 
per cento, nel collegio senatoriali con i| : 64 per cento contro il 26,4 
quattro di Torino, contro il 33,6 di"seconda. Lo scontro in Lom- 
Lorenzo Piccioli del Polo, l’ex capo»- F bardia tra l’ex ministro del Bilancio 
groppo leghista Pettini, candidato^ {Giancarlo Pagliarini, Ermanno 
con l’Ulivo, è stato eletto nel collegi^.pgjnbfr dell’Ulivo e Mirko Trema- 
30 dell’Emilia. Antonio MaccariicÓ» ^lia; Polo vedeva in vantaggio 
entrerà alla Camera con oltre il.^IMjj^t^ltimo per due punti in per- 
per cento dei suffragi prevatend0^^^5pÉ^(^36,6 contro il 34,3). li 
Gianfranco Rotondi del Polo. Nicolà? ||fri(riisttiq del Lavoro uscente Tizia- 
Mancino ha vinto il suo collegióTf^^pjl||fettFera in vantaggio con il 37 
Campania, il 1811 leader del CCO; ìperterito ad un terzo dello scruti- 
Pierferdinando Casini si appresta:aMnp^cóllegio otto di Vicenza ca- 
vincere nel collegio della Camera ai';^pqluc|g3 su Paolo Caoduro del Po- 
Maglie (Lecce) con il 56,5 perceritov^lQ cpì|2,2 per cento. Notevole l’af- 
su Aurelio Gianfreda. anrhe di Mario D’Urso 

Vince con tranquillità, addirittura- v al collègio 11 della Campania. 


Nilde lotti: «Ha prevalso la solidarietà contro la campagna d’odio della destra» 


■ , 


« ROMA. Il primo comizio l’otto 
marzo ‘46 («ero candidata a Reggio 
Emilia, giravo ia provincia in bici¬ 
cletta») , l’ultimo, prima del voto di 
ieri, nelle Marche dov’era capolista 
per la Quercia, In mezzo, cinquan¬ 
tanni esatti di prestigioso impegno 
politico-parlamentare: è stata tra i 
75 "saggi’’ che forgiarono la Costi¬ 
tuzione, l’unica a Montecitorio dal¬ 
la Costituente ad oggi (Scalfaro è al 
Quirinale, Andreotti in Senato), la 
prima donna ai vertici istituzionali 
(tredici anni presidente della Ca¬ 
mera) e la sola ad esser stata mai 
chiamata a tentare le formazione di 
un governo, lersera non ha perso la 
proverbiale serenità ma ha atteso 
che si stabilizzassero (e proiezioni 
non solo del Senato ma anche del¬ 
la Camera per superare pudore e 
passione. 

Che effetto ti fa sentir dire da ogni 
schermo che l’Ulivo ha vinto e che 
la destra i stata bloccata? 

L’effetto di un’emozione grande 
come quelle che ho vìssuto cin- 
quant’annì fa: la conquista del voto 
alle donne e la vittoria della Repub¬ 
blica. Ma allora l'esito del referen¬ 
dum fu caricato di fortissime tensio¬ 
ni. Ora è diverso: il voto di oggi non 
solo segna una grande e matura 
partecipazione dei cittadini (altro 
che delusione per la politica!) ma 
punisce severamente chi ha segna¬ 
to la campagna elettorale di ag¬ 
gressività e di anatemi, e premia le 
forze democratiche che, unite co¬ 
me non mai nel passato, hanno sa- 


«E una 


«Il bisogno di onestà e di solidarietà ha vinto sull'aggressivi¬ 
tà e sul tentativo di distruggere lo Stato sociale». Nilde lotti 
commenta a caldo la vittoria dell’Ulivo e la sconfitta della 
destra; «Sono felice solo quanto lo fui con la conquista del 
voto delle donne e la vittoria della Repubblica». La lunga 
marcia delle forze democratiche dal ‘46 ad oggi: «Progressi¬ 
sti e moderati si sono riconosciuti nello stesso progetto, 
senza egemonie». Le priorità, ora: lavoro e riforme. 


emozione» 


OlOltaiO FRASCA 1*0 LARA 


puto proporre un programma cre¬ 
di 1 ile e un ragionamento pacato 
sulle cose, hanno saputo presen¬ 
tarsi come una fòrza tranquilla, 
senza stare al gioco delle urla e del¬ 
le piazzate televisive, 

Ecco, questo premio e quanti si 
sotto ritrovati nello stesso proget¬ 
to a quali considerazioni ti spìnge? 
Ad una anzitutto, che ha bene 
espresso Luciano Lama: il “segre¬ 
to" di questo successo sta nella 
stessa natura programmatica ma 
soprattutto strategica dell'Ulivo: in 
esso si sono riconosciuti i progressi¬ 
sti e i moderati, senza egemonie; 
qui si sono raccolte le energìe mi¬ 
gliori che si battono per il cambia¬ 
mento nella sicurezza democrati¬ 
ca; qui si sono ritrovati i grandi filoni 
popolari dell’Italia repubblicana e 
antifascista. A questa considerazio¬ 
ne ne voglio legare un’altra: atten¬ 
zione all’effetto moltiplicatore 
(nelle coscienze, nella coscienza 
civile del Paese) dell’Ulivo vincen¬ 


te, perché abbiamo pagato nel pas- 
: Sato prezzi troppo alti alla divisione 
delle forze democratiche. Èivero, 
per lungo tèmpo siamo stati tutti vìt¬ 
time della terribile divisione del 
mondo, ma finalmente - checché 
avesse continuato a dire Silvio Ber¬ 
lusconi - il Muro è caduto anche 
qui: e l’Ulivo ha bene interpretato la 
novità. 

Perché l’Ulivo ha saputo conqui¬ 
stare tanti consensi? 

Direi che la gente si è identificata 
nel bisogno dì onestà e di solidarie¬ 
tà su cui lo schieramento progressi¬ 
sta e democratico faceva lèva. Era¬ 
no richiami forti, paròle d’ordine 
reali, non le grida sguiate, gli anate¬ 
mi e la paura quarantottesca agita¬ 
ta dalla destra, Se penso agli attac¬ 
chi di Berlusconi ai contratti di lavo¬ 
ro, alla tutela della maternità, alla 
cassa integrazione, alla sguaiata 
demagogia sulle tasse, penso an¬ 
che alla vera e propria rivolta di tan¬ 
ta gente, anche dì tanti che due an¬ 



ni fa erano stati illusi dal Cavaliere,, 
Una campagna irresponsabile, che 
toccava interessi diffusi e preziosi;» 
che voleva minare alla base lo Statai 
sociale. Contro quest’attacco hari-.' 
no reagito tanti cittadini. Voglio dir¬ 
lo: nel voto c’è il segno di una con¬ 
sapevolezza nuova dì valori fon- : 
danti della nostra Repubblica, e c’è 
la consapevolezza che la strada del; 
progresso per questo nòstro paese 
passa proprio per la valorizzazione 
di conquiste che son costate tanto % 
tanti. Guai a cedere su questo terre¬ 
no: lo Stato sociale è la strada per il 
progresso non solo dell’Italia ma 
dell’Europa. 

Pensi che ia sconfìtta di questo di¬ 
segno, (a perdita di consensi pro¬ 
prio su questo terreno» spingerà 
ora il centro-destra ad un po’ di ra¬ 
gionevolezza? 

Me lo auguro, non per loro ma perii 
paese. Ma li stai sentendo anche tu 
i primi commenti degli esponenti 
(di secondo piano) del Polo, no? 
Non mi sembra che aleggi un qual¬ 
che spìrito dì riflessione, almeno 
perora. Vedremo, vedremo soprat¬ 
tutto quando verranno al pettine i 
nodi delle riforme e del lavoro. Bi¬ 
sogna subito lanciare un grande 
piano per il lavoro, soprattutto a( 
Sud; e bisogna riprendere il discor¬ 
so delle riforme costituzionali là do¬ 
ve il veto di Fini (e quanto in cam¬ 
pagna elettorale sera rimangiato 
Berlusconi) aveva bloccato i! tenta¬ 
tivo di Antonio Maccanico. 

\ proposito di Berlusconi: il Cava- 


fa, sosteneva in campagna elet* 
tonte die se avesse vinto il cen- 
fe finestra le riforme te avrebbero 
■4 fÉÉtpBme piaceva a loro... 

/;p\ltro|ètróre madornale! La Costitu- 
'•«zione-èdi tutti, è il cemento di que¬ 
sta nostre Repubblica che tante ne 
,ha viste ma tante ne ha superate 
ppqprió perché aveva questo Costi- 
: (tUziór^» e mi riferisco in partico¬ 
lare ài Prìncipi fondamentali che 
non devono essere messi in dì- 
4 s^ussjpne. Salvi dunque i princi¬ 
pi,. bisógna lavorare alle riforme 
d^/esto delia Costituzione, rifor¬ 
me che sono necessarie e urgen- 
, ; ti. Si pongono da tèmpo proble¬ 
mi essènzìalì, non solo (ma an¬ 
che) di ammodernamento delle 
struttuiiq, Penso in primo luogo 
ad^un federalismo solidale. Penso 
s alla, rottura del bicameralismo 
perfetto, ad un governo più forte 
mà;anche ad un Parlamento più 
> capaceli svolgere essenziali fun¬ 
zióni con una drastica delegifica- 
con maggiori poteri di 
‘ controllo. 

: Hai accennato a quello che tu ritie¬ 
ni debba essere II primo Impegno 
del governo» il lavoro. Sarà» quello 
■•^vv^É’azIone del governo... 

arduo cimento. Ma ap¬ 
passionante. E credo che non potrà 
mancare un responsabile appog¬ 
gio di Rifondazione che, sono cer¬ 
ta, non vanificherà la benemerenza 
acquisitacon la sua partecipazione 
vittoriosa alla battaglia contro la de¬ 
stra. 
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Lunedi 22 aprile 1996 


Elezioni 


SENATO. I candidati ai 315 seggi di Palazzo Madama 


I) Collegio unico 

Guido DONDEYN AZ (Pour la Vallèe d Aoste) 

Ambra A BANGIO (Valle d Aosta per I Ulivo) 
Giorgio BONGIOPNO (Polo) 

Giuseppe HENRIET (Lega) 

Pier Giuseppe PAOLONI (Pro) 


* 

1) Tonno Centro-Collina 
Franco OE0ENEDETTI (Ulivo) 

JasGAWRONSKI (Polo) 

Pietro MOLINO (Lega) 

Anaci età SALVETTI (Mani pulite) 

Anton Mario SEMOLINI (Socialista) 

EnricoCREMON(All Pens eur) 

Antonio RICCO (Piemonte Nazione) 

Gianpietro Mano Pio LUPI (Verdi verdi) 

2) Tonno Ceiosia San Paolo 
Rocco LAR1ZZA (Ulivo) 

Giuseppe GUAZZOTTI (Polo) 

Franco FRANCONE (Lega) 

Umberto PIRELLI (Socialista) 

TommasoSCAROICCHIO(AH Pens eur) 
Marilena PATRUCCO (Piemonte Nazione) 
Marcello NERATTINl (Verdi verd ) 

3) Tonno Vallette Crocetta 
Edoardo dotto Edo RONCHI (Ulivo) 

Maria Grazia SILIGUINI (Polo) 

Ernesto GRAGLIA (Lega) 

Francesco GARIGUG (Mani pulite) 

Michele ORLANDELLA (Socialista) 
UgoVALGlUSTl(All Pens eur) 

Pierino BERTONE (Piemonte Nazione) 

Gian Luigi MARIANtNI (Verdi verdi) 

4) Tonno UngottO’Aftrqfion 
Gian Giacomo MIGONE (Ulivo) 

Lorenzo PICCIONI (Polo) 

Mario MARCELLINO (Lega) 

Italo TREBBI (Socialista) 

Liliana CAVALLO (All Pens eur) 

Franco NOCCETTI (Piemonte Nazione) 

Emma BALZARETTI (Verdi verdi) 

5) Ivrea-Arco alpino 
Livio BESSO CORDERÒ (Ulivo) 

Furio CUBETTI (Polo) 

Pierangelo MARTUCCI (Lega) 

Carlo FrancoPORRATI (Mani pulite) 

Michelma D AMICO (Socialista) 

Biagtno VIOTTI (All Pens eur ) 

Bruno MATTEJA (Piemonte Nazione) 

William NUZZO (Verdi verdi) 

6) Gmgliasco- Venana-Hivoh 
Luciano MANZl(Progres»l*U) 

Ludovico BOETTIVILLANIS AUDIFREDI (Polo) 
Armando MARTIN (Lega) 

Giovanni SCIALÒ (All Pens eur) 

M chele Angelo PETRUCCI ANO (Mani pulite) 
Gian Paolo ACETO (Socialista) 

Sergio GIUFFRIDA (Piemonte Nazione) 

Benito CURTO (Verdi verdi) 

7) Clnen-Settimo-Chivasso 
Giancarlo TAPPARO (Ulivo) 

Vittorio MATHIEU (Polo) ^ t 

Alessandro BORIO (Lega) 

Ugo REPETTO (Mani putite) 

Luciano STAGNAR! (Socia lista) 

Franca DI DONATO (All Pens eur) 

Costantino LORO D ! AGO (Piemonte Nazione) 
Oronzo VISCONTI (Verdi verdi) 

8) Nichelino Moncahen 
Aitarlo A MONTICONE (Ulivo) 

Giovanna BRICCARELLO (Polo) 

Piero PEZZI (Lega) 

Pasquale VELLUCCI (Mani pulite) 

Nicola EMMA (Socialista) 

VittorioGALLEA(All Pens eur) 

Roberto MARCHISIO (Piemonte Nazione) 
Ettore DELLA SAVINA (Verdi verdi) 

9)Bussolem*Gwvcno Pmerolo 
EMo PASSONE (Ulivo) 

Claudio BONANSEA (Polo) 

\ Ettore MICOL (Lega) 

[ Francesco BARBAGAILO (Mani pulite) 

[ Domenico BARALE (Socialista) 

! MariaAIME(All Pens eur) 

Michele DI TONNO (Piemonte Nazione) 

' Immacolata ZAFFINO (Verdi verdi) 

I 10) Domodossola- Verbama 

Luigi MANFREDI (Polo) 
i Pier Luigi BIDINOST (Ulivo) 

? Marco PREIONI (Lega) 

\ Giancarlo BERTQLIN! (Mani pulite} 

^ Darlo FERRARI (Socialista) 

? GabrieleGian MariaGARZOLI (All Pens eur ) 

Claudia CALLERIO (Piemonte Nazione) 

Maria Cunegonda ZAFFINO (Verdi verdi) 

\ ìì)No\ara 

r Giuuppe Carlo Ferdinando VEGAS (Polo) 

\ Sergio VEDOVATO (Ulivo) 

\ LuclanoAngeloBISCAFFA(Lega) 

l Renato MARANGON (Mani pulite) 

i Gianmarco ROSSI (Socialista) 

[ Ornella FERRERÒ (All Pens eur 1 

{ Altiero TONETTI (Piemonte Nazione) 

[ Isidoro ZAFFINO (Verdi verdi) 

l 12) Biella- Valsesia 

U N G SELLA DI MONTELUCE (Polo) 
l Antonio SANDRI (Ut vo) 

Claudio REGIS (Lega) 

Giuseppa ZAFFINO (Mani pulite) 

S. Roberto FOLLIS (Socialista) 

Ezio CIPRI ANI! All Pens eur) 

Roberto ROSSI (Piemonte Nazione) 

Borito ZAFFINO (Verdi verdi) 

; 13) VercelìbCasale- Valenza 

Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Poto) 
r Gianfranco ASTORI (Ulivo) 

; Paolo SOBAN (Lega) 

NicolaZAFFINO (Mani pulite) 

Sergio BRIZIO (Socialista) 

Maria A GUGLIELMONE (All Pens eur ) 

Carlo GIOVINE (Piemonte Nazione) 

Giuliana ZAFFINO (Verdi verdi) 

14)Alessandria Nou-Oiaàa 
Antonio Enrico MORANDO (Ul)vo) 

Eugenio FILOGRANA (Polo) 

Daniele Giovanni Battista POGGIO (Lega) 
PaoloSILVANO(Mam pulite) 

Michele FORMICHELLA (Socialista) 
l Qum Ilio BENVENUTO (All Pens eur ) 
Giuseppe MONTA (P emonte Nazione) 

Amelia FRANCO (Verdi verdi) 

15) Uh Canelh'Acqui 
Giovanni SARACCO (Ulivo) 

Loienzo Franco GIRI50NE (Polo) 

- Massimo SCAGLIONE (Lega) 

Paolo MARTINO (Mani pulite) 
i Giuseppe REGGIO (All Pens eur) 

Angelo BENOTTO (Piemonte Nazione) 

i 


Tutte le sfide 
collegio per collegio 


Vincenzo SAMMARTINO (Verdi verdi) 

16) Cuneo-Saluzzo-Savighano 
Guido BRIGNONE (Lega) 

Lidio RIBA (Ulivo) 

Edgardo SOGNO (Polo) 

Elvira PAPALEO (Man pulite) 
AldoSCOTTA (Socialista) 

Maria Grazia CESANO (All Pens eur) 
Tom BODRERO (Piemonte Nazione) 
Maria Angiola ROVEDA (Verdi verdi) 

17) Alba-Bra-Mondou 
Tornato ZANOLETTI (Polo) 

Cesare SARTORI (Ulivo) 

Luciano LORENZI (Lega) 

Salvatore GIORDANO (Socialista) 
Dante CORDERÒ (All Pens eur ) 
Roberto TEALDO (Piemonte Nazione) 
Adriano MORETTI (Verdi verdi) 


I) Milano Centro 

Cario Luigi SCOGN AMIGUO PASINI (Polo) 

G BIANCHINI SCUDELLARI (Ulivo) 

Luigi ROSSI (Lega) 

Sergio Augusto STANZANIGHEDINI (Pennella) 
T S D CUDDIA DELLE CHIUSE (Fiamma) 
Stefano CARLUCCIO (Socialista) 

DinoPROTASONI (All Lomb aut) 
GìsbertoPERIS$ìNOTTO(L clv Italia) 

2) Milano Loreto Villana-Romana 
Vera SQU ARCI AL UPI (Ulivo) 

Saverio VERTONE (Polo) 

Gianmaria GALIMBERTI (Lega) 

Luigi LITTA MODIGNANI (Pannella) 

Massimo POZZOU ERRANTE(Fiamma) 

Aldo Noe FOLLADOR (Socialista) 

DomenicoCONCONI(All Lomb aut) 

Teresa MASCARETTI(L civ Italia) 

3) Milano Fiera-Giambelhno 
Riccardo DECORATO (Polo) 

Felice BESOSTRI (Ulivo) 

Paolo ARPESANI (Lega) 

PaoloVIGEVANO (Pannella) 

Antonio DI SOPRA (Fiamma) 

Rinaldo SCAIOLI (Socialista) 

PatriziaMtLESI(AH Lomb aut) 

PasqualePERROTTA(L civ Italia; 

4) Milano Lambrate-Barona 
Roberto Giuseppe LASAGNA (Polo) 

Antonio DUVA(Ulivo) 

Marisa BEDONI (Legai , , 

Franca Letizia ANGIÒLILLÒ (Pannella) 
Gabriella FORTUNA (Fiamma) 

Ruggiero DESTEFANO (Socialista) 

FrancaPEDRONI(All Lomb aut) 

P BORGOGELLIOTTAVIANI (L civ Italia) 

5) Milano Raggio-Quarto Oggiaro 
Leopoldo ELI A (Ulivo) 

Maurilio FRIGERIO (Lega) 

Lorenzo STRIK LIEVERS (Pannella) 

Admo F ASOLIN (Fiamma) 

Raffaela LONGO (Socialista) 

Giorgio GARZOLI (AH Lomb aut) 

Nicola FLOCCO (L civ Italia) 

6) Milano Ntguarda Sesto 
Antonio PiZZINATO (Ulivo) 

Sergio TRAVAGLIA (Polo) 

Celestino PEDRAZZINI (Lega) 

Miriam CAZZAVILLAN Cannella) 
SergìoGOZZOLÌ (Fiamma) 

Vito GASPARETTO (Socialista) 

Maria Rosa MACCHI (Al) Lomb aut) 

Mario Tommaso RUSSO {L civ Italia) 

7) Lodi 

Gianni PI AHI (Ulivo) 

Michele BUCCI (Poto) 

Giuseppe M FINAGUERRADE SANCTIS (Lega) 
Livio BOSSI (Pannella) 

UgoGRIFFINI (Fiamma) 

Bruno PASQUINELLI (Socialista) 
MarcolNGRASSIA(AII Lomb aut) 

Giulio LACRIMAR civ Italia) 

8) Rozzano 

Remo SMURAGUA (Ulivo) 

Anton ino CARUSO (Polo) 

Gianluigi LOMBARDI CERRI (Lega) 

Giorgio INZANi (Pannella) 

Mariateresa SCESA BALDI (Fiamma) 

Osvaldo OMBRELLO (Socialista) 

Ivana PAPPAGALLO (All Lomb aut) 

Cosimo STEFANI2ZI(L civ Italia) 

9)Abbiategrasso 

Francesco M Antonio SERVELLO (Polo) 

Francesco BONETTI (Ulivo) 

Gian Mario F GADDA (Lega) 

Dalila POLITI (Pannella) 

Giorgio CENCIARELLI (Fiamma) 

Giuseppe CASAMENTO (Socialista) 

RaffaeleCARBOTTA(All Lomb aut) 

Antonio PAONE (L civ Italia) 

10) Rho 

Fiorello CORTI AN A (Ulivo) 

F ncesco GiuseppeTOFONI(Polo) 

Ganluigi CARNOVALI (Lega) 

Maurizio GENNARO (Pannella) 

Renato GALLIVERTI (Fiamma) 

Enzo Angelo COLI IO (Socialista) 

Elda PAPPAGALLO (All Lomb aut) 

Bruno MASCHERONI (L civ Italia) 

11) Arese 

Ornella PILONI (Ulivo) 

Pasquale BALZANO PROTA (Polo) 

Erminio BUSNELU (Lega) 

Gaetana Elisabetta DE MARCO (Pannella) 
Franco GNOCCHI (Fiamma) 

Giovanni Elio AUTORINO (Socialista) 

Giovanni PAGLIA (All Lomb aut) 

Giovanni BUCCI (L civ Italia) 

1 2) Camello Balsamo 
Patrizia Ferma F TOIA (Ulivo) 

Enrico RIZZI (Polo) 

GuidoTRONCON (Lega) 

Roberto MIGLIO (Pannella) 

Giuseppe TATICCHI (Fiamma) 

OrazioELIA (Socialista) 

Maria Luisa LEZZIERO (AH Lomb aut) 

Luciano MANERBA{L civ Italia) 


13) Desio 

Ettore Antonio Agostino ROTELLI (Polo) 

Maria Vittoria PULCINI (Ulivo) , 

CesannoMONTI (Lega) 

GiovanmPAROLINI (Pannella) 

Lorenzo CAMELUNI (Fiamma) 

Giancarlo VARISCO (Socialista) 

Luigi a MAINIMI (AH Lomb aut) 

EzioCOLLEONKL civ Italia) 

14) Monza 
Alfredo Luigi MANTICA (Polo) 

Anna Maria BERNASCONI (Ulivo) 

Emilio MERLO (Lega) 

Lidia BAIOCCHI (Pannella) 

Luigi BORGONOVO (Fiamma) 

Carlo BRAMBILLA (Socialista) 

MariaPILLONI(AII Lomb aut ) 

AnnaD AMBROSIO (L civ Italia) 

15) Melio 

Loria Giuseppe MACONI (Ulivo) 

Marcello STAGLIENO (Polo) 
SevermoMOTTA(Lega) 

Tullio Sandro LAURO (Pannella) 

Faustino GARGALLO (Fiamma) 

Luigi RIPAMONTI (Socialista) 

BrunoMAURILI(Al! Lomb aut) 

Francesco SCHILLACi (L civ Italia) 

16) Cologno-Ptoltello 
Natale RIPAMONTI (Ulivo) 

Enrico PIANETTA (Polo) 

Corinto MARCHINI (Lega) 

Daria OCCH1NI (Pannella) 

RomanoPASSERA (Fiamma) 

Francesco Gl ALLOMB ARDO (Socialista) 
Antonino BARCELLONA (All Lomb aut) 
Giuseppina G(ANNUZZI(L civ Italia) 

17) Varese 

P iero PELLICINI (Polo) 

Marco ASTUTI (Ulivo) 

Giuseppe LEONI (Lega) 

LucianoCAVAGNARO (Pannella) 

Angelo Felice Maria MILANESI (Fiamma) 

Renato Maria PESCATORE (Socialista) 

Angela BOSSI (All Lomb aut) 
FrancescoTORREGROSSA(L civ Italia) 

18) Gallarate 

Luigi Cario Maria PERUZZOTTt (Lega) 

Giovanni MARTINOLI (Ulivo) 

Gianluigi M ARGUTTI (Polo) 

Aldo AIELLO (Pannella) 

Vincenzo BIOTTI (Fiamma) 

^Franco CASELLi'MSpòiehsla) 

Pierangelo BRI VIO (All Lomb aut) 

AntonioGIACOMIN(L civ Italia) 

19) Busto Antzio 
Antonio TOMASSINI (Polo) 

MaurizioD MAGGIONI (Ulivo) 

Francesco Enrico SPERONI (Lega) 

Roberto CONSTI (Pannella) 

Gaetano PICCIOTTO (Fiamma) 

Valter Amerigo LONGHIN (Socialista) 

GiuseppeFORMENT!(All Lomb aut) 
RositoMAININI (L civ Italia) 

20) Como 

Gian Franco MIGLIO (Polo) 

Gianfranco PERUZZO (Ulivo) 

Gabriele OSTINELLI (Lega) 

Carlo FRATICELLI (Pannella) 

Vittorio BOLESO (Fiamma) 

Alfio BALSAMO (Socialista) 

Giulio BONFADIN1 (All Lomb aut ) 

FrancoGERARDINÌ(L civ Italia) 

21) Candì 

Elia MANARA(Lega) 

Giovanni PONTIGG1A (Ulivo) 

Giuseppe MANFREDI (Polo) 

Claudio MALFATTO (Pannella) 

Giampiero CASTELLI (Fiamma) 

Pier Vittorio SCORTI (Social ista) 

NiccolòMACCONI(All Lomb aut) 

Mario A CAMILLO (L civ Italia) 

22) Brescia 
Alessandro PARDINi (Ulivo) 

Riccardo CONTI (Polo) 

Gianfranco GIUDICI (Lega) 

Angelo LO BARTOLO (Pannella) 

Adriano BOSIO (Fiamma) 

WilliamTodeTOPESCHI (Socialista) 

Vincenzo RIZZO (All Lomb aut) 

Alessandro MANZONI (L civ Italia) 

23) Valli bresciane 
Francesco TABLADINI (Lega) 

AidoGREGORELLi (Ulivo) 

Luigi Domen co BECCHETTI (Polo) 

Livio FREDIAN! (Pannella) 

Giuseppe CODENOTTI (Fiamma) 
FabriziDPlACENTINI (Socialista) 

PaoloPEDERSOU(All Lomb aut) 

Alessandro BELLI (L civ Italia) 

24) Garda-Montichian 
Giovanni BRUNI (Ulivo) 

Italo FORMENTINI (Polo) 

Massimo WILDE (Lega) 

Andras BERENY (Pannella) 

Gianluigi PEZZALI (F anma) 

Giancarlo ALBIERl (Socialista) 

Silvio MORETTI (All Lomb aut) 

Pierluigi CORDINI (L civ Italia) 

25) Clnan Franciacorta 
Francesco T1RELL) (Lega) 

Bruno Lorenzo MAZZOTTI (Ulivo) 

Giovanni GEI (Polo) 

Carlo FINAZZI (Pannella) 

Roberto BOLOGNESI (Fiamma) 

Pasquale GUSMINI (Socialista) 

Silvana DANESI (AH Lomb aut) 

Giuliano BECCALOSSi(L civ Italia) 

26)Casaimagglore Viadana 
Piergiorgio BERGONZI (Progressisti) 

Franco MARENGHI (Poto) 

Italico MAFFINI (Lega) 

Secondo Mirco MAFFINI (Pannella) 

Romana AVONI (Fiamma) 

Giacinto MARCHESE (Socialista) 

GiorgioSTECCANELLA(All Lomb aut) 
Gabriella VIOLA (L civ Italia) 

27) Mantova 

Roberto BORRONI (Ulivo) 


Romano FREDDI (Polo) 

Adriano CATTANEO (Lega) 

Roberto TONELLI (Pannella) 

Antonio CARAMASCHI (Fiamma) 

Carlo COMINI (Socialista) 

GiancarlaPIERGROSSI(All Lomb aut) 

Pietro Nicola CAPUTO (L civ Italia) 

28) Cremona 

Angelo RESCAGLIO (Ulivo) 

Giacomo GALLI (Polo) 

Bruno BRUTTO MESSO (Lega) 

Mario VER ARDI (Pannella) 

Lamberto COSIMI (Fiamma) 

Francesco RAVf ZZA (Socialista) 

SeverinoALBERTI(AII Lomb aut) 

Michele LONIGRO(L civ Italia) 

29) Pavia 

Tullio MONTAGNA (Ulivo) 

Giampiero BECC ARIA (Poto) 

Livio VERDERIO (Lega) 

Giuseppe CARUSO (Pannella) 

Maurilio MARIANI (Fiamma) 

Renato GARIBALDI (Socialista) 

Marco BERSOTTi (Ali Lomb aut) 

Antonio Fausto GALA (L clv Italia) 

30) Vigevano 

Domenico Clodomiro CONTESTABILE (Poto) 

Carlo BROLI (Ulivo) 

Giovanni DEStGIS(Lega) 

Francesco BENZI (Pannella) 

Giuseppe Claudio FASSARDI (Fiamma) 
Giuseppe TACCHINO (Socialista) 

Natalia GATTE! (AH Lomb auL) 

Giovanni FALCO (L civ Italia) 

31) Bergamo 

GiancarloZ)LlO(Uiivo) 

Livio CAPUTO (Polo) 

Sergio ROSSI (Lega) 

Phyllis Margareth OYASON (Pannella) 

Riccardo L AMURA (Fiamma) 

Italo ONGARO (Socialista) 

Giancarlo ROVETTA(Atl Lomb suL) 

Adriano POLI (L civ Italia) 

32)Clusone-VaiÌl 

Vito Bruno GNUTTI (Lega) 

Giuseppe Innocente GIUPPONI (Ulivo) 

Giuseppe BETTERA (Polo) 

Claudio Pietro BONOMI (Pannella) 

Riccardo MtCALEF (Fiamma) 

CjaudioMAFFI (Socialista) 

Etidio DE PAOLI (All Lomb aut) 

Ghbriella MALETTI (L clv Katla) ^ niu 3. w 

33) Travaglio 

Massimo DOLAZZA (Lega) 

Luciano Valentino GELPI (Ulivo) 

Mario SIGNORELLI (Polo) 

Maurizio GUBINELLI (Pennella) 

Tiziano BRUNASSO (Fiamma) 

Natala MOUNARI (Socialista) 

Giovanni RIVA (All Lomb aut) 

Luigi LICINI (L civ Itali*) 

34) Sondrio-Alto lago 

Fiorello PROVERÀ (Lega) 

Renato FEDMM(U1ta>) 

Maurizio GALLO (Polo) 

Alfredo MAZZONI (Pannella) 

Antonio GU ASTONI (Fiamma) 

Rodolfo Alfredo SPADA (Socialista) 

Èva ROSSI DE PAOLI (All Lomb aut) 

Mirella MA2ZOLENI(L civ Italia) 

35) Lecco-Brianza orientale 
Roberto CASTELLI (Lega) 

Vittorio ADOIS (Ulivo) 

Pietro FIOCCHI (Polo) 

Olivia RATTI (Pannella) 

Giovanni ROSSI (Fiamma) 

Giovanni Luigi PANZER! (Socialista) 

Claudio CONTER (All Lomb aut) 

Maria Rosa CAPELLI (L. clv Italia) 


1) Bolzano-Basso Atesino 
Adriana PASQUALI (Poto) 

Pmuccia DI GESARO (Ulivo) 

Guido CASANOVA (Lega) 

Agnes CHRISTANELL (P Legge nat ) 

Karl FERRARI (L Abete) 

Johann ST1ELER (Union tur Sudtirol) 

2) Merano 
ArmìnPINGGERA (L’Abete) 

Romano CAVINI (Ulivo) 

Luigi MONTALI (Polo) 

Roberto GIORDANI (Lega) 

E HOFERCRISTOFOLINI (P Legge nat) 
Alfons BENEDIKTER (Union fur Sudtirol) 

3) Bressanone Brumco 
H AUSSE RHOFERTHALEfi(L Abete Svp) 
G VON MISCHIANO (Ulivo) 

Mario BRUCCOLERI (Polo) 

Roberto AJELLO (Lega) 

Marcus DIETEL(P Legge nat) 

Wilhelm MAIRL (Union tur Sudtirol) 

4) Trento Val di Non 
Alberto ROBOL (Ulivo) 

IvoTAROLU (Polo) 

Giuseppe FILIPPIN (Lega) 

(or GUGLIELMI (P Legge nat ) 

Piergiorgio DE UNTERRICHTER (L Abete) 
*) Rovereto Riva del Garda 
Tarcisio ANOREOLI (Ulivo) 

Gianfrar co SPISANI (Polo) 

Bruno MARZARI (Lega) 
BemaminoLESO(P Leggerla!) 

Giuseppe CHIOCCHETTI (L Abete) 

6) Pergole-Flemme Fassa 
Renzo GUBERT(Polo) 

Paolo BRIVI (Ulivo) 
ErmmioEnzoBOSO(Lega) 

Tullia Giuseppina CONCI (P Legge nat ) 
Tarcisio GRANDI (L Abete) 


/) Venezia Mestre 
Giorgio SARTO (Ulivo) 

Giuseppe Maria PILO DI CAPACI (Polo) 
Ranieri DA MOSTO (Lega) 

Renata SEGATO (Fiamma) 

t 
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Carlo SICILIANO (Mani pulite) 

EliseoZECCHIN (Un Nord Est) 

2)Portogruaro 
Mario RIGO (Ulivo) 

Albertina BASTERi (Polo) 

Giovanni FABRIS (Lega) 

Aurelio D ALESSIO (Fiamma) 

Francesco ZENNARO (Mani pulite) 

Roberto DE NARDI (Un Nord Est) 

3) Onoggia-Mrrano-Mira 
Bruno CAZZARO (Ulivo) 

Giordano BOSCOLO SALE (Polo) 

Franco FANTE (Lega) 

IglisFURLAN (Fiamma) 

Dino BETETTO (Mani pulite) 

Renzo DAL BOSCO (Un Nord Est) 

4) Treviso'Castelfranco 
Michele AMORENA (Lega) 

Bianca Maria FIORILLO (Ulivo) 

Antonio COSSU (Polo) 

Sergio MARCHIORATO (Fiamma) 

Piero ROCCHINI (Mani pulite) 

LuiginoCHEMELLO (Un Nord Est) 

5 ) Montebell una- Vittono Veneto 
Antonio SERENA (Lega) 

Mano BOTTEON (Ulivo) 

Glauco MORONCELU (Polo) 

Piergiorgio MEDIANA (Fiamma) 

Luigi CALLEGARI (Mani pulite) 

Paolo CALLEGARI (Un Nord Est) 

6) Colleglla no- Oderzo 
Walter BIANCO (Lega) 

VendemianoSARTOR 
Riccardo SZUMSKI (Polo) 

Walter BIANCO (Lega) 

Carlo MENON (Fiamma) 

Giuseppe MARIN (Mani pulite) 

Giuseppe ROM AN1N (Un Nord Est) 

7) Belluno 

Donato M ANFROI (Lega) 

AngeloTANZARELLA (Ulivo) 

Sergio DE C1AN (Polo) 

Dino MENEGHIN (Fiamma) 

Dino MARCON(Man pulite) 

UgolLUNG(fìeg doìom eur ) 
AldoLANFRANCONI(Un Nord Est) 

8) Rovtgo 
Mario CRESCENZIO (Ulivo) 
DmoDEANNA(Polo) 

Vanni TONIZZO (Lega) 

Vincenzo SALVATORE (F lamma) 

-Roberto BERVEGLIERI (Mani pulite) 

Carlo TOGNOLO (Un Nord Est) 

9) Padova 

Paolo GIARETTA (Ulivo) 

Marco TONIOLLI (Polo) 

Mariella MAZZETTO (Lega) 

Simone ANGRISANI (Fiamma) 

Lido SABA INI (Mani pulite) 

Giovanni BIGOTTO (Un Nord Est) 

10) Cittadella 

Luciano GASPERINI (Lega) 

Stello DE CAROLIS (Ulivo) 

Maria Elisabetta ALBERTI CASELLAT) (Polo) 
Giovanni Maria GARDELLIN (Fiamma) 
Giorgio? AGAN ZECCHIN (Mani pulite) 
Umberto DOPPIO (Un Nord Est) 
n)Es* 

Tino BEOIN (Ulivo) 

GiovanmZACCAGNA(Polo) 

Renzo PERUZZI (Lega) 

Antonio PALMA (Fiamma) 

Antonio MIOTTO (Mani pulite) * 

Lucrezia RANDAZZOLONGHI (Un Nord Est) 

12) Vicenza 

Francesco BORTOLOTTO (Ulivo) 

Carlo PELANDA (Polo) 

Enrico JACCHIA (Lega) 

Alessandro SANTINI (Fiamma) 

Giancarlo TREVISAN (Mani pulite) 
EnzoTR£NT(N(Un Nord Est) 

13) Bassano-Asiago 
Luciano LAGO (Lega) 

Giancarlo SORTOLI (Ulivo) 

Lugi Paolo AGNOLIN (Polo) 

Giovanni FARINA (Fiamma) 

Filippo STATILE (Mampulite) 

Gian Pietro PIOTTO (Un Nord Est) 

14) Schio-Valdagno 
Giuseppe CECCATO (Lega) 

Oliviero Bruno OBOE (Ulivo) 

Francesco CASA (Polo) 

Domenico RIGON1 (Fiamma) 

Michelangelo VISONA (Mani pulite) 

Giulio Emilio AntonioPIZZATI (Un Nord Est) 

15) Verona Collina 
Renzo ANTOLINt (Lega) 

Enzo ERMINERO (Ulivo) 

Alfredo MEOCCI (Polo) 

Michele BEDESCHI (Fiamma) 

Flavio CARCERERI DE PRATI (Mani pulite) 
Oliviero FIORINI (Un Nord Est) 

16) Verona Citta 
Luigi VIVI ANI (Ulivo) 

GiuseppeMAGGlORE (Polo) 

Roberto Angelo G1ANFREDA (Lega) 

Luigi BELLAZZ! (Fiamma) 

Gian BemtoCASTAGNA (Mani pulite) 
Romano 0ERTOZZO (Un \urd Est) 

17) \ erotta Pianura Paolo DANIELI (Polo) 

Ferdinando SORTINO (Ulivo) 

Massimo BRUGNETTlNi (Léga) 

Loris Giovanni GOBBETTI (Fiamma) 
EnricoORTOMB1NA(Msni putita) 

Fernando QUIRINALI (Un Nord-Est) 


/) Trieste 

Giulio CAMBER (Polo) 

Fulvio CAMERINI (Ulivo) 

Manlio GIONA (Lega) 

Giampaolo STIMAMIGLIO (Mov indip Nord li 
bero) 

2) Fnuh orientale 

Diodato detto Darko BRATINA (Ulivo) 

Ettore ROMOLI (Polo) 
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Milan KOGLOT(Lega) 

3) Udine Bassa 
Giovanni COLUNO (Polo) 
FaustoMINISINI (Ulivo) 

Giorgio GALLUZZO (Lega) 

4) Alto Fnuh 
Francesco MORO (Lega) 
DiegoCARPENEDO(Ulivo) 
Sisto IOB (Polo) 

5) Pordenone 

Luciano CALLEGARO(Polo) 

LucianoDELFRÈ (Ulivo) 
Roberto VISENTIN (Lega) 


1) Imperia 

Giorgio BORNACIN (Polo) 

Giovanni BARBAGALLO (Ulivo) 

Roberto AVOGADRO (Lega) 

Andrea GUGUERI (Alpi azzurre) 

2) Savona 

Giovanni detto Nanni RUSSO (Ulivo) 

Sergio CAPPELLI (Polo) 

Davide MARANZANO (Lega) 

3) Genova Ponente 
Cario ROGNONi(Uilvo) 

Milena Cesarina PI2ZOLO (Polo) 

Fabio COSTA (Lega) 

4) Genova Centro 
AurefioG CRIPPA (Progressisti) 

Giulio Mario TERRACINI (Polo) 

Andrea CORRADO (Lega) 

5) GenovaTigullo 

Lui#» GRILLO (Poh) 

Maria G DANIELE GALDI (Ulivo) 

Filippo CAPOZIO (Lega) 

6) LaSpezia 

Giovanni Lorenzo FORCIERI (Ulivo) 

Aldo DE LUCA (Polo) 

Francesco SIVORI (Lega) 

I) Forti 

Libero GUALTIERI (Ulivo) 

Vittorio CIABATTONI (Polo) 

Guglielmo ZAULÌ (Lega) 

Massimo DOLCINI (Pannella) 

2) Cesena 
Massimo BONAV1TA (Ulivo) 

Giovanni FONTANA ELLIOTT (Polo) 

Luciano M ARON! (Lega) 

Enos SOZZI (Pannella) 

3) Ravenna 

Pierpaolo CASADEI MONTI (Ulivo) 

Antonia DE MARTINI (Polo) 

Sergio BOTTONI (Lega) 

Paolo RANDI (Pannella) 

4) Ferrara 

Silvia BARBIERI (Ulivo) 

Gian Guido FOLLONI (Polo) 

Giovanni CAVICCHI (Lega) -i 

Mario 2 AMOR ANI (Pannella) 

5) Imola 

Darla BONFiETT) (Ulivo) 

Mauro POLI (Polo) 

Luciano ANDREON (Lega) 

Folco GALEATI (Pannella) 

6) Bologna Centro 
Giancarlo PASQUINI (Ulivo) 

Furio BOSELLO (Polo) 

Alessandro MARTELLI (Lega) 

Luigi CONTINI (Pannella) 

7) Bologna Razzano 
Claudio PETRUCCIOLI (Ulivo) 

Gianarturo LEONI (Polo) 

Allonso MONFARDINI (Lega) 

Mirella LOMBARDI (Pannella) 

8) Bologna-Mirandola 
Fausto CÒ (Progressisti) 
fausto FRONTINI (Polo) 

Enrico BARBIERI (Lega) 

Luciana ROMA (Pannella) 

9)Modena-Carpi 
Luciano GUERZONI (Ulivo) 

Nadia FAVA (Polo) 

Franco BISCOTTO (Lega) 

Maria Laura CATTINARI (Pannella) 

10) Vignola-Pavutlo 
Renato ALBERTINI (Progressi stì) 

Augusto CORTELLONI (Polo) 

Gian Piero FERRARA (Lega) 

Silvano RISTORI (Pannella) 

11) Reggio Emilia 
Fausto GIOVANELLI (Ulivo) 

Carmelo CATALIOTTI (Polo) 

Farouk RAMADAN (Lega) 

Stella BORGHI (Pannella) 

12) Salsomaggiore 
Fausto VIGEVANI (Ulivo) 

Leopoldo BARBIERI MANODOR1 (Polo) 

Giorgio GAVITELLI (Lega) 

Raffaello Gianfranco BEATI (Pannella) 

13 Parma 

Michele DE LUCA (Ulivo) 

Paola MARTINELLI (Polo) 

Enzo CUGINI (Lega) 

Attimo AZZONI (Pannella) 

14) Piacenza 
Andrea PAPINI (Ulivo) 

Giampaolo BETTAMIO (Polo) 

Adnano COLLA (Lega) 

Luciano CANTARINI (Pannella) 

15)Rimim 

Sergio GAMBINI (Ulivo) 

Giuseppe BASINI (Polo) 

Eugenio GIULIANELLI (Lega) 

GiovanniZAVATTA (Pannella) 


1) Firenze Nord 

Vittorio CECCH! GO RI (Ulivo) 57 63 

Niccolò PONTELLO (Polo) 33 09 
Valerio GONNELLINI (Pannella) 2 36 
Giangualberto PEPI (Fiamma) 2 07 
Paolo BALESTRI (Lega) 183 
Gianni DI GIOVANNI (Mani pulite) 1 05 
Ulderigo INNOCENTI (Socialista) 1 02 
Alessandro MAZZERELL1 (Mat) 0 94 
2) Firenze Sud 
Graziano CtONI (Ulivo) 

Massimo FRSOCH (Polo) 

Gabriella MANNELLI (Lega) 

Roberto ROGAI (Pannella) 

Franco PLACIDI (Fiamma) 

Franco PROVENZAN (Mani pulite) 

t 
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3) Mugello 

Pino ARLACCHI (Ulivo) 

Pietro CAPPUGI (Polo) 

Luigi OLMI (Lega) 

Maria Pia GIOVANNOZZI (Pannella) 
Alessandro MENGONI (Fiamma) 

Luigi MORELLI (Socialista) 

Franco FEDI (Mat) 

4) Empolese 
Stefano BOCO (Ulivo) 

Vìen BONCINELLI (Polo) 

Giovanna SARTINI (Lega) 

Gianluca PANCANI (Pannella) 

Lucia BROTINI (Mani pulite) 

Graziano CARBONCINI (Fiamma) 

Silvano ULIVIERI (Socialista) 

Maurizio BILLI (Mat) 

5) Pinato 

Anna Marte BUCCIARELU (Ulivo) 

Roberto ULIVI (Polo) 

GianfrancoTORRl (Lega) 

Laura Elisabetta LANZiNI (Pannella) 
Mario SICHI (Fiamma) 

CarloCIPRIANI (Mani pulite) 

Luigi GIORGINI (Socialista) 

Vanna FEDI BARTALESi (Mat) 

6) Pistota 

Stefano PASSIGLI (Ulivo) 

Francesco BOSI (Polo) 

Vezio GAI (Lega) 

Alessandro ULIVI (Pannella) 

Paolo BONACCHI (Fiamma) 

Concezio DI CENSO (Mani pulite) 

Giuliano LIVI (Socialista) 

ModianoZUCCONI (Mat) 

7) Arezzo 

M NTTOfi BRANDANt (Ulivo) 

Italo MARRI (Polo) 

Pier Luigi GALLINI (Lega) 

FrancescoSCATRAGLI (Pannella) 
Luciano ZIPPI (Fiamma) 

Paolo PALMUCCI (Mani pulite) 
LuiglnoSARTI (Socialista) 

Mario MILLUZZI (Mat) 

8) Massa Carrara 
Pattato MANCHETTI (Progressisti) 
Massimo BALDINI (Polo) 

Achille A CAPULZINI CREMONfNl (Lega) 
Franca MORICONI (Mani pulite) 

Carlo DELNERO (Pannella) 

Nicola SILVESTRI (Fiamma) 

Marco BARDINI (Socialista) 

Luciano CIOMEI (Mat) 

9) Lucca 
Patrizio PETRUCCI (Ulivo) 

Marcello PERA (Polo) 

Giovanni PRANDO (Lega) 

Augusto BARSOTTI (Mani pulite) 

Vittorio BACCELLI (Pannella) 

Frediano BACO (Fiamma) 

Maria Paola PAGNI (Socialista) 

Dante BARTOUN1 (Mat) 

10) Pisa 

Umberto CARPI (Ulivo) 

Francesco CAPECCHI (Polo) 

Angelo BECCIU (Lega) 

Giorgio MOGGI (Pannella)»** i 
Gian Luigi BENVENUTI (Fiottala) 
Giuseppina DOMINA (Mdrti pUllte) 

Mauro NICCOLAI (Socialista) 

Maria Rosa ROSSI MAZZERELU (Mat) 
WVaUhru 

Salvatore SENESE (Ulivo) 

FedericoPODEST A (Polo) 

Roberto SALA (Lega) 

Stefano SANI (Pannella) 

Loreno SILVESTRI (Fiamma) 

Romolo Alberto CAVALLINI (Mani pulite) 
PletroSOLLAZZI (Socialista) 

Rossana SCALI BILLI (Mat) 

12) Suna-Chunti 
Franco BABBANtNI (Ulivo) 

Giovanni GINANNESCHI(Polo) 

Francesco MARIN (Lega) 

Massimo MORETTI (Pannella) 

Stelvio DAL PI AZ (Fiamma) 
RomanoCIONINI VISANI (Mani pulite) 
Francesco Massimo MAGGI (Socialista) 
Florio SALUSTI (Mat) 

13 Livorno 

Ersilia SALVATO (Progressisti) 

Luigi BELU(Polo) 

Andrea ORLANDINI (Lega) 

Marcello ORLANDI (Pannella) 

Giancarlo CHETONI (Fiamma) 

Mario TANASSIA (Mani pulite) 
RiccardoLUSCHI (Socialista) 

Corrado NOCERINO (Mat) 

14) Grosseto 
Ottaviano DEL TURCO(Ullvo) 

Giuseppe TURINI (Polo) 

SergioTASCINI (Lega) 

Filippo DE MARTINO (Pannella) 
SenzioCITERNI (Fiamma) 

Mario CANNETI^Manl pulite) 

Silvano SIGNORHSocialista) 

Roberto GHINI (Mat) 

'\ ^ »* 

1 ) Perugia 

Leonardo CAPONI (Progressisti) 

Franco ASCIUTTI (Polo) 

Giuseppe DIONIGI (Lega) 

2) Orsi eto-Trasi meno 
Carlo CARPMELU (Ulivo) 

Arturo Mario ZAMBRINO (Polo) 

Michele CHECCONI (Lega) 

3) Assisi-Alto Tevere-Gubbio 
Stefano 8EMENZATO (Ulivo) 

Piero MARGIACCHI (Polo) 

Fabio COZZAR! (Lega) 

4) Fohgm-Spoleto 
Pierluigi CASTELLANI (Ulivo) 

Maurizio RONCONI (Polo) 

Provino SALVANESCHI (Lega) 

5) Temi-Nanu 
Guido Cesare DE GUIDI (Ulivo) 

Antonella BAIOLETTI (Polo) 

Sandro MATOCCI (Lega) 


1) Ascoti Piceno 
Giovanni FERRANTE (Ulivo) 

Francesca SCOPEIUTI (Polo) 

Pasquale PICCIONI (Lega) 

Dante MERLONGHI (Per un paese normale) 

2)Ctvttanova-Fermo 
Maurizio PIERONI (Ulivo) 

Luciano MAGNALBÒ (Polo) 
VlncenzoTlRABASSl (Lega) 

3) Macerala 
Luigi MANCONI (Ulivo) 

Carlo BALLESI (Polo) 

i 


Lamberto CICARILLI (Lega) 

Mano CRUCI ANELLI (Destra di popolo) 

4) Ancona 

GuldoCALVI (Ulivo) 

Giorgio GRATI (Polo) 

Maria Rosaria BERZOLARI (Lega) 

5) Fano*Semga/fta 
Angelo GIORGI ANNI (Ulivo) 

Alfonso PAGNONI (Polo) 

Luigi TOZZI (Lega) 

6) Pesaro 

Paimiro OCCHIELLI (Ulivo) 

Luigi RAGAZZINI (Polo) 

Lino PANDINI (Lega) 

v$% •>* * 4 ' j ' 

1) Roma Centro 
Tana DE ZULUETA (Ulivo) 

Giulio MACERATINI (Polo) 

Angiolo BANDINELLI (Pannella) 

Antonello SILVESTRONI (Fiamma) 

Antonino GASPARO (Socialista) 

2) Roma Panolt- Trieste 
Gerardo AGOSTINI (Ulivo) 

Domenico FISICHELLA (Polo) 

Antonio MARZANO (Pannella) 

Romolo SABATINI SCALMATI (Fiamma) 

Carlo SACCHI (Socialista) 

Camillo MARINELLI (Mov Pop moralìz) 

3) Roma Val Melama-Pnma Porta 
Carta MAZZUCCA (Ulivo) 

Francesco D ONOFRIO (Polo) 

Carla ROSSI (Pannella) 

Nicola COSPITO (Fiamma) 

Carlo Alberto VITELLOZZI (Socialista) 

4)RomaPxetralata 
Cesar* SALVI (Ulivo) 

Arturo CARPINOLI (Polo) 

Ignazio MARCOZZI ROZZI (Pannella) 

Carlo MORGANTI (Fiamma) 

Alessandro DANESI (Socialista) 

Dante Ugo PALAZZO (Mov Pop moralìz) 

S)Roma Tiburt -Prenest -Labic 
Antonello FALOMI (Ulivo) 

Filippo DE JORIO (Polo) 

Gino ROGHI (Pannella) 

Luciano PESCE (Fiamma) 

Silvano BARTOCCI (Socialista) 

GaspareElios RUSSO (Mov Pop moralìz) 

6) Roma Pascolano 
Minimo BRUTTI (Ulivo) 

Ottavio LAVAGGI (Polo) 

Giuseppe MARCHETTI (Pannella) 
ItaloFIORILLO (Fiamma) 

Ferdinando SCULU (Socialista) 

7} Roma Campino 
f D’ALESSANDRO PRISCO (Ulivo) 

Cosimo VENTUCCI (Polo) 

Laura TERNI (Pannella) 

Sisto PASCUCCI (Fiamma) 

Luigi MANCINI (Socialista) 

8) Roma Ostiense-Eur 
Athos DELUCA(Ullvo) 

Massimo PALOMBI (Polo) 

Clotilde BON ASSISI (Pannella) 

Sandro PANDOLFI (Fiamma) 

Vincenzo BLANDAMURA (Socialista) 

Vittorio AVANTI FIORI (Mov Pop moralìz) 

9)Roma lodo di Ostia-Fiumicmo 
Vittorio PAROLA (Ulivo) 

Lodovico PACE (Polo) 

Romano SCOZZAFAVA (Pannella) 

Alberto SPERA (Fiamma) 

Romano CAROSI (Socialista) 

GiovanniSANSONETTI(Mov Pop moralìz) 

10) Roma Trastevere-Gmmcolense 
Carta ROCCHI (Ulivo) 

Franco RIGHETTI (Polo) 

Laura ARCONTI (Pannella) 

Gennaro GARGIULO (Fiamma) 

Virgilio LEGGI ERO (Socialista) 

Mano SOTTOFATTORI (Mov Pop moralìz ) 
U)RomaAuretKbPnmavaUe 
Giorgio MELE (Ulivo) 

Luigi RAMPONI (Polo) 

Giorgio PAGANO (Pannella) 

Mario MATTE) (Fiamma) 

Cataldo MARSICO (Socialista) 

Reginaldo DI MARIO (Mov Pop moralìz) 

12) Viterbo 

Antonio CAPALOI (Ulivo) 46,5 

Michele 30NATESTA (Polo) 45 0 
Stefano MAGINI (Pannella) 2 3 
Rosa Maria MANFREDI (Fiamma) 4 7 
Luciano NERI (Socialista) 1 5 

13) Civitavecchia 
Fabrizio BARBAR ANELLI (Ulivo) 

Giuseppe VALENTINO (Polo) 

Rocco CAPRIO (Pannella) 
RuggeroBIANCHI(Fiamma) 

Emilio LEONCINI (Socialista) 

14) Rieti 

Gavino ANGIUS (Ulivo) 47,4 

Arturo DIACONALE (Polo) 42 5 
Mauro ZANELLA (Pannella) 21 
Osvaldo Mario Terenzio SABETTA (Fiamma) 6 
6 

Sante LODI (Socialista) 1 4 

15) Gmdoma Mentana 

Maria Antonietta SARTORI (Ulivo) 460 

Pier Giorgio G ALLOTTI (Polo) 42 5 
Amerigo RUTIGLIANO (Pannella) 2 2 
Stefano MARCOTULLI (Fiamma) 4 3 
Giovanni Battista LOMBARDOZZI (Sociali 
sta)3 0 

16) Frosinone Anagnt 

Uno DIANA (Ulivo) 467 

Romano MISSERV1LLE (Polo) 45 0 
Maria Veronica OROFINO (Pannella)21 
Paolo SANTORO (Fiamma)4 8 
Armando ITRI (Socialista)) 4 

17) Cassino 

Bruno MAGUOCCHETTI (Polo) 44 6 

Federico ROSSI (Ulivo) 44 2 
Fiorella MANCUSO (Pannella) 21 
Franco VILLA (Fiamma) 6 7 
Gaetano MUNNO (Socialista^ 2 

18)Terraana Fondi 

Franco FAUSTI (Polo) 54 2 

Anton io SIGNORE (Ulivo) 35 6 
Marma MOBILIO (Pannella) 2 8 
Candido TATARELLI (Fiamma) 5 8 
Raffaele ROMANO (Socialista) 1 6 

19)Latnia-Sezze 

Riccardo PEDRIZZI (Polo) 51 5 

Amodio DI MARZO (Ulivo) 39 7 
Anna SORCECCHI (Pannella) 2 7 
Gianfranco BALDI (Fiamma) 4 9 
Raffaele BRESCIA (Socialista)) 2 

20) Velletn 

Carlo FLAMMENT (Ulivo) 

Mario PALOMBO (Polo) 

Daniela C CAMPANARI PAGANO (Pannella) 

I 


Francesco FALABELLA FONTANA (Fiamma) 
Michele SERAFINI (Socialista) 

21) Maruio-Colleferro-Frascati 
Severino LAVAGNINI (Ulivo) 

Claudio SCHWARZENBERG (Polo) 

Emanuela BAGNARELLI (Pannella) 

Franco PESCE (Fiamma) 

Angelo MIELE (Socialista) 

FrancescoSCARAMUZZI (All dem Castelli) 

1) L'Aquila 

Ferdinando IH ORIO (Ulivo) 

Doriano DI BENEDETTO (Polo) 

Domenico CASCIERE (Fiamma) 

2) Teramo 

Carta CASTELLANI (Polo) 

Domenico ORLANDO (Progressisti) 

Raffaele LONGO (Fiamma) 

3) Pescara 

B Vf SERTA COSTANTINI (Ulivo) 

Andrea PASTORE (Polo) 

MomèFERRARA (Fiamma) 

4) Chieti-Su Intona 
Giovanni POUDORO (Ulivo) 

Roberto DE CAMILLIS (Polo) 

Guido MUSSOLINI (Fiamma) 

5) Lane urna-Vasto 
Angolo STANtSCIA (Ulivo) 

Claudio ANGELINI (Polo) 

Tommaso DI NARDO(Fiamma) 

^ W" I 

Distimia 

Antonino VALLEnA (Ulivo) 47,0 

Raffaele MAURO (Polo)42 3 
Mano TRONCA (Fiamma)7 1 
Alberto ADDIVINOLA (Socialista) 1 6 
Giacinto RfCELLA (P Pop progr ) 2 0 

2) Campobasso 

LulglBISCARDi (Ulivo) 524 

Antonino MAJ (Polo) 36 9 
Antonio PICIOCCO (Fiamma) 5 4 
Corradino BASSO (Socialista) 1 5 
Giovanni DI STEFANO (P Pop progr )34 



1) NapoliCentro 
Massimo VILLONE (Ulivo) 

Francesco PONTONE (Polo) 

Angelo MANNA (Fiamma) 
FreddySCALFATI (Socialista) 

Domenico PASSARO (Dem sociale) 

2) Napoli Bagnoli 
Raffaele BERTONI (Ulivo) 

Elio BELLECCA (Poto) 

Mario DANIELE (Fiamma) 

Amelio D AVINO (Socialista) 

Antonio BENNATO (Dem sociale) 

3) Napoli Vomere 
Marti Grazia PAGANO (Ulivo) 

Michele PLORINO (Polo) 

Giovanni GENDUSO (Fiamma) 

Francesca FRISANO PUCCI (Socialista) 

P GUERRA NARDUCCI (Dem sociale) 

4) Nopoft Zonaone ntafe 
Luigi MARINO (Progressisti) 

Raffaele IANNUZZI (Poto) 

Vincenzo MARSILIA (Fiamma) 

Vincenzo BRANCA (Socialista) 

Giovanni ATTANASIO(Dem sociale) 

5 ) Bajcoh-PazzuoU’lsclm 
Eugenio Mario DONISE (Ulivo) 

Salvatore LAURO (Polo) 
VittorioCOLAVlTTO (Fiamma) 

Pasquale MAZZELLA (Socialista) 
Giuseppe LARINGE (Dem sociale) 

6) Giugliano 

Giovanni LUBRANO DI RICCO(Ullvo) 

Vittorio LEMMO (Polo) 

Settimio M ASELLA (Fiamma) 

Giuliano PALMA (Socialista) 

Vincenzo LOMBARDI (Oem sociale) 

7) Afragola 

Guido DE MARTINO (Ulivo) 

Alfonso CAPONE (Polo) 

Donato DE ROSA (Fiamma) 

Michele FASANO (Socialista) 

Diamante PACELLI (Dem sociale) 
B)Acerra 

Anieito detto Nello PALUMBO (Ulivo) 

Francesco TAGLI AMONTE (Polo) 

Vito NIGRO (Fiamma) 

Fortunato BRASIELLO (Socialista) 
Giuseppe CICCONE (Dem sociale) 

9) Boscotrecase-Nola 
Aldo MASULLO (Ulivo) 

Pasquale SQUITIERI (Poto) 

Antonio CANISTRO (Fiamma) 

Annamaria GARGIULO (Socialista) 
Carmine MENSORIO(Dem sociale) 

10)T Annunztata-T del Greco-Pompa 
EnricoPELELLA (Ulivo) 

AntomoNicola CANTALAMESSA (Poto) 
Andrea ROTONDI (Fiamma) 

Salvatore SORPINO (Socialista) 

Adriana SGAMBATI (Dem sociale) 

11) Castellammare di Stabia 
Mario D’URSO (Ulivo) 

Tancredi CIMMINO (Polo) 

Francesco MONT ANINO (Fiamma) 
VittorioSILVÉSTRINI (Socialista) 

Achille PALOMBA (Dem sociale) 

12)PortichSan Giorgio 
Antonio CARCARINO (Progressisti) 
Salvatore MAROTTA (Polo) 

Alfonso DI SARNO (Fiamma) 

Carmine SAVASTANO (Socialista) 

Achille DE SIMONE (Dem sociale) 

13) Caserta 

Ferdlnsndo IMPOSIM ATO (Ulivo) 

Carmine OESANTIS (Polo) 

Gaetano TABUSO (Fiamma) 

Pasquale FERRARA (Socialista) 

Maria ALIPERTI (Dem sociale) 

14) Aversa 

Lor tnzo DIANA (Ulivo) 

Filippo RECCIA (Polo) 

Guido DELLO VICARIO (Fiamma) 

Giuseppe IAVAZZO (Socialista) 

Enrico MAROTTA (Dem sociale) 

15) Capua 

Emlddlo NOVI (Poto) 

Salvatore DE ROSA (Ulivo) 

Alfonso PICCIRILLO (Fiamma) 

A GELSOMINO SALVI (Socialista) 

Mario TARDUGNO (Dem sociale) 

16) Benevento 
Devlde N AV A (Polo) 

Antonio CONTE (Ulivo) 

Davide SCARINZI (Fiamma) 

Antonio TARDUGNO (Dem sociale) 

ì 


/ 7) Anuno /rptno-Aimo 
Ortensio ZECCHINO (Ulivo) 

Luigi PRANZA (Polo) 

Francesco MASTROIANNI (Fiamma) 
Antonio BRESCIA (Socialista) 
Giovanni BASILE (Dem sociale) 
i8)Ave/iuu> 

Nicoli MANCINO (Ulivo) 

Massimo PREZIOSI (Polo) 

Aldo TEDESCHI (Fiamma) 

Eduardo IANNONE (Socialista) 
Valeria BARRACANO (Dem sociale) 
19)Agropoh-Cilento 
Alessandro MELUZZI(Polo) 

Pier Giovanni M«*na CROCCO (Ulivo) 
Maria Carmela IOVINELLA (Fiamma) 
Liliana FERZOLA (Socialista) 
Pasquale VALVA (Dem sociale) 

20/ Ebob-Battipagha 
Roberto NAPOU (Polo) 

Giovanni IULIANO (Ulivo) 

Antonio GAROFALO (Fiamma) 
Gennaro RIZZO (Socialista) 

Giuseppe SCARPETTA (Dem sociale) 
21) Salerno 

Vincenzo GEMASI (Polo) 

Michele PINTO (Ulivo) 

Carlo MAJETICH (Fiamma) 

Domenico LADI (Socialista) 

Sabino RINALDI (Dem sociale) 

22)Noccra Angn Samo 
Cannine CGZZOLINO (Polo) 

Vieri GALLI (Ulivo) 

Paolo CARUSO (Fiamma) 

Francesco LABOCCETTA (Socialista) 
Erasmo FRANZESE (Dem sociale) 
Renato GIORDANO (Patto per 1 Agro) 



1) BanCentro 
Ettore BUCCIERO(Polo) 

R LOPEDOTEGADALETA (Ulivo) 

Mario REGINA (Pannella) 

Francesco COLONNA (Fiamma) 

Letterio MUNAFÒ (Mani pulite) 

Carlo ASCIUTI (Rinnovamento) 

Angelo PUGLIESE (Ambientalisti) 

Pasquale CHYURLIA(At6) 

Michele LADISA(Gr ind libertà) 

2) Bari Buonto-Modugno 
Ida detta Marida DENTAM ARO (Polo) 
Giovanni DI CAGNO (Ulivo) 

Roberto Giovanni D OVIDIO (Pannella) 

Olindo DEL DONNO (Fiamma) 

PasqualeV M BR'JZZESE (Mani pulite) 
Marcello BATTISTA ( Rinnovamento) 
SalvatoreSANTOMAURO (Ambientalisti) 
Domenico PETRONELLI (At6) 

Giovanni MAUROGIOVANNi(Gr ind libertà* 

3)Bisceghc-Molfetla-Corato 
Giuseppe Marta ATALA (Ulivo) 

Antonio AZZOLINI (Polo) 

B DEBENEDITTiSCOLAMARTINO(Pannella) 
Carmine Maria ADESSI (Fiamma) 

Giovanni VENTRELLA (Ambientalisti) 
Francesco CALDARULO (A16) 

Mario CASTRO (Gr ind libertà) 

4) Andna-Barletta- Tram 
Mario GRECO (Polo) 

Vito MALCANGI (Progressisti) 

Michele DE TOMA (Pannella) 

Rinaldo CONSIGLIO (Fiamma) 

Sabino CAPORALE (Mani pulite) 

Nicoletta MELODIA DENTICE (Rinnovamento) 
Marco DELL ORCO (Ambientai isti) 
Giambattista DAMATO (At6) 

Nicola BITETTO(Gr ind libertà) 

5) AUamura-Acquaviva 
Ferdinando PAPPALARDO (Ulivo) 

Salvatore MAZZARACCHIO (Polo) 

Giuseppe LAPIETRA (Pannella) 

Luigi ROMANELLI (Fiamma) 

Francesco QUARANTA (Mani pulite) 

Vito PAZIENZA (Ambientalisti) 

Gianfranco LORUSSO (At6) 

Paolo DI LAURO (Gr md libertà) 

6) Monopoh-Putignano-Casamassima 
Nicola FUSILLO (Ulivo) 

Ernesto MAGGI (Polo) 

Andrea Giuseppe GENTILE (Pannella) 

Lucio MARTINO (Fiamma) 

Andrea CAMPANELLA (Mani pulite) 

Pasquale Vittorio LAM ANNA (Amblemalisti) 
Natale BARBONE (At6) 

Vittorio CANNONE (Gr ind libertà) 

7) Lecce 

Antonio USI (Polo) 

Giovanni PELLEGRINO (Ulivo) 

Vito Aldo PORCARI (Pannella) 

Giuseppe MARTI (Fiamma) 

Adriano GOLINO(At6) 

MicheleCELENTANO(Gr md libertà) 

8) Galbpoii-Nardo-Maghe 
Maria Rotarla MANIERI (Ulivo) 

Vincenzo Ruggero Roberto MANCA (Polo) 
TerzianodettoTizianoESPOSITO (Pannella) 
Benito Vittorio MONGIÒ (Fiamma) 

Maria CIANCIO SERAFINO (Rinnovamento) 
Leonardo FISTETTO (At6) 
VitoMiche!eABBRESCIA(Gr md libertà) 

9) Cosarono- Tncase-Otranto 
Rotarlo Giorgio Giuseppe COSTA (Polo) 

Bruno ERROI (Ulivo) 

Pantaleo PROVENZANO (Pannella) 

Pietro SPEDICATI (Fiamma) 

Ennio Anton io UCCI (Mani pulite) 

Cosimo CARAMIA (At6) 

Emanuele QUADRELLO (Gr md libertà) 

10) Taranto 

Giovanni V BATTAF ARANO (Ulivo) 

Paquale BASILE (Polo) 

Giuseppe detto Joe BONAMASSA (Pannella) 
Andrea GUIDA (Fiamma) 

Ciro LO BASSO (Ambientalisti) 

Vito ROTOLO (At€) 

Gaetano LORUSSO (Gr md libertà) 
lDMartina-Ginosa 
Rocco Vito LORETO (Ulivo) 

Antonio SILVESTRI (Polo) 

Pietro NOTARISTEFANO (Fiamma) 

Giuseppe PRENNA (Ambientalisti) 

Luigi DIONE (At6) 

Maddalena$CHINGARO(Gr ind libertà) 

12) Francando Mesagne-Manduna 
EupreploCURTO (Polo) 

Pietro ALÒ (Progressisti) 

Cosimo MERO (Pannella) 

Linneo Luigi LEVATI (Fiamma) 

Giambattista PIGNATELLI (Rinnovamento) 
Mario DEVINCENTIS (Ambientalisti) 

Mario Carmelo ZACCARIA (At6) 

Santa CASCONE (Gr Ind libertà) 

13)Bnndisi-Ostum 
Giuseppe SPECCHIA (Polo) 


Stamerra BRUNO (Ulivo) 

Raffaele NICCOLI (Pannella) 

Clemente MANCO (Fiamma) 

Vincenza A C CHIRULLI (Ambientalisti) 
Giuseppe MONTALTO (At6) 

Domenico DADD!EGO(Gr ind libertà) 

14) Lucera-San Severo 
Vittorio MUNDI (Polo) 

Angelo DIONlSI (Progressisti) 

Lorenzo CIUBÉRT! (Pannella) 

Nicola SESSA (Fiamma) 

Giovanni SALTARELLI (Ambientalisti) 
Federico DIMAGGiO(At6) 

Antonio LIBERATORE (Gr md libertà) 

1S) Cerignola-Man fredoma 

Francesco CARE LLA (Ulivo) 

MauroGiovanmSINIGAGUA(Polo) 
Giuseppe TOMAI UOLO (Pannella) 
Osvaldo MONTENEGRO (Fiamma) 

M ichele FACCILONGO (Ambientalisti) 
Bruno DI CORRADO (Affi) 

Giuseppe SCHINGARO(Gr md libertà) 
16) Foggia 

Luigi FOLLIERI (Ulivo) 

Francesco Saverio Bl ASCO (Polo) 
Francesco Paolo RUGGIERO (Pannella) 
Attilio Antonio MARSENO (Fiamma) 
Vittorio MENDITTO (Ambientalisti) 
Marcello PALMINTERI (At6) 

PietroFANFULLAfGr md libertà) 

* 

1) Potenza 
Silvano MsrìoMICELE (Ulivo) 

Antonio POTENZA (Polo) 

Leonardo NARDELLA (Pannella) 

Vittorio Dì PALMA (Fiamma) 

Stefano Antonio MISURIELLOfMam pulite) 
Domenico BATTISTA (At6) 

Giovanni DE BLASIIS (Dem e progresso) 

2) Melfi 

Vito GRUOSSO (Ulivo) 

Giuseppe Natale Mario BR1ENZA (Polo) 
Donato Antonio VIETRI (Pannella) 

Canio DI STASI (Fiamma) 

Margherita ARENA (Mani pulite) 

Giuseppe PIGNATELLI (At6) 
FilippoLIPARI(Dem eprogresso) 

3) Matera 

Adriano OSSICINI (Ulivo) 

Corrado Bruno Vittore DANZI (Polo) 

Vito Eduardo VIGGIANI (Fiamma) 
DomemcoLENCE (Mani pulite) 

Giovanni LIMITE (Affi) 

CarmelaLABANCA(Dem eprogresso) 

4) Pohcoro 

Valerio MIGNONE (Ulivo) 

Antonino MONTELEONE (Polo) 
Bonaventura POSTIGLIONE (Fiamma) 
Domenico LORUBBIO (Mani pulite) 

Cesare COLIZZ1 (At6) 

Berardino ALI ANELLI (Dem eprogresso) 

5) Maratca 

Romualdo Vittorio COWEU.0 (Ulivo) 

Gerardo BRUSCO (Polo) 

Franca Federica SCI ARAFFIA (Pannella) 
Romeo PORFIDiO (Fiamma) 

Rosa DELLA VIGNA (Mani pulite) 

Vincenza DI PASQUALE (At6) 

AntoninoP LAVEGLIAfDem eprogresso) 



DCastrovillan 
Giuseppe CAMO (Polo) 

Antonella BRUNO GANERI (Ulivo) 

Leonardo GRIECO (Fiamma) 

Sergio DI BUONO (Socialista) 

2)Congltano 
Cesare MARINI (Ulivo) 

Nicola BARONE(Polo) 

Alberto Enzo Eugenio TASSONE (Fiamma) 
Nino Rosario Amerise (Socialista) 

3) Cosenza 

Massimo VELTRI (Ulivo) 

Franco Lucio PETRAMALA (Polo) 

Roberto BERNAUDO (Fiamma) 

Egidio IORIO (Socialista) 

Roberto MARENDA (Colpisci il centro) 

4) Catanzaro 

Donato Tommaso VERALDI (Ulivo) 

Agazio LOIERO (Polo) 

Giuseppe CASALE (Fiamma) 

Rocco SalvatoreROSANÒ (Socialista) 

5) Crotone 

Vincenzo MUNGARI (Polo) 

Giuseppe PUGLIESE (Progressisti) 

Antonio FORESTA (Fiamma) 

Pasquale DE FAZIO (Socialista) 

6) Vibo Valentia 

Luigi M LOMBARDI SATRIANI (Ulivo) 

Francesco Paolo Ferruccio Metello BEVILAC 
QUA (Polo) 

Antonio Qui nto PISANO (Fiamma) 

Giuseppe PILEGGI (Socialista) 

7) Palmi 

Santo GIOFFRÉ (Progressisti) 

Bruno NAPOLI (Polo) 

A lessioCALABRÒ (Fiamma) 

Mario AMMENDOLIA (Socialista) 

8) Reggio Calabria 

E L LAMBERTICASTRONLOVO(Ulivo) 

34,6 

Renato MEDURI (Polo) 

Pietro Convolato GATTO (Fiamma) 

Pietro MARRAPODI (Socialista) 


SalvatoreLOMBARDO (Pannella) 

Camillo TRIOLO (Fiamma) 

FrancescoSTRAFALACI (Noisiciliani Fns) 

S) Palermo Settecantioh 
Giovanni RUSSO SPENA(Ulivo) 

Pietro MILIO (Pannella) 

Giovanni D ESP1NOSA (Fiamma) 

Domenico BARONE (Rinnovamento) 

Cesare GULEMI (Socialista) 

Giuseppe SORRENTINO (Noi siciliani Fns) 

6)Caltanmetta 

Antonio Michele MONTAGNINO (Ulivo) 

Alberto Rosario ALESSI (Polo) 

Filippo BUTERA (Pannella) 

Giuseppe MIRISOLA (Fiamma) 

Giovanni CEMBALO (Rinnovamento) 

CarmeloSANTAGATI (Noisiciliani Fns) 

7) Sciocca 

Domenico BARRILE (Ulivo) 

Angelo LA RUSSA (Pannella) 

Giuseppe AVONA (Fiamma) 

Giuseppe LENTINI (Rinnovamento) 

Rocco CACCIABANDO (Socialista) 

Salvatore D ANTONI (Noi siciliani Fns) 

8) Agrigento 

Melchiorre dotto Rino ORAMI (Polo) 

Angelo LAURICELLA (Ulivo) 

Paolo CILONA (Pannella) 

Vincenzo MONACO (Fiamma) 

Vincenzo GUARDI (Rinnovamento, 

Giuseppe BARBACCIA (Socialista) 

Calogero LUMIA (Noi siciliani Fns) 

9) Termini Imerese 
Antonio BATTAGLIA (Polo) 

Aurelio ANGELINI (Ulivo) 

Giorgio CAL) (Pannella) 

Salvatore MORANA (Fiamma) 

Ernesto MINNECI (Socialista) 

Rosita DE SIMONE (Noi siciliani Fns) 

1 tì)Altfìfonte- CorUone 
Renato Giuseppe Merlo SCHIFAMI (Polo) 
Michele FIGURELLI (Ulivo) 

Cario MAGNO (Pannella) 

Salvatore MALTESE (Fiamma) 

Vincenzo l EONE (Socialista) 

Michele LO FASO (Noi siciliani Fns) 

11) Messina 

Salvatore RAGNO CRISAFULL1 (Polo) 

Giuseppe MOLONIA (Ulivo)Gluseppe DI VIN 
CENZO (Pannella) 

Antonino RAGUSA (Fiamma! 

Antonio COCO (Socialista) 

Giuseppe LUCIANO (Noi siciliani Fns) 

12) Taormina 

Basilio Francesco Maria GERMANA (Polo) 

Antonino Ettore PANTANO (Ulivo) 

Stefano SALMERI (Pannella) 

Francesco Maria Nicola BUCALO (Fiamma) 
Angelo Ferruccio GANAZZOLI (Socialista) 
Gianni Maria STRADA (Noi siciliani Fns) 

13)Enna 

Michele LAURU (Ulivo) 

Giuseppe Roberto GRIPPALO! (Polo) 

Santi Maria Antonio Ermanno MIRABELLA 
(Pannella) 

BenitaSAR04(Fiàmma) 

Giuseppe RUSSO (Socialista) 

Michele CRISAFULLI (Noi siciliani Fns) 

14) Aartale 
Giuseppe FIRRARELLO (Polo) 

Vincenzo MELLi A (Ulivo) 

Francesco BONANNO (Pannella) 

Venerando detto Nando GAMBINO (Fiamma) 
Santo Felice Mano VITALE (Socialista) 

Ida Giulia LA ROSA (Noi siciliani Fns) 

15) Catania 

Gianfranco CORSI ZEFFfRELLl (Polo) 

Delfino EnzoC SI RAGUSANO (Ulivo) 

Giuseppe L1PERA (Pannella) 

RosanoGaudio MÀRAVIGNA (Fiamma) 

Antonio PATTI (Socialista) 

Giuseppe ALTAMORE(Noi siciliani Fns) 

16) Catania Misterbianco 
Vito CUSIMANO (Polo) 

Paolo CASTORINA (Ulivo) 

Francesco detto Caf CONDORELLI (Fiamma) 
Anton io GRAZIANO (Socialista) 

Antonio DE CRISTOFARO (Noi siciliani Fns) 

17)Caltagirone 
Sero PETTINATO (Ulivo) 

Vincenzo Rosario Domenico LARUSSA (Polo) 
Salvatore PATERNO (Pannella) 

Francesco MONCADA (Fiamma) 

Salvatore CAMPAGNA (Socialista) 

Erasmo VECCHIO (Noi siciliani Fns) 

18) Rag usa 
Concetto SOVOLETTO (Ulivo) 

Riccardo MINARDO (Polo) 

Biagio SPADARO (Pannella) 

Carmelo MODICA (Fiamma) 

Riccardo SAITTA (Socialista) 

Gaetano ALOTTO (Noi siciliani Fns) 

19) Avola 

Mario OCCHIPiNTi (Ulivo) 

Alessandro AMATO (Pannella) 

Luigi CARUSO (Fiamma) 

Pusalia DI LORENZO (Socialista) 

SalvatoreCOSTANZINO(Noisiciliani Fns) 

20) Siracusa 

Roberto CENTARO (Poto) 

Giuseppe LO CURZIO (Ulivo) 

Salvatore RAGAGLIA (Pannella) 

Antonio CUGNO (Fiamma) 

Rosa NUAftA (Socialista) 

Salvatore ROVELLA (Noisiciliani Fns) 
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1) Trapani 
Antonio D ALÌ (Poto) 

Diego MAGGIO (Ulivo) 

Giuseppe ARNONE (Pannella) 
VmcenzoCELLURA (Fiamma) 

Salvatore BELLAFIORE (Rinnovamento) 
Serafino PRISCO (Noi siciliani Fns) 

2) Matura del Vailo 
Bakteisare LAURIA (Polo) 

Ludovico CORRAO (Ulivo) 

Giuseppe SALVO (Pannella) 

Ignazio CALDARELLA (Fiamma) 

Fedele DI LIBERTO (Rinnovamento) 
Giuseppe FERRARA (Socialista) 

Giuseppe SORRENTINO (Noi siciliani Fns) 

3) Palermo Capaci 
Enrico LA LOGGIA (Polo) 

Anna Maria ABRAMONTE (Ulivo) 

Antonino MISSERI (Pannella) 

Ach Ile ARONICA (Fiamma) 

Domenico Aldo VENTURELL A (Socialista) 
Giuseppe SCI ANÒ (Noi siciliani Fns) 

4) Palermo Libertà 
Saverto Salvatore PORCARI (Polo) 
Giovanni ROSCIGLIONE (Ulivo) 
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1) Cagliari 

Emanuele SANNA (Ulivo) 

Valentino MARTELLI (Polo) 

Sergio SATTA(Sardigna natzione) 

2) Nuoro 

Gianni NIEDDU (Ulivo) 

Francesco Giuseppe CAPPELLI (Polo) 

Galeazzo MURRU (Sardtgna natzione) 

3) Sulm 

Antonello CABRAS (Ulivo) 

Adolfo roto Foto MANIS (Polo) 

Giovanni R MEAGGIA (Sardigna natzione) 

4) Sassari 

FrancoC MELONI(Ullvo) 

Gian Vittorio noto Nanni CAMPUS (Polo) 
Giovanni Pietro Agostino MARRAS (Sardtgna 
nduione) 

5) Olbia 

Nino MURINEDDU (Ulivo) 

Giuseppe noto Pino MULAS (Polo) 

Sebastiano CUMPOSTU(Sard gnanatz one) 

6) Onstano 

Rossano CADDEO (Ulivo) 

Matteo PIREDDA (Polo) 

Marco Giuseppe MANCA (Sardtgna natzione) 
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